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GIUNTA DELLE ELEZIONI
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 25 luglio 2012.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.50
alle 14.55, ha esaminato le posizioni dei
deputati Marilena Parenti e Mario Adinolfi
ai fini del giudizio sulle ineleggibilità.

Mercoledì 25 luglio 2012 — 3 — Giunta delle elezioni



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati e
3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata, sui recenti sviluppi della
situazione in Siria nel quadro regionale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2,
del regolamento, e conclusione). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente della 3a Commissione del
Senato della Repubblica, Lamberto DINI.
— Intervengono il Ministro degli affari
esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata, e il sot-
tosegretario di Stato agli affari esteri, Marta
Dassù.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione del Ministro degli affari esteri, Giulio

Terzi di Sant’Agata, sui recenti sviluppi della situa-

zione in Siria nel quadro regionale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Lamberto DINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e satellitare del Senato. Introduce, quindi,
brevemente l’audizione.

Il ministro Giuliomaria TERZI di SAN-
T’AGATA svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il deputato Margherita BONI-
VER (PdL), il senatore Giorgio TONINI
(PD), il deputato Ferdinando ADORNATO
(UdCpTP), il senatore Stefano PEDICA
(IdV), Fiamma NIRENSTEIN, vicepresi-
dente della III Commissione della Camera
dei deputati, il senatore Alfredo MANTICA
(PdL), il deputato Matteo MECACCI (PD),
il senatore Pietro MARCENARO (PD), i
deputati Enrico PIANETTA (PdL) e Fran-
cesco TEMPESTINI (PD) e Lamberto DINI,
presidente.

Il ministro Giuliomaria TERZI di SAN-
T’AGATA risponde ai quesiti posti e for-
nisce ulteriori precisazioni.

Lamberto DINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1069/2009, recante norme sanitarie relative ai
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e
che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002, e per la violazione delle disposizioni di cui
al regolamento (UE) n. 142/2011, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
1069/2009 e della direttiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni campioni e articoli non
sottoposti a controlli veterinari in frontiera. Atto n. 493 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente della XII Commissione,
Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (CE) n. 1069/2009, recante norme

sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale

e ai prodotti derivati non destinati al consumo

umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/

2002, e per la violazione delle disposizioni di cui al

regolamento (UE) n. 142/2011, recante disposizioni

di applicazione del regolamento (CE) 1069/2009 e

della direttiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni

campioni e articoli non sottoposti a controlli vete-

rinari in frontiera.

Atto n. 493.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gero GRASSI, presidente, ricorda che le
Commissioni sono chiamate ad esprimere
al Governo, entro il 14 agosto prossimo, il
parere di competenza sullo schema di
decreto legislativo in titolo. Ricorda, al-
tresì, che la V Commissione dovrà espri-
mere i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario entro il 25 luglio.

Precisa tuttavia che, poiché sullo
schema di decreto legislativo in esame non
è ancora pervenuto il prescritto parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, le
Commissioni non possono pronunciarsi
definitivamente sullo stesso, prima che il
Governo abbia provveduto ad integrare la
richiesta di parere.

Marilena SAMPERI (PD), relatore per la
II Commissione, fa presente che lo schema
di decreto legislativo – emanato dal Go-
verno in attuazione della delega prevista
dall’articolo 3 della legge 4 giugno 2010, n
96 (Legge comunitaria 2009) – detta la di-
sciplina sanzionatoria per le violazioni
delle disposizioni contenute nel regola-
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mento (CE) n. 1069/2009 relativo a norme
sanitarie per i sottoprodotti di origine ani-
male (SOA) e nel regolamento (UE) n. 142/
2011, recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) 1069/2009 e della di-
rettiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni
campioni e articoli non sottoposti a con-
trolli veterinari in frontiera.

Il provvedimento in esame, in sostanza,
modifica il sistema sanzionatorio relativo
alle norme sanitarie per i sottoprodotti di
origine animale non destinati al consumo
umano.

Rileva che, nel complesso, sono am-
pliati il numero e le categorie delle fatti-
specie illecite, con incremento delle san-
zioni pecuniarie per le violazioni già pre-
viste. Di particolare rilievo risulta la ride-
finizione e riclassificazione dei materiali a
rischio nelle tre categorie dei sottoprodotti
di origine animale, l’aumento degli obbli-
ghi per gli operatori inerenti gli impianti
e stabilimenti, degli obblighi in materia di
importazione, esportazione e transito dei
sottoprodotti di origine animale nel terri-
torio della UE, nonché l’introduzione di
specifici obblighi di rintracciabilità.

Osserva altresì che il provvedimento
consta di 18 articoli.

Gli articoli 1 e 2 determinano, rispet-
tivamente, il campo di applicazione della
disciplina sanzionatoria introdotta – ov-
vero le violazioni ai regolamenti nn. 1069/
2009 e 142/2011 nonché le definizioni
usate ai fini del decreto (riproducendo
quelle contenute nei citati regolamenti. Si
tratta di 27 definizioni, contenute nell’ar-
ticolo 3 del regolamento n. 1069/2009, e di
58 definizioni contenute nell’allegato I del
regolamento n. 142/2011). L’articolo 2 in-
dividua, inoltre, nel ministero della salute,
nelle regioni e province autonome di
Trento e Bolzano, nonché nelle ASL, le
autorità competenti ai fini dell’applica-
zione del provvedimento.

L’articolo 3 determina le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico delle or-
ganizzazioni e degli operatori per le vio-
lazioni di specifici obblighi nello smalti-
mento e impiego di « sottoprodotti di ori-

gine animale » (SOA) previste dal
regolamento n. 1069/2009, fatte salve le
deroghe previste dal comma 6.

L’articolo 4 determina le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico degli ope-
ratori per le violazioni di specifici obblighi
in materia di raccolta, trasporto e rintrac-
ciabilità di SOA, previste dal regolamento
n. 1069/2009, fatte salve talune deroghe
previste dal comma 7.

I successivi articoli da 5 a 8 riguardano
violazioni commesse dagli operatori in
materia di stabilimenti e impianti dove si
svolgono attività connesse di lavorazione
di SOA e loro derivati.

Si tratta, segnatamente, delle sanzioni
per gli operatori relative a violazioni degli
obblighi di registrazione e riconoscimento
di stabilimenti e impianti (articoli 5 e 6),
alle violazioni delle prescrizioni applicabili
agli impianti di trasformazione e a taluni
altri impianti e stabilimenti (articolo 7) e
alle violazioni delle prescrizioni in materia
di igiene e trasformazione applicabili agli
impianti e stabilimenti (articolo 8).

Osserva, poi, che sono previste le san-
zioni per le violazioni, da parte degli
operatori, di obblighi interni e procedure
di autocontrollo (articolo 9), per violazione
delle norme per l’immissione sul mercato
di SOA e derivati, fatte salve le deroghe di
cui al comma 2 (articolo 10) e per l’im-
missione sul mercato e uso di fertilizzanti
organici e ammendanti, anche in questo
caso fatte salve le deroghe in materia
(articolo 11). Con l’articolo 12 si disciplina
l’apparato sanzionatorio per le violazioni
degli operatori in materia di immissione
sul mercato e uso di altri prodotti derivati
di cui agli articoli da 35 e 39 del regola-
mento 1069/2009.

Sono quindi previste le sanzioni, a
carico degli operatori, in caso di violazione
degli obblighi degli operatori in materia di
importazione e transito di SOA e prodotti
derivati (articoli 13, 14 e 15).

Fa presente, quindi, che l’articolo 16
dello schema di decreto in esame sancisce
che l’attività di controllo ufficiale su SOA
e prodotti derivati è in capo ai soggetti
pubblici di cui all’articolo 2 (ministero
della salute, regioni e province autonome
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di Trento e di Bolzano e ASL) ognuno
nell’ambito delle proprie competenze;
inoltre, precisa che lo svolgimento delle
attività di controllo deve avvenire me-
diante le sole risorse disponibili (umane,
finanziarie e strumentali) e contiene un
richiamo ai doveri di riservatezza cui sono
tenute le Autorità in ordine alle notizie
acquisite in conformità alla legislazione
vigente.

L’articolo 17 reca disposizioni finanzia-
rie volte ad assicurare l’invarianza della
spesa nell’attuazione del provvedimento.

L’articolo 18, infine, prevede le dispo-
sizioni finali e, in particolare, l’abroga-
zione del decreto legislativo n. 36 del 2005
che reca le disposizioni sanzionatorie in
applicazione dell’abrogato regolamento
(CE) n. 1774/2002, e successive modifica-
zioni, relativo alle norme sanitarie per i
sottoprodotti di origine animale non de-
stinati al consumo umano. Sono, tuttavia,
fatte salve le disposizioni degli articoli 10
e 11 del decreto legislativo n. 36 del 2005
(comma 1).

Ricorda che il citato articolo 10 reca
l’apparato sanzionatorio in tema di « ma-
teriale specifico a rischio » a presidio della
disciplina del decreto ministeriale 16 ot-
tobre 2003 del ministro della salute, rela-
tivo a Misure sanitarie di protezione con-
tro le encefalopatie spongiformi trasmis-
sibili (contrasto alla BSE). L’articolo 11
prevede invece il sequestro e la distruzione
obbligatorie del materiale più pericoloso
(di categoria 1 e 2) con spese a carico del
soggetto che ha commesso l’illecito. Il
comma 2 prevede, in caso di recidiva nelle
violazioni, la sanzione accessoria della so-
spensione – per un periodo da 10 a 20
giorni lavorativi – del provvedimento di
cui agli articoli 23 e 24 del regolamento
1069/2009, che consente l’attività (che ha
dato origine all’illecito).

Il comma 3 dell’articolo 18 prevede –
ferma restando l’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie – che
siano sempre disposti il sequestro e la

distruzione del materiale di categoria 1 e
2 (si tratta di varie categorie di SOA), con
spese a carico del soggetto che ha com-
messo l’illecito. Il comma 4 rinvia, per
quanto non previsto dal provvedimento,
alla disciplina, della legge quadro in ma-
teria di sanzioni amministrative (legge
n. 689 del 1981).

Osserva che è, poi, previsto dal comma
5 che all’accertamento ed irrogazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie prov-
vedono, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano; sono tuttavia fatte
salve: le disposizioni di cui alla citata legge
689/1981 in materia di accertamento delle
violazioni (articolo 13), contestazione e
notificazione (articolo 14), accertamenti
mediante analisi di campioni (articolo 15)
e obblighi di rapporto (articolo 17); le
previsioni del decreto legislativo n. 80 del
2000 in materia di controlli veterinari sui
prodotti provenienti da Paesi terzi.

Infine, il comma 6 dell’articolo 18 pre-
vede – nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano – l’applicazione del decreto in
esame nel rispetto degli statuti e delle
relative norme di attuazione.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore per la
XII Commissione, riconoscendosi total-
mente nella relazione svolta dall’onorevole
Samperi, avverte che provvederanno con-
giuntamente alla formulazione di una pro-
posta di parere all’esito del dibattito e che
comunque, come è stato fatto presente dal
presidente Grassi, occorre attendere il pa-
rere della Conferenza Stato-regioni prima
di potersi esprimere sul provvedimento in
esame.

Gero GRASSI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:
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Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza dei minori nati da
genitori stranieri. C. 2431 Di Biagio, C. 2684 Mantini, C. 2904 Sbai, C. 4236 Bressa, C. 4836
Livia Turco, C. 5274 Cazzola, C. 5356 Vassallo e C. 5370 Favia (Seguito dell’esame e rinvio
– Abbinamento della proposta di legge C. 5370 Favia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per assicurare la
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ATTI DEL GOVERNO:
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:
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Senato (Parere alla II Commissione) (Esame e rinvio). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

Disposizioni per l’organizzazione e il funzionamento del Museo nazionale dell’emigrazione
italiana. Testo unificato C. 4698 Narducci ed abb. (Parere alla VII Commissione) (Esame
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione dell’Associazione italiana della Croce
rossa. Atto n. 491 (Rilievi alla XII Commissione) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . 21
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per l’in-
terno Giovanni Ferrara, Carlo De Stefano e
Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicu-

rezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre

strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché

in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile.

Differimento di termine per l’esercizio di delega

legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 luglio.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono stati presentati 66 emendamenti
(vedi allegato 1) riferiti al testo del decreto-
legge n. 79 del 2012, alcuni dei quali
presentano profili di criticità relativa-
mente alla loro ammissibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,

che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

Fa quindi presente che sono da con-
siderarsi inammissibili le seguenti propo-
ste emendative che non recano disposi-
zioni strettamente connesse o consequen-
ziali a quelle contenute nel testo del
decreto-legge:

gli articoli aggiuntivi Favia 2-quin-
quies.01 e 2-quinquies.02, che recano di-
sposizioni in materia di finanziamento
degli interventi di protezione civile;

gli identici articoli aggiuntivi Cata-
noso 3-bis. 03 e Fallica 3-bis. 04, che
recano disposizioni concernenti il proce-
dimento negoziale relativo ai profili pro-
fessionali amministrativo-contabile e tec-
nico-informatico del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, oltre a prevedere una
delega legislativa per il riordino dei me-
desimi profili;

gli identici articoli aggiuntivi Amici
4-ter.019, Bragantini 4-ter.018 e Favia
4-ter.020, volti a ripristinare per il perso-
nale del corpo nazionale dei vigili del
fuoco i benefici economici aggiuntivi per
infermità dipendente da causa di servizio;

l’articolo aggiuntivo Favia 4-ter.024,
volto a modificare disposizioni di rango
regolamentare in materia di reclutamento,
avanzamento e impiego del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

l’emendamento Favia 5.5, volto a de-
stinare anche ai settori dell’interno e della
giustizia gli stanziamenti previsti dal fondo
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per gli interventi urgenti e indifferibili
disciplinato dall’articolo 7-quinquies del
decreto-legge n. 5 del 2009;

gli identici emendamenti Marinello
Dis. 1.5, Fiano Dis. 1.6 e Favia Dis.1.7,
volti a differire l’esercizio di una delega in
materia di trattamento previdenziale per il
personale permanente del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

Comunica infine che è pervenuto il
parere del Comitato per la legislazione sul
provvedimento in esame.

Ettore ROSATO (PD) intervenendo con
riguardo alla valutazione di inammissibi-
lità dell’emendamento Fiano Dis. 1.6, di
cui comprende le ragioni, intende peraltro
sottolineare come la delega legislativa in
questione sia stata inserita nel corso del-
l’esame presso il Senato con un emenda-
mento ivi presentato. Sottolinea, pertanto,
come non sia accettabile che vi siano
valutazioni così differenti nei due rami del
Parlamento.

Donato BRUNO, presidente, prima di
passare all’esame degli emendamenti pre-
sentati, intende preliminarmente fare pre-
sente che sono in corso contatti tra il
Governo ed i rappresentanti dei gruppi
presso i due rami del Parlamento per
valutare se ci sono le condizioni per mo-
dificare il provvedimento in titolo, ferma
restando l’esigenza di assicurarne la con-
versione in legge. Considerato tuttavia che
gli esiti di tali contatti saranno noti nei
prossimi giorni, prospetta la possibilità che
i rappresentanti dei gruppi ritirino in
questa fase dell’iter tutti gli emendamenti
presentati, rinviando l’esame nel merito ed
ogni relativa valutazione ad un momento
successivo.

Ritira quindi il proprio articolo aggiun-
tivo 02.01.

Mario TASSONE (UdCpTP) prende atto
di quanto testè evidenziato dal presidente
e fa presente che il suo gruppo non ha
presentato proposte emendative al prov-
vedimento in esame

Maurizio TURCO (PD) prende atto di
quanto testè evidenziato dal presidente ma
rileva come da parte sua non sia possibile
ritirare il proprio emendamento Dis 1.1,
considerato che esso incide su una dispo-
sizione di cui sono evidenti i profili di
incostituzionalità.

Maurizio IAPICCA (Misto-G.Sud-PPA)
ritira i propri emendamenti e, d’intesa con
il collega Fallica, quelli presentati dallo
stesso, di cui è cofirmatario.

Jole SANTELLI (PdL) prende atto di
quanto testè evidenziato dal presidente ma
evidenzia come alcune perplessità manife-
state con gli emendamenti presentati ap-
paiano condivisibili. Dichiara quindi la
disponibilità a ritirare gli emendamenti
presentati dal suo gruppo solo se conte-
stualmente lo stesso verrà fatto dagli altri
gruppi, così da rinviare alla successiva fase
dell’iter ogni valutazione sul merito.

Gianclaudio BRESSA (PD) rileva come
sia indiscutibile che alcune disposizioni
recate dal provvedimento in esame ed
introdotte nel corso dell’esame al Senato
siano molto poco coerenti rispetto al
contenuto originario del decreto-legge. Al
contempo, è evidente che vi è la necessità
di rivedere alcune palesi sviste. Resta
peraltro la necessità di assicurare un
coordinamento tra il Governo ed i rap-
presentanti dei gruppi affinché sia assi-
curata la conversione in legge del prov-
vedimento nel momento in cui la Camera
approvasse talune modifiche, a suo avviso
auspicabili.

Dichiara quindi la disponibilità a riti-
rare le proposte emendative del suo
gruppo di fronte alla garanzia di poter
modificare il provvedimento nella succes-
siva fase di esame in Assemblea. Preso
peraltro atto del percorso prefigurato dal
presidente, sottoscrive e ritira tutte le
proposte emendative presentate da depu-
tati del suo gruppo.

Giuseppe CALDERISI (PdL) sottoscrive
e ritira tutte le proposte emendative pre-
sentate da deputati del suo gruppo.
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David FAVIA (IdV) rileva come il de-
creto-legge in titolo dovrà essere conver-
tito in legge entro il 19 agosto e vi sono
quindi, a suo avviso, i tempi per una
modifica in questo ramo del Parlamento.

Matteo BRAGANTINI (LNP) rileva
come il testo approvato dal Senato sia, ad
avviso del suo gruppo, molto migliorativo
rispetto a quello originario, soprattutto
per quanto attiene alla materia delle armi,
la cui previsione iniziale rischiava di dare
luogo ad una grande confusione ed ad un
aumento delle spese per gli enti locali
senza risolvere la questione dei limiti al
possesso delle armi.

Sono stati quindi fatti passi in avanti
importanti, anche per quanto attiene alle
altre disposizioni. Rileva peraltro che, con-
siderato che vi sono ulteriori nodi proble-
matici su cui occorrerebbe intervenire, si
potrebbero approvare alcune limitate mo-
difiche alla Camera, previa intesa con il
Senato, e convertire il provvedimento in
tempo utile.

Considerato quanto evidenziato dal
presidente ed alla luce delle considerazioni
testè esposte, ritira tutte le proposte emen-
dative del suo gruppo.

Giorgio CONTE (FLpTP) ritira le pro-
poste emendative del suo gruppo.

David FAVIA (IdV) fa presente che da
parte del suo gruppo sono state presentate
numerose proposte emendative al decreto-
legge in esame, che ritiene l’ennesimo
provvedimento d’urgenza presentato senza
i necessari requisiti costituzionali e lesivo
di principi fondamentali dell’ordinamento.
Esso reca norme eterogenee senza nem-
meno realizzare l’attesa riforma dei vigili
del fuoco. Ribadisce quindi l’atteggiamento
di particolare criticità del suo gruppo
rispetto ad un provvedimento omnibus che
non disciplina le materie ivi previste come
dovrebbe e che interferisce su testi in
itinere come il decreto-legge in materia di
spending review, attualmente all’esame del
Senato.

Pe quanto attiene all’articolo 1, poi,
diversamente da quanto testè sostenuto

dal collega Bragantini, evidenzia l’oppor-
tunità di ripristinare il testo originario del
decreto-legge relativamente alle armi da
fuoco, che costituisce un ambito in cui la
deregolamentazione è negativa.

Preso peraltro atto del percorso pro-
spettato dal presidente, ritira tutte le pro-
poste emendative del suo gruppo, riba-
dendo la necessità di approvare, nella
successiva fase dell’iter parlamentare, al-
cune necessarie modifiche al testo in
esame.

Alfredo MANTOVANO (PdL) rileva con
preoccupazione il fatto che l’articolo 5 del
decreto in esame introduce una forte li-
mitazione sui fondi previsti dalla legge in
favore delle vittime dei reati di tipo ma-
fioso, delle richieste estorsive e dell’usura.
A suo avviso, se il provvedimento potrà
essere modificato alla Camera, l’articolo 5
dovrà essere tra le disposizioni da rive-
dere; diversamente, invita il Governo a
prevedere, in un prossimo decreto, un
intervento correttivo di questa norma, che,
a suo parere, non può essere considerata
coerente con l’impegno delle istituzioni
nella lotta contro la mafia e nel sostegno
delle sue vittime.

Il sottosegretario Giovanni FERRARA
ricorda che l’articolo 5 è già stato esami-
nato dal Senato, che non ha ritenuto di
apportarvi modificazioni e che, in ogni
caso, la norma in questione prevede che,
delle risorse del Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura, siano destinate alle esigenze dei
Ministeri soltanto le somme che risultano
disponibili al termine di ogni esercizio
finanziario. Fa presente che al termine di
ogni esercizio finanziario risultano dispo-
nibili somme sul Fondo in questione, an-
che perché la procedura di attribuzione
dei benefici previsti dalla legge per le
vittime dei reati mafiosi è alquanto com-
plessa. Dichiara comunque la disponibilità
del Governo a riflettere sulla questione
segnalata dal deputato Mantovano e lo
invita, ove non fosse possibile modificare
la norma in questa fase, a presentare un
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ordine del giorno per impegnare il Go-
verno a intervenire in altro provvedi-
mento.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati ritirati tutti gli emendamenti e
articoli aggiuntivi presentati, ad eccezione
dell’emendamento Turco dis. 1.2, che il
presentatore insiste perché sia posto in
votazione.

Maria Elena STASI (PT), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Turco dis. 1.2.

Il sottosegretario Giovanni FERRARA
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Maurizio TURCO (PD), intervenendo
per dichiarazione di voto, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento,
volto a sopprimere la proroga della delega
legislativa per il riordino della Croce rossa
italiana e quindi a sanare quella che
ritiene una vera e propria incostituziona-
lità del testo. Osserva che la Commissione
affari costituzionali non può fingere di
ignorare un problema che è stato segna-
lato anche dal Comitato per la legislazione
e preannuncia che la sua parte politica,
per impedire l’approvazione del comma 2
dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, sta valutando la presenta-
zione di una pregiudiziale di costituziona-
lità sul decreto, anche se ne condivide il
contenuto. Conclude affermando che con
lo schema di decreto attuativo della delega
scaduta si sta cercando di « socializzare »
i costi del personale della Croce rossa e di
privatizzarne gli immobili.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Turco dis. 1.2.

Donato BRUNO, presidente, propone
che, in attesa che pervengano i pareri delle
Commissioni competenti in sede consul-
tiva, la Commissione prosegua i propri
lavori in sede referente.

La Commissione concorda.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in
materia di cittadinanza dei minori nati da genitori
stranieri.
C. 2431 Di Biagio, C. 2684 Mantini, C. 2904 Sbai, C.
4236 Bressa, C. 4836 Livia Turco, C. 5274 Cazzola,
C. 5356 Vassallo e C. 5370 Favia.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 5370 Favia).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 luglio 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla I Commissione la
proposta di legge n. 5370 Favia: « Modifi-
che alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
recante nuove norme sulla cittadinanza ».
Considerato che la suddetta proposta di
legge verte sulla stessa materia delle pro-
poste di legge in titolo, avverte che ne è
stato disposto l’abbinamento, ai sensi del-
l’articolo 77, comma 1, del regolamento.

Sesa AMICI (PD), relatore, illustra la
proposta di legge Favia, la quale novella la
legge sulla cittadinanza al fine di preve-
dere – come altre proposte presentate –
che il minore straniero che sia nato nel
territorio della Repubblica e i cui genitori
siano legalmente residenti in Italia da
almeno cinque anni, anche se successivi
alla sua nascita, acquisti la cittadinanza a
seguito di una dichiarazione di volontà
espressa in tal senso dai genitori di co-
mune accordo tra loro. Entro un anno dal
raggiungimento della maggiore età, l’inte-
ressato può rinunciare alla cittadinanza
italiana, se in possesso di altra cittadi-
nanza, rendendone dichiarazione scritta
all’autorità competente. In mancanza di
dichiarazione di volontà dei genitori, il
soggetto acquista la cittadinanza a seguito
di una propria dichiarazione di volontà
espressa entro un anno dal raggiungi-
mento della maggiore età.

Osserva che la proposta Favia contiene
anche una norma transitoria, ai sensi della
quale i soggetti che alla data di entrata in
vigore della legge abbiano raggiunto la
maggiore età e per i quali sussistano i
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nuovi requisiti introdotti dalla proposta di
legge stessa, acquistino la cittadinanza ita-
liana se esprimono una dichiarazione in
tal senso entro tre anni.

Matteo BRAGANTINI (LNP) evidenzia
la necessità di disporre di un tempo ade-
guato per approfondire i contenuti delle
nuove proposte di legge che vengono pre-
sentate sulla materia in discussione, prima
di passare alla fase emendativa.

Evidenzia infatti, senza alcun intento
provocatorio, che da parte del suo gruppo
vi è l’intenzione di ponderare bene le
questioni poste, valutandone tutti i profili.
Ritiene pertanto opportuno che la discus-
sione generale non si concluda nella gior-
nata odierna, preannunciando l’intenzione
di svolgere interventi da parte del suo
gruppo la prossima settimana.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la presentazione di nuove proposte di
legge su una determinata materia è con-
sentita in ogni momento della discussione
in sede referente e anche successivamente
e che l’abbinamento delle proposte che
vertono sull’identica materia di proposte
già all’ordine del giorno della Commis-
sione è obbligatoria in base al regola-
mento. Fa inoltre presente che la Com-
missione sta svolgendo l’esame preliminare
e che i commissari sono liberi di manife-
stare le proprie posizioni anche nelle fasi
successive di esame del provvedimento.

Mario TASSONE (UdCpTP) concorda
con quanto testè evidenziato dal presi-
dente, che appare pienamente corretto
rispetto alle previsioni regolamentari. Ri-
leva come la materia sia oggetto di esame
da tempo da parte della Commissione e
come, al contempo, sia indubbio il diritto
di ciascun deputato di presentare una
proposta di legge sul tema. Vi è peraltro la
possibilità di proporre modifiche nella
successiva fase emendativa.

Occorre quindi, a suo avviso, un’intesa
sul piano politico per definire il prosieguo
dei lavori, sottolineando comunque la vo-
lontà del suo gruppo di giungere alla
conclusione dell’iter.

Pierguido VANALLI (LNP) ritiene che,
fintantoché vengono abbinate nuove pro-
poste di legge, la discussione di carattere
generale debba essere mantenuta aperta in
quanto anche chi è già intervenuto può
voler prendere nuovamente la parola per
potersi esprimere sulle nuove proposte di
legge.

Sesa AMICI (PD), relatore, richiama
quanto evidenziato dalla collega Bertolini,
relatrice anch’essa sui provvedimenti ti-
tolo, riguardo all’iter delle proposte di
legge C. 103 e abbinate in materia di
cittadinanza.

Rispetto alla questione posta dai colle-
ghi del gruppo Lega Nord Padania, sotto-
linea come la Commissione stia affron-
tando questioni la cui serietà non an-
drebbe mai sottovalutata. Si tratta di di-
sposizioni che intervengono sulle persone
e la serietà del tema ne richiede altret-
tanta da parte di tutti i gruppi.

Evidenzia come tutte le proposte in
titolo partano da una dato ben chiaro: la
previsione di un diritto all’acquisto della
cittadinanza italiana. Considerate le posi-
zioni dei diversi gruppi, la questione fon-
damentale attiene quindi a questo: l’attri-
buzione di un diritto – più o meno
temperato – al minore nato in Italia da
genitori stranieri.

È pertanto opportuno che da parte dei
colleghi del gruppo Lega Nord Padania sia
chiarito ulteriormente se vi è o meno la
volontà di intervenire rispetto alla norma-
tiva vigente. Per quanto riguarda il gruppo
del Popolo delle libertà, ricorda che, allo
stato, sono state presentate e abbinate le
proposte di legge C. 2904 Sbai e C. 5274
Cazzola e chiede quindi se tale sia la
posizione del gruppo sulla materia.

Pierguido VANALLI (LNP) fa presente
alla deputata Amici che la posizione della
Lega Nord Padania è stata più volte
espressa in termini chiari e inequivocabili:
il suo gruppo è contrario ad ogni modifica
della vigente legge sulla cittadinanza, rite-
nendo che questa vada bene così com’è.

Jole SANTELLI (PdL) ricorda di aver
presentato la proposta di legge C. 1048
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recante « Modifiche alla legge 5 febbraio
1992, n. 91, e altre norme in materia di
cittadinanza », abbinata alle proposte di
legge C. 103 e altre, che disciplinava nel
complesso alla materia, ivi compreso il
tema dei minori.

Sesa AMICI (PD), relatore, rileva che se
quella è la posizione del gruppo del Popolo
delle libertà appare difficile poter giungere
ad un testo unificato delle proposte di legge.

Affronterà comunque la questione d’in-
tesa con la collega Bertolini, relatrice an-
ch’essa sui provvedimenti in titolo.

Jole SANTELLI (PdL), intervenendo
sulle proposte in esame, rileva che il tema
della cittadinanza ai minori stranieri nasce
da uno stralcio della materia più ampia
della cittadinanza, ma ne rappresenta il
centro e il cuore. È infatti il punto più
dirompente dell’intera questione, con la
proposta di introdurre il principio dello
ius soli per l’acquisizione della cittadi-
nanza. Non a caso si tratta del punto dove
sono più ampie le divergenze di posizione
tra le forze politiche.

Inoltre osserva come in modo a suo av-
viso del tutto sbagliato si trasformi il di-
scorso sulla cittadinanza in un discorso
« pro o contro » l’immigrazione. Si crea così
confusione nell’opinione pubblica, facendo
credere che esistano rilevanti differenze tra
chi è cittadino e chi non lo è. L’unica vera
differenza è nell’ottenimento dei diritti po-
litici, in particolare il diritto di voto.

Riguardo alle proposte di legge al-
l’esame, la proposta di cui è primo firma-
tario l’onorevole Bressa parte dal presup-
posto che la cittadinanza sia un diritto
sociale, sviluppando una costruzione che
rischia di ridurre la portata stessa del
concetto di cittadinanza. La posizione del
gruppo del Popolo della Libertà è al con-
trario che la cittadinanza non sia un
diritto ma una concessione. Questo vuol
dire che si può essere cittadini o dalla
nascita o per scelta.

Il problema vero, sulla cui risoluzione
possono essere trovate convergenze, è costi-
tuito dagli intralci burocratici che allun-
gano i tempi per la concessione della citta-

dinanza a quei ragazzi stranieri nati in
Italia che ne fanno richiesta al compimento
della maggiore età. Si potrebbe pensare, ad
esempio, ad anticipare la data per la richie-
sta della cittadinanza, in modo da farla
ottenere al compimento dei diciotto anni.

Invita a guardare all’esperienza di altri
paesi europei, come la Gran Bretagna e la
Francia, anche se hanno alle spalle una
lunga storia di colonialismo. In questi
paesi, nelle seconde o terze generazioni di
immigrati l’acquisizione della cittadinanza
è infatti interpretata come un’imposizione
dall’alto.

Riprendendo il discorso della differenza
tra immigrazione e cittadinanza, sottolinea
come il tema vero siano le condizioni di vita
degli immigrati che rappresentano un reale
problema sociale. È la vera questione che
va affrontata. Se si preferisce affrontare
invece il tema della cittadinanza si rischia
di creare una differenza sostanziale tra cit-
tadini, di far nascere cittadini di « serie A »
e di « serie B ».

Donato BRUNO, presidente, rilevato che
vi sono altri iscritti a parlare, propone di
rivedere gli accordi intervenuti e di pro-
seguire la discussione di carattere generale
ancora nella seduta di martedì 31 luglio.

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 15.45.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicu-

rezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre

strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché

in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile.

Differimento di termine per l’esercizio di delega

legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti i seguenti pareri: fa-
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vorevole della Commissione giustizia e
della Commissione finanze; favorevole con
una condizione della Commissione cul-
tura; favorevole con osservazioni della
Commissione affari sociali; favorevole con
una condizione della Commissione attività
produttive e della Commissione ambiente;
favorevole con un’osservazione della Com-
missione lavoro. Ricorda che la Commis-
sione bilancio esprimerà il proprio parere
direttamente all’Aula e che la Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali non si esprimerà.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire alla
relatrice, deputata Stasi, il mandato di
riferire all’Assemblea in senso favorevole
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Donato BRUNO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Giovanni Ferrara.

La seduta comincia alle 15.50.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche e integrazioni al regolamento di

organizzazione degli uffici di diretta collaborazione

del ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 6 marzo 2001, n. 245, nonché

disciplina dell’organismo indipendente di valutazione

della performance.

Atto n. 487.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti i rilievi della Commis-
sione bilancio. Quindi, sostituendo la re-
latrice, che ha dovuto allontanarsi per
concomitanti impegni istituzionali, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Claudio D’AMICO (LNP), dopo aver
riferito che lo schema di decreto in esame
è stato oggetto di lunga e animata discus-
sione nella Commissione bilancio, ai fini
della deliberazione dei rilievi, si dice stu-
pito che nella Commissione di merito si
possa presentare una proposta di parere
favorevole che non tiene conto degli
aspetti problematici del provvedimento. Fa
presente che lo schema in esame non
soltanto non riduce l’onere di manteni-
mento degli uffici di diretta collaborazione
del ministro dell’ambiente – come a suo
avviso sarebbe invece doveroso in una
congiuntura economica come quella at-
tuale, nella quale il Governo chiede ai
cittadini gravi sacrifici per il risanamento
delle finanze pubbliche – ma addirittura,
per effetto di alcune norme, potrebbe
determinare perfino un aggravio di costi.
Fa presente, per esempio, che il provve-
dimento comporta un costo per la costi-
tuzione dell’Organismo indipendente di
valutazione della performance, laddove
questo organismo dovrebbe, nelle indica-
zioni della disciplina che lo prevede, essere
istituito senza nuovi o maggiori oneri per
le finanze pubbliche.

Invita pertanto il presidente, nella sua
funzione di relatore, a riformulare la pro-
posta di parere, per porre come condi-
zione del parere favorevole il recepimento
di tutti i rilievi deliberati dalla Commis-
sione bilancio, la quale, ai sensi dell’arti-
colo 96-ter, comma 2, del regolamento,
non si pronuncia per il Governo, ma per
la Commissione di merito.
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Pierguido VANALLI (LNP) sottolinea
che, nella logica dell’articolo 96-ter del
regolamento, i rilievi sono osservazioni che
una Commissione formula ad altra Com-
missione, competente in via principale, e
che non hanno esito se questa non li
recepisce. Ritiene quindi che la Commis-
sione affari costituzionali non possa igno-
rare i rilievi della Commissione bilancio e
preannuncia quindi che il suo gruppo
voterà contro una proposta di parere fa-
vorevole che non ponga come condizione
quella del recepimento, da parte del Go-
verno, dei rilievi formulati dalla Commis-
sione bilancio.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che gli schemi di questo tipo sono asse-
gnati alla Commissione affari costituzio-
nali in quanto questa esamini i profili di
ordine generale della organizzazione della
pubblica amministrazione, mentre i profili
di carattere finanziario sono oggetto spe-
cifico di esame della Commissione bilan-
cio. Quanto poi all’organo destinatario dei
rilievi della Commissione bilancio, fa pre-
sente che il regolamento, proprio in con-
siderazione della speciale importanza dei
rilievi attinenti ai profili finanziari di un
provvedimento, ha previsto, all’articolo 96-
ter, comma 5, che i rilievi della Commis-
sione bilancio, oltre ad essere trasmessi
alla Commissione di merito, siano comun-
que inoltrati al Governo.

La Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed

integrazioni al decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58,

di attuazione della direttiva 2007/23/CE relativa al-

l’immissione sul mercato di articoli pirotecnici.

Atto n. 490.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio 2012.

Mauro LIBÈ (UdCpTP), relatore, prean-
nuncia che nella prossima seduta intende
presentare una proposta di parere sul
provvedimento in esame, una volta svolti i
necessari approfondimenti con gli altri
gruppi, affinché si possa giungere ad un
testo condiviso.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.15.

Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici.

Nuovo testo C. 4041, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

Maria Elena STASI (PdL), relatore, av-
verte che svolgerà la relazione introdut-
tiva, riservandosi di presentare una pro-
posta di parere nella prossima seduta,
dopo aver svolto alcuni approfondimenti
in relazione a determinati contenuti del
testo in esame, ricorda che questo riordina
complessivamente la disciplina in materia
di condominio degli edifici, con importanti
novità rispetto al testo originario appro-
vato in prima lettura dal Senato il 26
gennaio 2011. In particolare, rispetto al
testo approvato dal Senato, la Commis-
sione ha soppresso alcune norme, rite-
nendo che potessero comportare un in-
cremento del contenzioso giudiziario; ha
modificato alcune disposizioni che riduce-
vano eccessivamente i quorum costitutivi e
deliberativi dell’assemblea (in particolare
in relazione alla modifica delle destina-
zioni d’uso delle parti comuni e alle in-
novazioni); ha definito il concetto di « con-
troversia in materia di condominio », al
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fine dell’applicazione della mediazione ob-
bligatoria; ha disciplinato il tema della
morosità del condomino; ha previsto l’isti-
tuzione, presso l’Agenzia del territorio, del
Repertorio dei condominii e del Registro
degli amministratori di condominio.

Il provvedimento consta di 32 articoli,
che novellano il Capo II del Titolo VII del
Libro III del codice civile, gli articoli 63 e
seguenti delle disposizioni di attuazione e
alcune leggi speciali.

L’articolo 1 sostituisce l’articolo 1117
del codice civile, introducendo una defi-
nizione più articolata di « parti comuni »
dell’edificio; sono ora esplicitamente com-
presi nelle parti comuni le facciate, i
parcheggi, i sottotetti, gli impianti di con-
dizionamento, quelli per la ricezione radio
TV, anche satellitare o via cavo.

L’articolo 2 introduce due nuovi articoli
nel codice civile. L’articolo 1117-bis chia-
risce l’ambito applicativo della disciplina
sul condominio, esteso a complessi immo-
biliari composti da unità unifamiliari (con-
dominio « orizzontale », per esempio vil-
lette a schiera) nonché ai cosiddetto su-
percondomini. L’articolo 1117-ter detta
una specifica procedura per la tutela con-
tro le attività che incidano negativamente
e in modo sostanziale sulle destinazioni
d’uso delle parti comuni; non solo l’am-
ministratore, ma anche il singolo condo-
mino, può diffidare l’esecutore della con-
dotta e chiedere la convocazione dell’as-
semblea per far cessare la violazione,
anche attraverso azioni giudiziarie.

L’articolo 3 interviene sull’articolo 1118
del codice civile per precisare che il singolo
condomino può distaccarsi dall’impianto
centralizzato di riscaldamento in presenza
di due condizioni: che l’unità abitativa non
goda della normale erogazione di calore,
per problemi tecnici all’impianto condomi-
niale, che non vengono risolti nel corso di
una intera stagione di riscaldamento; e che
il distacco non comporti squilibri tali da
compromettere la normale erogazione di
calore agli altri condomini o aggravi di
spesa. In tali casi il rinunziante è tenuto a
concorrere esclusivamente al pagamento

delle spese di manutenzione straordinaria
dell’impianto e per la sua conservazione e
messa a norma.

L’articolo 4 modifica l’articolo 1119 del
codice civile, in materia di indivisibilità del
condominio prevedendo che le parti co-
muni possano essere soggette a divisione
solo in presenza di una delibera unanime
che le sottragga all’uso comune.

L’articolo 5 novella l’articolo 1120 del
codice civile, in materia di innovazioni. Il
testo conferma che i condomini – a maggio-
ranza degli intervenuti all’assemblea, che
rappresentino almeno i 2/3 dei millesimi –
possono disporre tutte le innovazioni di-
rette al miglioramento o all’uso più comodo
o al maggior rendimento delle cose comuni
ma aggiunge che per le innovazioni che
hanno ad oggetto sicurezza e salubrità degli
edifici e degli impianti, abbattimento di
barriere architettoniche, contenimento
consumi energetici, parcheggi, installazione
di impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili, impianti centralizzati ra-
diotelevisivi e telematici è sufficiente la
maggioranza degli intervenuti che rappre-
sentino almeno la metà dei millesimi.

L’articolo 6 sostituisce l’articolo 1122
del codice civile escludendo che il condo-
mino possa eseguire opere che rechino
danno alle parti comuni ovvero pregiudi-
zio alla stabilità, alla sicurezza e al decoro
architettonico dell’edificio. L’amministra-
tore deve in ogni caso essere avvisato
prima dell’avvio dei lavori ai fini della
relativa comunicazione in assemblea.

L’articolo 7 introduce due nuovi articoli
nel codice civile. L’articolo 1122-bis, disci-
plina le installazioni non centralizzate di
impianti autonomi per la ricezione radio-
televisiva nonché l’installazione di impianti
di produzione di energia da fonti rinno-
vabili. La disposizione riconosce il diritto
del condomino a provvedere, senza un
preventivo voto dell’assemblea, e prevede
che, per la progettazione e l’esecuzione
dell’impianto, i condomini debbano la-
sciare libero accesso alle loro proprietà
individuali. L’intervento dell’assemblea
condominiale è richiesto – con la maggio-
ranza degli intervenuti che rappresentino i
2/3 dei millesimi – soltanto quando siano
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necessarie modifiche alle parti comuni; in
tal caso possono essere ordinate modifiche
al progetto iniziale e richiesta garanzia per
eventuali danni. L’articolo 1122-ter ri-
chiede, per l’installazione di impianti di
videosorveglianza sulle parti comuni del-
l’edificio, la maggioranza degli intervenuti
all’assemblea che rappresentino almeno la
metà dei millesimi.

L’articolo 8 novella l’articolo 1124 del
codice civile sancendo l’equiparazione tra
scale ed ascensori ai fini del riparto delle
spese di manutenzione e sostituzione.

Gli articoli 9 e 10 riguardano l’ammini-
stratore del condominio. In particolare,
l’articolo 9 sostituisce l’articolo 1129 del
codice civile e pone in capo all’amministra-
tore una serie di specifici obblighi da assol-
vere (comunicazione di dati anagrafici, pro-
fessionali e fiscali, obbligo di pubblicità
della documentazione condominiale, assi-
curazione professionale) a fini di traspa-
renza, verifica della qualifica professionale
e controllo del suo operato. La disposizione
prevede l’apertura di un conto corrente
bancario o postale a nome del condominio
nonché il raddoppio (da uno a due anni)
della durata in carica dell’amministratore.
Infine, l’articolo 9 amplia e tipizza i gravi
motivi alla base della revoca dell’incarico: si
segnalano, in particolare, l’omissione del
rendiconto di gestione per un anno, irrego-
larità nella tenuta della documentazione
del condominio, la mancata apertura del
conto del condominio, irregolarità fiscali,
l’inerzia nel promuovere l’azione giudizia-
ria per la riscossione delle somme dovute
dal condominio.

L’articolo 10 integra l’attuale formula-
zione dell’articolo 1130 del codice civile, in
materia di attribuzioni dell’amministra-
tore, aggiungendo in particolare l’esecu-
zione degli adempimenti fiscali; la tenuta di
due nuovi registri obbligatori; la conserva-
zione di tutta la documentazione; la conse-
gna al condomino che ne faccia richiesta
dell’attestazione dei pagamenti degli oneri
condominiali e delle eventuali liti in corso;
la convocazione dell’assemblea per l’appro-
vazione del rendiconto annuale di gestione.

L’articolo 11 inserisce nel codice civile
l’articolo 1130-bis relativo al rendiconto

condominiale annuale prevedendo che in
particolari ipotesi l’assemblea possa nomi-
nare a fini consultivi e di controllo con-
tabile un consiglio di condominio.

L’articolo 12 modifica l’articolo 1131
del codice civile, in materia di rappresen-
tanza del condominio da parte dell’ammi-
nistratore, specificando che l’amministra-
tore rappresenta anche i condomini as-
senti o dissenzienti.

L’articolo 13 ha un duplice contenuto:
da una parte riformula l’articolo 1134 del
codice civile confermando, nella sostanza,
il contenuto della norma vigente relativa
all’esclusione del diritto al rimborso per le
spese fatte dal condomino che ha assunto
la gestione delle cose comuni senza auto-
rizzazione; dall’altra parte novella l’arti-
colo 1135 del codice civile, in materia di
attribuzioni dell’assemblea condominiale,
prescrivendo la costituzione di un fondo
speciale, di importo pari all’ammontare
dei lavori, in caso di deliberazione di
opere di manutenzione straordinaria o di
innovazioni.

L’articolo 14 sostituisce l’articolo 1136
del codice civile, abbassando i quorum
costitutivi e deliberativi dell’assemblea. In
particolare, la disposizione prevede la va-
lidità della costituzione dell’assemblea in
prima convocazione ove sia presente la
maggioranza dei condomini (attualmente
servono i 2/3 dei condomini) che rappre-
sentano i 2/3 dei millesimi (primo
comma). In tal caso la deliberazione è
valida se approvata dalla maggioranza de-
gli intervenuti che rappresentino almeno
la metà del valore dell’edificio (secondo
comma); le deliberazioni dell’assemblea in
seconda convocazione sono valide se ot-
tengono un numero di voti che rappresenti
la maggioranza degli intervenuti (anziché
1/3 dei partecipanti al condominio); ri-
mane ferma la necessità che i voti favo-
revoli alla delibera costituiscano 1/3 dei
millesimi (terzo comma); le deliberazioni
sulla nomina e revoca dell’amministratore,
sulle innovazioni di interesse sociale (si-
curezza, barriere architettoniche, par-
cheggi, impianti centralizzati etc.) e sulle
riparazioni straordinarie sono valide se
prese a maggioranza degli intervenuti e
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almeno la metà dei millesimi (attualmente
sono necessari i 2/3 dei millesimi) (quarto
comma); le deliberazioni su tutte le altre
innovazioni (articolo 1120, primo comma)
e sulle installazioni non centralizzate di
impianti autonomi (TV ed energia) sono
adottate con la maggioranza degli inter-
venuti ed i 2/3 dei millesimi (quinto
comma); l’accertamento della regolarità
della convocazione all’assemblea (sesto
comma) e l’obbligo di redigere il processo
verbale (settimo comma).

L’articolo 15 sostituisce l’articolo 1137
del codice civile, in materia di impugna-
zione delle deliberazioni assembleari at-
tribuendo la legittimazione ad impugnare,
oltre che al condomino dissenziente e
all’assente, anche all’astenuto.

L’articolo 16 coordina il terzo comma
dell’articolo 1138 (sull’approvazione del
regolamento di condominio), con le nuove
disposizioni dell’articolo 1130 del codice
civile (sulle attribuzioni dell’amministra-
tore). Inoltre, con l’aggiunta di un comma
all’articolo 1138, la Commissione ha spe-
cificato che le norme del regolamento di
condominio non possono porre limiti alle
destinazioni d’uso delle singole unità im-
mobiliari né vietare di possedere animali
da compagnia.

L’articolo 17 novella l’articolo 2659,
primo comma, del codice civile, stabilendo
che chi domanda la trascrizione nei regi-
stri immobiliari di un atto tra vivi debba
presentare al conservatore una nota nella
quale devono essere indicati, per i condo-
mini, anche l’eventuale loro denomina-
zione, ubicazione e codice fiscale.

Gli articoli da 18 a 27 della proposta di
legge intervengono sulle disposizioni di at-
tuazione del codice civile. In particolare,
l’articolo 18 sostituisce l’articolo 63, in tema
di riscossione dei contributi dai singoli con-
domini. La disposizione prevede che per la
riscossione delle somme dovute dai condo-
mini, l’amministratore può attivare la pro-
cedura d’ingiunzione senza autorizzazione
dell’assemblea; che l’amministratore è te-
nuto a comunicare ai creditori del condo-
minio i dati dei condomini morosi, affinché
questi possano agire in prima battuta nei
loro confronti (rivolgendosi solo in un se-

condo momento ai condomini in regola con
i pagamenti); che l’amministratore può so-
spendere il condomino moroso dalla frui-
zione dei servizi comuni suscettibili di godi-
mento separato quando la mora nel paga-
mento dei contributi di sia protratta per un
semestre (attualmente è necessaria una
specifica disposizione del regolamento con-
dominiale).

L’articolo 19 interviene con finalità di
coordinamento sull’articolo 64 delle dispo-
sizioni di attuazione, in tema di revoca
dell’amministratore. L’articolo 20 novella
l’articolo 66 di queste in ordine alle mo-
dalità di convocazione dell’assemblea di
condominio. La disposizione stabilisce che
l’avviso di convocazione dell’assemblea –
che può essere trasmesso anche per posta
elettronica certificata o fax – deve conte-
nere l’ordine del giorno della stessa (prin-
cipio già ampiamente affermato dalla giu-
risprudenza); che ogni omissione relativa
alla convocazione dell’assemblea rende le
delibere assunte annullabili; che l’assem-
blea in seconda convocazione non può
tenersi lo stesso giorno nel quale era
prevista l’assemblea in prima convoca-
zione; che nessuna assemblea di condo-
minio può essere convocata nei giorni in
cui ricorre una festività religiosa (ricono-
sciuta dalla Chiesa cattolica o dalle con-
fessioni che hanno stipulato intese con lo
Stato); che per velocizzare la procedura è
possibile già in sede di prima convoca-
zione dell’assemblea indicare data e luogo
delle eventuali successive convocazioni.

L’articolo 21 sostituisce l’articolo 67
delle disposizioni di attuazione, relativo
alle modalità di partecipazione all’assem-
blea condominiale (caratteristiche e limiti
della delega). La riforma disciplina inoltre
l’assemblea per la gestione delle parti
comuni a più edifici o a più condominii
(ogni condominio designa il proprio rap-
presentante che agisce su mandato e ri-
ferisce all’amministratore del proprio con-
dominio gli esiti dell’assemblea).

Con finalità di coordinamento, l’articolo
22 riscrive l’articolo 68 delle disposizioni di
attuazione, in tema di tabelle millesimali
mentre l’articolo 23 interviene sull’articolo
69 delle disposizioni di attuazione relativo

Mercoledì 25 luglio 2012 — 19 — Commissione I



alla revisione delle tabelle millesimali. In
particolare, la proposta afferma il principio
per cui la revisione delle tabelle può essere
effettuata, anche nell’interesse di un solo
condomino, con la maggioranza degli inter-
venuti che rappresentino almeno la metà
del valore dell’edificio, nelle seguenti ipo-
tesi: errore di calcolo materiale e mutate
condizioni dell’immobile.

L’articolo 24 interviene sull’articolo 70
delle disposizioni di attuazione, per ag-
giornare il valore delle sanzioni pecuniarie
per la violazione del regolamento di con-
dominio.

L’articolo 25 riscrive l’articolo 71 delle
disposizioni di attuazione, per introdurre
una compiuta disciplina del Repertorio dei
condominii istituito presso ogni ufficio
provinciale dell’Agenzia del territorio. Il
repertorio dovrà contenere l’anagrafe di
ogni condominio comprensiva di tutte le
principali delibere condominiali, i regola-
menti, i bilanci e gli atti di contenzioso.
Spetterà all’amministratore comunicare
ogni atto soggetto ad annotazione all’Agen-
zia del territorio entro 30 giorni dal com-
pimento, pena una sanzione amministra-
tiva pecuniaria.

L’articolo 26 inserisce tre nuovi articoli
nelle disposizioni di attuazione. L’articolo
71-bis istituisce presso l’ufficio provinciale
dell’Agenzia del territorio il Registro degli
amministratori di condominio, discipli-
nando i requisiti per l’esercizio della pro-
fessione (godimento dei diritti civili, as-
senza di specifici carichi penali, titolo di
studio, formazione, assicurazione profes-
sionale), che viene consentito anche in
forma societaria. Peraltro, la disposizione
che prevede una sospensione dal registro
per gravi negligenze professionali, con-
sente l’esercizio della professione anche a
coloro che non sono iscritti nel registro.

L’articolo 71-ter prevede che l’assemblea
possa disporre la creazione di un sito inter-
net del condominio, ad accesso individuale
e protetto, per consultare tutti gli atti e i
rendiconti mensili. L’articolo 71-quater de-
finisce le controversie in materia di condo-
minio (al fine dell’applicazione della disci-
plina sulla mediazione obbligatoria), come
quelle derivanti dalla violazione o errata

applicazione del capo II del titolo VII del
libro III del Codice civile (artt. 1117-1139) e
degli articoli da 61 a 72 delle disposizioni di
attuazione. La disposizione disciplina inol-
tre alcuni specifici aspetti della mediazione
di queste controversie.

L’articolo 27 introduce nelle disposi-
zioni di attuazione l’articolo 155-bis che
detta una disciplina transitoria per l’ade-
guamento degli impianti non centralizzati
di ricezione radiotelevisiva esistenti al mo-
mento dell’entrata in vigore della riforma.

Gli artt. 28, 29 e 30 hanno finalità di
coordinamento sostituendo in alcune leggi
speciali (su abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, risparmio energetico e instal-
lazione di impianti televisivi) il riferimento
all’articolo 1136 del codice civile con l’arti-
colo 1120, II comma del codice civile.

L’articolo 31 definisce i contributi per
le spese di manutenzione ordinaria e
straordinaria nonché per le innovazioni
come crediti prededucibili in caso di pro-
cedura concorsuale (conseguentemente, se
il condomino fallisce il condominio avrà
diritto di essere soddisfatto prima degli
altri creditori).

Infine, l’articolo 32 novella l’articolo 23
del codice di procedura civile in tema di
individuazione del giudice competente a
conoscere delle controversie tra condomini
e condominio.

Alessandro NACCARATO, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’organizzazione e il funzionamento

del Museo nazionale dell’emigrazione italiana.

Testo unificato C. 4698 Narducci ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Alessandro NACCARATO, presidente,
sostituendo la presidente nelle funzioni di
relatrice, illustra brevemente il provvedi-
mento in esame e formula quindi una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 3).
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Il Comitato approva la proposta di
parere del presidente.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Testo unificato C. 4662 Valducci ed abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Maria Elena STASI (PdL), relatore,
dopo aver brevemente illustrato il provve-
dimento in esame, formula una proposta
di parere favorevole con condizioni (vedi
allegato 4).

Il Comitato approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo De Stefano.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante riorganizza-
zione dell’Associazione italiana della Croce rossa.
Atto n. 491.
(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 luglio.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore,
preannuncia l’intenzione di affrontare
compiutamente il tema in esame non ap-
pena sarà approvato definitivamente dal
Parlamento il decreto-legge n. 79 del 2012,
che reca, nel disegno di legge di conver-
sione, una disposizione che investe il tema
in discussione.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di
Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento di termine per
l’esercizio di delega legislativa (C. 5369 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

PROPOSTE EMENDATIVE RELATIVE
AL DECRETO-LEGGE

ART. 2.

Premettere il seguente articolo:

ART. 02.

(Disposizioni in materia di armi).

1. Al fine di potenziare l’azione di
prevenzione e contrasto alla criminalità
organizzata e al terrorismo e rafforzare
l’attività di prevenzione delle condotte il-
lecite connesse all’uso delle armi, all’arti-
colo 11, secondo comma, della legge 18
aprile 1975, n. 110, sono aggiunti i se-
guenti periodi: « Ai fini di quanto previsto
dal primo periodo del presente comma, il
Banco Nazionale di prova verifica, altresì,
la qualità di arma comune da sparo,
compresa quella destinata all’uso sportivo,
ai sensi della vigente normativa, anche in
relazione alla dichiarazione del possesso
di tale qualità resa dall’interessato, conte-
nente anche la categoria di appartenenza
dell’arma, di cui alla normativa comuni-
taria. Quando sussistano dubbi sull’appar-
tenenza delle armi presentate alla catego-
ria delle armi comuni da sparo o sulla loro
destinazione all’uso sportivo, il medesimo
Banco Nazionale può chiedere un parere
al Ministero dell’interno ».

2. Le armi prodotte, assemblate o in-
trodotte nello Stato ed autorizzate dalle
competenti autorità di pubblica sicurezza

ai sensi della vigente normativa nel pe-
riodo compreso dal 1o gennaio 2012 alla
data di entrata in vigore del presente
decreto sono riconosciute come armi co-
muni da sparo. Conseguentemente, le me-
desime autorità trasmettono al Banco na-
zionale di prova i dati identificativi del-
l’arma.

02. 01. Bruno.

Premettere il seguente articolo:

ART. 02.

(Disposizioni in materia di armi).

1. Al fine di potenziare l’azione di
prevenzione e contrasto alla criminalità
organizzata e al terrorismo e rafforzare
l’attività di prevenzione delle condotte il-
lecite connesse all’uso delle armi:

a) all’articolo 11, secondo comma,
della legge 18 aprile 1975, n. 110, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Ai fini
di quanto previsto dal primo periodo del
presente comma, il Banco Nazionale di
prova verifica, altresì, la qualità di arma
comune da sparo, compresa quella desti-
nata all’uso sportivo, ai sensi della vigente
normativa, anche in relazione alla dichia-
razione del possesso di tale qualità resa
dall’interessato, contenente anche la cate-
goria di appartenenza dell’arma, di cui
alla normativa comunitaria. Quando sus-
sistano dubbi sull’appartenenza delle armi
presentate alla categoria delle armi co-
muni da sparo o sulla loro destinazione
all’uso sportivo, il medesimo Banco Na-
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zionale può chiedere un parere non vin-
colante alla Commissione consultiva cen-
trale per il controllo delle armi, di cui
all’articolo 6. Il Banco Nazionale pubblica,
in forma telematica, la scheda tecnica che
contiene le caratteristiche dell’esemplare
d’arma riconosciuto ed il relativo codice
identificativo. ».

b) l’articolo 2 della legge 25 marzo
1986, n. 85, è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – 1. Ai sensi e per gli effetti
della presente legge, sono armi sportive le
armi comuni da sparo somiglianti ad
un’arma da fuoco automatica, ovvero le
armi demilitarizzate.

2. Oltre a quanto previsto dal comma 1,
può essere riconosciuta, a richiesta del fab-
bricante o dell’importatore, la qualifica di
arma per uso sportivo dal Banco nazionale
di prova, ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 11, secondo comma, della legge 18
aprile 1975, n. 110, sentite le federazioni
sportive interessate affiliate al CONI, alle
armi sportive, sia lunghe che corte, che, per
le loro caratteristiche strutturali e meccani-
che, si prestano esclusivamente allo speci-
fico impiego nelle attività sportive. ».

2. Le armi prodotte, assemblate o in-
trodotte nello Stato ed autorizzate dalle
competenti autorità di pubblica sicurezza
ai sensi della vigente normativa nel pe-
riodo compreso dal 1o gennaio 2012 alla
data di entrata in vigore del presente
decreto sono riconosciute come armi co-
muni da sparo. Conseguentemente, le me-
desime autorità trasmettono al Banco na-
zionale di prova i dati identificativi del-
l’arma ai fini dell’inserimento nel registro
di cui all’articolo 11, secondo comma,
della legge 18 aprile 1975, n. 110.

02. 02. Favia.

Premettere il seguente articolo:

ART. 02.

(Lotta attiva contro gli incendi boschivi).

1. All’articolo 7 della legge 21 novembre
2000, n. 353, al comma 2, la parola: « Di-

partimento » è sostituita dalle seguenti:
« Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile » e le
parole: « del Centro operativo aereo unifi-
cato (COAU) » sono sostituite dalle seguenti:
« del Centro operativo nazionale dei vigili
del fuoco (CON) », al comma 4 le parole: « il
COAU » sono sostituite dalle seguenti: « il
Centro operativo nazionale dei vigili del
fuoco ». L’ultimo periodo del comma 2 è
sostituito dal seguente: « Il personale ad-
detto alla sala operativa del CON preposto
all’attività di cui al presente articolo è inte-
grato da rappresentanti delle altre Ammini-
strazioni interessate. »

02. 03. Favia.

ART. 2-quinquies.

Dopo l’articolo 2-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 2-sexies.

(Disposizioni in materia di
protezione civile).

1. Il Fondo di riserva il fondo di cui
all’articolo 28 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è annualmente alimentato,
nonché obbligatoriamente reintegrato al-
meno in pari misura qualora utilizzato per
gli oneri connessi agli interventi conse-
guenti agli eventi di cui all’articolo 2 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, dalle mag-
giori entrate conseguenti all’aumento delle
aliquote di cui al comma 2. Con le me-
desime risorse si provvede altresì alla
copertura degli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al successivo periodo,
nonché dal differimento dei termini per i
versamenti tributari contributivi ai sensi
del comma 5-ter dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225. In presenza di
gravi difficoltà al tessuto economico e
sociale derivante dagli eventi calamitosi
che hanno colpito i soggetti residenti nei
comuni interessati, ai soggetti titolari di
mutui relativi agli immobili distrutti o
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inagibili anche parzialmente ovvero alla
gestione di attività di natura commerciale
ed economica svolta nei medesimi edifici o
comunque compromessa dagli eventi ca-
lamitosi è concessa, su richiesta, la so-
spensione delle rate senza oneri aggiuntivi
per il mutuatario. Con ordinanze del Capo
del Dipartimento della protezione civile, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, le risorse di cui al comma 2,
sono destinate per gli interventi di rispet-
tiva competenza alla Protezione civile ov-
vero direttamente alle amministrazioni in-
teressate.

2. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 13,6 per cento »;

b) alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,6 per cento »;

c) alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 11,6 per cento »;

d) alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento »;

e) alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento ».

2-quinquies. 01. Favia.

Inammissibile

Dopo l’articolo 2-quinquies aggiungere
il seguente:

ART. 2-sexies.

(Disposizioni in materia di
protezione civile).

1. Per finanziare gli interventi delle
regioni, delle province autonome e degli
enti locali, diretti a fronteggiare esigenze
urgenti per le calamità naturali con par-
ticolare riferimento all’attività di preven-

zione e pianificazione dell’emergenza, il
« Fondo regionale di protezione civile », di
cui all’articolo 138, comma 16, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è integrato
dall’anno 2013 del 20 per cento delle
maggiori risorse conseguenti all’incre-
mento delle aliquote di cui al comma 2.
Una quota delle suddette risorse del fondo
regionale è destinata al rafforzamento dei
sistemi locali di protezione civile, con
particolare riguardo all’organizzazione di
strutture comunali di protezione civile, di
cui all’articolo 15, comma 2, della legge 24
febbraio 1992, n. 225. A tal fine ogni
Regione, nell’ambito della Conferenza Au-
tonomie locali, stipula specifici accordi
con gli enti locali. Le risorse assegnate al
Fondo di cui al presente comma sono
escluse ai fini della verifica del rispetto del
patto di stabilità interno, di cui alla legge
13 dicembre 2010, n. 220. Al fine di com-
pensare gli effetti in termini di indebita-
mento netto e di fabbisogno derivanti
dall’applicazione del precedente periodo,
si provvede con le risorse di cui al comma
2, al netto della finalizzazione di cui al
primo periodo del presente comma.

2. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 13,6 per cento »;

b) alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,6 per cento »;

c) alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 11,6 per cento »;

d) alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento »;

e) alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento ».

2-quinquies. 02. Favia.

Inammissibile
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ART. 3.

Sopprimere il comma 4.

* 3. 1. Catanoso.

Sopprimere il comma 4.

* 3. 2. Amici, Bordo, Bressa, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Minniti, Naccarato, Polla-
strini, Rosato, Vassallo, Zaccaria.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Al fine di assicurare piena con-
tinuità ed efficacia nell’espletamento dei
propri compiti istituzionali e ridurre le
forme di lavoro precario, il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco è autorizzato ad
avviare una procedura di stabilizzazione
del personale volontario, di cui agli articoli
6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139 che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, risulti iscritto da al-
meno due anni negli appositi elenchi di cui
al predetto articolo 6 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006 n. 139 ed abbia effet-
tuato non meno di 120 giorni di servizio
nel quadriennio 2008-2011. Con decreto
del Ministro dell’interno, fermo restando il
possesso dei requisiti ordinari per l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco
previsti dalle vigenti disposizioni, sono sta-
biliti i criteri, il sistema di selezione,
nonché modalità abbreviate per il corso di
formazione.

7-ter. Nel quadriennio 2012-2015, per
far fronte alla carenza di organico nella
qualifica di vigile del fuoco, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno, è
individuata una quota parte degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, da

assegnare annualmente a copertura delle
corrispondenti assunzioni, nella qualifica
di vigile del fuoco, degli idonei della gra-
duatoria formatasi ai sensi della proce-
dura di stabilizzazione di cui al prece-
dente comma.

Conseguentemente, al medesimo articolo
3, sostituire la rubrica con la seguente:

ART. 3.

(Procedure straordinarie per l’accesso alle
qualifiche di capo squadra e di Capo re-
parto del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e modalità urgente di ripianamento
della carenza di organico nella qualifica di

Vigile del fuoco).

** 3. 3. Catanoso.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Al fine di assicurare piena con-
tinuità ed efficacia nell’espletamento dei
propri compiti istituzionali e ridurre le
forme di lavoro precario, il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco è autorizzato ad
avviare una procedura di stabilizzazione
del personale volontario, di cui agli articoli
6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139 che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, risulti iscritto da al-
meno due anni negli appositi elenchi di cui
al predetto articolo 6 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006 n. 139 ed abbia effet-
tuato non meno di 120 giorni di servizio
nel quadriennio 2008-2011. Con decreto
del Ministro dell’interno, fermo restando il
possesso dei requisiti ordinari per l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco
previsti dalle vigenti disposizioni, sono sta-
biliti i criteri, il sistema di selezione,
nonché modalità abbreviate per il corso di
formazione.

7-ter. Nel quadriennio 2012-2015, per
far fronte alla carenza di organico nella
qualifica di vigile del fuoco, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno, è
individuata una quota parte degli stanzia-
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menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, da
assegnare annualmente a copertura delle
corrispondenti assunzioni, nella qualifica
di vigile del fuoco, degli idonei della gra-
duatoria formatasi ai sensi della proce-
dura di stabilizzazione di cui al prece-
dente comma.

Conseguentemente, al medesimo articolo
3, sostituire la rubrica con la seguente:

ART. 3.

(Procedure straordinarie per l’accesso alle
qualifiche di capo squadra e di Capo re-
parto del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e modalità urgente di ripianamento
della carenza di organico nella qualifica di

Vigile del fuoco).

** 3. 4. Favia.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Al fine di assicurare piena con-
tinuità ed efficacia nell’espletamento dei
propri compiti istituzionali e ridurre le
forme di lavoro precario, il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco è autorizzato ad
avviare una procedura di stabilizzazione
del personale volontario, di cui agli articoli
6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139 che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, risulti iscritto da al-
meno due anni negli appositi elenchi di cui
al predetto articolo 6 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006 n. 139 ed abbia effet-
tuato non meno di 120 giorni di servizio
nel quadriennio 2008-2011. Con decreto
del Ministro dell’interno, fermo restando il
possesso dei requisiti ordinari per l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco
previsti dalle vigenti disposizioni, sono sta-
biliti i criteri, il sistema di selezione,
nonché modalità abbreviate per il corso di
formazione.

7-ter. Nel quadriennio 2012-2015, per
far fronte alla carenza di organico nella

qualifica di vigile del fuoco, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno, è
individuata una quota parte degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, da
assegnare annualmente a copertura delle
corrispondenti assunzioni, nella qualifica
di vigile del fuoco, degli idonei della gra-
duatoria formatasi ai sensi della proce-
dura di stabilizzazione di cui al prece-
dente comma.

Conseguentemente, al medesimo articolo
3, sostituire la rubrica con la seguente:

ART. 3.

(Procedure straordinarie per l’accesso alle
qualifiche di capo squadra e di Capo re-
parto del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e modalità urgente di ripianamento
della carenza di organico nella qualifica di

Vigile del fuoco).

** 3. 5. Fallica, Iapicca, Terranova, Mi-
siti, Miccichè, Grimaldi, Pittelli, Pu-
gliese, Soglia, Stagno d’Alcontres.

ART. 3-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3-bis.

(Coordinamento delle attività aeree di spe-
gnimento degli incendi boschivi con la

flotta aerea antincendio).

1. All’articolo 7 della legge 21 novembre
2000, n. 353, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai fini di cui al comma 1, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
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corso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno, per mezzo del pro-
prio Centro operativo nazionale e delle
sale operative regionali e provinciali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ga-
rantisce e coordina sul territorio nazionale
le attività aeree di spegnimento con la
flotta aerea antincendio dello Stato assi-
curandone l’efficacia operativa e provve-
dendo al potenziamento e all’ammoderna-
mento di essa »;

b) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« La flotta aerea antincendio della Pro-
tezione civile e il Centro operativo aereo
unificato (COAU) sono trasferiti al Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile. Al fine di
razionalizzare la spesa pubblica, di rior-
ganizzare e assorbire le aree di sovrappo-
sizione, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, sono
stabiliti i tempi e le modalità di attuazione
del trasferimento, previa individuazione
delle risorse finanziarie, strumentali e
umane allo scopo finalizzate, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Restano fermi i vigenti contratti
comunque afferenti alla flotta aerea in uso
al Dipartimento della protezione civile ed
ai relativi oneri si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 21, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111 ».

c) al comma 3:

1) alla lettera b), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , il cui elenco deve
essere messo a disposizione del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco »;

d) al comma 4, le parole: « il COAU »
sono sostituite dalle seguenti: « il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco ».

3-bis. 1. Rosato.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Procedura straordinaria per l’accesso al
ruolo di Vigile del Fuoco).

1. Al fine urgente di assicurare piena
continuità ed efficacia nell’espletamento
delle attribuzioni e dei compiti spettanti al
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, anche
a seguito dell’attuazione delle procedure di
cui all’articolo 3 della presente legge, il Mi-
nistero dell’interno, Dipartimento dei Vigili
del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della
Difesa Civile è autorizzato ad indire un
concorso straordinario per titoli riservato
al personale volontario, di cui agli articoli 6,
8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, che, alla data del 31 dicembre 2011,
risulti iscritto negli appositi elenchi di cui al
predetto articolo 6 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed
abbia effettuato non meno di centoventi
giorni di servizio.

2. Con decreto del Ministro dell’interno
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge fermo
restando il possesso dei requisiti ordinari
per l’accesso alla qualifica di vigile del
fuoco previsti dalle vigenti disposizioni,
sono stabiliti i criteri ed il sistema di
selezione per la formazione della gradua-
toria del concorso di cui al comma 1 del
presente articolo, nonché le modalità ab-
breviate per il corso di formazione ini-
ziale.

3. Per il triennio 2013-2015, il Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco può proce-
dere, per ciascun anno, nel limite di un
contingente di personale non dirigenziale
complessivamente corrispondente alla
spesa autorizzata dalle vigenti disposizioni
di bilancio, all’assunzione a tempo inde-
terminato del personale utilmente collo-
cato nella graduatoria di cui al precedente
comma 2.

4. Le assunzioni del personale di cui al
presente articolo hanno luogo in deroga
alla procedura ordinaria prevista dalla
normativa vigente.
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5. L’attuazione del presente articolo
non comporta maggiori oneri a carico
dello Stato.

3-bis. 01. Lorenzin.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Procedura straordinaria per l’accesso al
ruolo di Vigile del Fuoco).

1. Al fine urgente di assicurare piena
continuità ed efficacia nell’espletamento
delle attribuzioni e dei compiti spettanti al
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, il
Ministero dell’interno, Dipartimento dei
Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e
della Difesa Civile è autorizzato ad indire
un concorso straordinario per titoli riser-
vato al personale volontario, di cui agli
articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, che, alla data del 31
dicembre 2011, risulti iscritto negli appo-
siti elenchi di cui al predetto articolo 6 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
da almeno tre anni ed abbia effettuato non
meno di centoventi giorni di servizio.

2. Con decreto del Ministro dell’interno
da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, fermo restando
il possesso dei requisiti ordinari per l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco previ-
sti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i
criteri ed il sistema di selezione per la for-
mazione della graduatoria del concorso di
cui al comma 1 del presente articolo, non-
ché le modalità abbreviate per il corso di
formazione iniziale.

3. Per il triennio 2013-2015 il Corpo
nazionale Vigili del Fuoco può procedere,
per ciascun anno, nel limite di un contin-
gente di personale non dirigenziale com-
plessivamente corrispondente alla spesa
autorizzata dalle vigenti disposizioni di bi-
lancio, all’assunzione a tempo indetermi-
nato del personale utilmente collocato nella
graduatoria di cui al precedente comma 2.

4. Le assunzioni del personale di cui al
presente articolo hanno luogo in deroga

alla procedura ordinaria prevista dalla
normativa vigente.

5. L’attuazione del presente articolo
non comporta maggiori oneri a carico
dello Stato.

3-bis. 02. Favia.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Efficienza e funzionalità dei ruoli ammi-
nistrativo-contabili e tecnico-informatici
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

1. Al personale appartenente ai profili
professionali amministrativo-contabili e
tecnico-informatici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, per l’accesso ai quali
è richiesto il diploma di laurea ovvero il
diploma di laurea specialistica o magi-
strale, si applica il procedimento negoziale
previsto, nell’ambito del comparto di ne-
goziazione denominato « Vigili del fuoco e
Soccorso pubblico », per il personale di-
rettivo e dirigente del medesimo Corpo ai
sensi del capo V del titolo II del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
uno o più decreti legislativi per il riordino
dei ruoli amministrativo-contabili e tecni-
co-informatici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e delle relative carriere,
modificando le disposizioni del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, se-
condo i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) equiparare i percorsi di carriera
del personale dei ruoli amministrativo-
contabili e tecnico-informatici del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco a quelli del
personale dei corrispondenti ruoli direttivi
tecnici del medesimo Corpo;

b) istituire i ruoli dirigenziali ammi-
nistrativo-contabili e tecnico-informatici
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
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c) stabilire i criteri per l’individua-
zione dei posti di livello dirigenziale dei
ruoli di cui alla lettera b).

* 3-bis. 03. Catanoso.

Inammissibile

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Efficienza e funzionalità dei ruoli ammi-
nistrativo-contabili e tecnico-informatici
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

1. Al personale appartenente ai profili
professionali amministrativo-contabili e
tecnico-informatici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, per l’accesso ai quali
è richiesto il diploma di laurea ovvero il
diploma di laurea specialistica o magi-
strale, si applica il procedimento negoziale
previsto, nell’ambito del comparto di ne-
goziazione denominato « Vigili del fuoco e
Soccorso pubblico », per il personale di-
rettivo e dirigente del medesimo Corpo ai
sensi del capo V del titolo II del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
uno o più decreti legislativi per il riordino
dei ruoli amministrativo-contabili e tecni-
co-informatici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e delle relative carriere,
modificando le disposizioni del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, se-
condo i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) equiparare i percorsi di carriera
del personale dei ruoli amministrativo-
contabili e tecnico-informatici del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco a quelli del
personale dei corrispondenti ruoli direttivi
tecnici del medesimo Corpo;

b) istituire i ruoli dirigenziali ammi-
nistrativo-contabili e tecnico-informatici
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

c) stabilire i criteri per l’individua-
zione dei posti di livello dirigenziale dei
ruoli di cui alla lettera b).

* 3-bis. 04. Fallica, Iapicca, Terranova,
Misiti, Miccichè, Grimaldi, Pittelli, Pu-
gliese, Soglia, Stagno d’Alcontres.

Inammissibile

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Efficienza operativa del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco).

1. Al fine di conferire maggiore effica-
cia ed efficienza all’attività del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, agli apparte-
nenti ai ruoli degli operatori e degli assi-
stenti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è attribuita la qualifica di agente di
polizia giudiziaria e agli appartenenti ai
ruoli dei collaboratori e dei sostituti di-
rettori amministrativo-contabili, dei colla-
boratori e dei sostituti direttori tecnico-
informatici, dei funzionari amministrati-
vo-contabili direttori e dei funzionari tec-
nico-informatici direttori del medesimo
Corpo è attribuita la qualifica di ufficiale
di polizia giudiziaria, limitatamente alle
funzioni esercitate. All’onere relativo alle
spese di formazione del predetto personale
si provvede nell’ambito delle esistenti do-
tazioni di bilancio all’uopo finalizzate.

** 3-bis. 05. Catanoso.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Efficienza operativa del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco).

1. Al fine di conferire maggiore effica-
cia ed efficienza all’attività del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, agli apparte-
nenti ai ruoli degli operatori e degli assi-
stenti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è attribuita la qualifica di agente di
polizia giudiziaria e agli appartenenti ai
ruoli dei collaboratori e dei sostituti di-
rettori amministrativo-contabili, dei colla-
boratori e dei sostituti direttori tecnico-
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informatici, dei funzionari amministrati-
vo-contabili direttori e dei funzionari tec-
nico-informatici direttori del medesimo
Corpo è attribuita la qualifica di ufficiale
di polizia giudiziaria, limitatamente alle
funzioni esercitate. All’onere relativo alle
spese di formazione del predetto personale
si provvede nell’ambito delle esistenti do-
tazioni di bilancio all’uopo finalizzate.

** 3-bis. 06. Iapicca, Fallica, Terranova,
Misiti, Miccichè, Grimaldi, Pittelli, Pu-
gliese, Soglia, Stagno d’Alcontres.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Rafforzamento dell’operatività del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco).

1. Agli appartenenti ai ruoli degli ope-
ratori e degli assistenti del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco è attribuita la
qualifica di agente di polizia giudiziaria e
agli appartenenti ai ruoli dei collaboratori
e dei sostituti direttori amministrativo-
contabili, dei collaboratori e dei sostituti
direttori tecnico-informatici, dei funzio-
nari amministrativo-contabili direttori e
dei funzionari tecnico-informatici direttori
del medesimo Corpo è attribuita la qua-
lifica di ufficiale di polizia giudiziaria,
limitatamente alle funzioni esercitate. Al-
l’onere relativo alle spese di formazione
del predetto personale si provvede nel-
l’ambito delle esistenti dotazioni di bilan-
cio all’uopo finalizzate.

3-bis. 07. Favia.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Istituzione del Fondo Emergenze del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco).

1. A decorrere dall’anno 2012, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-

terno – Missione « Soccorso Civile » –
Programma « Prevenzione dal rischio e
soccorso pubblico » è istituito un Fondo
per il finanziamento degli oneri, ivi com-
prese le prestazioni di lavoro straordina-
rio, derivanti dalle attività rese dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in contesti
emergenziali dichiarati ai sensi della legge
24 febbraio 1992, n. 225. Il Fondo di cui
al precedente periodo è alimentato, in via
diretta, con le risorse del Fondo di riserva
per le spese impreviste, di cui all’articolo
28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nel limite delle autorizzazioni di spesa che
le ordinanze, adottate ai sensi dell’articolo
5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
prevedono per il finanziamento degli oneri
a carico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, le occorrenti variazioni di
bilancio, in termini di competenza e di
cassa. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da comunicare anche con evidenze
informatiche al Ministero dell’economia e
delle finanze, tramite l’Ufficio centrale
del bilancio, si provvede alla ripartizione
delle risorse del Fondo di cui al primo
periodo del comma precedente, in favore
degli stanziamenti del programma « Pre-
venzione dal rischio e soccorso pub-
blico ».

* 3-bis. 08. Bragantini, Vanalli, Meroni,
Pastore, Volpi.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Istituzione del Fondo Emergenze del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco).

1. A decorrere dall’anno 2012, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno – Missione « Soccorso Civile » –
Programma « Prevenzione dal rischio e
soccorso pubblico » è istituito un Fondo
per il finanziamento degli oneri, ivi com-
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prese le prestazioni di lavoro straordina-
rio, derivanti dalle attività rese dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in contesti
emergenziali dichiarati ai sensi della legge
24 febbraio 1992, n. 225. Il Fondo di cui
al precedente periodo è alimentato, in via
diretta, con le risorse del Fondo di riserva
per le spese impreviste, di cui all’articolo
28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nel limite delle autorizzazioni di spesa che
le ordinanze, adottate ai sensi dell’articolo
5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
prevedono per il finanziamento degli oneri
a carico del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, le occorrenti variazioni di
bilancio, in termini di competenza e di
cassa. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da comunicare anche con evidenze
informatiche al Ministero dell’economia e
delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del
bilancio, si provvede alla ripartizione delle
risorse del Fondo di cui al primo periodo
del comma precedente, in favore degli
stanziamenti del programma « Preven-
zione dal rischio e soccorso pubblico ».

* 3-bis. 09. Rosato, Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fiano, Fontanelli,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco).

1. All’articolo 4 della legge 12 novembre
2011, n. 183, il comma 10 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari ad euro 57.448.388 per l’anno 2012, si
provvede, quanto ad euro 27.438.036, me-
diante utilizzo del fondo di cui all’articolo
33, comma 8, della legge 12 novembre
2011, n. 183, per la quota parte destinata

al Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nonché, quanto ad euro 30.010.352, me-
diante utilizzo del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, il quale è ridotto del mede-
simo importo di euro 30.010.352 per
l’anno 2012.

4. 1. Favia.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. All’articolo 4 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, il comma 12 è abro-
gato.

* 4. 2. Rosato, Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fiano, Fontanelli,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. All’articolo 4 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, il comma 12 è abro-
gato.

* 4. 3. Favia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4.01.

1. Il primo periodo del comma 3,
dell’articolo 9, del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, è sostituito dal se-
guente:

« 3. I richiami in servizio di cui al
comma 2, lettera a), sono disposti nel
limite di centottanta giorni all’anno per le
emergenze di protezione civile e per le
esigenze dei comandi provinciali dei vigili
del fuoco nei quali il personale volontario
sia numericamente insufficiente. Al fine di
garantire maggiore continuità alla forma-
zione del personale volontario discontinuo
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il limite minimo per ogni periodo di ri-
chiamo in servizio è fissato in sessanta
giorni continuativi ».

2. Con regolamento da emanare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge
sono disciplinate le modalità di avvicen-
damento del personale volontario richia-
mato in servizio.

3. I richiami in servizio sono disposti
nei limiti degli stanziamenti di bilancio
vigenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. Dalle disposizioni di cui al prece-
dente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

4. 01. Favia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4.01.

1. Il limite massimo previsto dall’arti-
colo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, al comma 3, è elevato, nei limiti
degli ordinari stanziamenti di bilancio, a
centottanta giorni all’anno. Al fine di ga-
rantire maggiore continuità alla forma-
zione del personale volontario discontinuo
il limite minimo per ogni periodo di ri-
chiamo in servizio di cui al predetto
articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, comma 3, è fissato in ses-
santa giorni continuativi. Con regolamento
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro 180 giorni dalla pubblica-
zione della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge sono disciplinate le
modalità di avvicendamento del personale
volontario richiamato in servizio.

2. L’attuazione del presente articolo
non comporta maggiori oneri a carico
dello Stato.

4. 02. Lorenzin.

ART. 4-bis.

Premettere il seguente comma:

01. Le maggiori risorse provenienti
dalle ammende comminate ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, sono riassegnate al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nell’ambito
degli stanziamenti di spesa del programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, per il miglioramento dei
livelli di sicurezza antincendio nei luoghi
di lavoro.

* 4-bis. 1. Favia.

Premettere il seguente comma:

3-bis. Le maggiori risorse provenienti
dalle ammende comminate ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, sono riassegnate al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nell’ambito
degli stanziamenti di spesa del programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, per il miglioramento dei
livelli di sicurezza antincendio nei luoghi
di lavoro.

* 4-bis. 2. Bragantini, Vanalli, Meroni,
Pastore, Volpi.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-bis.1.

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139 il comma 1 è sostituito
dal seguente: « Il personale volontario
viene reclutato a domanda ed impiegato
nei servizi di istituto a seguito del supe-
ramento delle prove di preselezione e del
corso di formazione iniziale. Con decreto
del Ministro dell’Interno da emanare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge sono stabiliti i criteri
di preselezione e le modalità del corso di
formazione iniziale ».

4-bis. 01. Lorenzin.
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ART. 4-ter.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione di strutture,
mezzi, materiali e sistemi del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, il Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile è autorizzato a stipu-
lare, con soggetti pubblici e privati, con-
venzioni, accordi e contratti per la pro-
mozione, detenzione e gestione economica
di brevetti e di ogni altra forma di pri-
vativa industriale e intellettuale, dei mar-
chi, delle denominazioni, degli stemmi,
degli emblemi e dei segni distintivi del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
mediante concessione in uso temporaneo a
terzi, a titolo oneroso, ai sensi dell’articolo
15-bis, comma 3-ter, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

* 4-ter. 01. Rosato.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-

mento, la manutenzione di strutture,
mezzi, materiali e sistemi del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, il Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile è autorizzato a stipu-
lare, con soggetti pubblici e privati, con-
venzioni, accordi e contratti per la pro-
mozione, detenzione e gestione economica
di brevetti e di ogni altra forma di pri-
vativa industriale e intellettuale, dei mar-
chi, delle denominazioni, degli stemmi,
degli emblemi e dei segni distintivi del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
mediante concessione in uso temporaneo a
terzi, a titolo oneroso, ai sensi dell’articolo
15-bis, comma 3-ter, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

* 4-ter. 02. Favia.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione di strutture,
mezzi, materiali e sistemi del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, il Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile è autorizzato a stipu-
lare, con soggetti pubblici e privati, con-
venzioni, accordi e contratti per la pro-
mozione, detenzione e gestione economica
di brevetti e di ogni altra forma di pri-
vativa industriale e intellettuale, dei mar-
chi, delle denominazioni, degli stemmi,
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degli emblemi e dei segni distintivi del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
mediante concessione in uso temporaneo a
terzi, a titolo oneroso, ai sensi dell’articolo
15-bis, comma 3-ter, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

* 4-ter. 022. Marinello.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione delle strutture,
dei mezzi, dei materiali e dei sistemi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile è au-
torizzato a stipulare, con soggetti pubblici
e privati, convenzioni, accordi e contratti,
anche di sponsorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, nonché realizzare forme di
collaborazione e partenariato, con esclu-
sione di strumenti finanziari e di rapporti
societari, per la promozione e gestione
economica dell’immagine dei vigili del
fuoco da realizzare direttamente o tramite
terzi, mediante lo sviluppo di sistemi di
comunicazione nei settori dell’editoria,
della radio telediffusione, della multime-
dialità e, più in generale, nel sistema
integrato delle comunicazioni, nel rispetto
delle finalità istituzionali del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

** 4-ter. 03. Favia.

Dopo l’articolo 4-ter, è inserito il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione delle strutture,
dei mezzi, dei materiali e dei sistemi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile è au-
torizzato a stipulare, con soggetti pubblici
e privati, convenzioni, accordi e contratti,
anche di sponsorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, nonché realizzare forme di
collaborazione e partenariato, con esclu-
sione di strumenti finanziari e di rapporti
societari, per la promozione e gestione
economica dell’immagine dei vigili del
fuoco da realizzare direttamente o tramite
terzi, mediante lo sviluppo di sistemi di
comunicazione nei settori dell’editoria,
della radio telediffusione, della multime-
dialità e, più in generale, nel sistema
integrato delle comunicazioni, nel rispetto
delle finalità istituzionali del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

** 4-ter. 016. Marinello.
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Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione delle strutture,
dei mezzi, dei materiali e dei sistemi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile è au-
torizzato a stipulare, con soggetti pubblici
e privati, convenzioni, accordi e contratti,
anche di sponsorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, nonché realizzare forme di
collaborazione e partenariato, con esclu-
sione di strumenti finanziari e di rapporti
societari, per la promozione e gestione
economica dell’immagine dei vigili del
fuoco da realizzare direttamente o tramite
terzi, mediante lo sviluppo di sistemi di
comunicazione nei settori dell’editoria,
della radio telediffusione, della multime-
dialità e, più in generale, nel sistema
integrato delle comunicazioni, nel rispetto
delle finalità istituzionali del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

** 4-ter. 021. Rosato.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione delle strutture,
dei mezzi, dei materiali e dei sistemi del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile è au-
torizzato a stipulare, con soggetti pubblici
e privati, convenzioni, accordi e contratti
per l’efficientamento energetico degli im-
mobili in dotazione del Dipartimento, an-
che mediante l’installazione di impianti
per la produzione di energia derivante da
fonti rinnovabili.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

4-ter. 04. Rosato.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione delle strutture,
dei mezzi, dei materiali e dei sistemi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile è au-
torizzato a stipulare, con soggetti pubblici
e privati, convenzioni, accordi e contratti
per la valorizzazione ambientale degli im-
mobili in dotazione del Dipartimento, an-
che mediante l’installazione di impianti
per la produzione di energia derivante da
fonti rinnovabili.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

* 4-ter. 05. Favia.
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Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di conseguire piena efficienza
nella gestione delle spese per il funziona-
mento, il potenziamento, l’ammoderna-
mento, la manutenzione delle strutture,
dei mezzi, dei materiali e dei sistemi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile è au-
torizzato a stipulare, con soggetti pubblici
e privati, convenzioni, accordi e contratti
per la valorizzazione ambientale degli im-
mobili in dotazione del Dipartimento, an-
che mediante l’installazione di impianti
per la produzione di energia derivante da
fonti rinnovabili.

2. I proventi derivanti da quanto di-
sposto dal comma 1, previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, sono
integralmente riassegnati al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno nell’ambito della
missione « Soccorso civile ».

* 4-ter. 023. Marinello.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di consentire, entro il 31
dicembre 2012, l’assunzione di coloro che
sono risultati idonei nei concorsi per il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sono
portate ad esaurimento le graduatorie dei
vigili del fuoco risultati idonei al concorso
pubblico a 184 posti nel profilo professio-
nale di vigile del fuoco, indetto con decreto
del Ministero dell’interno 6 marzo 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 24 del 27 marzo 1998, nonché
al concorso per titoli a 173 posti di vigile
del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco riservato ai vigili iscritti nei quadri
del personale volontario, indetto con de-

creto del Ministro dell’interno 5 novembre
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, n. 92 del 20 novembre 2001.
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 12

della legge 10 agosto 2000, n. 246, è in-
serito il seguente: « 2-bis. In deroga a
quanto stabilito dal comma 2, e per la
durata di un triennio a decorrere dal 1o

settembre 2014 è autorizzata la stabiliz-
zazione dei vigili del fuoco discontinui i
quali alla data della procedura selettiva di
cui al comma 3, risultino iscritti negli
appositi elenchi di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
da almeno tre anni, abbiano espletato
almeno centoventi giorni di servizio anche
non continuativi. Il periodo prestato in
servizio concorre al raggiungimento del
diritto alla pensione, computando i periodi
effettivamente prestati come vigile del
fuoco discontinuo ».

3. Al fine della stabilizzazione di cui al
comma 2, il candidato deve superare con
esito favorevole una prova selettiva. Le
modalità di svolgimento della prova ed i
criteri per l’assegnazione del candidato
presso i diversi comandi provinciali dei
vigili del fuoco sono stabiliti con apposito
decreto del Ministro dell’interno, previo
parere favorevole delle organizzazioni di
categoria. Il decreto è emanato entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

4. Al comma 526 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, il secondo periodo è
soppresso.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, determinati
nel limite massimo di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2013, si prov-
vede mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’aumento, a decorrere dal 1o

settembre 2013, disposto con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
delle aliquote stabilite dall’allegato I an-
nesso al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
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relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 300 milioni di euro annui.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4-ter. 06. Pili, La Loggia.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Assunzione degli idonei delle graduatorie
per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

Al fine di consentire l’assunzione degli
idonei nei concorsi per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, le graduatorie dei vigili
del fuoco risultati idonei al concorso pub-
blico a 184 posti nel profilo professionale
di vigile del fuoco, indetto con decreto del
Ministro dell’interno 6 marzo 1998, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 24 del 27 marzo 1998, nonché
al concorso per titoli a 173 posti di vigile
del fuoco nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco riservato ai vigili iscritti nei quadri
del personale volontario, indetto con de-
creto del Ministro dell’interno 5 novembre
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, n. 92, del 20 novembre
2001, sono portate ad esaurimento.

4-ter. 07. Di Biagio, Giorgio Conte, Pata-
rino.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni per garantire la funzionalità
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco).

1. Per garantire gli standard operativi e
i livelli di efficienza ed efficacia del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è
incrementata di 1448 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco risul-
tato idoneo nella procedura selettiva per
titoli ed accertamento della idoneità mo-
toria, indetta con decreto ministeriale
n. 3747 del 27 agosto 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 72 dell’11 settembre 2007, secondo l’or-
dine della relativa graduatoria, la cui va-
lidità è stata prorogata al 31 dicembre
2013 dall’articolo 15, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 24 feb-
braio 2012, n. 14 e del personale idoneo al
concorso pubblico a 814 posti di vigile del
fuoco, indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 90 del 18 novembre 2008.

3. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1
e 2 pari a 6.798.041 euro per l’anno 2012,
a 35.342.980 euro per l’anno 2013 e a
50.985.307 euro a decorrere dall’anno
2014 si provvede a valere sulle maggiori
riduzioni di spesa di cui al comma 5 del
presente articolo.

4. Gli stanziamenti di spesa per la retri-
buzione del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, sono ridotti di
6.798.041 euro per l’anno 2012, di
35.342.980 euro per l’anno 2013 e di
50.985.307 euro a decorrere dall’anno 2014.

4-ter. 08. Rosato, Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fiano, Fontanelli,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizione per il potenziamento
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

1. Per garantire gli standard operativi
dei livelli di efficienza ed efficacia del
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Corpo nazionale dei vigili del fuoco la
dotazione organica della qualifica di vigile
del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è incrementata di 1.448 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
di cui al comma 1 e al fine di assicurare
piena continuità ed efficacia nell’espleta-
mento delle attribuzioni e dei compiti
spettanti al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è consentita la stabilizzazione del
personale volontario, di cui agli articoli 6,
8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139 che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, risulti iscritto da almeno
due anni negli appositi elenchi di cui al
predetto articolo 6 del decreto legislativo 8
marzo 2006 n. 139 ed abbia effettuato non
meno di 120 giorni di servizio nel quadrien-
nio 2008-2011. Con decreto del Ministro
dell’interno, fermo restando il possesso dei
requisiti ordinari per l’accesso alla quali-
fica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti
disposizioni, sono stabiliti i criteri, il si-
stema di selezione, nonché modalità abbre-
viate per il corso di formazione.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite della misura massima complessiva
di 6.798.041 euro per l’anno 2012, di
35.342.980 euro per l’anno 2013 e di
50.985.307 euro a decorrere dall’anno
2014. Ai predetti oneri si provvede me-
diante la corrispondente riduzione degli
stanziamenti di spesa per la retribuzione
del personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato
di previsione del Ministero dell’interno.

4-ter. 09. Favia.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni per garantire la funzionalità
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco).

1. Per garantire gli standard operativi e
i livelli di efficienza ed efficacia del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è
incrementata di 600 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione di 200 unità per il 2012, 200
unità per il 2013, 200 unità per il 2014.
Per le assunzioni di cui al precedente
periodo si provvede mediante l’assunzione
del personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco risultato idoneo
nella procedura selettiva, per titoli ed
accertamento della idoneità motoria, in-
detta con decreto ministeriale n. 3747 del
27 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 72 dell’11
settembre 2007, secondo l’ordine della re-
lativa graduatoria, la cui validità è stata
prorogata al 31 dicembre 2013 dall’arti-
colo 15, comma 2-bis, del decreto-legge 29
dicembre 2011. n. 216, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 24 febbraio 2012, n. 14, e del
personale idoneo al concorso pubblico a
814 posti di vigile del fuoco, indetto con
decreto ministeriale n. 5140 del 6 novem-
bre 2008, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 90 del 18 no-
vembre 2008.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2, determinati nel
limite della misura di 2.816.868 euro per
l’anno 2012, di 14.644.881 euro per l’anno
2013 e di 21.126.508 euro a decorrere
dall’anno 2014, si provvede a valere sulle
maggiori riduzioni di spesa di cui al
comma 5 del presente articolo.

4. Gli stanziamenti di spesa per la
retribuzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sono
ridotti di 2.816.868 euro per l’anno 2012,
di 14.644.881 euro per l’anno 2013 e di
21.126.508 euro a decorrere dall’anno
2014.

4-ter. 010. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Rosato, Vassallo, Zaccaria.
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Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni per il potenziamento del
Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco).

1. Per garantire gli standard operativi e
i livelli di efficienza ed efficacia del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione
organica della qualifica di vigile del fuoco
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è
incrementata di 238 unità.

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco risul-
tato idoneo nella procedura selettiva, per
titoli ed accertamento della idoneità mo-
toria, indetta con decreto ministeriale
n. 3747 del 27 agosto 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 72 dell’11 settembre 2007, secondo l’or-
dine della relativa graduatoria, la cui va-
lidità è stata prorogata al 31 dicembre
2013 dall’articolo 15, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 24 feb-
braio 2012, n. 14.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 sono determinati nel
limite della misura massima complessiva
di 1.437.498 euro per l’anno 2012 e di
8.624.989 euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai predetti oneri si provvede mediante la
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile ».

4. Ai fini delle assunzioni da effettuarsi
nella qualifica di vigile del fuoco ai sensi
dell’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 6 agosto 2008,
n. 133, è prorogata al 31 dicembre 2014
l’efficacia della graduatoria del concorso

pubblico a 814 posti di vigile del fuoco,
indetto con decreto ministeriale n. 5140
del 6 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90
del 18 novembre 2008.

4-ter. 011. Favia.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Al fine di assicurare la funzionalità
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
di razionalizzare e ridurre la spesa pub-
blica le funzioni di Capo del Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile e le funzioni di Capo
del Corpo Nazionale sono svolte dalla
medesima persona e conseguentemente al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139 il comma 1 è sostituito dal
seguente: « Al vertice del Corpo nazionale
è posto un dirigente generale del Corpo
nazionale che assume la qualifica di diri-
gente generale – Capo del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Il Capo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, è preposto a
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile
e svolge le seguenti funzioni, di cui ri-
sponde direttamente al Ministro:

a) coordina le direzioni centrali, ivi
compresa quella delle risorse umane, se-
condo quanto indicato nel decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2001, n. 398, con le strutture periferiche
del Corpo nazionale ed è responsabile dei
risultati raggiunti in attuazione degli in-
dirizzi dati dal Ministro dell’interno;

b) presiede il Comitato centrale tec-
nico scientifico per la prevenzione incendi;

c) è componente di diritto della Com-
missione consultiva centrale controllo
armi;

d) è componente di diritto del con-
siglio di amministrazione dell’Opera na-

Mercoledì 25 luglio 2012 — 39 — Commissione I



zionale di assistenza per il personale del
Corpo nazionale, nonché del consiglio di
amministrazione del Ministero dell’interno
per la trattazione degli affari concernenti
il personale del Corpo nazionale;

e) esprime parere sulle modalità di
svolgimento dei servizi ispettivi sull’attività
tecnica.

4-ter. 012. Rosato, Amici, Bressa.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni per l’Opera Nazionale d’Assi-
stenza del personale del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco – O.N.A.).

1. Allo scopo di garantire il regolare
funzionamento dell’Opera Nazionale di
Assistenza del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, a decorrere dal-
l’anno 2012, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno – Missione « Soc-
corso Civile » – Programma « Prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico », è istituito
un fondo con stanziamento pari a 4 mi-
lioni di euro.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante la corrispondente ri-
duzione del fondo previsto per il Ministero
dell’interno dall’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal
fine, sono disapplicate, relativamente ai
proventi di cui all’articolo 8 della legge 15
novembre 1973, n. 734, le disposizioni
previste dall’articolo 2, commi 615 e 617,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, sono riassegnati al fondo istituito
ai sensi del comma 26 i proventi versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
effetto dell’articolo 8 della legge 15 no-
vembre 1973, n. 734, nel limite di un
quinto della quota riassegnabile relativa ai
versamenti dell’anno precedente.

* 4-ter. 013. Bragantini, Vanalli, Meroni,
Pastore, Volpi.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni per l’Opera Nazionale d’Assi-
stenza del personale del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco – O.N.A.).

1. Allo scopo di garantire il regolare
funzionamento dell’Opera Nazionale di
Assistenza del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, a decorrere dal-
l’anno 2012, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno – Missione « Soc-
corso Civile » – Programma « Prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico », è istituito
un fondo con stanziamento pari a 4 mi-
lioni di euro.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante la corrispondente ri-
duzione del fondo previsto per il Ministero
dell’interno dall’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal
fine, sono disapplicate, relativamente ai
proventi di cui all’articolo 8 della legge 15
novembre 1973, n. 734, le disposizioni
previste dall’articolo 2, commi 615 e 617,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, sono riassegnati al fondo istituito
ai sensi del comma 26 i proventi versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
effetto dell’articolo 8 della legge 15 no-
vembre 1973, n. 734, nel limite di un
quinto della quota riassegnabile relativa ai
versamenti dell’anno precedente.

* 4-ter. 014. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Rosato, Vassallo, Zaccaria.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni per l’Opera Nazionale d’Assi-
stenza del personale del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco – O.N.A.).

1. Allo scopo di garantire il regolare
funzionamento dell’Opera Nazionale di
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Assistenza del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, a decorrere dal-
l’anno 2013, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno – Missione « Soc-
corso Civile » – Programma « Prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico », è istituito
un fondo con stanziamento pari a 4 mi-
lioni di euro.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante la corrispondente ri-
duzione del fondo previsto per il Ministero
dell’interno dall’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal
fine, sono disapplicate, relativamente ai
proventi di cui all’articolo 8 della legge 15
novembre 1973, n. 734, le disposizioni
previste dall’articolo 2, commi 615 e 617,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, sono riassegnati al fondo istituito
ai sensi del comma 26 i proventi versati
all’entrata del bilancio dello Stato per
effetto dell’articolo 8 della legge 15 no-
vembre 1973, n. 734, nel limite di un
quinto della quota riassegnabile relativa ai
versamenti dell’anno precedente.

4-ter. 015. Favia.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Norme in materia di trattamenti economici
aggiuntivi per infermità dipendente da
causa di servizio a favore del personale del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

1. Al comma 1-bis dell’articolo 70 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « Al personale
delle Forze di polizia a ordinamento civile
e militare » sono inserite le seguenti:
« nonché al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari

ad euro 47.904,70 per gli anni 2012 e 2013,
ad euro 42.862,10 per l’anno 2014 e ad
euro 20.170,40 a decorrere dall’anno 2015,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7, comma 4-bis, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

* 4-ter. 019. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Rosato, Vassallo, Zaccaria.

Inammissibile

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Norme in materia di trattamenti economici
aggiuntivi per infermità dipendente da
causa di servizio a favore del personale del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

1. Al comma 1-bis dell’articolo 70 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « Al personale
delle Forze di polizia a ordinamento civile
e militare » sono inserite le seguenti:
« nonché al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari
ad euro 47.904,70 per gli anni 2012 e 2013,
ad euro 42.862,10 per l’anno 2014 e ad
euro 20.170,40 a decorrere dall’anno 2015,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7, comma 4-bis, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

* 4-ter. 018. Bragantini, Vanalli, Meroni,
Pastore, Volpi.

Inammissibile
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Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Norme in materia di trattamenti economici
aggiuntivi per infermità dipendente da
causa di servizio a favore del personale del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

1. Al comma 1-bis dell’articolo 70 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « Al personale
delle Forze di polizia a ordinamento civile
e militare » sono inserite le seguenti:
« nonché al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari
ad euro 47.904,70 per gli anni 2013 e 2014,
ad euro 42.862,10 per l’anno 2015 e ad
euro 20.170,40 a decorrere dall’anno 2016,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7, comma 4-bis, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

4-ter. 020. Favia.

Inammissibile

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Modifica del Decreto del Presidente della
Repubblica 6 Febbraio 2004, n. 76).

1. All’articolo 18, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 febbraio
2004, n. 76, al secondo periodo, dopo le
parole: « a rotazione e » è inserita la
seguente: « inderogabilmente ».

4-ter. 024. Favia.

Inammissibile

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Dopo il comma 1, articolo 4, del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è
inserito il seguente:

« 1-bis. I distaccamenti volontari sa-
ranno costituiti nelle zone a più basso
indice di rischio ovvero in località non
raggiungibili dalle sedi permanenti più
vicine, entro i tempi fissati come limite per
un efficace intervento operativo, evitando
insediamenti che comportino sovrapposi-
zione di competenze operative sul territo-
rio e nel rispetto dei principi di economia
organizzativa e di oculato utilizzo delle
risorse pubbliche ».

4-ter. 025. Favia.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Norma di interpretazione autentica).

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 8 marzo 2006 sono inseriti i
seguenti periodi:

« La costituzione dei distaccamenti vo-
lontari dovrà avvenire nelle zone a più
basso indice di rischio ovvero in località
non raggiungibili dalle sedi permanenti
più vicine, entro i tempi fissati come limite
per un efficace intervento operativo.
Quanto sopra evitando in particolare in-
sediamenti che comportino sovrapposi-
zione di competenze operative sul territo-
rio, anche nel rispetto dei basilari principi
di economia organizzativa e di oculato
utilizzo delle risorse pubbliche ».

4-ter. 026. Lorenzin.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Picierno.
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Premettere i seguenti commi:

« 01. A decorrere dall’anno 2013, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno Missione “Soccorso Civile” – Pro-
gramma “Prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico” è istituito un Fondo per il
finanziamento degli oneri, ivi comprese le
prestazioni di lavoro straordinario, deri-
vanti dalle attività rese dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco in contesti emergenziali
dichiarati ai sensi della legge 24 febbraio
1992, n. 225. Il Fondo di cui al precedente
periodo è alimentato, in via diretta, con le
risorse del Fondo di riserva per le spese
impreviste, di cui all’articolo 28 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, nel limite delle
autorizzazioni di spesa che le ordinanze,
adottate ai sensi dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, prevedono per il
finanziamento degli oneri a carico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

02. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, le occorrenti variazioni di
bilancio, in termini di competenza e di
cassa. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da comunicare anche con evidenze
informatiche al Ministero dell’economia e
delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del
bilancio, si provvede alla ripartizione delle
risorse del Fondo di cui al primo periodo
del comma precedente, in favore degli
stanziamenti del programma “Prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico” ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: Disposizioni in materia di aggiun-
gere le seguenti: Fondo emergenze del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

5. 2. Favia.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. È autorizzata l’assegnazione di 30
milioni di euro nell’anno 2012 ad apposito
programma dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze
relativo al Fondo nazionale per il Servizio
civile di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230. Per assicurare l’ope-
ratività degli sportelli unici per l’immigra-
zione delle Prefetture-uffici territoriali del
Governo e degli Uffici immigrazione delle
Questure, il termine di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, è prorogato fino al 31 dicembre
2012, fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, ed a tal fine è autorizzata l’assegna-
zione ulteriore di euro 10.073.944 per
l’anno 2012 ad apposito programma dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno. Agli oneri recati dal presente comma
si provvede a valere sulle risorse del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

5. 3. Favia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: della Giustizia e dell’In-
terno.

5. 4. Favia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1, dell’articolo 7-quin-
quies, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, le parole: « e agli interventi organiz-
zativi connessi ad eventi celebrativi » sono
sostituite delle seguenti: « , dell’interno e
della giustizia ».

5. 5. Favia.

Inammissibile

ART. 6-ter.

Sopprimerlo.

6-ter. 1. Rosato, Maran, Strizzolo, Fluvi,
Mariani.
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Sopprimere il comma 2.

6-ter. 2. Favia.

PROPOSTE EMENDATIVE RELATIVE AL
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE

ART. 1.

Sopprimere il comma 2.

Dis. 1. 2. Maurizio Turco.

Al comma 2, sostituire le parole: 30
settembre 2012 con le seguenti: 30 ottobre
2012.

Dis. 1. 3. Palumbo, Miotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la funzio-
nalità della componente volontaria del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco il
termine di cui all’articolo 27, comma 7,

della legge 4 novembre 2010, n. 183 è
differito al 31 dicembre 2012 ».

* Dis. 1. 5. Marinello.

Inammissibile

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la funzio-
nalità della componente volontaria del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco il
termine di cui all’articolo 27, comma 7,
della legge 4 novembre 2010, n. 183 è
differito al 31 dicembre 2012 ».

* Dis. 1. 6. Fiano, Rosato.

Inammissibile

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la funzio-
nalità della componente volontaria del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco il
termine di cui all’articolo 27, comma 7,
della legge 4 novembre 2010, n. 183 è
differito al 31 dicembre 2012 ».

* Dis. 1. 7. Favia.

Inammissibile
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche
e integrazioni al regolamento di organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo
2001, n. 245, nonché disciplina dell’organismo indipendente di valu-

tazione della performance (Atto n. 487).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto del Presidente della Repubblica
recante modifiche e integrazioni al rego-
lamento di organizzazione degli uffici di
diretta collaborazione del ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 2001, n. 245, nonché
disciplina dell’organismo indipendente di

valutazione della performance (Atto
n. 487);

visto il parere del Consiglio di Stato;

visti i rilievi della Commissione bi-
lancio, che, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 5, del regolamento, vengono tra-
smessi unitamente al presente parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’organizzazione e il funzionamento del Museo
nazionale dell’emigrazione italiana (Testo unificato C. 4698 Narducci

ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 4698 Narducci ed abb.
recante « Disposizioni per l’organizzazione
e il funzionamento del Museo nazionale
dell’emigrazione italiana »;

rilevato che:

la disciplina recata dal testo in
esame può essere ricondotta alla materia
dei « beni culturali », sotto il profilo sia
della « tutela », sia della « valorizzazione »
degli stessi;

l’articolo 117, secondo comma, lett.
s), della Costituzione ha annoverato la
« tutela dei beni culturali » tra le materie
di competenza esclusiva dello Stato (pre-
vedendo, altresì, la possibilità di attivare,
su iniziativa della regione interessata, ul-
teriori forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione), mentre l’arti-
colo 117, terzo comma, ha incluso la
« valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di
attività culturali » tra le materie di legi-
slazione concorrente;

l’articolo 118, terzo comma, della
Costituzione ha devoluto alla legge statale
il compito di disciplinare « forme di intesa
e coordinamento nella materia della tutela
dei beni culturali » tra Stato e regioni;

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale ha affermato che lo sviluppo
della cultura corrisponde a finalità di
interesse generale, « il cui perseguimento

fa capo alla Repubblica in tutte le sue
articolazioni (articolo 9 della Costitu-
zione), anche al di là del riparto di com-
petenze per materia fra Stato e regioni »
(sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del
2004);

nella sentenza n. 9 del 2004 la
Corte costituzionale ha individuato una
definizione delle funzioni di tutela e di
valorizzazione: la tutela « è diretta princi-
palmente ad impedire che il bene possa
degradarsi nella sua struttura fisica e
quindi nel suo contenuto culturale »; men-
tre la valorizzazione « è diretta, soprat-
tutto, alla fruizione del bene culturale,
sicché anche il miglioramento dello stato
di conservazione attiene a quest’ultima nei
luoghi in cui avviene la fruizione ed ai
modi di questa »;

successivamente all’adozione del
Codice dei beni culturali e del paesaggio,
la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 232 del 2005, ha richiamato, ai fini del
riparto di competenze, le disposizioni in
esso contenute: tale testo legislativo, se-
condo la Corte, ribadisce l’esigenza del-
l’esercizio unitario delle funzioni di tutela
dei beni culturali (articolo 4, comma 1) e,
nel contempo, stabilisce, però, che siano
non soltanto lo Stato, ma anche le regioni,
le città metropolitane, le province e i
comuni ad assicurare e sostenere la con-
servazione del patrimonio culturale e a
favorirne la pubblica fruizione e la valo-
rizzazione (articolo 1, comma 3): nelle
materie in questione, quindi, la Corte
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ribadisce la coesistenza di competenze
normative, confermata, peraltro, dall’arti-
colo 118, terzo comma, della Costituzione;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, nell’ambito del
comitato scientifico previsto dall’articolo 4,

la presenza di un rappresentante del mi-
nistero per la cooperazione internazionale
e l’integrazione,

b) parimenti, in considerazione del
fatto che la materia della valorizzazione
dei beni culturali è attribuita dalla Costi-
tuzione alla competenza legislativa con-
corrente di Stato e regioni e che l’ordina-
mento attribuisce a Roma capitale fun-
zioni amministrative in materia di con-
corso alla valorizzazione di beni storici e
artistici, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, nell’ambito del
medesimo comitato scientifico, la presenza
di rappresentanti della regione e di Roma
capitale.
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ALLEGATO 4

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Testo unificato C. 4662

Valducci ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 4662 Valducci ed abbi-
nate, recante « Delega al Governo per la
riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »;

considerato che il testo in esame reca
disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale, la quale è ricondotta dalla giurispru-
denza costituzionale alla materia « ordine
pubblico e sicurezza », attribuita alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera h), della Costituzione;

rilevato che:

l’articolo 17, comma 2, della legge
n. 400 del 1988, nel disciplinare in via
generale l’istituto della delegificazione,
prevede che le leggi della Repubblica pos-
sano autorizzare l’esercizio della potestà
regolamentare del Governo, determinando
nel contempo le norme generali regolatrici
della materia e disponendo direttamente
l’abrogazione delle norme vigenti, con ef-
fetto dall’entrata in vigore delle norme
regolamentari;

all’articolo 2, comma 2 – che in-
dividua i principi e criteri direttivi cui il
Governo deve attenersi nell’esercizio della
delega legislativa disposta dal comma 1 –
la lettera b) prevede la « delegificazione
della disciplina riguardante le procedure e
la normativa tecnica suscettibile di fre-
quenti aggiornamenti, con particolare ri-
ferimento alle materie indicate nel comma
3 »: in tal modo la disciplina delle materie
in questione (peraltro individuate generi-

camente) viene completamente rimessa al
Governo, senza l’indicazione di principi e
criteri direttivi né di norme generali re-
golatrici della materia;

il comma 3 del medesimo articolo
2 autorizza il Governo a disciplinare con
regolamenti di delegificazione i procedi-
menti amministrativi relativi alle materie
ivi elencate, vincolandolo al rispetto dei
medesimi principi e criteri direttivi previ-
sti per la delega per la revisione e il
riordino della disciplina concernente la
motorizzazione e la circolazione stradale,
disposta dall’articolo 1;

il comma 4 del medesimo articolo
2 dispone che le norme di legge che
disciplinano le materie oggetto della dele-
gificazione ai sensi del comma 3 sono
abrogate con effetto dalla data di entrata
in vigore dei regolamenti di cui al mede-
simo comma, demandando ai regolamenti
l’elencazione delle norme abrogate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 2, sia sop-
pressa la lettera b);

2) all’articolo 2, comma 3, appare
necessario – come previsto dall’articolo
17, comma 2, della legge n. 400 del 1988
– prevedere le norme generali regolatrici
delle materie che vengono delegificate
nonché indicare le disposizioni di legge da
abrogare con effetto dalla data di entrata
in vigore dei regolamenti di delegifica-
zione.

Mercoledì 25 luglio 2012 — 48 — Commissione I



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per assicurare la
funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre strutture dell’Amministra-
zione dell’interno, nonché in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento
di termine per l’esercizio di delega legislativa. C. 5369 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici
del pubblico ministero. Atto n. 494 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali. C. 2519-3184-3247-3516-3915-
4007-4054-B (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

INTERROGAZIONI:

5-06718 Bernardini: Sul tentativo di suicidio di un detenuto nel carcere Le Vallette di
Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

5-06722 Bernardini: Sulle cause del decesso di un detenuto nel carcere Due Palazzi di
Padova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012 — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicu-

rezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre

strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché

in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile.

Differimento di termine per l’esercizio di delega

legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Mercoledì 25 luglio 2012 — 49 — Commissione II



Maurizio SCELLI (PdL), relatore, os-
serva come il decreto-legge in esame rechi
disposizioni che attengono a diversi settori,
anche in seguito alle numerose modifiche
apportate nel corso dell’esame presso il
Senato.

Per quanto concerne gli ambiti di
competenza della Commissione giustizia,
segnala l’articolo 5, che prevede la rias-
segnazione al Fondo esigenze urgenti e
indifferibili e, in parte, al Fondo per il
servizio civile nazionale, agli sportelli
unici per l’immigrazione delle prefetture
e agli uffici immigrazione delle questure,
delle risorse del Fondo per la solidarietà
alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive e dell’usura, di-
sponibili al termine di ogni esercizio
finanziario.

In particolare, il comma 1 prevede che
le somme del Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura, che risultino disponibili al termine
di ogni esercizio finanziario, accertate con
decreto interministeriale, siano riasse-
gnate, previo versamento all’entrata del
bilancio dello Stato, al Fondo esigenze
urgenti e indifferibili, istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze dall’articolo 7-quinquies del
decreto-legge n. 5 del 2009 (L. conv. n. 33
del 2009) per essere destinate alle esigenze
dei Ministeri.

Il comma 2 dispone che quota parte
delle risorse che si sono rese disponibili
alla fine dell’esercizio finanziario 2011 sul
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive e dell’usura, non supe-
riore a 30 milioni di euro siano versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate, nell’anno 2012, ad un
apposito programma dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per essere destinate al finanzia-
mento del Fondo nazionale per il Servizio
civile nazionale.

Inoltre, viene stabilito che una quota
ulteriore di tali disponibilità, pari a
10.073.944 euro, venga assegnata ad un
apposito programma dei Ministero dell’in-

terno per il finanziamento della proroga,
sino al 31 dicembre 2012 della durata dei
contratti a tempo determinato, in sca-
denza al 30 giugno prossimo, delle 635
unità di personale impiegate presso gli
Sportelli unici per l’immigrazione delle
Prefetture e presso gli uffici immigrazione
delle Questure.

Il comma 3 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per l’attuazione dell’articolo 5
in esame.

Presenta, quindi, e illustra una propo-
sta di parere favorevole nella quale si
esprimono in premessa talune perplessità
sulla disposizione in questione (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO, indi
del vicepresidente Federico PALOMBA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante nuova orga-

nizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del

pubblico ministero.

Atto n. 494.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato il 19
luglio 2012.

Teresio DELFINO (UdCpTP) osserva
come la riforma in esame sia molto com-
plessa e si proponga di ridefinire una
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nuova organizzazione dei tribunali se-
condo criteri oggettivi e omogenei.

Sottolinea peraltro la necessità pratica
di analizzare dettagliatamente e con at-
tenzione i tribunali da sopprimere, tenuto
conto del fatto che molti dei Tribunali di
cui si propone la soppressione occupano
i primi posti nella graduatoria di buon
funzionamento. Rileva, in particolare,
come i tribunali della provincia di Cuneo
costituiscano un importante patrimonio
di servizio ai cittadini e alla comunità
locale. Andrebbe quindi valutato con
grande attenzione il loro ruolo prima di
sacrificarli nella convinzione, molto opi-
nabile, che la crescita dimensionale dei
Tribunali realizzi immediati migliora-
menti del servizio e positivi contenimenti
della spesa.

Osserva come la soppressione della giu-
stizia di prossimità sia una scommessa che
desta forti perplessità: gli obiettivi della
riduzione dei costi e del recupero di
efficienza vengono valutati da molte fonti
in causa come estremamente aleatori,
mentre risultano sicuri e certi l’aumento
dei costi sociali per le comunità che sa-
ranno private degli uffici giudiziari, con un
elevato rischio di comprimere i diritti del
cittadino all’amministrazione della giusti-
zia. Sottolinea quindi come altre e più
incisive riforme nel comparto giustizia
dovrebbero essere realizzate per far cre-
scere la fiducia dei cittadini, che richie-
dono da decenni, una giustizia più rapida
ed efficiente.

Tornando ai tribunali della provincia di
Cuneo rileva come anche dall’analisi rea-
lizzata dal Consiglio nazionale forense
emerga che essi rispondono ad un’ammi-
nistrazione della giustizia a misura dei
cittadini e delle imprese. Per la provincia
di Cuneo, pertanto, la decisione assunta
dal Consiglio dei Ministri appare, nel suo
complesso, indiscriminata, lontana dai cri-
teri della delega. La loro soppressione è
stata oggetto di valutazioni molto appro-
fondite a livello di enti locali, comuni,
province, ordine degli avvocati, istituzioni
giudiziarie, associazioni economiche, che
hanno giudicato negativamente la proposta
del Governo.

Si sofferma, in particolare, sulla sop-
pressione del tribunale di Saluzzo che
comporterebbe un notevole aggravio per
i cittadini di questo vasto territorio, do-
vuto soprattutto alla maggiore difficoltà
di accedere ai servizi; le distanze rischie-
rebbero di essere raddoppiate con gravi
disagi soprattutto per gli utenti che de-
vono servirsi di mezzi pubblici. Si
avrebbe, inoltre, un ulteriore aggrava-
mento del carico di pendenze civili, pe-
nali, esecutive a danno di strutture già
congestionate. Tutto ciò determinerebbe
l’eliminazione di un centro giudiziario
efficiente – sede di un importante istituto
penitenziario – nel quale si sta da tempo
sperimentando il « processo civile telema-
tico » per una maggiore rapidità della
macchina giudiziaria; nonché ripercus-
sioni negative anche sull’organizzazione
del carcere saluzzese con un conseguente
aumento dei costi relativi al trasferi-
mento dei detenuti nelle altre sedi.

Osserva come le ragioni del manteni-
mento ed anzi del « potenziamento » del
predetto tribunale sarebbero molteplici.
Evidenzia, in particolare: l’estensione e
specificità territoriale del suo circondario;
l’economicità dei costi di struttura; la
produttività economica; la possibilità di un
suo ampliamento, confermata dal comune,
in vista di possibili accorpamenti di altri
territori; l’efficienza e modernità dell’uffi-
cio grazie all’avvenuta integrale attivazione
del processo civile telematico in tutte le
materie (unico piccolo tribunale in Italia);
la produttività dell’ufficio; l’esistenza di
un’importante struttura carceraria; la pre-
senza di rilevanti attività economiche sia
industriali che agricole.

Ritiene che sarebbe, altresì, necessario
inserire quei correttivi che tengano conto,
presidio per presidio, di parametri ogget-
tivi quali il rapporto con il territorio, la
velocità di smaltimento delle pratiche, la
durata delle cause, la presenza di carceri,
i costi e i ricavi, onde consentire la più
efficace amministrazione della giustizia
calata nel territorio e nelle concrete realtà
dei cittadini e delle imprese.

Nel concludere ricorda come la scelta
di sopprimere le sedi giudiziarie di Sa-
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luzzo, Mondovì e, sia pure per qualche
anno, Alba, non sia in realtà una novità da
ascrivere a questo Governo, trovando un
precedente nella modifica della geografia
giudiziaria voluta da Benito Mussolini con
motivazioni non dissimili nella sostanza da
quelle attuali.

Luigi VITALI (PdL) esprime un giudizio
negativo sul provvedimento in esame, che
appare adottato in palese violazione dei
criteri di delega. Ritiene che il Governo
abbia optato per la soluzione più semplice,
omettendo di compiere un’accurata analisi
territorio per territorio finalizzata ad un
incremento dell’efficienza del servizio giu-
stizia e limitandosi invece a sopprimere il
maggior numero possibile di uffici giudi-
ziari e di uffici del giudice di pace. Osserva
con rammarico come questa fosse invece
una grande occasione per realizzare final-
mente una seria revisione della geografia
giudiziaria in un’ottica di efficienza e
razionalizzazione.

Esprime comprensione per le preoc-
cupazioni rappresentate da taluni colleghi
con riferimento a territori che si ve-
dranno privati degli uffici giudiziari in
base ad una delega interpretata sogget-
tivamente dal Governo e senza che si
realizzino risparmi di spesa. Non sembra
infatti che sia stato adeguatamente valu-
tato neanche l’aspetto degli ingenti costi
connessi all’accorpamento degli uffici giu-
diziari.

Preannuncia sin d’ora il proprio voto
contrario su una eventuale proposta di
parere favorevole ed auspica che tale po-
sizione di contrarietà sia condivisa dalla
maggioranza nella Commissione. Precisa,
tuttavia, di ritenere ancora possibile che si
ragioni e che si rifletta, a prescindere da
ogni forma di campanilismo, per non
perdere l’occasione di realizzare una
buona riforma della geografia giudiziaria,
che si basi su un attento studio dei dati a
disposizione del Ministero della giustizia e
su criteri realmente oggettivi e commisu-
rati alle effettive esigenze dei territori.
Auspica quindi che vi possa essere
un’apertura da parte del Governo.

Vincenzo TADDEI (PT) interviene per
evidenziare alcuni aspetti problematici
che, a suo avviso, non sono stati accura-
tamente esaminati nella fase di elabora-
zione della nuova ripartizione delle sedi
giudiziarie nel nostro Paese, con partico-
lare riferimento alla regione Basilicata.

Evidenzia quindi come il tribunale di
Melfi, in Basilicata, sia collocato in
un’area nevralgica del Mezzogiorno,
quella cioè che funge da cerniera tra le
contermini regioni della Puglia e della
Campania, rispetto alle quali ha sempre
svolto e continua a svolgere, con tutta la
Basilicata nord-occidentale, una funzione
di cuscinetto isolante, che ha impedito,
finora, il dilagare della delinquenza or-
ganizzata in vaste aree della parte pe-
ninsulare, come dimostrano i risultati
conseguiti nel passato nella severa lotta
alla criminalità organizzata, che pure ha
tentato – ma senza successo proprio per
la funzione di presidio svolta dal tribu-
nale di Melfi e dalla sua procura – di
estendere la propria influenza su questi
territori.

Non di secondo piano è la considera-
zione che l’area interessata è nevralgica
per l’intera economia della regione Basi-
licata, visto l’insediamento della FIAT e
del suo indotto, e che proprio la presenza
del tribunale ha fatto da deterrente alle
infiltrazioni malavitose.

Segnala inoltre la presenza a Melfi del
« supercarcere » che rappresenta una
struttura capace di contenere circa 220
detenuti.

L’eventuale accorpamento – come de-
lineato nello schema di decreto legislativo
– al tribunale di Potenza, comporterebbe
determinanti conseguenze negative, di
gran lunga maggiori rispetto ai risibili esiti
positivi, sia in termini di efficacia ed
efficienza nella gestione del servizio giu-
stizia, sia in termini di risparmio econo-
mico, che in termini di impoverimento
infrastrutturale, sociale e democratico dei
territori interessati.

In primo luogo si determinerà un no-
tevole aggravio del carico processuale del
tribunale di Potenza, già sovradimensio-
nato rispetto alle effettive capacità, come
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dimostrano le statistiche nazionali sull’ef-
ficienza dei Tribunali che censiscono agli
ultimi posti il tribunale di Potenza, con
disservizi enormi ed intollerabile allunga-
mento dei tempi processuali.

Ne consegue inoltre l’impossibilità lo-
gistica per il tribunale di Potenza di
assorbire il carico del tribunale di Melfi,
atteso che già attualmente la struttura
del palazzo di giustizia di Potenza è
soggetta a continui interventi nel dispe-
rato, e non sempre felice, tentativo di
guadagnare spazi vitali alle attività degli
uffici amministrativi e di quelli giudiziari,
che crescono sempre di numero ed oc-
cupano stanze di dimensioni sempre più
ridotte. L’arrivo dei dipendenti, dei ma-
gistrati e dei carichi di ruolo dal tribu-
nale di Melfi, porterebbe al collasso l’or-
ganizzazione logistica del tribunale di
Potenza, paralizzando definitivamente
l’attività giudiziaria.

Infine evidenza come abolire l’unica
sede distaccata di tribunale, quella di
Pisticci, sempre in Basilicata, significhe-
rebbe ridurre la presenza dello Stato in
un’area, quella del Metapontino, partico-
larmente esposta ad infiltrazioni malavi-
tose provenienti dalla Calabria e dalla
Puglia, attenuando, in modo sensibile, il
contrasto alla criminalità che sino ad oggi
è stata ed è sotto controllo, garantendo, in
questo territorio, lo stato di diritto.

Per queste ragioni, chiede al Governo
di rivedere l’attuale ipotesi di ripartizione
delle sedi giudiziarie prevista per la re-
gione Basilicata.

Manlio CONTENTO (PdL) osserva
come non si possa non prendere atto
dello scarso successo del provvedimento
in esame, che si basa su un errore
concettuale, che è quello di avere iden-
tificato un « criterio medio » che non
tiene delle specifiche situazioni territo-
riali e che potrebbe funzionare solo in
un Paese caratterizzato da una sostan-
ziale omogeneità territoriale. Tenuto
conto delle caratteristiche del territorio
italiano sarebbe stato, invece, doveroso
partire da una base territoriale rappre-
sentata dai distretti dei tribunali e dal-

l’analisi, per ciascuno di essi, delle ca-
ratteristiche e peculiarità.

Ritiene che un ulteriore errore sia
rappresentato dal criterio di economicità,
applicato senza disporre di un quadro
informativo chiaro e preciso della situa-
zione degli immobili, delle spese dei di-
stretti, della congruenza delle piante or-
ganiche effettive e di quant’altro possa
consentire di valutare le conseguenze del-
l’accorpamento tra uffici giudiziari. Sotto-
linea, d’altra parte, come la relazione
tecnica allegata al provvedimento sia me-
ramente teorica e come ciò sia dimostrato
dal fatto, peraltro evidenziato nel corso
delle audizioni, che essa preveda risparmi
di spesa anche nel periodo anteriore alla
produzione degli effetti del provvedimento
e, segnatamente, nei 18 mesi previsti dal-
l’articolo 10, comma 2.

Sottolinea inoltre come gli accorpa-
menti previsti pongano problemi seri e
irrisolti che riguardano anche la desti-
nazione del personale, segnalando come
la presenza di spazi e immobili dispo-
nibili per la realizzazione degli accorpa-
menti sia solo in questa fase oggetto di
verifica, da parte della Commissione e
sulla base della documentazione dalla
stessa raccolta.

Ricorda come la delega abbia avuto un
percorso parlamentare che sostanzial-
mente non ha consentito alle Camere di
esaminarla. Esistendo una delega, ritiene
preferibile che questa sia esercitata, ma
sottolinea come il Governo debba essere
considerato l’unico responsabile dei gravi
errori tecnici commessi nell’esercizio della
stessa.

Osserva come alcuni colleghi abbiano
richiamato il criterio della presenza della
criminalità organizzata sul territorio per
superare la logica omologatrice del « tri-
bunale ideale ». Rileva peraltro come su
tutto il territorio siano diffuse varie forme
di criminalità e come tutti i criteri della
delega, compreso quello della criminalità
organizzata, debbano essere applicati in
modo omogeneo sul territorio.

Sottolinea come la Commissione possa
esprimere un parere nel quale siano con-
tenute indicazioni specifiche con riferi-
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mento a determinati territori, ma possa
anche indicare criteri di equità e ragione-
volezza conformi alla delega. Il lavoro dei
relatori risulta quindi delicato e com-
plesso, anche in ragione delle pressioni
esercitate dai territori. Appare peraltro
essenziale che sia il Governo a rivedere il
lavoro svolto, tenendo conto che non esi-
stono tribunali ideali ma esigenze specifi-
che di specifici territori e la più generale
esigenza di distribuire i presìdi di giustizia
sul territorio in modo razionale ed effi-
ciente. Invita quindi il Governo a tenere
conto dei pareri che saranno espressi dalla
Camera e dal Senato, nell’ottica del con-
tenimento della spesa ma pur sempre
nell’interesse della giustizia.

Ida D’IPPOLITO VITALE (UdCpTP) in-
tende dare atto in premessa che il Mi-
nistro ha ereditato il provvedimento al-
l’esame della Commissione dal precedente
Governo ed ha, comunque, ritenuto prio-
ritario l’impegno di dare seguito e at-
tuazione a quella delega, conferita al-
l’esecutivo con legge n. 148 del 2011,
diretta a riorganizzare la complessiva
distribuzione sul territorio degli uffici
giudiziari. Una rivisitazione delle circo-
scrizioni giudiziarie attesa, sollecitata da
tempo, finalizzata, come è, ad una ra-
zionalizzazione ed efficientizzazione della
macchina della giustizia, diventata ur-
gente ed indifferibile.

Ricorda come sia stato più volte sot-
tolineato, anche dallo stesso Ministro, che
il provvedimento è fuori dalla logica della
spending review, rispondendo piuttosto alla
necessità di un funzionamento degli uffici
in grado di assicurare adeguata risposta al
bisogno di giustizia dei cittadini.

Con evidente intenzione di terzietà, la
delega, con riferimento ai tagli dei co-
siddetti « tribunali minori », ha vincolato
il Governo al rispetto di criteri « oggettivi
e omogenei », espressamente indicati, ol-
tre che a precisi principi vincolanti, con
il rischio scontato di considerare uguali
territori diversi e di svincolare le analisi
dell’impatto da fattori specifici, invece

fondamentali per assicurare coerenza in-
terna alla nuova geografia giudiziaria di-
segnata.

Procede quindi all’esame, in partico-
lare, delle scelte adottate per la Calabria,
regione che meglio conosce, per essere
calabrese ed eletta in quella regione,
partendo da Lamezia Terme; precisa di
voler condurre un’analisi « terza », di me-
rito dunque, partendo proprio dalla va-
lutazione della piena coerenza dei tagli
effettuati con i criteri indicati, ma con
metodo integrativo e comparativo, per
una realistica ed esaustiva visione com-
plessiva.

Anticipa la sua forte perplessità in
ordine alla decisione di dare seguito let-
terale alle indicazioni della relazione tec-
nica del Ministero che ha prodotto il taglio
di quattro tribunali in Calabria, tra cui
Lamezia Terme e Castrovillari, che defi-
nirebbe da subito insopprimibili, fatte
salve considerazioni aggiuntive su Rossano
e Paola, atteso che esiste una « questione
Calabria », già emersa in Commissione
antimafia, relativamente all’alto tasso di
criminalità organizzata che rende neces-
sario ed indispensabile ogni presidio di
legalità in quella regione.

Entra quindi nel merito, partendo da
Lamezia Terme, la cui realtà giudiziaria
ben conosce.

Con riferimento al carico di lavoro ed
alle sopravvenienze è emerso con chia-
rezza dalle relazioni pervenute alla Com-
missione Giustizia della Camera (Consiglio
dell’ordine degli avvocati, Consiglio giudi-
ziario, forze sindacali, associazioni) l’og-
gettivo, rilevante errore di calcolo in cui è
incorsa la Commissione, ove si consideri
infatti che, nel quinquennio individuato
(2006-2010) rispetto al numero dei magi-
strati in organico (15), la presenza effettiva
risulta essere stata solo di dodici. I risul-
tati perciò di entrambe le operazioni (ca-
rico di lavoro e sopravvenienze) danno un
indice superiore a quello medio – minimo
al di sopra del quale una circoscrizione
giudiziaria è stata giudicata dalla commis-
sione ministeriale meritevole di essere
mantenuta. Infatti, il numero effettivo to-
tale dei procedimenti definiti nell’arco di
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tempo considerato, è pari a 46.625, con
una media di 9.325, dato assai distante da
quello di 8.100, rilevato nella scheda mi-
nisteriale, in un rapporto reale di 777.08
per magistrato. Sicché i dati, se letti in
riferimento al numero dei giudici in ser-
vizio, risultano assolutamente rispettosi
dei parametri fissati dal gruppo di lavoro
ministeriale.

Risulta altresì superfluo sottolineare
che un organico completo avrebbe assicu-
rato un significativo aumento della pro-
duttività dell’ufficio giudiziario.

Con riferimento all’estensione del ter-
ritorio e al numero degli abitanti, a parte
la considerazione che Lamezia Terme è
per densità abitativa la terza città della
Calabria, in controtendenza rispetto ad
altri comuni, per incremento costante
della popolazione, in quanto area baricen-
trica e strategica della Regione, sono ven-
tiquattro i comuni nella circoscrizione giu-
diziaria che fa capo al tribunale di La-
mezia Terme, di cui 14 classificati come
comuni di collina e 10 di montagna. Le
precarie infrastrutture, le difficoltà di spo-
stamento in periodi invernali, in auto o
con mezzi pubblici, costituiscono dati im-
portanti per una riconsiderazione della
scelta effettuata.

Con riferimento alla criminalità orga-
nizzata: le relazioni del comitato provin-
ciale per l’ordine pubblico e la sicurezza
e del prefetto di Catanzaro, facilmente
acquisibili per il tramite del Ministero
degli Interni; i dati forniti dal Procura-
tore della Repubblica di Lamezia Terme
al procuratore nazionale Antimafia dottor
Piero Grasso, sull’esistenza di una « zona
grigia » e di preoccupanti infiltrazioni di
soggetti in odore di mafia nel tessuto
imprenditoriale sano del lametino, attra-
verso iniezioni di capitale illecito al
punto che la Procura di Lamezia Terme,
in Italia, risulta seconda per bacino di
utenza solo a quella di Milano in materia
di misure di prevenzione, per sequestri
preventivi e ordinari di beni frutto di
reimpiego di capitali illeciti; le recenti
audizioni in Commissione giustizia della
Camera e prima in Commissione anti-
mafia, unitamente al procuratore gene-

rale Consolo, del procuratore della DIA
Lombardo sull’impatto del provvedimento
in relazione alla ’ndrangheta, oltre che
alla criminalità organizzata, non lasciano
dubbi sulla specificità della richiamata
« questione Calabria » e sulla necessità,
nel caso di specie, di mantenere il tri-
bunale e la procura di Lamezia Terme.
Un territorio questo « appetito » dalla
’ndrangheta per la sua centralità, la co-
moda viabilità, vista la presenza dell’au-
tostrada, dell’aeroporto e di un impor-
tante snodo ferroviario.

Con riferimento alle osservazioni del
collega Contento in merito al criterio
della criminalità organizzata, sottolinea
come importanti operazioni investigative
concluse con successo, con numerosi ar-
resti di componenti di famiglie triste-
mente note alla DIA e altre assai delicate
in corso, dimostrino proprio la necessità,
non solo di mantenere, ma di rafforzare
l’importante presidio di legalità in una
città che, peraltro, ha registrato negli
ultimi dieci anni per ben due volte lo
scioglimento del consiglio comunale per
infiltrazione mafiosa e che il CSM ha
qualificato, già in altra stagione con for-
male pronuncia, « insopprimibile » pur
non trattandosi di un tribunale provin-
ciale. Del resto è emerso con chiarezza,
anche dai dati forniti dallo stesso con-
siglio giudiziario, l’impossibilità per Ca-
tanzaro di sostenere il carico aggiuntivo
di lavoro del tribunale di Lamezia Terme
e la certezza di una conseguente risposta
disfunzionale, non solo rispetto all’obiet-
tivo di efficienza della giustizia perseguito
dallo schema di decreto legislativo, ma
addirittura rispetto alla ratio fondante il
medesimo.

Approfondendo le problematiche rela-
tive a Lamezia, aggiunge un’ulteriore con-
siderazione sicuramente importante in
tempi di spending review, sottolineando
come il suo tribunale abbia adottato,
primo in Italia, il piano straordinario per
la digitalizzazione della giustizia, che è
bene demaniale e come, con recente de-
libera di giunta, il comune si sia assunto
l’onere di sostenere, con propri fondi,
eventuali spese di manutenzione, ammo-
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dernamento o ampliamento del Palazzo di
giustizia. Né si può trascurare di ricor-
dare, in questa sede, le voci « terze », certo
non locali, che si sono levate a sostegno e
per il mantenimento di questo antico,
prestigioso, oltre che virtuoso, tribunale.
Cita per tutti il Sole 24 Ore che in un
articolo del 14 Giugno 2011 definiva La-
mezia « il fortino delle cosche ».

Estendendo l’analisi agli altri tribunali
calabresi, tutti meritevoli di attenzione
per il contesto socio-ambientale ed eco-
nomico particolarmente difficile, che rac-
comanda all’attenzione del Governo, ri-
tenendo che altri colleghi sicuramente
meglio di lei possano rappresentarlo, si
sofferma, tuttavia, su quello di Castro-
villari per ragioni di assoluta evidenza: si
tratta, infatti, di un comune assai de-
centrato rispetto al capoluogo di provin-
cia Cosenza (è nota la grande sfida, mai
vinta, di elevarla a provincia) che ha
investito ben 16 milioni di euro nella
realizzazione di un nuovo palazzo di
giustizia. Buon senso, rispetto del prin-
cipio costituzionale di buona amministra-
zione (sancito dall’articolo 97 della Co-
stituzione), valutazione del contesto in-
frastrutturale, impongono un approfondi-
mento doveroso.

D’altronde ritiene di non potersi esi-
mere dal segnalare al Governo la denuncia
formale, acquisita agli atti della Commis-
sione Giustizia, di errori gravi nella rap-
presentazione cartografica, delle colloca-
zioni delle sedi giudiziarie e delle distanze
tra tribunali, tra tribunali e comuni cir-
condari, altresì in relazione ai servizi pub-
blici effettivamente presenti, che si leva
dalla provincia di Cosenza e che richiede
perciò una puntuale verifica, proprio in
ordine al reale rispetto di tutti i criteri
fissati nella deroga e posti a base dei tagli
effettuati in quella provincia e, più in
generale, nel territorio calabrese.

Rileva dunque come Lamezia e Ca-
strovillari costituiscano due esempi per
dire che, in coerenza con le stesse di-
chiarazioni del Ministro, la letterale ap-
plicazione della relazione ministeriale
non significa sbarrare la strada a modi-
fiche fondate su ragioni di merito, mai di

campanile, pur nel rispetto di un sentire
civile che si ribella all’idea di perdere
segni e strumenti che rendono comunque
visibile la presenza dello Stato sul ter-
ritorio. Sente perciò doveroso, per ono-
rare la funzione che svolge, invitare il
Governo, e il Ministro Severino in par-
ticolare, ad una attenta riflessione su
tutte le osservazioni che emergeranno in
questo dibattito che – ne è sicura –
offriranno l’opportunità di modificare,
con equilibrio e sapienza, quel tanto che
serve per garantire la piena corrispon-
denza delle scelte a tutti i criteri dati e
rendere coerente il decreto legislativo con
la mission che si propone, che il Ministro
persegue con determinazione apprezza-
bile, sicuramente condivisibile, nell’inte-
resse della giustizia e del Paese. Ma la
Calabria è, purtroppo, questione assai
delicata, che chiama il Parlamento ed il
Governo a valutazioni attente e ponde-
rate, misurate sugli effetti di breve e
medio periodo che, senza sottrarre la
regione all’indispensabile processo di am-
modernamento avviato nel Paese, ne sap-
pia cogliere le specificità ed ad esse
adegui ogni scelta.

Pasquale CIRIELLO (PD) rileva come il
provvedimento in oggetto sia uno dei più
delicati all’esame della Commissione. Fa
presente di avere ricevuto, come molti altri
colleghi, sollecitazioni provenienti dai ter-
ritori e sottolinea come tale situazione
determini uno stato di disagio, dal quale,
a suo giudizio, si può uscire solo appli-
cando criteri interpretativi della delega
caratterizzati dalla massima linearità.
Deve trattarsi, segnatamente, di criteri
comprensibili all’esterno, spiegabili a tutti
i cittadini, altrimenti si potrebbe ritenere
che sia preferibile rinunciare alla riforma.
Precisa di non condividere questa posi-
zione estrema, riconoscendo tuttavia come
essa abbia una sua coerenza teoricamente
difendibile.

Ritiene che sia doveroso seguire un
principio di omogeneità nell’applicazione
dei criteri di delega. Cita, a titolo esem-
plificativo, l’audizione del procuratore
Messineo che, con argomentazioni che non
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intende in alcun modo confutare, ha so-
stenuto la necessità di non sopprimere i
tribunali di Sciacca e Marsala. Rileva,
tuttavia, come in Italia esistano territori
che si trovano nella stessa situazione e
come sarebbe difficile spiegare le ragioni
di una disomogenea applicazione dei cri-
teri a territori con esigenze identiche o
analoghe.

Sottolinea inoltre l’importanza del cri-
terio dell’insularità, atteso che il servizio
giustizia deve essere reso in condizioni di
tendenziale parità a tutti i cittadini e su
tutto il territorio.

Sotto il profilo della tenuta istituzio-
nale del provvedimento, ritiene che si
debbano evitare fusioni tra uffici giudi-
ziari appartenenti a regioni diverse, per-
ché in tal modo si creerebbe un ibrido
di difficile gestione, foriero di nuovi con-
flitti, campanilismi anche regionali e di-
sfunzioni gestionali. Rileva inoltre come il
provvedimento si basi su un parametro,
l’articolazione territoriale a base provin-
ciale, che è anch’esso oggetto di riforma
e ridefinizione. Riterrebbe quindi ragio-
nevole un intervento normativo volto a
differire il termine di esercizio della de-
lega in attesa che il quadro delle pro-
vince sia definito.

Francesco Paolo SISTO (PdL) rileva
come forse non si sia ben compreso cosa
significhi in concreto sopprimere un uf-
ficio giudiziario e di quale scelta grave e
drammatica si tratti. Una simile decisione
non può essere presa con tagli netti e
drastici, ma all’esito di una valutazione
fatta ufficio giudiziario per ufficio giudi-
ziario, tenendo conto di tutti gli elementi
rilevanti e andando anche oltre il mero
dato numerico. Ritiene che il parametro
irrinunciabile sia rappresentato dalla pre-
senza di una particolare densità crimi-
nale in taluni territori, poiché in questi
casi non può mancare il presidio di
giustizia, anche a costo di sopprimere
uffici giudiziari in altri territori dove non
sussista tale esigenza. Ritiene che questa
sia una premessa oggettiva e inelimina-
bile, che nulla ha a che vedere con la
tendenza al corporativismo territoriale:

tendenza che, anzi, deve essere assolu-
tamente eliminata. Cita, a titolo esempli-
ficativo, il caso del tribunale di Lucera,
che oggettivamente rappresenta l’unico
presidio specialistico, ineliminabile, con-
tro la criminalità garganica; rileva altresì
come anche in altre regioni, come la
Calabria e la Sicilia, vi siano presidi
ineliminabili, che non possono certa-
mente essere soppressi in una logica di
risparmio di spesa.

Federico PALOMBA, presidente, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta di domani.

Sui lavori della Commissione.

Antonio DI PIETRO (IdV) segnala alla
Commissione che da questa mattina i
sindaci di alcuni dei comuni le cui sedi
giudiziarie verrebbero soppresse qualora
divenissero definitive le scelte compiute
dal Governo nello schema di decreto le-
gislativo di riforma della geografia giudi-
ziaria, attualmente all’esame del Parla-
mento, si trovano a Piazza Montecitorio
per chiedere di essere sentiti dalla Com-
missione al fine di rappresentare le ragioni
per le quali non si dovrebbe procedere a
tale soppressione. A suo parere, sarebbe
opportuno accedere a questa richiesta,
ritenendo che la Commissione debba sen-
tire chi ha delle argomentazioni da sotto-
porle in vista dell’espressione di un parere
estremamente delicato.

Federico PALOMBA, presidente, di-
chiara di comprendere e condividere nel
merito le osservazioni dell’onorevole Di
Pietro, tuttavia non può non far presente
che la decisione in merito deve essere
presa dall’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, che al mo-
mento non risulta essere convocato. Si
tratterebbe di una decisione inerente al-
l’istruttoria relativa allo schema di decreto
sulla geografia giudiziaria non diversa da
quella già presa per determinare le audi-
zioni da svolgere.
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Cinzia CAPANO (PD), prendendo atto
della precisazione del Presidente, invita la
presidenza a convocare immediatamente
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Francesco Paolo SISTO (PdL), constata
la difficoltà di convocare immediatamente
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, fa presente che cia-
scun deputato, nell’esercizio delle proprie
prerogative, può incontrare tutti coloro che
ritenga utile sentire nell’ambito della pro-
pria attività istituzionale. Nel caso in
esame, i deputati della Commissione po-
trebbero incontrare immediatamente i sin-
daci che ne facciano richiesta, per potere
così valutare le loro osservazioni.

Antonio DI PIETRO (IdV) dichiarando
di condividere lo spirito costruttivo del-
l’intervento dell’onorevole Sisto, prean-
nuncia la propria intenzione di incontrare
personalmente i sindaci che chiedono di
essere sentiti dalla Commissione Giustizia.

Federico PALOMBA, presidente, pren-
dendo atto dell’intervento dell’onorevole Di
Pietro ed annunciando che anche lui incon-
trerà i sindaci che ne facciano richiesta,
avverte di aver sentito nel frattempo per le
vie brevi il Presidente della Commissione,
onorevole Giulia Bongiorno, alla quale ha
rappresentato la richiesta dell’onorevole
Capano di convocare immediatamente l’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, per accedere alla richiesta
dell’onorevole Di Pietro. A tale proposito,
dichiara che il Presidente della Commis-
sione ha precisato che l’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi ha stabilito che la Commissione
avrebbe proceduto, come ha fatto, ad al-
cune audizioni mirate di magistrati e di
rappresentanti di associazioni rappresenta-
tive di magistrati e avvocati, limitandosi a
sentire, per quanto attiene alle diverse
realtà locali, i rappresentanti dell’ANCI.
Per tale ragione non si ritiene di accedere
alla richiesta dell’onorevole Capano.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Federico PALOMBA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli

naturali.

C. 2519-3184-3247-3516-3915-4007-4054-B.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato l’11 luglio 2012.

Federico PALOMBA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, ricordando
quanto stabilito nell’ultima riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dichiara concluso
l’esame preliminare e fissa il termine per
la presentazione alle ore 15 di martedì 18
settembre 2012. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Federico PALOMBA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 15.55.

5-06718 Bernardini: Sul tentativo di suicidio

di un detenuto nel carcere Le Vallette di Torino.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rita BERNARDINI (PD), replicando,
prende atto dell’informazione fornita dal
Governo, che riferisce come il detenuto in
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questione non abbia tentato il suicidio, ma
abbia posto in essere un gesto autolesivo
per attirare l’attenzione. Rileva peraltro
come la risposta fornita sia sotto altri
profili incompleta, dichiarandosi pertanto
parzialmente soddisfatta.

5-06722 Bernardini: Sulle cause del decesso

di un detenuto nel carcere Due Palazzi di Padova.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rita BERNARDINI (PD), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatta della ri-
sposta fornita, che appare incompleta, ri-
sultando peraltro evidente come il dete-
nuto Rigolon non sia stato prontamente e
adeguatamente assistito, tanto è vero che
la magistratura inquirente ha chiesto il
rinvio a giudizio del medico di guardia. Le
risulta inoltre che questo non sia il primo
caso nel quale un detenuto è morto dopo
avere chiesto assistenza e non essere stati
creduto dal personale sanitario.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante nuova
distribuzione sul territorio degli uffici del
giudice di pace.
Atto n. 455.

Schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica concernente il regolamento recante
riforma degli ordinamenti professionali.
Atto n. 488.

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante
codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia.
Atto n. 483.

SEDE REFERENTE

Modifiche alla disciplina del condominio
negli edifici.
C. 4041, approvata dal Senato, C. 541 Vi-
tali, C. 2514 Galati, C. 2608 Torrisi,
C. 3682 Duilio, C. 4139 Maggioni e C. 4168
Giammanco.

Delega al Governo in materia di depena-
lizzazione, pene detentive non carcerarie,
sospensione del procedimento per messa
alla prova e nei confronti degli irreperibili.
C. 5019 Governo, C. 879 Pecorella, C. 4824
Ferranti, C. 92 Stucchi, C. 2641 Bernar-
dini, C. 3291-ter Governo, C. 2798 Bernar-
dini e C. 3009 Vitali.

Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3,
recante disposizioni in materia di usura e di
estorsione, nonché di composizione delle
crisi da sovra indebitamento.
C. 5117 Governo.

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per favorire lo sviluppo della
mobilità mediante veicoli a basse emissioni
complessive.
Ulteriore nuovo testo C. 2844 Lulli ed abb.

Disposizioni concernenti la disciplina degli
enti gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza.
Nuovo testo unificato C. 2715 Damiano e
C. 3522 Di Biagio.

Nuove norme in materia di animali d’af-
fezione e di prevenzione del randagismo e
tutela dell’incolumità pubblica.
Testo unificato C. 1172 Santelli e abb.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari del 24 luglio
2012, a pagina 30, seconda colonna, se-
conda riga, le parole: « legislativo recante

nuova organizzazione dei tribunali ordi-
nari e degli uffici del pubblico ministero
(Atto n. 494) » sono sostituite dalle se-
guenti: « del Presidente della Repubblica
concernente il regolamento recante ri-
forma degli ordinamenti professionali
(Atto n. 488) ».
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ALLEGATO 1

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini,
per assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché
in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento
di termine per l’esercizio di delega legislativa. C. 5369 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge in og-
getto,

rilevato che l’articolo 5 prevede la
riassegnazione al Fondo esigenze urgenti e
indifferibili e, in parte, al Fondo per il
servizio civile nazionale, agli sportelli unici
per l’immigrazione delle prefetture e agli
uffici immigrazione delle questure, delle
risorse del Fondo per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive e dell’usura, disponibili
al termine di ogni esercizio finanziario;

ritenuto che il processo di revisione
della spesa pubblica e di reperimento delle
risorse necessarie, anche in un momento
di grave crisi economico-finanziaria,
debba essere comunque attuato in modo
razionale, selettivo e tale da non preter-
mettere forme qualificanti di tutela dei
cittadini come quella rappresentata dal

Fondo per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura;

ritenuto altresì che il bilanciamento
di interessi alla base della disposizione in
esame, che ritiene recessivo l’interesse a
dare un ristoro economico alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura, appaia discutibile, per
quanto si tratti di valutazione di merito di
competenza della I Commissione;

espresso l’auspicio che le risorse ne-
cessarie possano trovare ulteriori e diverse
fonti di finanziamento;

per quanto di competenza ed in con-
siderazione del grave momento di crisi
economico-finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06718 Bernardini: Sul tentativo di suicidio
di un detenuto nel carcere Le Vallette di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta alla richiesta di chiarimenti
in merito al riferito tentato suicidio di
Ramzi H. presso la C.C. di Torino Lorusso
e Cutugno, si comunica che non si è
trattato di un tentativo di suicidio, bensì di
un gesto autolesivo posto in essere dal
predetto detenuto per attirare l’attenzione.

Il Ramzi, infatti, non ha ingerito un
mix letale di alcool e candeggina », ma un
detersivo per piatti, che ha vomitato ancor
prima dell’arrivo degli operatori e del
personale del 118. Sono stati i sanitari che,
per consentire l’immediata effettuazione
della gastroscopia e degli esami del sangue,
hanno ritenuto opportuno di portarlo, co-
munque, presso il nosocomio più vicino.

Si segnala, peraltro, che il Ramzi non
è mai stato in fin di vita, né tantomeno è
mai stato ricoverato in prognosi riservata
ed anzi, uscito dal penitenziario di Torino

alle ore 20,30 del 2 gennaio 2012, una
volta espletati gli esami necessari, ne ha
fatto rientro alle ore 22,45 della stessa
giornata, con un regolare foglio di dimis-
sioni.

Con il ristabilirsi delle sue condizioni di
salute è stato anche possibile riallocarlo
nella sezione detentiva di appartenenza;
soltanto per precauzione, è stato sottopo-
sto a grande sorveglianza, fermo restando
nei suoi confronti le misure trattamentali
di attenzione, comunemente poste in es-
sere nell’istituto.

Ciò posto, si fa presente che presso
l’istituto di Torino sono in servizio n. 19
educatori (di cui 2 legittimamente assenti);
inoltre, è attualmente in vigore una con-
venzione con 13 esperti ex articolo 80
legge n. 354 del 1975.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06722 Bernardini: Sulle cause del decesso
di un detenuto nel carcere Due Palazzi di Padova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla richiesta di chia-
rimenti in merito alle cause del decesso di
Federico Rigolon presso la Casa di Reclu-
sione di Padova, si comunica che il pre-
detto era ristretto presso l’istituto pado-
vano a far data dal 13 agosto del 2005, con
un fine pena fissato all’8 marzo del 2027.

Dalla documentazione acquisita dal
competente Dipartimento dell’Amministra-
zione penitenziaria, risulta che alle ore
17.00 circa del 17 aprile del 2011, i due
compagni di camera del Rigolon hanno se-
gnalato all’agente di Polizia Penitenziaria
addetto al servizio vigilanza che il Rigolon
era disteso sul letto e non dava segni di vita.

Il sanitario di turno è stato immedia-
tamente allertato ma, dopo aver tentato
inutilmente di rianimarlo, ne ha dovuto
constatare l’avvenuto decesso.

Dalla certificazione sanitaria, risulta al-
tresì, che il Rigolon, proprio il giorno
prima del suo decesso, era stato sottoposto
a visita medica, poiché accusava dolori
epigastrici. Il medico di guardia dottoressa
D’Agnese Orizia, pur se sollecitata dal
paziente, non aveva ritenuto necessario il
suo trasferimento in ospedale e si era,
quindi, limitata a prescrivere una normale
terapia. Anche la mattina dell’evento le-
tale, il detenuto era stato accompagnato
presso l’infermeria del penitenziario per-
ché continuava ad accusare dolori epiga-
strici e, quivi, era stato nuovamente visi-
tato dalla dottoressa D’Agnese Orizia, che
gli aveva somministrato una terapia, au-
torizzandone il rientro in reparto.

Peraltro, nel corso della visita, il Rigo-
lon si era lamentato della condotta del
medico, affermando che avrebbe sporto
denuncia per le cure non adeguate.

Ciò posto, si rappresenta che dagli esiti
della visita ispettiva, demandata al Prov-
veditorato regionale per il Triveneto, non
sono emersi profili di responsabilità in
capo al personale di polizia penitenziaria
in servizio presso l’Istituto di Padova, dove
il Rigolon è deceduto a causa di « infarto
miocardico », così come accertato in sede
di autopsia. La Commissione ispettiva ha,
infatti, appurato che il personale peniten-
ziario « si è prodigato con il consueto
spirito di collaborazione e di attenzione,
quotidianamente profuso nei confronti
dell’utenza custodita ».

Si segnala, altresì, che sulla vicenda in
questione sono state svolte indagini da
parte della Procura della Repubblica di
Padova. All’esito degli accertamenti ese-
guiti dalla locale Squadra Mobile ed in
esito alle conclusioni di una specifica con-
sulenza tecnica medico legale, la magistra-
tura inquirente ha richiesto, in data 14
dicembre 2011, il rinvio a giudizio del
medico di guardia dottoressa D’Agnese
Orizia.

Al predetto sanitario è stato contestato
il reato di omicidio colposo di cui all’ar-
ticolo 589 codice penale, per avere, nella
sua qualità di Medico di Guardia presso la
Casa di Reclusione, cagionato la morte di
Rigolon Federico, con condotte negligenti
imperite ed imprudenti, consistite, in par-
ticolare nell’avere omesso « di diagnosti-
care tempestivamente un quadro di infarto
del miocardio già apprezzabile al mo-
mento della visita ».

Il procedimento penale, così come co-
municato dall’interpellata Autorità giudi-
ziaria, è attualmente in corso.
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AUDIZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
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terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.
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Audizione del Sottosegretario di Stato per la difesa,
Filippo Milone, sui criteri e le modalità adottati per
la definizione del prezzo di vendita degli alloggi della

Difesa in corso di dismissione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Introduce
quindi l’audizione.

Il sottosegretario Filippo MILONE
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni i deputati Aldo DI
BIAGIO (FLpTP), Francesco BOSI
(UdCpTP), Maria Grazia LAGANÀ FORTU-
GNO (PD) e Augusto DI STANISLAO (IdV).

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde ai quesiti posti e alle osservazioni
formulate.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ringra-
zia il sottosegretario per l’esauriente rela-
zione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone
scomparse.
Nuovo testo base C. 4568 approvato, in un testo
unificato, dalla 1a Commissione del Senato e abbi-
nate.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco Saverio GAROFANI, relatore,
osserva che il testo in esame reca norme
volte a favorire la ricerca delle persone
scomparse ed è composta di un unico
articolo.

Ricorda che la Commissione Affari Co-
stituzionali del Senato aveva approvato in
sede deliberante un testo unificato. Que-
st’ultimo è stato però modificato dalla
Commissione di merito, allo scopo di su-
perare una valutazione contraria della
Commissione Giustizia.

Il provvedimento, nella sua attuale for-
mulazione, attribuisce la facoltà di denun-
ciare alle forze di polizia o alla polizia
locale la scomparsa di una persona a
chiunque sia venuto a conoscenza dell’al-
lontanamento della persona stessa dalla
propria abitazione o dal luogo di tempo-
ranea dimora, senza peraltro modificare la
disciplina concernente gli obblighi di de-
nuncia da parte di privati (articolo 333 del
codice di procedura penale).

Tale facoltà è tuttavia subordinata al
fatto che sussistano elementi per ritenere
che dalla scomparsa possa essere derivato
a tale persona un pericolo per la vita o per
la sua incolumità (articolo 1, comma 1). Il
comma 2 prevede che, quando la denuncia
è raccolta dalla polizia locale, questa la
trasmette immediatamente al più prossimo
tra i presìdi territoriali delle forze di
polizia, anche ai fini dell’avvio dell’attività
di ricerca, nonché per il contestuale inse-
rimento nel Centro elaborazione dati
(CED), presso il Ministero dell’interno. Ai
sensi del comma 3, ai presentatori della
denuncia deve essere immediatamente ri-
lasciata una copia della medesima.
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Il comma 4 dispone che, ferme restando
le competenze dell’autorità giudiziaria, l’uf-
ficio di polizia che ha ricevuto la denuncia
promuove l’immediato avvio delle ricerche,
dandone contestuale comunicazione al pre-
fetto per il tempestivo e diretto coinvolgi-
mento del commissario straordinario. Ri-
corda che il Commissario straordinario del
Governo per le persone scomparse è isti-
tuito con decreto del Ministro dell’Interno,
con compiti di monitoraggio, studio ed ana-
lisi dei dati e delle informazioni acquisite
dai soggetti pubblici e privati. Nel discipli-
nare le procedure concernenti le attività di
ricerca, si stabilisce, in particolare, che il
prefetto, sentiti l’autorità giudiziaria ed i
familiari della persona scomparsa, possa
valutare anche l’eventuale coinvolgimento
degli organi di informazione, comprese le
strutture specializzate, televisive e radiofo-
niche, che hanno una consolidata espe-
rienza nella ricerca di informazioni sulle
persone scomparse.

In base al comma 5, qualora vengano
meno le condizioni che hanno determinato
la denuncia, il denunciante deve darne
immediata comunicazione alle forze di
polizia. Quanto agli adempimenti dei pub-
blici uffici derivanti dalla presente legge, il
comma 6 stabilisce che siano realizzati
secondo le norme già vigenti in materia,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Infine, il comma 7 disci-
plina l’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Segnala che il testo trasmesso alla
Commissione non reca disposizioni – che
erano invece contenute in alcune proposte
di legge abbinate – che involgevano più o
meno direttamente le competenze della
Commissione stessa, quali, ad esempio
quelle concernenti l’istituzione del Comi-
tato interforze sulle persone scomparse.
Pertanto, non ravvisandosi nel provvedi-
mento profili problematici sul piano delle
competenza della Commissione, propone
di esprimere un parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.35.

Promozione a titolo onorifico ai militari profughi a

seguito dell’applicazione del trattato di Parigi del 10

febbraio 1947.

C. 4994 Villecco Calipari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 luglio 2012.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che non sono state presentate proposte
emendative.

Augusto DI STANISLAO (IdV), relatore,
si sofferma sulla problematica, già emersa
in Commissione, di identificare in modo
puntuale la platea dei soggetti interessati.
Il testo attuale riconosce la promozione a
titolo onorifico solo a coloro che abbiano
già usufruito dei benefìci di cui alla legge
24 maggio 1970, n. 336 (ora abrogata).
Tale legge reca una serie di agevolazioni,
economiche e previdenziali, a favore dei
« profughi per l’applicazione del trattato di
pace e categorie equiparate » (nonché per
ex combattenti, partigiani, mutilati ed in-
validi di guerra, vittime civili di guerra,
orfani, vedove di guerre, o per causa di
guerra), indicando esplicitamente come
destinatari i dipendenti civili dello Stato e
di enti pubblici. Tuttavia essa è stata
estesa dall’articolo 5 della legge n. 824 del
1971, in quanto applicabile e con le stesse
decorrenze, agli ufficiali, sottufficiali e
militari di truppa delle Forze armate e dei
corpi di polizia in servizio permanente o
continuativo.
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Alla luce delle difficoltà emerse nel
definire in modo diretto i potenziali be-
neficiari della promozione, la soluzione
più adatta appare dunque quella di rife-
rirsi a un procedimento già svolto e con-
cluso di identificazione dei « profughi a
seguito dell’applicazione del trattato di
pace ».

Pertanto la formulazione attuale è cer-
tamente idonea a tale scopo e rende
superflua ogni ulteriore attività di accer-
tamento sul possesso delle qualifiche sog-
gettive.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel ri-
cordare il grande valore sul piano del
riconoscimento simbolico a questi cittadini
italiani che hanno reso servizio alla na-
zione nelle Forze armate, avverte che la
proposta di legge in esame sarà trasmessa
per il parere alle Commissioni competenti.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 15.

5-06344 Ginefra: Sulla candidatura a sindaco di

Giovinazzo del Comandante della locale stazione dei

carabinieri.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Dario GINEFRA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto degli elementi di chia-
rificazione forniti dal sottosegretario. Evi-
denzia, comunque, che la portata dell’atto
di sindacato ispettivo è più ampia rispetto
al caso concretamente portato a riferi-
mento e afferisce al problema dell’inade-

guatezza della normativa vigente a garan-
tire, da un lato, il diritto dei militari di
partecipare alle competizioni elettorali,
dall’altro, il corretto svolgimento delle
competizioni stesse. Infatti, la presenta-
zione delle liste per l’elezione del sindaco
di Giovinazzo è avvenuta quando il mili-
tare candidato sindaco ricopriva ancora la
carica di comandante della stazione dei
carabinieri del medesimo comune, obbli-
gando pertanto l’Arma a disporre in tempi
rapidi il trasferimento del comandante.
Infatti, se così non fosse avvenuto, il
comandante si sarebbe dovuto limitare a
richiedere una licenza speciale la cui du-
rata sarebbe scaduta prima della chiusura
della campagna elettorale. Ciò avrebbe
potuto determinare il paradosso che il
candidato sindaco, una volta reintegrato
nel comando della stazione, avrebbe avuto
anche il compito di vigilare sul corretto
svolgimento delle operazioni di voto. Ri-
tiene che tale aspetto debba essere appro-
fondito dal Parlamento per valutare tem-
pestivamente una riforma della normativa
in materia, sia sul piano legislativo che su
quello amministrativo interno.

5-06820 Schirru: Sulle iniziative del Governo per

assicurare una maggiore tutela dei lavoratori nella

indizione di gare d’appalto per i servizi di pulizia di

alcune basi militari sarde.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Amalia SCHIRRU (PD), replicando, si
dichiara assolutamente insoddisfatta per
come il Governo affronta una situazione
particolarmente problematica e che si tra-
scina da lungo tempo. Il meccanismo di
affidamento delle gare di appalto per i
servizi di pulizia con il criterio del mas-
simo ribasso e con una durata in alcuni
casi di settimane o pochi mesi è insoste-
nibile ed è ingiustificabile con motivazione
puramente di riduzione delle risorse as-
segnate. Ciò ha comportato offerte al ri-
basso anche in misura ben superiore a
quella indicata dal sottosegretario e ha
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determinato drastiche riduzioni dell’orario
di lavoro e quindi delle retribuzioni, pe-
raltro in alcuni casi corrisposte in ritardo
e solo grazie all’intervento dell’autorità
appaltante. Occorre invece riorganizzare il
sistema dell’affidamento degli appalti, su-
perando il solo criterio del massimo ri-
basso e individuando misure di valuta-
zione dell’affidabilità delle imprese e di
tutela per i lavoratori di un territorio che
ha gravi problemi occupazionali.

5-06860 Pes: Sulle iniziative del Governo per la

riduzione dei pericoli di danno ambientale e per la

salute umana derivanti dalle attività svolte nel po-

ligono militare di Salto di Quirra.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Caterina PES (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta poiché la risposta for-
nita dal rappresentante del Governo af-
fronta in maniera evasiva le problematiche
ambientali e relative alla salute delle per-
sone che vivono e operano nel territorio
circostante il Poligono interforze di Salto
di Quirra.

La gravità della situazione è testimo-
niata sia dagli atti disposti dalla Procura
di Lanusei, che ha chiesto la riesumazione
di ben diciotto salme di pastori deceduti
per patologie tumorali, sia dai risultati
degli esami svolti dall’Agenzia regionale
per l’ambiente (ARPAS) che hanno regi-
strato livelli di concentrazione di elementi
nocivi, come il torio e l’amianto, superiore
a quelli previsti da qualsiasi normativa
vigente.

Ricorda, quindi, che nel documento
recentemente approvato dalla Commis-
sione d’inchiesta istituita al Senato per
fare luce su tali problematiche è stato
chiaramente evidenziato che non è suffi-
ciente recintare le aree adiacenti al Poli-
gono ma si rendono necessari interventi

radicali di bonifica e deve essere presa in
seria considerazione la possibilità di pro-
cedere alla chiusura del poligono stesso e
riconvertire il relativo territorio sul piano
economico. Anche se tali conclusioni non
prefigurano un impegno vincolante per il
Governo, si aspettava che la risposta del-
l’Esecutivo potesse almeno dare conto del-
l’acquisizione dei risultati cui è pervenuta
la Commissione d’inchiesta del Senato e
dell’intendimento di dar seguito agli indi-
rizzi espressi nel citato documento, met-
tendo in capo adeguate azioni di sostegno
per la riconversione delle attività econo-
miche del territorio.

5-07278 Verini: Sull’erogazione per il 2012 del

contributo per le associazioni combattentistiche e

partigiane.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Walter VERINI (PD), si dichiara rassi-
curato dalle dichiarazioni del Governo per
la parte che riguarda il contributo per
l’anno 2012 alle associazioni combattenti-
stiche e partigiane che, pur essendo di
anno in anno sempre più esiguo, assume
un rilevante significato sul piano politico e
della testimonianza storica. Esprime ram-
marico per il fatto che l’Esecutivo non
abbia ritenuto di risolvere, di propria
iniziativa e tempestivamente, il problema
del finanziamento di tali associazioni che
rappresentano un altissimo patrimonio di
valori sociali e politici su cui si fonda la
Repubblica italiana ed auspica che i me-
desimi problemi non si ripropongano il
prossimo anno.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06344 Ginefra: Sulla candidatura a sindaco di
Giovinazzo del Comandante della locale stazione dei carabinieri.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta con l’atto
in argomento, si rende noto che il Luo-
gotenente cui fa riferimento l’Onorevole
interrogante, Comandante della stazione
Carabinieri di Giovinazzo (Bari), il 4
marzo 2012 ha ritualmente partecipato
alla propria scala gerarchica l’intenzione
di candidarsi a Sindaco di quel Comune –
nella tornata elettorale del 6 e 7 maggio
2012 – con una coalizione di liste civiche
di centro destra.

Con decorrenza 7 marzo 2012, il mili-
tare è stato inviato in servizio provvisorio
presso il Nucleo Comando della Compa-
gnia Carabinieri di Molfetta (Bari) e dal 4
aprile 2012 ha fruito di 31 giorni di
licenza straordinaria per campagna elet-
torale, scaduti il 4 maggio 2012.

Con decorrenza 5 maggio 2012, il Sot-
tufficiale è stato trasferito « a domanda »
al Nucleo Informativo del Reparto Opera-
tivo di Bari, quale addetto alle informa-
zioni, secondo le vigenti disposizioni in
materia.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06820 Schirru: Sulle iniziative del Governo per
assicurare una maggiore tutela dei lavoratori nella indizione di gare

d’appalto per i servizi di pulizia di alcune basi militari sarde.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si sottolinea, in premessa, che per il
settore delle pulizie il Capo di Stato Mag-
giore della Difesa ha emanato specifiche
direttive mirate al contenimento della
spesa, allo scopo di indirizzare la parte
preponderante delle risorse finanziarie
verso il raggiungimento degli obiettivi ri-
tenuti prioritari: formazione ed addestra-
mento del personale, mantenimento delle
capacità operative essenziali per l’assolvi-
mento dei compiti istituzionali.

In linea con le citate direttive, consi-
derata anche la diminuzione delle asse-
gnazioni ricevute nel settore dell’Esercizio,
la Forza armata ha quindi operato le
conseguenti riduzioni nell’ambito delle
spese destinate all’area logistica dei servizi,
fra cui rientra anche la spesa per l’ese-
cuzione delle pulizie e di rifacimento letti,
per la quale è stato operato un taglio del
7 per cento rispetto all’Esercizio Finan-
ziario (EF) 2011, passando da euro
21.483.798/00 (EF 2011) a euro
19.952.516/00 (EF 2012).

Tanto premesso, in relazione al merito
dei quesiti posti con l’atto in argomento, si
rappresenta che:

coerentemente con la predetta ridu-
zione, per il 2012 saranno assicurati alle
basi della Sardegna, per lo svolgimento dei
servizi in argomento, euro 3.408.480/00,
rispetto a euro 3.499.043/00 dell’anno pre-
cedente;

sia per l’EF 2011 che per l’EF 2012
si è reso necessario ricorrere all’affida-
mento in economia del servizio di pulizie,

per far fronte alle tempistiche legate alla
conclusione delle procedure di gara;

sia nel caso di procedure in economia
che di gare, il servizio è stato affidato alle
ditte interessate/vincitrici con ribassi di
gara compresi tra il 10 per cento e il 20
per cento, mentre l’eventuale riduzione del
monte ore, a fronte di assegnazioni pres-
soché invariate tra il 2011 e il 2012, è da
ricondursi essenzialmente all’aumento del
costo del lavoro;

l’Aeronautica militare ha sempre
operato per la risoluzione in tempi brevi
delle problematiche attinenti alla mancata
retribuzione del personale delle ditte civili
incaricate di assicurare il servizio di pu-
lizia nei propri Enti. Peraltro, si specifica
che laddove resosi necessario si è altresì
provveduto – giusta quanto previsto dal-
l’articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 5 ottobre 2010 – al
diretto pagamento delle retribuzioni arre-
trate al personale interessato, detraendo il
relativo importo dalle somme dovute al-
l’azienda per l’esecuzione dei servizi;

in relazione alle progressive riduzioni
di bilancio, non è possibile formulare
ipotesi di durata superiore all’anno finan-
ziario, a causa dell’impossibilità oggettiva
di conoscere l’entità dei fondi di Esercizio
complessivi e, conseguentemente, quelli
destinati al settore in questione.

Pertanto, in considerazione di quanto
sopra esposto, non si ritiene possibile
porre in atto quanto richiesto dagli inter-
roganti.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06860 Pes: Sulle iniziative del Governo per la
riduzione dei pericoli di danno ambientale e per la salute umana
derivanti dalle attività svolte nel poligono militare di Salto di Quirra.

TESTO DELLA RISPOSTA

Dopo il sequestro probatorio di alcuni
materiali, di alcune zone a terra del po-
ligono e di parte dello specchio d’acqua
antistante e di tutto il sistema radaristico
di telerilevamento del Poligono Interforze
di Salto di Quirra (PISQ), i successivi
provvedimenti di dissequestro sono inter-
venuti a seguito dell’impegno assunto dal-
l’Amministrazione militare di provvedere
alla recinzione delle aree oggetto di se-
questro probatorio e di non rinnovare le
convenzioni che, in passato, avevano con-
sentito il pascolo sul territorio in que-
stione.

A fronte, infatti, delle criticità eviden-
ziate dalla Procura della Repubblica di
Lanusei, l’Aeronautica militare ha predi-
sposto uno specifico piano d’azione con-
sistente in:

recintare immediatamente, attraverso
concertina, le aree/i materiali oggetto di
esercitazione e sperimentazione, in prece-
denza sequestrate probatoriamente dal-
l’Autorità Giudiziaria;

recintare, in tempi ragionevolmente
brevi, le zone operative del Poligono;

apporre segnali permanentemente in-
terdittivi all’ingresso nelle aree militari
(area perimetrale del poligono) che costi-
tuiscono zona di sicurezza adiacente a
quella operativa;

sospendere le attività di brillamento
condotte dal Poligono, nonché le attività
esplosive delle ditte civili (Centro Sviluppo
Materiali);

non pianificare, per il futuro, le at-
tività a supporto della ditta AVIO;

inibire attività di test esplosivi in
« Zona Torri »;

non procedere al rinnovo delle con-
cessioni agro-pastorali.

Tutte le fasi caratterizzanti il procedi-
mento e le azioni avviate per procedere
alla bonifica ambientale sono state oggetto
di costante comunicazione informativa al-
l’Autorità Giudiziaria, come previsto nel
Decreto di Dissequestro e, comunque, nel-
l’ambito di uno spirito di leale collabora-
zione istituzionale.

In seguito, per accelerare e ottimizzare
l’adozione del richiamato piano d’inter-
venti, è stato nominato un apposito gruppo
di lavoro che, in data 5 ottobre 2011, ha
immediatamente effettuato i sopralluoghi
tecnici presso il Poligono e ha prodotto
una serie di relazioni, a seguito delle quali
sono state individuate e recintate, me-
diante concertina metallica e cavalli di
frisia, le aree di IsPibiris, zona Accu Perda
Majori (conosciuta anche come zona Torri
o zona brillamenti), Arbaresus e Campo
Pisanu (zona Arrivo Colpi).

L’Aeronautica militare ha provveduto
anche al recupero (in fase di completa-
mento) dei rottami metallici presenti nei
fondali della zona di mare sottoposta a
sequestro probatorio, indicati dall’Autorità
Giudiziaria di Lanusei nell’ambito dell’in-
chiesta in corso riguardante il PISQ.

Si fa presente, inoltre, che:

è in via di completamento l’iter per il
conseguimento da parte del PISQ della
Certificazione ISO 14001 (Sistema di ge-
stione ambientale che consente di razio-
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nalizzare il controllo della conformità alle
norme e leggi in tema di ambiente e il
monitoraggio delle prestazioni ambientali);

l’Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente della Sardegna (ARPAS) ha
consegnato una relazione di monitoraggio
ambientale, a seguito della quale sono in
corso attività finalizzate all’adozione delle
successive azioni di caratterizzazione;

in aderenza al decreto ministeriale 22
ottobre 2009 è stata convocata la Confe-
renza dei Servizi che ha approvato il Piano
di Caratterizzazione presentato dalla Di-
fesa con la collaborazione di tecnici del-
l’Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). A seguito di
ciò sono state avviate le azioni preliminari

per il bando di gara volto ad aggiudicare
l’esecuzione del Piano di Caratterizzazione
approvato;

sono state poste in essere le attività
tecniche propedeutiche alla realizzazione
di una recinzione metallica fissa delle aree
individuate quali zone ad esclusivo utilizzo
operativo del Poligono.

Si ritiene, in conclusione, che le attività
di bonifica e di prevenzione poste in essere
siano più che sufficienti, in quanto, allo
stato attuale, non vi sono evidenze scien-
tifiche circa la sussistenza di un nesso di
causalità tra le attività svolte nel PISQ e
l’eventuale impatto sull’ambiente e sulla
popolazione circostante.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-07278 Verini: Sull’erogazione per il 2012 del
contributo per le associazioni combattentistiche e partigiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo stanziamento di contributi in favore
delle associazioni combattentistiche, è
sempre stato previsto da specifiche leggi
triennali, approvate dal Parlamento.

Da ultimo, lo stanziamento per il trien-
nio 2009-2011 è stato assicurato tramite
un emendamento presentato in sede di
conversione del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, e recepito nell’articolo 14,
comma 7-bis.

Nel corrente anno, pur in presenza di
3 specifici provvedimenti di iniziativa par-
lamentare (Atti Senato n. 869, n. 2554 e
n. 2649), non ancora esaminati dalle com-
petenti Commissioni Parlamentari, si è
venuto a determinare, per la prima volta,
il mancato stanziamento dei contributi.

Nella considerazione dell’importanza
del ruolo rivestito da tali associazioni, è
stata particolare premura del Signor Mi-

nistro della Difesa quella di trovare una
soluzione che consentisse di garantire
l’erogazione di detto contributo anche per
l’anno 2012.

Tale soluzione, concordata anche con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
troverà attuazione, attraverso uno speci-
fico stanziamento, nell’ambito della predi-
sposizione della legge di assestamento
2012, approvata dal Consiglio dei Ministri
in data 26 giugno 2012.

Resta inteso che solo l’approvazione dei
summenzionati provvedimenti di legge po-
trà garantire, per il prossimo triennio,
l’erogazione dei contributi alle associazioni
combattentistiche.

Pertanto, in considerazione di quanto
sopra esposto, non si ritiene di dover
porre in atto quanto richiesto dall’inter-
rogante.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per

l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.15.

Sui lavori della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
stante l’assenza di rappresentanti del Go-
verno, sospende la seduta, rilevando come
il perdurare della mancata partecipazione
dell’Esecutivo ai lavori della Commissione
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renda estremamente problematico l’ordi-
nato svolgimento delle sedute.

La seduta, sospesa alle 14.20, riprende
alle 14.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche e integrazioni al regolamento di

organizzazione degli uffici di diretta collaborazione

del ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 6 marzo 2001, n. 245, nonché

disciplina dell’organismo indipendente di valutazione

della performance.

Atto n. 487.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 19 luglio.

Giuseppe FALLICA (Misto-G.Sud-PPA),
relatore, formula la seguente proposta,
volta a recepire gli esiti del dibattito
svoltosi nella seduta del 19 luglio:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
modifiche e integrazioni al regolamento di
organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 245, nonché disciplina
dell’organismo indipendente di valutazione
della performance atto n. 487);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

è opportuno modificare l’articolo 1,
comma 7, lettera a), al fine di esplicitare
che i cinque dirigenti di livello non gene-
rale da assegnare agli uffici di diretta

collaborazione ivi previsti sono ricompresi
all’interno del contingente complessivo di
90 unità di personale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione ai sensi dell’ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 245 del 2011;

è, altresì, opportuno che con il de-
creto di cui al comma 1 dell’articolo 3 sia
determinata, oltre che l’indennità accesso-
ria per il personale assegnato agli uffici di
diretta collaborazione, anche l’indennità
per i consiglieri giuridici;

l’Organismo indipendente di valuta-
zione delle performance, pur caratterizzato
da una maggiore indipendenza rispetto al
soppresso organo di controllo, rientra a
tutti gli effetti nell’ambito degli uffici di
diretta collaborazione;

considerato il parere interlocutorio
sul provvedimento in esame, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi
del Consiglio di Stato, nel quale si chie-
devano chiarimenti sull’asserita insussi-
stenza di oneri aggiuntivi derivanti dal-
l’aumento del personale estraneo alla pub-
blica amministrazione, di cui all’articolo 1,
comma 7, lettera a) dello schema di de-
creto;

preso atto che, in risposta a tale
parere interlocutorio, l’ufficio di Gabinetto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare in data 26 marzo
2012 ha comunicato al Consiglio di Stato
che l’Amministrazione del Ministero non
intendeva più avvalersi della disposizione
prevista dal citato articolo 1, comma 7,
lettera a), impegnandosi a formulare una
proposta emendativa in tal senso in sede
di approvazione definitiva del regolamento
da parte del Consiglio dei ministri;

considerato che il parere definitivo
sul provvedimento del Consiglio di Stato,
prendendo atto degli impegni assunti in
via formale dall’Amministrazione, ha rite-
nuto che il testo in esame, così come sarà
emendato dal Consiglio dei ministri in
sede di approvazione definitiva del rego-
lamento coerentemente agli impegni as-
sunti, possa proseguire il suo iter;
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rilevata l’esigenza di rideterminare la
dimensione del contingente di personale
che può essere assegnato agli uffici di
diretta collaborazione, in linea con le
previsioni dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, che ha
disposto una riduzione delle dotazioni or-
ganiche del personale non dirigenziale,
apportando un’ulteriore riduzione non in-
feriore al 10 per cento della spesa com-
plessiva relativa al numero dei posti di
organico di tale personale;

rilevata l’opportunità di alcune mo-
difiche di carattere formale all’articolo 1,
comma 7, lettera a), e all’articolo 3, commi
1 e 2, dello schema di decreto in esame,
tese ad assicurare l’invarianza degli oneri
derivanti dal provvedimento,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula seguenti rilievi
sulle sue conseguenze di carattere finan-
ziario:

All’articolo 1, comma 7, lettera a), ap-
portare le seguenti modificazioni:

sostituire le parole: al primo periodo
le parole: « , di cui sei con qualifica
dirigenziale non generale » sono soppresse
con le seguenti: il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: Il contingente di per-
sonale degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro è stabilito in ottantuno unità,
ad eccezione di quello di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera h);

sostituire le parole: quindici unità con
le seguenti: nove unità;

sopprimere le parole: Al relativo
onere si provvede nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio;

sostituire le parole: Agli uffici di di-
retta collaborazione sono altresì assegnati
con le seguenti: Nell’ambito del contin-
gente complessivo di novanta unità di cui
al comma 1, agli uffici di diretta collabo-
razione sono assegnati;

All’articolo 2, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: È corrisponden-
temente ridotto il contingente di personale
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, stabilito dall’articolo
8, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 2001, n. 245,
come modificato dal presente decreto.

All’articolo 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole da:
determina fino alla fine del comma con le
seguenti: determina l’indennità accessoria
per il personale assegnato agli Uffici di
diretta collaborazione e l’indennità per i
consiglieri giuridici nel rispetto di quanto
previsto al comma 2;

sostituire il comma 2, con il seguente:
2. All’attuazione del presente decreto si
provvede nei limiti delle risorse destinate
a legislazione vigente al funzionamento del
Gabinetto e degli Uffici di diretta collabo-
razione iscritte nel programma « Indirizzo
politico » della missione « Servizi istituzio-
nali e generali delle amministrazioni pub-
bliche » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato ».

Claudio D’AMICO (LNP), richiamando
quanto già osservato nella precedente se-
duta, ribadisce come il provvedimento in
esame sia assolutamente insoddisfacente,
in quanto esso non solo non persegue una
riduzione delle strutture amministrative,
ma rischia di determinare nuovi oneri per
la finanza pubblica, riconducibili proprio
alla nuova organizzazione degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Per quanto attiene alla proposta
formulata dal relatore, ritiene che anche
gli specifici rilievi contenuti nella proposta,
seppure suscettibili di migliorare il testo
presentato dal Governo, rischiano di co-
stituire poco più che parole al vento, in
quanto essi non verrebbero accolti né
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dalla Commissione di merito, né dall’Ese-
cutivo in sede di adozione definitiva del
provvedimento, come accaduto per l’ana-
logo schema di regolamento relativo al
Ministero della salute. Esprime, pertanto,
una decisa critica nei confronti dell’atteg-
giamento dell’Esecutivo, che reputa stra-
fottente. Osserva, infatti, che mentre si
aumenta la pressione tributaria e si ri-
chiedono grandi sacrifici ai cittadini, il
Governo pervicacemente non riduce la
spesa per i gabinetti e gli uffici di diretta
collaborazione. In un quadro in cui si
prospettano nuove manovre finanziarie
correttive, ritiene pertanto opportuno un
ritiro dell’atto in esame ed una sua inte-
grale riscrittura. Osserva, peraltro, che la
costituzione degli organismi indipendenti
di valutazione della performance non solo
dovrebbe realizzarsi senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ma è
finalizzata a conseguire una sensibile ri-
duzione dei costi, come rilevato anche
dall’onorevole Brunetta, promotore della
riforma che ha portato alla costituzione di
tali organismi. In questo caso, invece, si
costituisce una struttura molto articolata,
con evidenti ricadute negative sulla spesa
per il funzionamento del Ministero. Ri-
tiene, pertanto necessario un atto di co-
raggio da parte dei componenti della Com-
missione che, sfruttando la forza che de-
riva loro dal fatto di essere rappresentanti
dei cittadini, respingano con forza il prov-
vedimento, esprimendo se necessario una
valutazione negativa sullo schema.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva come,
con il provvedimento in esame, aumente-
rebbero complessivamente le dotazioni or-
ganiche degli uffici di diretta collabora-
zione e, con l’invarianza delle dotazioni
umane e finanziarie, si rischierebbe di
modificare gli assetti organizzativi del Mi-
nistero. Osserva quindi che la struttura di
diretta collaborazione avrà costi fissi più
elevati e preannuncia pertanto il voto
contrario del proprio gruppo alla proposta
presentata dall’onorevole Fallica.

Maino MARCHI (PD), con riferimento
alle considerazioni critiche dell’onorevole

D’Amico, ricorda che l’iter del provvedi-
mento è stato avviato dal precedente Go-
verno, evidenziando che l’attuale Esecu-
tivo, che pure ha dato corso all’adozione
preliminare del provvedimento, si è già
dichiarato disponibile ad una sua modi-
fica. Segnala, inoltre, che la proposta di
deliberazione, recependo anche molti
spunti da lui segnalati nel dibattito, ap-
porta una sensibile correzione allo schema
in esame, rendendolo maggiormente com-
patibile con la normativa di carattere
generale in materia di contenimento delle
spese per le strutture amministrative. Su
un piano generale, reputa tuttavia auspi-
cabile un maggior coordinamento tra le
iniziative di riorganizzazione già avviate e
le disposizioni in materia di revisione della
spesa, con particolare riferimento a
quanto previsto dal decreto-legge n. 95 del
2012, all’esame del Senato. Ritiene, per-
tanto, che, ove ve ne fosse la possibilità,
sarebbe opportuno rinviare la delibera-
zione, al fine di meglio recepire le dispo-
sizioni del decreto-legge in corso di con-
versione nello schema in esame.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) condividendo le opinioni
espresse, osserva come la situazione gene-
rale del Paese sia cambiata radicalmente
rispetto a quando lo schema in esame è
stato presentato. Pertanto ritiene che sa-
rebbe preferibile un rinvio, aprendo sul
punto un confronto con il Governo.

Renato CAMBURSANO (Misto) di-
chiara di condividere il giudizio critico dei
deputati che sono già intervenuti, segna-
lando che, qualora non si rinvii la deli-
berazione dei rilievi, esprimerà un voto
contrario sulla proposta del relatore.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), in con-
siderazione del dibattito svoltosi, rileva
come sarebbe utile sapere e il Governo
intenda effettivamente recepire i rilievi
contenuti nella proposta di parere presen-
tata dal relatore, e comunque soprasse-
dere, per il momento, dal procedere alla
votazione.
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Giuseppe FALLICA (Misto-G.Sud-PPA),
relatore, fa presente che, anche in man-
canza dei rilievi sulle conseguenze di ca-
rattere finanziario, la I Commissione do-
vrebbe licenziare lo schema di decreto
nella giornata odierna. Ritiene quindi ne-
cessario procedere alla votazione della
proposta.

Il sottosegretario Tullio FANELLI rileva
come il provvedimento sia stato redatto in
attuazione della legge n. 150 del 2009, al
fine di introdurre l’organismo indipen-
dente di valutazione nella struttura del
Ministero. Osserva quindi come la propo-
sta presentata dal relatore sia coerente
con i recenti provvedimenti del Governo in
materia di razionalizzazione della spesa
pubblica e pertanto conferma che il Go-
verno ne recepirà il contenuto in sede di
emanazione del decreto. Rileva come un
rinvio non comporterebbe alcun risparmio
nei costi, ma solo la proroga dell’attuale
struttura del Ministero. Sottolinea infine
come l’approvazione della proposta del
relatore sarà utile ai fini della razionaliz-
zazione dell’organizzazione del Ministero.

Rolando NANNICINI (PD), nel condi-
videre l’impianto della proposta del rela-
tore, osserva come non si possa non tenere
conto in questa sede di quanto disposto
dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, e ritiene pertanto che
sarebbe utile integrare il vincolo di carat-
tere finanziario previsto dall’articolo 3,
tenendo conto della riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale
e non dirigenziale prevista dal medesimo
decreto-legge n. 95 del 2012.

Giuseppe FALLICA (Misto-G.Sud-PPA),
relatore, osserva come la Commissione sia
competente ad esprimersi solo sui profili
finanziari e come il Ministero si dovrà
riorganizzare sulla base della riduzione di
organico.

Pier Paolo BARETTA (PD) ritiene che
sia indispensabile un chiarimento da parte
del rappresentante del Governo in ordine

alla sua valutazione sulla proposta del
relatore e alla volontà di recepire i rilievi
in essa contenuti in sede di adozione
definitiva del regolamento. Osserva, in
ogni caso, che della compatibilità tra gli
schemi di riorganizzazione delle strutture
ministeriali e il processo di revisione della
spesa pubblica non si dovrebbe preoccu-
pare solamente la Commissione bilancio,
quasi si trattasse di un problema attinente
alla copertura finanziaria, ma anche la I
Commissione, che è chiamata ad espri-
mere un parere sul provvedimento.

Il sottosegretario Tullio FANELLI con-
ferma che il Governo recepirà i rilievi
contenuti nella proposta del relatore e
sottolinea come il parere contenga una
riduzione dell’organico rispetto allo
schema originario.

Claudio D’AMICO (LNP), nel richia-
mare le considerazioni già svolte sull’im-
patto negativo che, a suo avviso, il prov-
vedimento avrà sulla finanza pubblica,
ribadisce l’opportunità di esprimere una
valutazione contraria, sulla base delle mo-
tivazioni richiamate dallo stesso relatore
nella sua proposta. Formula pertanto una
proposta alternativa a quella del relatore
di valutazione contraria sul provvedi-
mento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che sarà comunque posta in
votazione per prima la proposta del rela-
tore e, nel caso in cui venisse respinta, si
procederà al voto della proposta formulata
dall’onorevole D’Amico.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede che
sia precisato che la valutazione favorevole
della Commissione è subordinata all’acco-
glimento dei rilievi formulati

Giuseppe FALLICA (Misto-G.Sud-PPA)
propone una nuova formulazione della sua
proposta (vedi allegato).
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La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta, sospesa alle 15.20, riprende
alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante nuova orga-

nizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del

pubblico ministero.

Atto n. 494.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione avvia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, nel rinviare alla
documentazione predisposta dagli uffici,
osserva che l’articolo 1, comma 2, della
legge 14 settembre 2011, n. 148, nel dele-
gare il Governo a procedere, attraverso
l’emanazione di uno o più decreti legisla-
tivi, alla riorganizzazione della distribu-
zione sul territorio degli uffici giudiziari,
precisa che la finalità di detta riorganiz-
zazione è quella di realizzare risparmi di
spesa e incremento di efficienza e, nel
fissare i principi e criteri direttivi per la
suddetta delega, stabilisce che il Governo
debba tenere conto « dell’estensione del
territorio, del numero degli abitanti, dei
carichi di lavoro e dell’indice delle soprav-
venienze, della specificità territoriale del
bacino di utenza, anche con riguardo alla
situazione infrastrutturale, e del tasso
d’impatto della criminalità organizzata ».
Rileva che, per l’effettivo conseguimento
dei risparmi di spesa è necessaria un’at-
tenta valutazione dell’idoneità delle strut-
ture esistenti presso i tribunali accorpanti
ad ospitare il personale magistratuale e
amministrativo, attesa la già critica situa-
zione infrastrutturale degli uffici giudiziari
in tutto il territorio nazionale ed in par-
ticolare in talune aree del Paese. In pro-
posito, sottolinea come l’accorpamento av-
verrebbe in strutture già oggi inadeguate.
Osserva inoltre come vi siano anche no-

tevoli criticità sull’utilizzo del personale
amministrativo che finirebbero per aggra-
varsi con l’accorpamento delle strutture.
Evidenzia inoltre come il provvedimento,
che stabilisce la dimensione provinciale
dei tribunali, dovrebbe coordinarsi con la
prossima soppressione di circa la metà
delle attuali province italiane ed occorre-
rebbe in proposito, a suo avviso, almeno
prevedere una sospensione in attesa della
definizione delle nuove province. Ritiene
inoltre che il Governo, nello schema di
decreto legislativo in esame, non sembra
avere prestato adeguata attenzione all’in-
cidenza della criminalità organizzata e alla
effettiva situazione infrastrutturale di ta-
luni uffici giudiziari di cui si propone la
soppressione. Osserva in proposito che le
attività della criminalità organizzata sono
suscettibili di incidere negativamente sul-
l’economia dei territori interessati, con
evidenti ricadute sulla finanza pubblica
soprattutto in termini di minori entrate
tributarie. In proposito, sottolinea come
sia necessario garantire un adeguato pre-
sidio dello Stato per combattere efficace-
mente le organizzazioni criminali, evi-
tando il rischio che i risparmi conseguenti
alla soppressione degli uffici giudiziari
operanti in tali territori siano superati
dalle mancate entrate tributarie derivanti
dalla emersione di attività illegali e dalla
confisca di beni. Evidenzia inoltre il ruolo
fondamentale delle procure di prossimità
nella persecuzione dei cosiddetti reati spia,
che, pur non essendo direttamente quali-
ficati come espressione dell’attività di cri-
minalità organizzata, ne sono invece un
indice importante. Rileva inoltre come vi
siano notevoli criticità in ordine al trasfe-
rimento dei magistrati nelle nuove sedi
giudiziarie rispetto alle norme che ne
presidiano l’avanzamento in carriera. Os-
serva infine come il previsto trasferimento
del personale della polizia giudiziaria ri-
schi di risultare illegittimo per eccesso di
delega, riferendosi la legge delega solo ai
magistrati e al personale amministrativo.
Sottolinea come tale disposizione rischi
inoltre di avere riflessi negativi sulla fi-
nanza pubblica, essendo previste, nell’or-
dinamento di tale personale, specifiche
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indennità per il caso di trasferimento da
una sede ad un’altra. Conclusivamente
rileva che il provvedimento in esame an-
ziché produrre risparmi, recherà un au-
mento dei costi e chiede al sottosegretario
di rappresentare tali osservazioni critiche
ai competenti organi del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
considerazione della necessità di svolgere
l’audizione informale in programma, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 15.20.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Testo unificato C. 344 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 27 ottobre 2011.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che, in data 28 ottobre 2009, la
Commissione ha avviato l’esame del nuovo
testo unificato delle proposte di legge C.
344 e abb., in materia di disciplina delle
attività subacquee e iperbariche. Fa pre-
sente che, in data 5 novembre 2009, la
Commissione ha deliberato di richiedere al
Governo la predisposizione, ai sensi del-
l’articolo 11-ter, comma 3, della legge
n. 468 del 1978, della relazione tecnica, la

cui presentazione è stata sollecitata nella
seduta del 25 novembre 2010 e che, in
data 18 marzo 2011, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ha informato la
presidenza che la relazione tecnica rivisi-
tata è stata restituita non verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato in quanto
carente di alcuni elementi necessari alla
verifica positiva, che sono stati richiesti ai
competenti uffici. Osserva che, a seguito di
un’ulteriore sollecitazione della suddetta
relazione tecnica, nella seduta del 27 ot-
tobre 2011, il Governo ha trasmesso, con
lettera del 23 gennaio 2012 la medesima
relazione tecnica, negativamente verificata
dalla Ragioneria generale dello Stato. Evi-
denzia che la Ragioneria generale dello
Stato rileva che la Commissione di cui
all’articolo 7 del provvedimento reca una
diversa composizione rispetto a quella
prevista a legislazione vigente e che il
registro di cui all’articolo 8 risulta accre-
sciuto di una sezione ulteriore rispetto a
quanto già previsto. Inoltre, sottolinea che
l’istituzione del comitato tecnico-scienti-
fico, con la facoltà peraltro di avvalimento
di esperti, di cui all’articolo 16 si porrebbe
in contrasto con gli orientamenti di con-
tenimento della spesa. In merito alle di-
sposizioni di cui all’articolo 23, si ravvisa
inoltre la necessità di un aggiornamento
della previsione relativa all’elenco delle
organizzazioni didattiche. Ricorda altresì
che, nella seduta del 17 maggio 2012,
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, prendendo atto
della verifica negativa della relazione tec-
nica, ha deliberato di non proseguire nel-
l’esame del testo, trasmettendo un’apposita
lettera al presidente della XI Commis-
sione. Chiede dunque al relatore come
intenda procedere.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), relatore,
osserva che la Commissione aveva corret-
tamente ritenuto di soprassedere nel-
l’espressione del parere per consentire alla
Commissione di merito di adeguarsi ai
rilievi contenuti nella relazione tecnica.
Evidenzia quindi che, non avendo la me-
desima preso nuovamente in esame il
provvedimento e in considerazione dell’in-
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teresse per lo stesso, è tuttavia possibile
formulare un parere recante talune con-
dizioni, volte a garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, in linea con i richiamati rilievi.
Osserva che naturalmente rimane nella
facoltà della Commissione di merito indi-
viduare anche soluzioni diverse da quelle
che si accinge ad illustrare, e, in tal caso,
la Commissione bilancio le potrà valutare
in sede di esame di un eventuale nuovo
testo. Formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge di C. 344 e abb., recante
Disciplina delle attività subacquee e iper-
bariche;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 1, tese a esplicitare il quadro delle
competenze istituzionali in materia di at-
tività subacquea, rivestono natura pro-
grammatica e non sono suscettibili di
determinare effetti negativi per la finanza
pubblica. A tal fine appare comunque
necessario inserire nel testo una apposita
clausola di invarianza;

al fine di garantire che dall’istitu-
zione del registro di cui all’articolo 5 non
derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica occorre prevedere
che i costi di gestione del registro siano
posti a carico dei soggetti richiedenti
l’iscrizione attraverso un diritto di iscri-
zione annuale ed una tariffa da determi-
nare in relazione al costo effettivo dei
servizi resi;

all’articolo 6 è necessario prevedere
una clausola di invarianza volta a garan-
tire che le attività di certificazione e di
accreditamento di cui al comma 1, lettera
d) del medesimo articolo siano svolte con

le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

al fine di garantire che dall’istitu-
zione della commissione di cui al comma
4 dell’articolo 7 non derivino nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica appare necessario specificare che la
commissione coincide con quella di cui
all’articolo 205, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328;

appare necessario riformulare le di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 6 all’articolo
8 al fine di garantire che dall’istituzione
del registro delle imprese di lavoro subac-
quee non derivino effetti finanziari nega-
tivi per la finanza pubblica e precisando
che il medesimo sostituisce il registro di
cui agli articoli 204 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328;

all’articolo 9 appare opportuna inse-
rire una apposita clausola di invarianza
finanziaria;

all’articolo 16, al fine di evitare che
dall’istituzione del comitato ivi previsto
derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica occorre prevedere
che ai componenti del comitato non è
corrisposto alcun compenso o rimborso
spese a qualsiasi titolo dovuti;

appare opportuno prevedere che i
corsi di teorico-pratici siano svolti dagli
assessorati regionali senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

in relazione alle disposizioni di cui
all’articolo 23 appare opportuno prevedere
una clausola di invarianza che specifichi
che all’istituzione dell’elenco nazionale si
provveda con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente;
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vista la relazione tecnica negativa-
mente verificata e le osservazioni formu-
late dalla Ragioneria generale dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

All’articolo 1, comma 2, dopo le parole:
nell’ambito delle rispettive competenze »
aggiungere le seguenti: « e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

All’articolo 5, comma 1 sopprimere le
parole: , nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ».

Conseguentemente, dopo il comma 3
aggiungere il seguente: 3-bis. All’istituzione
e al funzionamento dei registri si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
I costi di gestione del Registro sono posti
integralmente a carico dei soggetti richie-
denti l’iscrizione sulla base delle tariffe,
determinate con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

All’articolo 6, dopo il comma 5 aggiun-
gere il seguente: 5-bis. Le attività di cer-
tificazione e di accreditamento di cui al
comma 1, lettera d) sono svolte dalle
amministrazioni interessate con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

All’articolo 7, comma 4, alinea, sostituire
le parole da: ad una commissione

fino alla fine del comma, con le seguenti:
alla commissione di cui all’articolo 205,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.

All’articolo 8, comma 1 sopprimere le
parole: , nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica,

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con i seguenti:

6. All’istituzione e al funzionamento del
registro, di cui al comma 1, si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Per la tenuta del registro e per l’effettua-
zione dei controlli periodici, le imprese
sono tenute a corrispondere, rispettiva-
mente, un diritto di iscrizione annuale ed
una tariffa, da determinarsi sulla base del
costo effettivo dei relativi servizi, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

7. Il registro di cui al presente articolo
sostituisce il registro di cui agli articoli
204, 205, 206 e 207 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328.

All’articolo 9, comma 1 sopprimere le
parole: , nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ».

Conseguentemente, dopo il comma 6
aggiungere il seguente: 6-bis. All’istituzione
e alla tenuta del libretto di cui al comma
1, si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

All’articolo 16, comma 1 sopprimere le
parole: , nell’ambito degli ordinari stan-
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ziamenti di bilancio e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ».

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con il seguente: 6. All’istituzione e al
funzionamento del comitato di cui al
comma 1 si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Ai componenti del
comitato non è corrisposto alcun emolu-
mento, indennità o rimborso spese.

All’articolo 19, comma 2-bis, aggiungere
in fine le parole: e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

All’articolo 23, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente: 5. All’istituzione e al
funzionamento dell’elenco di cui al comma
1, si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. ».

Aldo DI BIAGIO (FLpTP) ringrazia la
Commissione che ha accolto il suo solle-
cito a proseguire l’esame delle proposte di
legge C. 344 e abb. di cui è stato relatore
presso la Commissione lavoro, collabo-
rando proficuamente insieme alla collega
Madia. Ritiene, infatti, che sia urgente
rimettere mano al provvedimento, che co-
stituisce il frutto di un lavoro complesso
ed articolato, soprattutto all’indomani di
eventi tragici come l’incidente subacqueo
di Palinuro, verificatosi nelle scorse setti-
mane. Fa presente che il testo unificato,
da quasi tre anni all’esame della Commis-
sione, è il frutto di un lavoro collegiale che
ha visto la condivisione di tutte le asso-
ciazioni di categoria, oltre che di tutti i
gruppi parlamentari. Sottolinea come l’esi-
genza di dare chiarezza ed organicità ad
una materia spesso trascurata abbia regi-

strato il consenso dei parlamentari di tutti
gli schieramenti e dei rappresentanti del
Governo che hanno dimostrato in più
occasioni la prioritaria esigenza di pro-
durre un provvedimento idoneo a coinvol-
gere tutte le aree operative delle attività
subacquee, indicando le linee guida ed i
parametri di sicurezza per tali attività.
Ricorda che in questi tre anni sono state
molteplici le sollecitazioni al Governo al
fine di consentire la predisposizione della
relazione tecnica e la sua verifica, eviden-
ziando come si siano susseguiti problemi
tecnici, carenze di informazioni e di ap-
profondimento. Prende, pertanto, atto con
soddisfazione della proposta di parere del
relatore ed auspica una celere definizione
dell’iter del provvedimento, che consenti-
rebbe di dare finalmente una risposta ad
un settore che continua a sentirsi abban-
donato dalle Istituzioni, per adeguare la
normativa a quella dell’Unione europea e,
soprattutto, per evitare che incidenti
drammatici ed evitabili possano ripetersi.

Il sottosegretario Tullio FANELLI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.25

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 luglio 2012.

Audizione del Presidente della Sezione regionale di

controllo della Corte dei conti, Rita Arrigoni, in

merito alle problematiche concernenti l’autonomia

finanziaria della Regione Siciliana.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche
e integrazioni al regolamento di organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo
2001, n. 245, nonché disciplina dell’organismo indipendente di valu-

tazione della performance. Atto n. 487.

DELIBERAZIONE APPROVATA

La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
modifiche e integrazioni al regolamento di
organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 245, nonché disciplina
dell’organismo indipendente di valutazione
della performance atto n. 487);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

è opportuno modificare l’articolo 1,
comma 7, lettera a), al fine di esplicitare
che i cinque dirigenti di livello non gene-
rale da assegnare agli uffici di diretta
collaborazione ivi previsti sono ricompresi
all’interno del contingente complessivo di
90 unità di personale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione ai sensi dell’ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 245 del 2011;

è, altresì, opportuno che con il de-
creto di cui al comma 1 dell’articolo 3 sia
determinata, oltre che l’indennità accesso-
ria per il personale assegnato agli uffici di
diretta collaborazione, anche l’indennità
per i consiglieri giuridici;

l’Organismo indipendente di valuta-
zione delle performance, pur caratterizzato
da una maggiore indipendenza rispetto al
soppresso organo di controllo, rientra a
tutti gli effetti nell’ambito degli uffici di
diretta collaborazione;

considerato il parere interlocutorio
sul provvedimento in esame, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi
del Consiglio di Stato, nel quale si chie-
devano chiarimenti sull’asserita insussi-
stenza di oneri aggiuntivi derivanti dal-
l’aumento del personale estraneo alla pub-
blica amministrazione, di cui all’articolo 1,
comma 7, lettera a) dello schema di de-
creto;

preso atto che, in risposta a tale
parere interlocutorio, l’ufficio di Gabinetto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare in data 26 marzo
2012 ha comunicato al Consiglio di Stato
che l’Amministrazione del Ministero non
intendeva più avvalersi della disposizione
prevista dal citato articolo 1, comma 7,
lettera a), impegnandosi a formulare una
proposta emendativa in tal senso in sede
di approvazione definitiva del regolamento
da parte del Consiglio dei ministri;

considerato che il parere definitivo
sul provvedimento del Consiglio di Stato,
prendendo atto degli impegni assunti in
via formale dall’Amministrazione, ha rite-
nuto che il testo in esame, così come sarà
emendato dal Consiglio dei ministri in
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sede di approvazione definitiva del rego-
lamento coerentemente agli impegni as-
sunti, possa proseguire il suo iter;

rilevata l’esigenza di rideterminare la
dimensione del contingente di personale
che può essere assegnato agli uffici di
diretta collaborazione, in linea con le
previsioni dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, che ha
disposto una riduzione delle dotazioni or-
ganiche del personale non dirigenziale,
apportando un’ulteriore riduzione non in-
feriore al 10 per cento della spesa com-
plessiva relativa al numero dei posti di
organico di tale personale;

rilevata l’opportunità di alcune mo-
difiche di carattere formale all’articolo 1,
comma 7, lettera a), e all’articolo 3, commi
1 e 2, dello schema di decreto in esame,
tese ad assicurare l’invarianza degli oneri
derivanti dal provvedimento,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica, subordinatamente all’ac-
coglimento dei seguenti rilievi sulle sue
conseguenze di carattere finanziario:

All’articolo 1, comma 7, lettera a), ap-
portare le seguenti modificazioni:

sostituire le parole: al primo periodo
le parole: « , di cui sei con qualifica
dirigenziale non generale » sono soppresse
con le seguenti: il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: Il contingente di per-
sonale degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro è stabilito in ottantuno unità,
ad eccezione di quello di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera h);

sostituire le parole: quindici unità con
le seguenti: nove unità;

sopprimere le parole: Al relativo
onere si provvede nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio;

sostituire le parole: Agli uffici di di-
retta collaborazione sono altresì assegnati
con le seguenti: Nell’ambito del contin-
gente complessivo di novanta unità di cui
al comma 1, agli uffici di diretta collabo-
razione sono assegnati;

All’articolo 2, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: È corrisponden-
temente ridotto il contingente di personale
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, stabilito dall’articolo
8, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 2001, n. 245,
come modificato dal presente decreto.

All’articolo 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole da:
determina fino alla fine del comma con le
seguenti: determina l’indennità accessoria
per il personale assegnato agli Uffici di
diretta collaborazione e l’indennità per i
consiglieri giuridici nel rispetto di quanto
previsto al comma 2;

sostituire il comma 2, con il seguente:
2. All’attuazione del presente decreto si
provvede nei limiti delle risorse destinate
a legislazione vigente al funzionamento del
Gabinetto e degli Uffici di diretta collabo-
razione iscritte nel programma « Indirizzo
politico » della missione « Servizi istituzio-
nali e generali delle amministrazioni pub-
bliche » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza

dei cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco e di altre strutture

dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia

di Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento

di termine per l’esercizio di delega legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esaminare entro la seduta
odierna, ai fini dell’espressione del parere
alla I Commissione Affari costituzionali,
il disegno di legge C. 5369, approvato dal
Senato, di conversione del decreto –
legge n. 79 del 2012, recante misure ur-
genti per garantire la sicurezza dei cit-
tadini, per assicurare la funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione del-
l’interno, nonché in materia di Fondo
nazionale per il Servizio civile. Differi-

Mercoledì 25 luglio 2012 — 87 — Commissione VI



mento di termine per l’esercizio di delega
legislativa.

Per quanto attiene al contenuto del
decreto-legge, l’articolo 1, recante disposi-
zioni in materia di armi, riguardanti sia la
definizione delle categorie di armi, sia
l’attività del Banco nazionale di prova
verifica, è stato soppresso nel corso del-
l’esame presso il Senato.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze, segnala
l’articolo 2, il quale modifica la disciplina
relativa all’obbligo della comunicazione di
cessione di fabbricati o di diritti ad essi
relativi all’autorità di pubblica sicurezza
previsto dalla legislazione antiterrorismo,
intervenendo, sia pure marginalmente, an-
che sulla disciplina dell’imposta di registro
e dell’imposta cedolare secca sui redditi da
locazione.

In particolare, il comma 1 prevede
l’esonero dell’obbligo di comunicazione di
cui all’articolo 12 del decreto-legge n. 59
del 1978, per tutti i contratti di locazione
e per i contratti di comodato di fabbricato
o di porzioni di esso, soggetti all’obbligo di
registrazione in termine fisso, ai sensi del
Testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 131 del
1986, stabilendo che la predetta registra-
zione assorbe e sostituisce l’obbligo di
comunicazione.

Al riguardo ricorda che la disciplina in
materia di cedolare secca sui redditi dei
contratti di locazione già prevedeva che gli
obblighi di comunicazione previsti dal ci-
tato decreto-legge n. 59 fossero assorbiti
dalla registrazione del contratto. Tuttavia,
la nuova previsione recata dal comma 1
ricomprende nell’esonero dall’obbligo di
comunicazione anche le locazioni ad uso
abitativo effettuate nell’esecuzione dell’at-
tività di impresa o di arti e professioni,
che sono invece espressamente escluse
dalla normativa sulla cedolare secca.

Il comma 2 pone a carico dell’Agenzia
delle entrate, competente per la registra-
zione dei contratti di affitto e di vendita
degli immobili, l’obbligo di comunicare i

dati di interesse per l’attività di polizia,
sulla base di specifiche intese con il Mi-
nistero dell’interno.

In particolare, l’Agenzia delle entrate
dovrà individuare, nel quadro delle infor-
mazioni acquisite per la registrazione nel
sistema informativo dei contratti di cui al
comma 1 (ossia quelli per i quali la
registrazione sostituisce la comunicazione
antiterrorismo), nonché dei contratti di
trasferimento aventi ad oggetto immobili o
comunque diritti immobiliari, quelle rile-
vanti ai fini di cui all’articolo 12 del citato
decreto-legge n. 59 e le trasmette, in via
telematica, al Ministero dell’interno.

Il comma 3 adegua la disciplina in
materia anche per quanto attiene ai casi
residui in cui la cessione dei fabbricati
non comporta la registrazione del con-
tratto (ad esempio, per i contratti di
comodato di immobili conclusi in forma
verbale), prevedendo, in tali fattispecie, la
possibilità di assolvere l’obbligo di comu-
nicazione della cessazione con modalità
semplificate, trasmettendo i dati per via
telematica. A tal fine entro 90 giorni verrà
approvato un modello informatico, con
decreto del Ministero dell’interno il quale
ne stabilirà anche le modalità di trasmis-
sione.

Il comma 4 esclude l’applicazione delle
disposizioni dell’articolo per le comunica-
zioni relative alla cessione di alloggi agli
stranieri non comunitari, che continuano
ad essere disciplinate dalle norme speciali
previste dalla normativa vigente. In tali
casi non sarà consentita la sostituzione
della comunicazione di cessione di alloggio
dalla sua registrazione, ma sarà possibile
assolvere all’obbligo attraverso la trasmis-
sione informatica dei dati, secondo quanto
previsto dal comma 3 per i contratti non
registrati.

Il comma 5 reca alcune modifiche alla
disciplina della cedolare secca sulle loca-
zioni di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo n. 23 del 2011.

In particolare, a fini di coordinamento
con le modifiche recate dal comma 1
dell’articolo in esame, viene espunto dal
comma 3 del medesimo articolo 3 il pe-
riodo in base al quale la registrazione del
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contratto di locazione assorbe le comuni-
cazioni antiterrorismo previste dal già ci-
tato articolo 12 del decreto-legge n. 59 del
1978; inoltre, attraverso una modifica al
comma 6 del predetto articolo 3 del de-
creto legislativo n. 23, le agevolazioni re-
lative alle comunicazioni antiterrorismo si
estendono anche alle locazioni effettuate
nell’esercizio di attività di impresa, le quali
continuano, peraltro, ad essere escluse
dalla cedolare secca. A tali locazioni si
applica inoltre la sanzione amministrativa
pecuniaria (dal centoventi al duecentoqua-
ranta per cento dell’imposta dovuta) pre-
vista nel caso di omessa richiesta di regi-
strazione del contratto.

Il comma 6 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, disponendo che dall’at-
tuazione dell’articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

L’articolo 2-bis novella il testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto n. 773 del 1931, prevedendo
l’obbligo di comunicazione al questore, e
l’applicazione dei controlli di pubblica si-
curezza, per la somministrazione di alcoo-
lici presso enti collettivi e circoli privati,
anche quando la somministrazione e il
consumo riguardi i soli soci.

L’articolo 2-ter introduce alcune dispo-
sizioni relative alla formazione degli allievi
agenti della Polizia di Stato, prevedendo,
in particolare, dal nono mese del corso al
sesto, la nomina ad agenti in prova degli
allievi, anticipando così la frequenza al-
l’applicazione pratica, riformando la disci-
plina sulla formazione degli agenti, nonché
modificando il regime di assunzione delle
guardie di pubblica sicurezza ausiliarie
tratte dai giovani iscritti nelle liste di leva.

L’articolo 2-quater interviene sulla di-
sciplina dei limiti di età per il concorso
per l’accesso ai ruoli di operatori, colla-
boratori, periti tecnici, direttori tecnici,
direttivi medici e revisori tecnici della
Polizia di Stato, prevedendo altresì che il
concorso per l’accesso alla qualifica ini-
ziale del ruolo di commissario avvenga
non solo per esami, ma anche per titoli.

L’articolo 2-quinquies rinvia a un de-
creto ministeriale la determinazione del-

l’equipollenza di titoli, conseguiti all’esito
di corsi di formazione, aggiornamento
professionale, perfezionamento e speciali-
stici del personale dei ruoli non dirigen-
ziali e non direttivi della Polizia di Stato,
con i titoli rilasciati da istituti professio-
nali, anche ai fini dell’ammissione agli
esami di maturità professionale.

L’articolo 3 stabilisce, per l’accesso alle
qualifiche di capo reparto e capo squadra
dei vigili del fuoco, procedure interne
semplificate, applicabili in via transitoria
fino al 31 dicembre 2013, riducendo la
durata dei corsi di formazione da 3 mesi
a 5 settimane e prevedendo che lo svol-
gimento delle predette procedure avvenga
mediante selezione basata esclusivamente
sui titoli e superamento di un successivo
corso di formazione professionale.

L’articolo 3-bis, al comma 1, prevede
che il Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno assicuri il coordina-
mento tecnico e l’efficacia operativa sul
territorio nazionale, a decorrere dal 2013,
delle attività di spegnimento con la flotta
aerea antincendio, avvalendosi di un’ap-
posita sezione del centro operativo nazio-
nale del Corpo dei vigili del fuoco, inte-
grata dai rappresentanti delle amministra-
zioni che partecipano a tali attività.

Il comma 2 stabilisce la decorrenza
delle disposizioni di cui al comma 1 al 1o

gennaio 2013.
L’articolo 4, ai commi 1 e 2, minimiz-

zano la riduzione della spesa per la re-
tribuzione del personale volontario del
corpo dei vigili del fuoco, che viene fissata
in 30 milioni di euro, in luogo dei 57
milioni previsti dalla normativa vigente. Le
risorse che si rendono così disponibili
consentiranno l’impiego di 12.800 volon-
tari in più nel 2012.

Il comma 2-bis estende al personale
volontario il regime di assunzione per
chiamata diretta dei familiari dei vigili del
fuoco deceduti o invalidi per causa di
servizio. La norma introduce peraltro al-
cune differenze e limitazioni rispetto alla
normativa generale in materia, prevedendo
in primo luogo che l’applicazione di tale
disciplina ai fratelli del vigile deceduto sia
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circoscritta al solo caso in cui questi siano
gli unici superstiti, precisando, nell’ipotesi
di invalidità permanente, che essa deve
essere tale da non consentire qualsiasi
attività lavorativa, e prescrivendo, sempre
in caso di invalidità, che essa debba essere
stata provocata per causa di servizio.

L’articolo 4-bis, ai commi 1 e 2, dispone
l’assegnazione a specifici programmi dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno di somme da reperire quale corri-
spettivo per l’accesso ai servizi del sistema
dell’Indice Nazionale delle Anagrafi, e del
Sistema di Accesso e di Interscambio Ana-
grafico (INA – SAIA), ovvero mediante la
stipula di convenzioni.

In particolare si prevede, al comma 1,
che affluiscono al Ministero dell’interno le
somme derivanti dal versamento di un
corrispettivo da parte degli enti interessati
per l’accesso ai servizi del sistema INA –
SAIA, la cui determinazione, oltre alle
modalità di versamento, sono rimessi a un
decreto del Ministro dell’interno; inoltre
somme ulteriori saranno reperite sia at-
traverso la stipulazione di convenzioni per
l’utilizzazione delle strutture della Scuola
Superiore dell’Amministrazione dell’In-
terno sia per l’utilizzo degli spazi di rap-
presentanza delle Prefetture.

Il comma 2 impone ai soggetti che
presentano domanda di iscrizione nel-
l’elenco dei revisori dei conti degli enti
locali di versare un contributo annuo pari
a 25 euro per le spese sostenute dal
Ministero dell’interno per le procedure
telematiche per la raccolta, elaborazione e
gestione dei dati richiesti agli interessati e
per iniziative di formazione a distanza.

Il comma 3 dispone che le attività
antincendio svolte dal Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco negli aeroporti di avia-
zione generale e nelle avio superfici, ai fini
del rilascio della prescritta abilitazione ai
servizi antincendio, siano prestate a titolo
oneroso. Tali introiti saranno riassegnati
al programma « Prevenzione dal rischio e
soccorso pubblico », istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’interno nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile »,

per essere destinati al finanziamento delle
spese di formazione del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

L’articolo 4-ter proroga al 31 dicembre
2014 i termini di validità delle graduatorie
relative a due procedure selettive indette
per assunzioni nel Corpo dei Vigili del
Fuoco, nella qualifica di vigile del fuoco.

L’articolo 5 prevede la rassegnazione al
Fondo esigenze urgenti e indifferibili e, in
parte, al Fondo per il servizio civile na-
zionale, agli sportelli unici per l’immigra-
zione delle prefetture e agli uffici immi-
grazione delle questure, delle risorse del
Fondo per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura, disponibili al termine di
ogni esercizio finanziario.

L’articolo 6 trasforma l’ente pubblico
« Fondazione Gerolamo Gaslini », con sede
in Genova, in fondazione con personalità
giuridica di diritto privato, venendo meno,
conseguentemente, le funzioni di alta vi-
gilanza attribuite al Ministro dell’interno.

Al riguardo ricorda che la « Fondazione
Gerolamo Gaslini », ha il compito di so-
stenere l’Istituto « Giannina Gaslini », isti-
tuto pediatrico di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico di diritto pubblico,
avente anch’esso sede in Genova.

L’articolo 6-bis apporta una modifica
alla disciplina sul cosiddetto election day,
ossia la concentrazione delle elezioni po-
litiche, regionali, provinciali e comunali in
un’unica data, qualora si svolgano nello
stesso anno, chiarendo che, per le elezioni
degli organi degli enti locali sciolti per
mafia, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni speciali previste dal testo unico
degli enti locali.

L’articolo 6-ter salvaguarda gli effetti
delle deliberazioni del Consiglio dei mini-
stri e delle dichiarazioni dello stato di
emergenza determinatosi nel settore del
traffico e della mobilità nell’asse autostra-
dale Corridoio V dell’autostrada A4 nella
tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel rac-
cordo autostradale Villesse-Gorizia, non-
ché nel territorio dei comuni di Treviso e
Vicenza.

A tali gestioni commissariali non si
applicano le modifiche introdotte all’arti-
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colo 5 della legge n. 225 del 1992 dal
decreto-legge n. 59 del 2012, relative alla
disciplina dello stato di emergenza e del
potere di ordinanza di protezione civile,
nonché l’articolo 3, comma 2, del citato
decreto-legge n. 59, che regola la proroga
delle gestioni commissariali in corso.

La norma dispone che restano fermi gli
effetti delle deliberazioni del Consiglio dei
Ministri dell’11 luglio 2008 e del 31 luglio
2009, concernenti, rispettivamente, la di-
chiarazione dello stato d’emergenza deter-
minatosi nel settore del traffico e della
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto
d’Altino-Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse-Gorizia, nonché nel territorio
dei comuni di Treviso e Vicenza.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di conversione, il comma
2 dell’articolo 1 differisce al 30 settembre
2012 il termine per l’esercizio della delega
al Governo per la riorganizzazione degli
enti vigilati dal Ministero della salute,
scaduto il 30 giugno 2012.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento, il quale in-
veste solo molto marginalmente gli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze.

Alberto FLUVI (PD) preannuncia il voto
contrario del proprio gruppo sul provve-
dimento, nonché sulla proposta di parere
favorevole formulata dal relatore, eviden-
ziando come tale posizione negativa sia
motivata dal fatto che il Governo ha
ritenuto, durante la discussione al Senato,
di inserire surrettiziamente, nell’ambito
del decreto-legge in esame, l’articolo 6-ter.
Al riguardo rileva come la disposizione
non abbia alcuna attinenza con le materie
affrontate dal decreto-legge, in quanto in-
tende salvaguardare gli effetti delle deli-
berazioni del Consiglio dei ministri e delle
dichiarazioni dello stato di emergenza de-
terminatosi nel settore del traffico e della
mobilità nella tratta Quarto d’Altino-Trie-
ste dell’autostrada A4, nel raccordo auto-
stradale Villesse-Gorizia, nonché nel ter-
ritorio dei comuni di Treviso e Vicenza,
oltre a prevedere che alle relative gestioni

commissariali non si applichino le modi-
fiche alla disciplina sull’emergenza, previ-
ste dall’articolo 5 della legge n. 225 del
1992, nonché le previsioni di cui all’arti-
colo 3, comma 2, del decreto-legge n. 59
del 2012, concernenti la proroga delle
predette gestioni.

A tale proposito stigmatizza in parti-
colare l’atteggiamento degli uffici del Mi-
nistero delle infrastrutture, che, dopo aver
tentato, inutilmente, di inserire tali dispo-
sizioni nel decreto-legge n. 83 del 2012,
recante misure urgenti per la crescita del
Paese, nel corso dell’esame in sede refe-
rente di tale ultimo provvedimento presso
le Commissioni riunite Finanze e Attività
produttive, sono riusciti, inopinatamente, a
far introdurre le norme appena illustrate
nel corpo del decreto-legge n. 79.

Pertanto, il gruppo del Partito demo-
cratico, contestando il metodo, prima an-
cora che il merito, delle decisioni del
Governo, ritiene di esprimere una valuta-
zione negativa sul provvedimento in
esame.

Ivano STRIZZOLO (PD) si associa alle
considerazioni espresse dal deputato Fluvi,
sottolineando inoltre, sotto il profilo con-
tenutistico, come il predetto articolo 6-ter
presenti diversi aspetti problematici, ad
esempio per quanto riguarda il comma 3,
il quale prevede che dall’attuazione del-
l’articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri, né minori entrate per la
finanza pubblica, laddove, invece, le di-
sposizioni contenute nell’articolo determi-
neranno un onere pari a circa 150 milioni
di euro, in quanto il mantenimento delle
gestioni commissariali, disposto dalla
norma, farà scattare un meccanismo di
finanziamento previsto da una legge re-
gionale del Friuli-Venezia Giulia.

Antonio PEPE (PdL) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore,
esprimendo una valutazione positiva sul
complesso del provvedimento, il quale reca
talune disposizioni volte soprattutto a so-
stenere e rafforzare l’operatività del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco.
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In tale contesto, coglie l’occasione per
esprimere il proprio convinto apprezza-
mento nei confronti del Corpo, il quale
costituisce un elemento essenziale della
macchina amministrativa dello Stato, e i
cui componenti si sono sempre contrad-
distinti per professionalità, dedizione e
spirito di sacrificio, come del resto testi-
moniato in occasione del recente sisma
che ha colpito l’Emilia-Romagna, nonché
in tutti gli interventi svolti dal Corpo
stesso per fronteggiare calamità naturali o
incendi.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/24/UE sull’assistenza reciproca

in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi,

imposte e altre misure.

Atto n. 480.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 giugno scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
che il Presidente della Camera, preso atto
che la Conferenza Stato – regioni non
esprimerà il parere sullo schema di de-
creto legislativo in esame, ha autorizzato
la Commissione ad esprimere il parere sul
provvedimento anche in mancanza della
pronuncia della Conferenza stessa.

Laura RAVETTO (PdL), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato 1). Tale
osservazione, con riferimento all’articolo
18 dello schema di decreto legislativo, il
quale detta una disciplina transitoria, spe-
cificando che la previgente disciplina in
materia, contenuta nel decreto legislativo
n. 69 del 2003, continua ad applicarsi alle
procedure di recupero e di adozione delle
misure cautelari avviate anteriormente al
1o gennaio 2012, segnala l’opportunità di
prevedere che, a decorrere dalla conclu-
sione di tale periodo transitorio, sia abro-
gato il predetto decreto legislativo n. 69
del 2003.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo concernente attuazione

della direttiva 2010/73/UE, recante modifica delle

direttive 2003/71/CE relativa al prospetto da pub-

blicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla

negoziazione di strumenti finanziari e 2004/109/CE

sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza

riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui

valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in

un mercato regolamentato.

Atto n. 497.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ivano STRIZZOLO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere al Governo, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2010/73/UE, la quale modifica la di-
rettiva 2003/71/CE, relativa al prospetto
da pubblicare per l’offerta pubblica o
l’ammissione alla negoziazione di stru-
menti finanziari, e la direttiva 2004/109/
CE, sull’armonizzazione degli obblighi di
trasparenza riguardanti le informazioni
sugli emittenti valori mobiliari ammessi
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alla negoziazione in un mercato regola-
mentato.

Prima di passare alla descrizione del
contenuto dello schema di decreto, ricorda
brevemente che la direttiva 2010/73/UE,
entrata in vigore il 31 dicembre 2010,
intende semplificare e migliorare la disci-
plina sul prospetto, per accrescere l’effi-
cienza e la competitività internazionale
delle imprese dell’Unione europea, nel ri-
spetto della tutela degli investitori. Il pro-
spetto, com’è noto, è un documento di
pubblicità contenente dati finanziari sul-
l’emittente e sugli strumenti finanziari che
devono essere offerti al pubblico o am-
messi alla negoziazione in un mercato
regolamentato.

In linea generale, la direttiva vieta agli
Stati membri di autorizzare offerte al
pubblico di strumenti finanziari senza la
preventiva pubblicazione di un prospetto,
salvo alcune ipotesi, legate al tipo di
offerta o al tipo di strumenti finanziari
offerti.

La direttiva, nella predetta ottica di
semplificazione, ha anzitutto disposto
l’ampliamento delle esenzioni dall’obbligo
di redazione del prospetto rispetto a quelle
attualmente in vigore, anche mediante l’in-
nalzamento delle soglie valide a tal fine.
Essa ha inoltre aggiornato alle ultime
novità normative le caratteristiche degli
« investitori qualificati », al fine di alli-
nearli alle definizioni contenute nella di-
rettiva MiFID. Ulteriori deroghe alle regole
generali possono essere previste sulla base
di norme tecniche adottate dalla Commis-
sione europea ed elaborate dall’Autorità
europea degli strumenti finanziari e dei
mercati (AESFEM). Il prospetto deve con-
tenere una sintesi delle informazioni sugli
strumenti finanziari interessati al fine di
guidare gli investitori; per effetto delle
modifiche apportate dalla direttiva 2010/
73/UE, tale sintesi non è obbligatoria
quando il prospetto riguarda l’ammissione
alla negoziazione in un mercato regola-
mentato di strumenti finanziari diversi dai
titoli di capitale con un valore nominale di
almeno 100.000 euro.

Inoltre si prevede che la sintesi debba
obbligatoriamente contenere le cosiddette

« informazioni chiave » per gli investitori,
che vengono ridefinite dalla direttiva 2010/
73/UE come le informazioni essenziali
adeguatamente strutturate che devono es-
sere fornite agli investitori per consentire
loro di comprendere la natura e i rischi
connessi all’emittente, al garante e agli
strumenti finanziari loro offerti o ammessi
alla negoziazione in un mercato regola-
mentato e di decidere quali offerte di
strumenti finanziari esaminare ulterior-
mente.

Per effetto delle modifiche operate
dalla direttiva 2010/73/UE, le informazioni
da includere nel prospetto riguardano in
particolare gli strumenti finanziari (titoli
di capitale o altri), i diversi tipi e le
caratteristiche di offerte e di ammissioni
alla negoziazione in un mercato regola-
mentato per strumenti finanziari diversi
dai titoli di capitale, le attività e le di-
mensioni dell’emittente, nonché la natura
pubblica dell’emittente, ove occorra.

L’autorità competente dello Stato mem-
bro d’origine può autorizzare l’omissione
dal prospetto di determinate informazioni
prescritte dalla presente direttiva se con-
trarie all’interesse pubblico, se arrecano
un grave pregiudizio all’emittente o se
sono di minore importanza. Per quanto
riguarda la validità dei prospetti, che è di
12 mesi, purché esso venga integrato con
i supplementi eventualmente prescritti, la
direttiva 2010/73/UE ha modificato la de-
correnza di tale termine, anticipandola al
momento dell’approvazione del prospetto
(in luogo della pubblicazione). Il prospetto
non può essere pubblicato finché non sia
stato approvato dall’autorità competente
dello Stato membro d’origine, la quale
comunica all’AESFEM e, parallelamente,
all’emittente, all’offerente o alla persona
che chiede l’ammissione alla negoziazione
in un mercato regolamentato, la sua de-
cisione relativa all’approvazione del pro-
spetto. Tale notifica deve avvenire normal-
mente entro 10 giorni lavorativi dalla
presentazione della bozza di prospetto.
Dopo l’approvazione, il prospetto è depo-
sitato presso l’autorità competente dello
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Stato membro d’origine ed è messo a
disposizione dell’AESFEM, nonché pubbli-
cato sulla stampa e sul web.

Per quanto riguarda il recepimento di
tale direttiva nell’ordinamento italiano, ri-
corda che l’articolo 7 della legge comuni-
taria 2010 (legge n. 271 del 2011) ha
delegato il Governo ad attuare la direttiva
2010/73/UE entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge medesima, dunque entro
il 17 luglio 2012, salva l’applicazione delle
norme di proroga recate dall’articolo 1
della legge comunitaria 2009, ai sensi del
quale i termini di esercizio della delega
siano prorogati di 90 giorni, ove il termine
per l’espressione del parere sugli schemi di
decreto, da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari, scada entro i
trenta giorni ad esso precedenti, ovvero
successivamente. Poiché il parere sullo
schema di decreto deve essere reso entro
il 25 agosto 2012; il termine per l’eser-
cizio della delega è dunque posticipato al
15 ottobre 2012.

In relazione ai criteri di delega, si
prevede che il decreto delegato intervenga
sul testo unico delle disposizioni in mate-
ria di intermediazione finanziaria (TUF) di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998,
con particolare riferimento alla disciplina
degli emittenti, del prospetto e dell’am-
missione a negoziazione nei mercati rego-
lamentati, confermando il ricorso alla di-
sciplina secondaria. In tale ambito si pre-
vede peraltro che debbano restare inva-
riate le competenze in materia attribuite
alla CONSOB dal testo unico.

Il decreto deve inoltre recare l’oppor-
tuno coordinamento con le norme vigenti,
per ridurre gli oneri gravanti sugli emit-
tenti senza tuttavia compromettere la tu-
tela degli investitori e il corretto funzio-
namento dei mercati; è altresì prevista
l’armonizzazione della disciplina delle re-
sponsabilità sull’informativa da prospetto
con quanto previsto dagli altri Stati mem-
bri dell’Unione europea ai sensi della di-
rettiva.

Infine, le norme di attuazione della
direttiva devono semplificare le procedure
e ridurre i tempi di approvazione dei
prospetti, differenziando l’applicazione de-

gli obblighi informativi in base ai mercati
e agli strumenti finanziari, e prevedendo
altresì di escludere la pubblicazione del
prospetto (o limitare gli obblighi di infor-
mativa) nei casi meno rilevanti.

La normativa delegata deve altresì in-
tervenire sulla disciplina delle procedure
decisionali delle istituzioni competenti,
nonché adeguare la disciplina dei controlli,
della vigilanza e della responsabilità dei
soggetti preposti, nel rispetto comunque
del principio di proporzionalità e con
riferimento a modelli normativi nazionali
o comunitari analoghi. Le modifiche de-
vono poter escludere la pubblicazione del
prospetto o limitare gli obblighi di infor-
mativa per le ipotesi meno rilevanti, ap-
portando le modifiche occorrenti alla di-
sciplina delle procedure decisionali delle
istituzioni competenti, provvedendo al-
l’adeguamento della disciplina dei controlli
e della vigilanza e delle forme e dei limiti
della responsabilità dei soggetti preposti,
comunque nel rispetto del principio di
proporzionalità e anche avendo riguardo
agli analoghi modelli normativi nazionali o
dell’Unione europea. Inoltre, il coordina-
mento della disciplina vigente con quella
dei titoli diffusi deve effettuarsi in modo
tale che gli emittenti esteri non siano
disincentivati o penalizzati nel richiedere
l’ammissione sui mercati nazionali; si do-
vrà, infine, tenere conto dell’impatto della
disciplina sui piccoli intermediari che ne-
goziano le proprie obbligazioni sui tali
mercati.

La relazione illustrativa che accompa-
gna lo schema in esame precisa che gli
obiettivi di riduzione degli adempimenti
gravanti sugli emittenti, nonché quelli di
semplificazione delle procedure e una ri-
duzione dei tempi di approvazione dei
prospetti, possono essere raggiunti me-
diante la combinazione di interventi di
tipo normativo e di tipo regolamentare; in
particolare, i secondi possono essere ef-
fettuati attraverso modifiche al regola-
mento emittenti e al regolamento mercati
emanati dalla CONSOB.

Al riguardo rammenta che la CONSOB
ha avviato un processo di modifica della
regolamentazione nazionale, tenendo
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conto – oltre che degli obiettivi sopra
citati – anche della necessità di procedere
ad eliminare le ipotesi di goldplating, che
rendono più oneroso il regime legislativo
applicabile in ambito domestico rispetto a
quelli vigenti in altri ordinamenti europeo.

In particolare, la delibera CONSOB
n. 18079 del 20 gennaio 2012 ha modifi-
cato il regolamento emittenti e il regola-
mento mercati al fine di dare attuazione
alla direttiva 2010173/UE; ridurre gli oneri
amministrativi ed economici che gravano
sul mercato; agevolare il ricorso al mer-
cato dei capitali da parte delle imprese,
razionalizzando e semplificando il quadro
regolamentare; introdurre adempimenti
diversificati e opzionali, senza incidere sul
livello di tutela degli investitori.

La successiva delibera n. 18214 del 9
maggio 2012, contiene modifiche al rego-
lamento emittenti e al regolamento mer-
cati finalizzate a ridurre anche gli oneri
informativi a carico degli emittenti; sem-
plificare e razionalizzare le disposizioni
regolamentari che prevedono, per le me-
desime fattispecie, obblighi di comunica-
zione al pubblico e di comunicazione alla
CONSOB; preservare la tutela degli inve-
stitori nonché l’efficienza e la trasparenza
del mercato del controllo societario e del
mercato dei capitali.

Per quanto concerne la parte della
norma di delega relativa alla revisione
delle procedure decisionali delle istituzioni
competenti e l’adeguamento della disci-
plina dei controlli, della vigilanza e della
responsabilità dei soggetti preposti, nel
rispetto del principio di proporzionalità e
con riferimento a modelli normativi na-
zionali o comunitari analoghi, la relazione
illustrativa sottolinea la diversità di regimi
vigenti in Europa, trattandosi di materia
civilistica che, come tale, è lasciata alla
disciplina nazionale degli Stati membri.
Dato che l’Autorità europea degli stru-
menti finanziari e dei mercati sta proce-
dendo alla raccolta dei dati sui regimi di
responsabilità vigenti negli Stati membri,
con un questionario le cui risposte do-
vranno pervenire entro il 7 settembre

2012, il legislatore delegato si riserva di
affrontare la questione con i decreti cor-
rettivi.

In ordine alla disciplina dei titoli dif-
fusi, rileva come le norme regolamentari
della CONSOB abbiano provveduto a di-
sciplinare la materia. Inoltre, al fine di
rispettare le specificità di tali strumenti,
l’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 91 del 2012, relativo all’esercizio di
alcuni diritti degli azionisti di società quo-
tate, ha eliminato l’equiparazione norma-
tiva, in materia di convocazione e svolgi-
mento delle assemblee, tra soggetti che
emettono strumenti finanziari diffusi e le
società quotate. Di conseguenza, la rela-
zione illustrativa precisa che le eventuali,
ulteriori modifiche potranno essere appor-
tate mediante i decreti correttivi.

Passando al contenuto dello schema di
decreto legislativo, segnala in primo luogo
come l’articolo 1 dello schema sia stato
oggetto di una pubblica consultazione,
conclusa il 20 maggio 2012, i cui suggeri-
menti, secondo quanto precisato dalla re-
lazione illustrativa, sono stati ampiamente
recepiti nel testo. L’articolo, in particolare,
reca modifiche al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria (TUF) di cui al decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998.

In primo luogo, al comma 1, viene
novellato l’articolo 30, comma 2, del TUF,
al fine di definire le caratteristiche della
cosiddetta « offerta fuori sede » specifi-
cando che essa non è tale – oltre al caso
in cui è effettuata nei confronti di clienti
professionali – se coinvolge varie unità
giuridiche dell’articolazione di gruppo del-
l’emittente; in tali ipotesi, l’offerta di stru-
menti finanziari non necessiterà dell’inter-
posizione di intermediari.

Il comma 2 semplifica le procedure di
approvazione del regolamento di organiz-
zazione e gestione del mercato, consen-
tendo di affidare tali compiti, oltre che
all’assemblea ordinaria o al consiglio di
sorveglianza, anche all’organo ammini-
strativo della società di gestione, ove lo
statuto della stessa società di gestione lo
preveda.
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Il comma 3, lettera a), interviene sulle
caratteristiche e il formato della nota di
sintesi, la quale deve essere concisa e
redatta in linguaggio non tecnico, secondo
le prescrizioni della direttiva 2010/73/UE
(la quale affida ad un regolamento della
Commissione la determinazione dettagliata
del suo contenuto).

La lettera b) del comma 3 specifica
ulteriormente la responsabilità civilistica
derivante all’emittente dal contenuto della
nota di sintesi, prevedendo che tale re-
sponsabilità scatti anche quando la nota
non contiene le informazioni chiave per gli
investitori.

I commi 4 e 5 modificano i poteri della
CONSOB in merito all’approvazione del
prospetto secondo quanto previsto dalla
direttiva, in particolare dotando l’Autorità
di specifiche procedure organizzative e
decisionali interne di approvazione del
prospetto ed eliminando la possibilità di
affidare alla società di gestione del mer-
cato, mediante apposite convenzioni, com-
piti inerenti al controllo del prospetto
stesso. Inoltre si sopprime il potere della
CONSOB stessa di determinare con rego-
lamento le caratteristiche della nota di
sintesi, le quali sono ormai definite dalla
normativa comunitaria.

Il comma 6 recepisce le indicazioni
comunitarie in materia di revoca dell’of-
ferta di prodotti finanziari; a tale riguardo
si stabilisce che il relativo potere potrà
essere esercitato entro due giorni lavora-
tivi dalla pubblicazione del supplemento;
tuttavia, all’emittente o all’offerente è at-
tribuita la facoltà di indicare nel supple-
mento del prospetto un termine più ampio
entro il quale esercitare la revoca. Si
specifica altresì che il potere di revoca
decorre dalla data di pubblicazione del
supplemento, la quale può verificarsi an-
che dopo la chiusura dell’offerta.

Il comma 7 precisa che sono validi i
prospetti relativi a strumenti finanziari
comunitari approvati n altro Stato mem-
bro, purché siano rispettate le procedure
di notifica alle Autorità di vigilanza com-
petenti, mentre il comma 8 esclude dal
novero degli investitori qualificati le per-
sone fisiche e le piccole e medie imprese,

al fine di adeguare la definizione di inve-
stitore qualificato a quella prevista della
direttiva MiFID e recepita dalla CONSOB
nell’allegato 3 al Regolamento interme-
diari.

Il comma 9 recepisce le norme euro-
pee che consentono di avvalersi di pro-
spetti già disponibili e ancora validi per
le rivendite successive di prodotti finan-
ziari, purché l’emittente o il responsabile
del prospetto prestino il relativo assenso.

Le modifiche apportate dal comma 10,
come precisa la relazione illustrativa, in-
tendono eliminare gli aggravi di adempi-
menti (cosiddetto goldplating) previsti dalle
norme interne rispetto alla disciplina co-
munitaria: a tal fine la lettera a) sopprime
gli obblighi di comunicazione in materia di
prospetto posti a carico dei soggetti che
controllano gli emittenti quotati nei con-
fronti del pubblico.

La lettera b) consente agli emittenti di
ritardare la comunicazione al pubblico
delle informazioni privilegiate anche con
lo scopo di non pregiudicare i propri
legittimi interessi, ancorché alle condizioni
specificate dalla CONSOB e senza pregiu-
dizio del pubblico, mentre le lettere c) e d)
recano modifiche di coordinamento con-
seguenti alla soppressione disposta dalla
lettera a).

Il comma 11 reca ulteriori modifiche
connesse con le novelle recate dal comma
10, in particolare prevedendo che l’obbligo
di iscrizione nel registro delle persone che
hanno acceso a informazioni privilegiati
non si applichi ai soggetti in rapporto di
controllo con emittenti quotati, ma solo ai
soggetti controllati da questi ultimi.

I commi 12 e 13 eliminano l’obbligo,
per gli emittenti azioni quotate, di comu-
nicare alla società partecipata e alla CON-
SOB l’acquisizione di una partecipazione
superiore al 10 per cento in una società
per azioni non quotata o in una società a
responsabilità limitata, nonché i connessi
vincoli di sospensione dell’esercizio del
diritto di voto relativo alle azioni o quote
eccedenti; al riguardo la relazione illustra-
tiva precisa che, oltre ad avere un limitato
valore informativo, tale onere rappresenta
un caso di goldplating (cioè aggravio degli
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adempimenti) rispetto alla direttiva 2004/
109/CE (cosiddetta direttiva transparency).

Il comma 14 abroga il comma 2 del-
l’articolo 134 del TUF, il quale prevede che
per le deliberazioni di aumento di capitale
con esclusione del diritto di opzione sulle
nuove azioni sia necessaria la maggioranza
prevista per le assemblee straordinarie, al
fine di coordinare il medesimo testo unico
con le modifiche che l’articolo 2 dello
schema di decreto apporta all’articolo
2441, quinto comma, del codice civile, in
materia di semplificazione delle procedure
di aumento di capitale.

Il comma 15, in linea con la direttiva
transparency, consente di esentare – con
regolamento della CONSOB – l’emittente
dall’obbligo di pubblicazione tutte le rela-
zioni finanziarie (non solo quella seme-
strale), in presenza delle specifiche condi-
zioni previste dalla normativa.

Il comma 16 esplicita che le società
quotate hanno la facoltà di richiedere il
parere sulla congruità del prezzo di emis-
sione delle azioni anche a revisori esterni
rispetto a quelli incaricati della revisione
periodica della società.

Il comma 17 elimina la potestà rego-
lamentare, attribuita alla CONSOB, di
fissare condizioni specifiche affinché le
offerte di acquisto e di vendita di pro-
dotti finanziari effettuate nei sistemi mul-
tilaterali di negoziazione non siano qua-
lificabili come « offerta al pubblico di
prodotti finanziari » né come « offerta
pubblica di acquisto o di scambio », sta-
bilendo ex lege tale esclusione, già pre-
vista per le offerte di acquisto e vendita
di prodotti finanziari effettuate in mer-
cati regolamentati. La modifica è moti-
vata dal fatto che l’attuazione della Mi-
FID ha reso sostanzialmente equivalenti
le caratteristiche di scambio di tali sedi
di negoziazione rispetto ai mercati rego-
lamentati, ivi compresi i presidi in ma-
teria di informazione al pubblico.

L’articolo 2 dello schema di decreto
apporta modifiche all’articolo 2441 del
codice civile, che disciplina l’obbligo di
offrire in opzione ai soci le azioni di nuova
emissione e le obbligazioni convertibili, nel
caso di aumento di capitale.

In particolare, la lettera a) interviene
sul termine temporale minimo entro il
quale i diritti di opzione non esercitati
devono essere offerti sul mercato prima di
concludere l’operazione, stabilendo, con
riguardo alle società quotate, che i predetti
diritti siano offerti per cinque sedute di
mercato entro il mese successivo alla sca-
denza del termine di esercizio delle op-
zioni (a sua volta fissato dal secondo
comma dell’articolo 2441 in trenta giorni
dalla pubblicazione dell’offerta), salvo il
caso in cui i diritti non esercitati siano
integralmente venduti prima di tale sca-
denza.

La lettera b) consente alle società quo-
tate che, per statuto, possono deliberare
un aumento di capitale con esclusione del
diritto di opzione nel limite del dieci per
cento del capitale sociale preesistente, di
attribuire il compito di rilasciare il pre-
scritto parere di congruità sul prezzo di
emissione anche a revisori esterni rispetto
a quelli incaricati della revisione periodica
della società.

La lettere c) e d) semplificano i quorum
per l’approvazione di aumenti di capitale
nei quali il diritto di opzione è escluso o
limitato, eliminando la previsione secondo
cui la relativa delibera deve essere appro-
vata da almeno la metà del capitale anche
in assemblee successive alla prima; al
riguardo la relazione illustrativa in merito
specifica che tali modifiche rientrano nel-
l’ambito del pacchetto di norme volte alla
riduzione degli oneri a carico degli emit-
tenti.

L’articolo 3 modifica l’articolo 111-bis
delle disposizioni per l’attuazione del co-
dice civile, al fine di coordinare le dispo-
sizioni relative alle società che fanno ri-
corso al capitale di rischio di cui all’arti-
colo 2325-bis del codice (cioè, ai sensi del
primo comma del medesimo articolo 2325-
bis, quelle le cui azioni sono diffuse tra il
pubblico in maniera rilevante), con quelle
relative agli emittenti strumenti finanziari
diffusi in misura rilevante, come definiti
dall’articolo 2-bis del Regolamento CON-
SOB n. 11971 del 1999. In particolare, ai
fini della qualificazione della rilevanza
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della diffusione tra il pubblico delle azioni,
si elimina il riferimento alla data del 1o

gennaio 2004.
Secondo la relazione illustrativa, la mo-

difica è volta ad evitare il rischio che, alla
luce delle modifiche al predetto Regola-
mento CONSOB intervenute dopo la ri-
chiamata data del 1o gennaio 2004, si
creino due distinte categorie di società
diffuse tra il pubblico.

L’articolo 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2), corredata di

alcune premesse, le quali evidenziano al-
cuni aspetti segnalati nell’illustrazione
dello schema di decreto.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ritiene op-
portuno procedere già nella seduta
odierna alla votazione della proposta di
parere elaborata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
2010/24/UE sull’assistenza reciproca in materia di recupero dei crediti

risultanti da dazi, imposte e altre misure. (Atto n. 480).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2010/24/UE sull’assistenza reciproca in
materia di recupero dei crediti risultanti
da dazi, imposte e altre misure (Atto
n. 480);

evidenziato come lo schema di de-
creto legislativo introduca, relativamente
all’assistenza reciproca tra Stati membri
dell’Unione europea per quanto riguarda il
recupero dei crediti derivanti da determi-
nate imposte e altre misure, una disciplina
più articolata e dettagliata rispetto a
quella attualmente vigente in materia, con-
tenuta nel decreto legislativo n. 69 del
2003, ampliandone inoltre l’ambito di ap-
plicazione;

rilevato, in particolare, come lo
schema di decreto consenta di definire
una procedura omogenea tra i diversi Stati
membri, disciplinando un titolo uniforme
che consenta l’adozione di misure esecu-
tive nello Stato destinatario della richiesta
di assistenza, nonché un modulo standard
che faciliterà la notifica negli altri Stati
membri degli atti e delle decisioni relativi
al credito;

sottolineato inoltre come lo schema di
decreto designi il Direttore Generale delle
finanze come autorità centrale competente
per l’Italia in materia, oltre ad identificare
con maggiore precisione gli uffici di collega-
mento, presso le Agenzie delle entrate, delle
dogane e del territorio, nonché presso il
Dipartimento delle finanze del Ministero

dell’economia e delle finanze, incaricati
della ricezione o formulazione delle do-
mande di assistenza, precisando altresì le
rispettive competenze;

preso atto della valutazione favorevole
espressa dalla Commissione Bilancio sullo
schema di decreto, per quanto riguarda le
conseguenze di carattere finanziario;

segnalata l’urgenza di completare in
tempi brevi l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale alla direttiva 2010/24/UE,
il cui termine di recepimento è già scaduto
il 31 dicembre 2011,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 18 dello
schema di decreto legislativo, il quale detta
una disciplina transitoria, specificando che
la previgente disciplina in materia, conte-
nuta nel decreto legislativo n. 69 del 2003,
continua ad applicarsi alle procedure di
recupero e di adozione delle misure cau-
telari avviate anteriormente al 1o gennaio
2012, e prevedendo invece che per le
richieste di recupero per le quali non sia
stata avviata la procedura di riscossione al
31 dicembre 2011 gli Uffici di collega-
mento possano invitare l’autorità richie-
dente a rinnovare la richiesta, ovvero
provvedere a formare direttamente un
titolo uniforme, valuti il Governo l’oppor-
tunità di prevedere, a decorrere dalla
conclusione di tale periodo transitorio,
l’abrogazione esplicita del predetto decreto
legislativo n. 69 del 2003.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo concernente attuazione della direttiva
2010/73/UE, recante modifica delle direttive 2003/71/CE relativa al
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla
negoziazione di strumenti finanziari e 2004/109/CE sull’armonizza-
zione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli
emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un

mercato regolamentato. (Atto n. 497).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo concernente attuazione della diret-
tiva 2010/73/UE, recante modifica delle
direttive 2003/71/CE relativa al prospetto
da pubblicare per l’offerta pubblica o
l’ammissione alla negoziazione di stru-
menti finanziari e 2004/109/CE sull’armo-
nizzazione degli obblighi di trasparenza
riguardanti le informazioni sugli emittenti
valori mobiliari ammessi alla negoziazione
in un mercato regolamentato (Atto
n. 497);

rilevato come la direttiva 2010/73/UE
si ponga l’obiettivo, condivisibile, di sem-
plificare e migliorare la disciplina sul
prospetto, per accrescere l’efficienza e la
competitività internazionale delle imprese
dell’Unione europea, nel rispetto della tu-
tela degli investitori;

sottolineato come le misure recate
dallo schema di decreto legislativo si pon-
gano in sintonia con l’esigenza, segnalata
più volte dalla Commissione Finanze, in
particolare nell’ambito del documento
conclusivo dell’indagine conoscitiva sui
mercati degli strumenti finanziari svolta
dalla Commissione stessa, di procedere ad
un’opera di ammodernamento della disci-
plina dei mercati finanziari, volta in par-
ticolare a perseguire gli obiettivi di: ri-
durre gli oneri amministrativi ed econo-

mici che gravano impropriamente sul mer-
cato; migliorare effettivamente il livello di
trasparenza e chiarezza delle informazioni
fornite agli investitori al fine di consentire
loro di comprendere pienamente i rischi
connessi alle scelte di investimento; age-
volare il ricorso al mercato dei capitali da
parte delle imprese, in particolare quelle
di medie dimensioni; razionalizzare e sem-
plificare il quadro regolamentare; elimi-
nare svantaggi competitivi legati a que-
stioni di carattere regolamentare in danno
del mercato finanziario o degli operatori
nazionali, nonché scongiurare che gli
emittenti esteri siano disincentivati o pe-
nalizzati nel richiedere l’ammissione sui
mercati italiani; evitare la moltiplicazione
o duplicazione di adempimenti inutili; as-
sicurare in ogni caso il più elevato livello
di tutela degli investitori;

evidenziato, a tale riguardo, come la
CONSOB abbia opportunamente avviato
un processo di manutenzione della rego-
lamentazione nazionale in materia, al fine
di: eliminare le ipotesi di aggravamento
degli adempimenti (cosiddetto goldplating),
che rendono più oneroso il regime legi-
slativo applicabile in ambito domestico
rispetto a quelli vigenti in altri ordina-
menti europei; ridurre gli oneri informa-
tivi ridondanti a carico degli emittenti;
semplificare e razionalizzare le disposi-
zioni regolamentari che prevedono, per le
medesime fattispecie, obblighi di comuni-
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cazione al pubblico e di comunicazione
alla CONSOB; preservare la tutela degli
investitori nonché l’efficienza e la traspa-
renza del mercato del controllo societario
e del mercato dei capitali;

rilevata con particolare favore la
scelta, operata dall’articolo 1, comma 8,
dello schema di decreto, di espungere dal
novero degli investitori qualificati le per-
sone fisiche e le piccole e medie imprese,
al fine di assicurare maggiore tutela a tali
soggetti, che sono stati in molti casi vittime
di vere e proprie truffe, ad esempio per
quanto riguarda il collocamento di stru-
menti finanziari derivati complessi, non-

ché la scelta di chiarire ulteriormente,
all’articolo 1, comma 3, il contenuto della
nota di sintesi recante le informazioni
chiave per l’investitore ed il regime di
responsabilità civilistica a carico dell’emit-
tente relativamente alla completezza ed
adeguatezza del contenuto della predetta
nota di sintesi;

sottolineato come la formulazione
dell’articolo 1 dello schema di decreto
recepisca ampiamente i risultati della pub-
blica consultazione svolta su di esso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 luglio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 10.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, università e ricerca, Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.

5-04609 De Pasquale: Sulla collocazione di precari

della scuola in un reality show dei canali Mediaset.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara pienamente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, certa che il Ministero continuerà
a vigilare affinché la trasmissione televi-
siva oggetto del suo atto di sindacato
ispettivo non sia trasmessa.

5-06210 Farina Coscioni: Sulla conformità alla norma-

tiva vigente per portatori di handicap della classe I C

dell’Istituto « Aldo Capitini » di Gualdo Cattaneo (PG).

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), replicando, si dichiara insoddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, la quale, innanzitutto, è col-
pevolmente tardiva, risalendo la presenta-
zione del suo atto di sindacato ispettivo
addirittura al 20 febbraio 2012. Ram-
menta, al riguardo, come nel frattempo la
classe prima C dell’Istituto « Aldo Capi-
tini » di Gualdo Cattaneo, composta nel-

l’anno scolastico che si è concluso da 33
allievi, fra cui un’alunna portatrice di
handicap, sarà composta nel prossimo
anno scolastico da 30 allievi, a seguito di
trasferimenti e di esiti degli esami annuali.
Preannuncia, quindi, la presentazione di
un nuovo atto di sindacato ispettivo, nel
quale chiederà al Governo di accertare
l’osservanza, anche per il prossimo anno
scolastico, delle prescrizioni di legge in
relazione al numero massimo di alunni
per classe, anche in relazione alle classi
con alunni in situazione di disabilità.

5-06694 Frassinetti: Sulla scelta del Politecnico di

Milano di tenere in lingua inglese i corsi dell’ultimo

biennio della laurea specialistica e dei dottorati.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paola FRASSINETTI (PdL), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, rite-
nendo che il valore della ricerca e dell’in-
segnamento non dipenda dalla lingua in
cui esse sono svolte. Osserva, tra l’altro,
che la previsione di corsi universitari te-
nuti esclusivamente in lingua inglese sa-
rebbe una grave limitazione per gli stu-
denti italiani. Ricorda, al riguardo, le di-
chiarazioni del presidente della società
Dante Alighieri che, esprimendo la propria
opposizione nei confronti della decisione
del Politecnico di Milano di proporre i
corsi dell’ultimo biennio della laurea spe-
cialistica e dei dottorati esclusivamente in
inglese, ha rappresentato alcune conside-
razioni di cui dà lettura testuale: « Ci
siamo battuti per il rispetto della nostra
lingua nell’Unione europea e ogni giorno
più di 500 comitati della « Dante » impe-
gnati in Italia e all’estero lavorano gene-
rosamente per valorizzarne il prestigio e la
dignità. Non possiamo accettare, dunque,
che la presunta internazionalizzazione
delle università italiane comporti il sacri-
ficio di uno degli elementi fondamentali
del nostro patrimonio culturale e storico ».
Rileva, in conclusione, come il problema
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sia piuttosto quello di difendere la lingua
italiana, considerando che l’internaziona-
lizzazione dell’università italiana può ben
avvenire anche mediante l’offerta agli stu-
denti di un’opzione, a scelta, fra corsi in
lingua italiana e in lingua inglese.

5-06959 Zazzera: Sulla mobilità

del personale universitario docente e ricercatore.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara non soddisfatto dalla risposta
fornita dal rappresentante del Governo, in
quanto l’interpretazione fornita dal Mini-
stero con riguardo ai possibili beneficiari
degli incentivi per la chiamata nei ruoli
universitari, individuati anche tra coloro
che non provengono dai ruoli della pub-
blica amministrazione, è in palese contra-
sto con la lettera della legge e con il parere
reso dalla Corte dei conti in riferimento
all’articolo 5, punto 1, lettera b), del de-
creto ministeriale n. 439 del 2011. Avverte
che di tale situazione gravissima dovrà
assumersene la piena responsabilità il Mi-
nistro pro tempore. Ricorda, infatti, come
la Corte dei conti abbia considerato ne-
cessario precisare la portata della norma,
nel senso di chiarire che la stessa si
applica limitatamente a coloro che sono
già appartenenti a ruoli pubblici, ancorché
non universitari, nell’ottica di preservare
la ratio della legge che prevede incentivi
alla mobilità e che, pertanto, può rivolgersi
soltanto a chi appartiene ai ruoli della
pubblica amministrazione, non potendo
invece essere preso in considerazione,
come beneficiario degli incentivi alla chia-
mata, chi non proviene dai ruoli della
pubblica amministrazione. Rileva, quindi,
come l’errata interpretazione della norma
di legge compiuta dal Ministero, anche
riguardo all’adozione del decreto ministe-
riale n. 71 del 2012 – che all’articolo 2
disciplina la ripartizione del Fondo di
finanziamento ordinario, richiamando
l’articolo 5 del decreto ministeriale n. 439

del 2011 – sarà certamente foriera di
ricorsi giurisdizionali che bloccheranno,
per l’ennesima volta, le procedure di as-
sunzione a chiamata per mobilità. Au-
spica, quindi, che sia chiarito al più presto
dal Ministero l’ambito di applicazione del
decreto ministeriale n. 71 del 2012, rece-
pendo i dovuti chiarimenti richiesti dalla
Corte dei conti, essendo assolutamente
illegittimo, ancorché illogico, finanziare
procedure di assunzione a chiamata per
mobilità di soggetti non provenienti dai
ruoli della pubblica amministrazione.

5-07187 Antonino Russo: Sull’inserimento nella IV

fascia dei docenti che hanno conseguito l’abilitazione

entro i termini di scadenza delle relative domande.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonino RUSSO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo alla
sua interrogazione, nella quale chiedeva
un intervento del Governo al fine di
modificare le indicazioni contenute nel
decreto ministeriale n. 53 del 14 giugno
2012, che, riferendosi a coloro che hanno
conseguito l’abilitazione negli anni acca-
demici 2008/2009, 2009/2010 e 2010/2011,
escludono dall’inserimento nella IV fascia
quei docenti che abbiano conseguito l’abi-
litazione entro la data di scadenza delle
domande prevista dal decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca ai sensi del comma 2-ter dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge n. 216 del
2011. Ricorda, in proposito, che il Go-
verno, nella seduta del 23 febbraio 2012,
aveva approvato il suo ordine del giorno
n. 9/4865-b/21, che impegnava l’Esecutivo
ad inserire proprio tale categoria di do-
centi nella fascia aggiuntiva di docenti
prima menzionata. Segnala, al riguardo,
come il decreto ministeriale n. 53 del
2012, a suo avviso, riferendosi al conse-
guimento dell’abilitazione negli anni ac-
cademici indicati, aggiri in sostanza il
contenuto delle disposizioni legislative vi-
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genti. Stigmatizza, quindi, la superficialità
con la quale il Governo ha agito, pre-
vedendo trattamenti differenziati per do-
centi dotati di titoli identici, provocando
l’esclusione dalle citate graduatorie di
circa seimila docenti. Segnala, quindi, i
possibili effetti negativi per l’Amministra-
zione che saranno generati dai numerosi
contenziosi che sicuramente saranno at-
tivati dai docenti interessati.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla missione svolta a Siracusa e Noto,

il 28 e 29 giugno 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, invita
la collega Frassinetti ad informare la Com-
missione sulla missione in titolo.

Paola FRASSINETTI (PdL) svolge le
comunicazioni sulla missione in oggetto
(vedi allegato 6).

La Commissione prende atto delle co-
municazioni rese.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, università e ricerca, Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00449 Pes: Sui corsi di specializzazione per il per-
sonale docente in esubero ai fini del conseguimento

del titolo per l’insegnamento per posti di sostegno.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 19 giugno 2012.

Caterina PES (PD) chiede un rinvio
della discussione per svolgere approfondi-
menti, anche ai fini di un’eventuale rifor-
mulazione del testo della risoluzione. Pro-
pone in particolare di sostituire l’attuale
impegno al Governo con quello che pre-
veda di unificare in un solo elenco gli
insegnanti di sostegno della scuola secon-
daria di secondo grado, in sede di predi-
sposizione del nuovo regolamento sulle
classi di concorso.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
rinviando all’intervento già da lui svolto, si
dichiara disponibile ad accogliere la rifor-
mulazione proposta, che si riserva di va-
lutare.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

7-00945 Mazzarella: Sulle procedure

di abilitazione alla docenza universitaria.

(Discussione e rinvio).

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra la
sua risoluzione. Riterrebbe opportuno
quindi svolgere un’audizione di rappresen-
tanti dell’Agenzia nazionale per la valuta-
zione dell’università e la ricerca (ANVUR),
per approfondire i temi oggetto della ri-
soluzione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) rileva, in-
nanzitutto, come il voto favorevole del suo
gruppo alla risoluzione illustrata dall’ono-
revole Mazzarella risulta evidentemente
subordinato ad una riformulazione del
testo della medesima. Si riferisce in par-
ticolare alla soppressione della prima
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parte delle premesse, laddove si esprime
un giudizio negativo sulla legge n. 240 del
2010, approvata dal Governo Berlusconi,
sulla quale invece il parere del PdL è
ovviamente positivo. Ritiene, quindi, che
sia fondamentale assumere l’avviso del
Governo, prima di entrare nel merito della
discussione.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, università e ricerca, Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicu-

rezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre

strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché

in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile.

Differimento di termine per l’esercizio di delega

legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che il Senato ha approvato la scorsa
settimana il decreto-legge in esame che la
Commissione di merito dovrà licenziare in
data odierna, essendone previsto l’avvio
dell’esame in Assemblea a partire dalla
seduta di domani. Ritiene che si tratti di
una procedura che penalizza il lavoro
della Commissione cultura che si trova

costretta ad esaminare in una seduta, in
tempi ristrettissimi, un provvedimento che
presenta una specifica norma di sua com-
petenza. Preannuncia quindi che rappre-
senterà al Presidente della Camera, come
sollecitato anche dai rappresentanti dei
gruppi parlamentari nel corso dell’odierna
Ufficio di Presidenza, l’esigenza di assicu-
rare tempi congrui per l’esame dei prov-
vedimenti assegnati alle Commissioni, in
modo tale che non ne sia frustrata la
funzione.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, os-
serva che il decreto-legge in esame reca
misure urgenti per garantire la sicurezza
dei cittadini, per assicurare la funzionalità
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
di altre strutture dell’Amministrazione
dell’interno, nonché in materia di Fondo
nazionale per il Servizio civile. Nel corso
dell’esame presso il Senato è stato intro-
dotto nell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione un comma aggiuntivo e sono
state approvate alcune modifiche al testo
del decreto-legge. È stato soppresso l’ar-
ticolo 1, sono stati approvati emendamenti
recanti articoli aggiuntivi ed è stato intro-
dotto un comma nell’articolo 4.

Rileva, nel dettaglio, che il comma
1-bis dell’articolo 1 del disegno di legge
di conversione differisce al 30 settembre
2012 il termine per l’esercizio della de-
lega al Governo per la riorganizzazione
degli enti vigilati dal Ministero della sa-
lute scaduto il 30 giugno 2012. L’articolo
1 del decreto, recante disposizioni in
materia di armi riguardanti sia la defi-
nizione di categorie di armi, sia l’attività
del Banco di prova, è stato soppresso in
sede di esame presso il Senato. L’articolo
2 modifica la disciplina relativa all’ob-
bligo di comunicazione di cessione di
fabbricati previsto dalla legislazione an-
titerrorismo, limitando tale obbligo. A tal
fine, le norme in esame prevedono l’am-
pliamento dei casi in cui la registrazione
dei contratti di trasferimento immobiliare
assorbe l’obbligo di comunicazione all’au-
torità locale di pubblica sicurezza; per le
residue ipotesi in cui sussiste il predetto
obbligo, le stesse norme ne dispongono
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modalità semplificate di adempimento
prevedendo la possibilità della trasmis-
sione dei dati per via telematica. L’arti-
colo 2-bis, novella il regio decreto n. 773
del 1931, recante il testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, prevedendo la co-
municazione al questore e il controllo di
pubblica sicurezza per la somministra-
zione di alcolici presso enti collettivi e
circoli privati. L’articolo 2-ter, la cui
rubrica qualifica urgenti le relative di-
sposizioni, introduce alcune disposizioni
relative alla formazione degli allievi
agenti della Polizia di Stato. In partico-
lare, viene anticipata da 9 mesi a 6 la
nomina degli allievi agenti in agenti in
prova, con la conseguenza che viene an-
ticipata anche la frequenza di costoro del
periodo di applicazione pratica. L’articolo
2-quater interviene in tema di limiti di
età per il concorso per l’accesso ai ruoli
di operatori, collaboratori, periti tecnici,
direttori tecnici, direttivi medici e revisori
tecnici della Polizia di Stato, prevedendo
altresì che il concorso per l’accesso alla
qualifica iniziale del ruolo di commissa-
rio avvenga non solo per esami, ma
anche per titoli.

Osserva, poi, che l’articolo 3 prevede,
per l’accesso alle qualifiche di capo re-
parto e capo squadra dei vigili del fuoco,
procedure interne semplificate, applicabili
in via transitoria fino al 31 dicembre 2013
riducendo la durata dei corsi di forma-
zione da 3 mesi a 5 settimane e preve-
dendo che lo svolgimento delle predette
procedure avvenga mediante selezione ba-
sata esclusivamente sui titoli e supera-
mento di un successivo corso di forma-
zione professionale. L’articolo 3-bis, al
comma 1, stabilisce che il Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile del Ministero dell’in-
terno assicura il coordinamento tecnico e
l’efficacia operativa sul territorio nazio-
nale, a decorrere dal 2013, delle attività di
spegnimento con la flotta aerea antincen-
dio avvalendosi di un’apposita sezione del
centro operativo nazionale del Corpo dei
vigili del fuoco, integrata dai rappresen-
tanti delle amministrazioni che parteci-
pano a tali attività. I commi 1 e 2 del-

l’articolo 4 riducono il taglio della spesa
per la retribuzione del personale volonta-
rio del corpo dei vigili del fuoco, che viene
fissato a 30 milioni di euro in luogo dei 57
milioni previsti dalla normativa previ-
gente. Le risorse che si rendono così
disponibili dovrebbero consentire l’im-
piego di 12.800 volontari in più nel 2012.
Il comma 2-bis estende al personale vo-
lontario il regime di assunzione per chia-
mata diretta dei familiari dei vigili del
fuoco deceduti o invalidi per causa di
servizio. L’articolo 4-bis, ai commi 1 e 2,
dispone l’assegnazione a specifici pro-
grammi dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno di somme da reperire
quale corrispettivo per l’accesso ai servizi
del sistema INA-SAIA ovvero mediante la
stipula di convenzioni. Il comma 3 dispone
che le attività antincendio rese dal Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco negli aero-
porti di aviazione generale e nelle aviosu-
perfici, ai fini del rilascio della prescritta
abilitazione ai servizi antincendio, siano
prestate a titolo oneroso. L’articolo 4-ter
proroga al 31 dicembre 2014 i termini di
validità delle graduatorie relative a due
procedure selettive indette per assunzioni
nel Corpo dei Vigili del Fuoco. L’articolo 5
prevede inoltre la riassegnazione al Fondo
esigenze urgenti e indifferibili e, in parte,
al Fondo per il servizio civile nazionale,
agli sportelli unici per l’immigrazione delle
prefetture e agli uffici immigrazione delle
questure delle risorse del Fondo per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura, disponibili al termine di ogni eser-
cizio finanziario. L’articolo 6 trasforma
l’ente pubblico « Fondazione Gerolamo
Gaslini », con sede in Genova, in fonda-
zione con personalità giuridica di diritto
privato, facendo venire meno, conseguen-
temente, le funzioni di alta vigilanza at-
tribuite al Ministro dell’interno. L’articolo
6-bis apporta una modifica alla disciplina
sul cosiddetto election day, ossia la con-
centrazione delle elezioni politiche, regio-
nali, provinciali e comunali in un’unica
data, qualora si svolgano nello stesso anno,
chiarendo che, per le elezioni degli organi
degli enti locali sciolti per mafia, conti-
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nuano ad applicarsi le disposizioni speciali
previste dal testo unico degli enti locali.
L’articolo 6-ter salvaguarda gli effetti delle
deliberazioni del Consiglio dei ministri e
delle dichiarazioni dello stato di emer-
genza determinatosi nel settore del traffico
e della mobilità nell’asse autostradale Cor-
ridoio V dell’autostrada A4 nella tratta
Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo au-
tostradale Villesse-Gorizia, nonché nel ter-
ritorio dei comuni di Treviso e Vicenza. A
tali gestioni commissariali non si appli-
cano le modifiche introdotte all’articolo 5
della legge n. 225 del 1992 dal decreto-
legge n. 59 del 2012, relative alla disci-
plina dello stato di emergenza e del potere
di ordinanza di protezione civile. L’arti-
colo 7 regola, infine, l’entrata in vigore del
provvedimento.

Aggiunge, quindi, che, per quanto con-
cerne i profili di competenza della Com-
missione cultura, l’articolo 2-quinquies, in-
trodotto nel corso dell’esame al Senato,
dispone la definizione con decreto inter-
ministeriale dell’equipollenza dei titoli
conseguiti al termine di corsi frequentati
dal personale non dirigenziale e non di-
rettivo della Polizia di Stato con i titoli
rilasciati dagli istituti professionali, anche
ai fini dell’ammissione agli esami di ma-
turità professionale. In particolare, il de-
creto è emanato dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con i Ministri dell’interno, del
lavoro e delle politiche sociali e dell’eco-
nomia e delle finanze. Al riguardo, segnala
che non è indicato un termine per l’ema-
nazione del decreto. I titoli dei quali deve
essere stabilita l’equipollenza, sulla base
degli insegnamenti impartiti, sono relativi
ai corsi di formazione generale, di aggior-
namento professionale e di perfeziona-
mento e specialistici frequentati dal per-
sonale della Polizia di Stato sopra indi-
cato. La disposizione riguarda il personale
non dirigenziale e non direttivo della Po-
lizia di Stato, ossia, nell’ambito del per-
sonale che esplica funzioni di polizia, i
ruoli degli agenti e assistenti, dei sovrin-
tendenti, e quello degli ispettori, suddivisi
al loro interno in più qualifiche e disci-
plinati dal decreto del Presidente della

Repubblica n. 335/1982. Per l’accesso al
ruolo iniziale di agente e per il passaggio
di ruolo e di qualifica sono previsti corsi
di formazione dallo stesso decreto del
Presidente della Repubblica 335/1982 che
disciplina inoltre lo svolgimento di corsi di
aggiornamento e di perfezionamento per
detto personale. L’equipollenza – che è
definita anche ai fini dell’ammissione agli
esami di maturità professionale – deve
essere stabilita con riferimento ai titoli
rilasciati dagli istituti professionali, com-
presi quelli conseguibili a seguito della
frequenza dei corsi sperimentali di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 253 del 1970. Si dispone, infine, che,
sulla base del decreto di definizione del-
l’equipollenza, agli interessati è rilasciato
il titolo di equipollenza. La disposizione
riprende, quanto previsto nell’articolo 52
della legge 212/1983 per gli arruolati e i
sottoufficiali dell’Esercito, della Marina e
della Guardia di Finanza. Al riguardo,
faccio presente che, sulla base della di-
sposizione citata, è stato emanato il de-
creto ministeriale 16 aprile 2009 che, fa-
cendo riferimento ai corsi di formazione
generale, professionale e di specializza-
zione frequentati e completati con esito
favorevole, ha disposto che agli interessati
è riconosciuto, a domanda, il corrispon-
dente diploma di qualifica (dunque, il
diploma conseguito al termine di tre anni
di studio) dei corsi di studio dell’istruzione
professionale, secondo la tabella A annessa
al decreto. Ha, altresì, disposto che i
diplomi di qualifica consentono l’ammis-
sione al quarto anno dei corsi di studio
dell’istruzione professionale, nonché agli
esami di Stato per il conseguimento del
diploma di istruzione professionale, qua-
lora gli interessati ne facciano richiesta e
risultino in possesso degli altri requisiti
prescritti. Ricorda che il sistema di istru-
zione e formazione professionale (IeFP) –
i cui percorsi rappresentano una delle
componenti del secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione – è
materia che appartiene alla competenza
legislativa esclusiva, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, delle
regioni, spettando allo Stato la garanzia
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dei livelli essenziali delle prestazioni: per-
tanto appare opportuno valutare l’articolo
in esame alla luce della garanzia costitu-
zionale del suddetto riparto di competenze
tra Stato e Regioni. Rileva che occorre,
pertanto, valutare, anche alla luce del
decreto citato – che fa riferimento ai
diplomi di qualifica e utilizza l’espressione
« corsi di studio dell’istruzione professio-
nale » – il riferimento ai titoli « rilasciati
dagli istituti professionali ». In particolare,
ai sensi del decreto legislativo 226/2005, le
regioni assicurano l’articolazione di per-
corsi di durata triennale – che si conclu-
dono con il conseguimento di un titolo di
qualifica professionale, che consente l’ac-
cesso al quarto anno del sistema dell’istru-
zione e formazione professionale – e di
percorsi di durata almeno quadriennale –
che si concludono con il conseguimento di
un titolo di diploma professionale, che
consente l’accesso all’istruzione e forma-
zione tecnica superiore. Chiusa una fase di
sperimentazione, il primo anno di attua-
zione dei percorsi di IeFP, coincidente con
l’anno scolastico e formativo 2010-2011, è
stato avviato sulla base dell’Accordo rag-
giunto in Conferenza Stato-regioni il
29.4.2010. Nel frattempo, l’articolo 2,
comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 87/2010, con cui sono stati
riorganizzati gli istituti professionali, ha
disposto che, nel rispetto delle competenze
esclusive delle Regioni, gli Istituti profes-
sionali possono svolgere, in regime di sus-
sidiarietà, un ruolo integrativo e comple-
mentare nei confronti dell’offerta delle
istituzioni formative del sistema di Istru-
zione e formazione professionale ai fini
del conseguimento, anche nell’esercizio
dell’apprendistato, di qualifiche professio-
nali, in esito a percorsi triennali, e di-
plomi, in esito a percorsi quadriennali.
Ricorda che il 16 dicembre 2010 è stata
poi raggiunta un’intesa in Conferenza Uni-
ficata in ordine all’approvazione delle li-
nee guida di cui all’articolo 13, comma
1-quinquies del decreto-legge n. 7/2007,
finalizzate alla realizzazione di raccordi
tra i percorsi degli istituti professionali e
i percorsi IeFP. Le linee guida sono state
adottate con decreto ministeriale 18 gen-

naio 2011. Nell’intesa si stabilisce che la
prima attuazione delle linee guida è og-
getto di specifici accordi territoriali tra i
competenti Assessorati delle Regioni e gli
Uffici scolastici regionali, e che ciascuna
Regione stabilisce i percorsi che gli Istituti
Professionali possono erogare in regime
sussidiario. Da ultimo, il 27 luglio 2011 in
sede di Conferenza Stato-Regioni è stato
raggiunto l’accordo riguardante gli atti
necessari per il passaggio a nuovo ordi-
namento dei percorsi di istruzione e for-
mazione professionale, recepito con de-
creto ministeriale 11 novembre 2011. La
messa a regime del Capo III del d.lgs.
n. 226/2005 riguarda, a partire dall’anno
scolastico e formativo 2011-2012, i per-
corsi di durata triennale e quadriennale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizione (vedi alle-
gato 7).

Antonio PALMIERI (PdL), ringraziando
la relatrice del lavoro svolto, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) stigmatizza,
nel metodo, le modalità di esame del
provvedimento, caratterizzate da una as-
soluta ristrettezza di tempi, che non con-
sente alla Commissione di esaminare il
contenuto dell’atto e di esprimersi com-
piutamente sullo stesso. Si dichiara inol-
tre contrario anche nel merito del prov-
vedimento in discussione. Condivide, per-
tanto, l’iniziativa della presidente Ghiz-
zoni, preannunciando il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

Emerenzio BARBIERI (PdL), con rife-
rimento alle osservazioni dell’onorevole
Zazzera che peraltro condivide, ritiene che
convenga comunque alla Commissione
esprimere il parere, esercitando una com-
petenza istituzionale sua propria. Ricorda,
d’altra parte, come tali situazioni si siano
sempre verificate, sia con il Governo Ber-
lusconi sia con il Governo Prodi, sostenuto
proprio dalla parte politica che l’onorevole
Zazzera rappresenta.
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La Commissione approva quindi la
proposta di parere del relatore (vedi al-
legato 7).

La seduta termina alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI.

La seduta comincia alle 15.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana

degli Autori e degli Editori, con particolare riferi-

mento ad attività, gestione e governance della me-

desima Società.

(Seguito dell’esame del documento conclu-
sivo e rinvio).

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), interve-
nendo sui temi contenuti nel documento
conclusivo, a più riprese, segnala alcune
modifiche da apportare al documento con-
clusivo, anche in ordine ad alcune consi-
derazioni da lei formulate.

Gabriella CARLUCCI (UdCpTP), inter-
venendo a più riprese, indica alcune in-
tegrazioni alla proposta di documento
conclusivo predisposto dal collega Bar-
bieri, che tengano conto in particolare
anche dell’audizione del Ministro Ornaghi
del 18 luglio scorso.

Intervengono, quindi, i deputati Pierfe-
lice ZAZZERA (IdV), chiedendo chiari-
menti sul prosieguo dell’esame del docu-
mento conclusivo, Emerenzio BARBIERI
(PdL), che ribadisce la necessità di una
mediazione al riguardo, ed Emilia Grazia
DE BIASI (PD), per ulteriori precisazioni.

Ricardo Franco LEVI (PD) svolge alcune
considerazioni sul contenuto della parte

conclusiva del documento, con particolare
riferimento al tema relativo alla necessaria
conformazione pubblica della SIAE.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) sottolinea, in
particolare, la necessità che nel docu-
mento sia delineata la situazione emersa
all’esito dell’indagine conoscitiva e si inte-
gri conseguentemente la parte conclusiva
del documento presentato.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), concor-
dando con l’onorevole De Biasi, rileva lo
scarto logico tra la situazione emersa nel
corso dell’indagine conoscitiva e le con-
clusioni formulate dall’onorevole Barbieri,
soprattutto con riferimento alla proposta
di privatizzazione della SIAE.

Antonio PALMIERI (PdL) auspica che
la Commissione possa predisporre un testo
condiviso del documento conclusivo, in
merito al quale ritiene possibile siano
introdotte le integrazioni necessarie.

Emerenzio BARBIERI (PdL) si dichiara
disponibile all’elaborazione, d’intesa con i
rappresentanti di tutti i gruppi, di alcune
integrazioni alla sua proposta di docu-
mento conclusivo del quale auspica si
possa aggiungere ad un’approvazione lar-
gamente condivisa, senza peraltro stravol-
gerne l’impostazione.

Manuela GHIZZONI, presidente, auspi-
cando si possa giungere ad una soluzione
condivisa, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-05746 Marco Carra: Sulla borsa di studio
intitolata al maggiore Ferruccio Spadini.
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ALLEGATO 1

5-04609 De Pasquale: Sulla collocazione di precari della scuola
in un reality show dei canali Mediaset.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione parlamentare in
discussione riguarda un progetto di tra-
smissione televisiva del tipo reality show
alla quale parteciperebbero alcuni do-
centi precari della scuola nella veste di
insegnanti di una classe formata da per-
sonaggi già coinvolti in precedenti tra-
smissioni simili che abbiano dimostrato
un certo grado di ignoranza.

Sul punto si precisa che la trasmis-
sione non risulta essere mai stata messa
in onda e che il Ministero non è in
possesso di notizie ulteriori rispetto a
quelle riportate dai mezzi di informa-
zione, i quali hanno anche riferito che il
progetto sembrerebbe essere stato accan-
tonato dalla stessa azienda che lo
avrebbe proposto.

Sui contenuti dell’iniziativa si condivi-
dono senza dubbio le preoccupazioni rap-
presentate dall’Onorevole interrogante e,

per quanto a conoscenza, si manifesta
contrarietà alla stessa.

Ferma restando infatti la libertà di
espressione, non può che stigmatizzarsi
una rappresentazione del sistema scola-
stico che si pone in deciso contrasto con
i principi ai quali lo stesso si ispira.

A proposito si ricorda che la funzione
istituzionale del sistema di istruzione e, in
particolare, degli insegnanti, è quella della
trasmissione ed elaborazione della cultura,
dando impulso alla partecipazione dei gio-
vani a tale processo, così contribuendo alla
formazione umana e critica della loro
personalità.

Giudizio altrettanto negativo va formu-
lato relativamente alle modalità del tutto
superficiali con le quali verrebbe indiret-
tamente rappresentata in televisione la
difficile situazione lavorativa dei docenti
precari della scuola.
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ALLEGATO 2

5-06210 Farina Coscioni: Sulla conformità alla normativa vigente per
portatori di handicap della classe I C dell’Istituto « Aldo Capitini » di

Gualdo Cattaneo (Perugia).

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo alla questione rappresentata
dall’Onorevole interrogante è stato inte-
ressato il Direttore scolastico regionale per
l’Umbria, il quale ha riferito che la classe
prima C della scuola secondaria di primo
grado di San Terenziano, nell’anno scola-
stico 2011/2012 è risultata effettivamente
composta da 33 alunni, tra cui una diver-
samente abile, precisando che siffatta
composizione della classe non è stata og-
getto di specifico provvedimento autoriz-
zatorio da parte dell’Ufficio amministra-
tivo regionale.

Per la precisione, gli alunni complessi-
vamente iscritti alle classi prime presso
l’istituto comprensivo di Gualdo Cattaneo
sono risultati essere 48; in sede di defini-
zione dell’organico di diritto l’Ufficio ha
autorizzato l’attivazione di due classi nel
pieno rispetto dei parametri di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 81 del 2009. Ciò in quanto l’istituto
comprende due sedi di scuola secondaria
di primo grado situate entrambe nel me-
desimo comune le quali, configurandosi
come succursali, non dispongono di un
organico separato non avendo autonomia
giuridica ai fini della costituzione delle
classi.

Tale situazione è rimasta invariata al
momento dell’adeguamento dell’organico
alle situazioni di fatto, pur a fronte di un
incremento delle iscrizioni fino a 53 unità
che non avrebbe giustificato, comunque,
l’incremento di una classe, potendosi in
questo caso costituire una classe di 25
alunni (quella che accoglieva l’alunna di-
sabile) e un’altra di 28.

Si ricorda in proposito che il decreto
del Presidente della Repubblica n. 81 del
2009 precisa, al comma 3 dell’articolo 5,
che « l’istituzione delle classi e delle se-
zioni secondo i criteri ed i parametri di
cui ai commi 1 e 2 è effettuata nel limite
delle dotazioni organiche complessive sta-
bilite con il decreto annuale del Ministro
dell’economia e delle finanze relativo alla
determinazione delle dotazioni organiche
del personale docente ». Conseguente-
mente, stante la necessità di rispettare il
contingente di posti della dotazione pro-
vinciale assegnato, con nota del Dirigente
dell’ambito territoriale per la provincia di
Perugia contenente le proposte di organico
di diritto per l’anno scolastico 2011/2012,
è stato adottato il criterio per cui, relati-
vamente alle scuole secondarie di primo
grado, le classi con presenza di un alunno
disabile potevano essere costituite con un
massimo di 25 alunni.

Il Direttore regionale ha prontamente
assicurato la propria intenzione di richie-
dere al competente dirigente scolastico di
verificare le condizioni per una compen-
sazione degli alunni tra le due sedi a
partire dal prossimo anno, e ha poi rife-
rito che, a seguito dell’inserimento di ul-
teriori alunni iscritti nel plesso di San
Terenziano per l’anno 2012/2013, tra cui
un diversamente abile, si viene a modifi-
care il calcolo delle classi, per cui il
problema apparirebbe superato.

Tornando all’anno scolastico appena
concluso, per quanto riguarda il piano
della didattica e del rispetto dei relativi
indici di funzionalità previsti dal decreto
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ministeriale 18 dicembre 1975. Il dirigente
scolastico ha fatto presente che le risorse
finanziarie assegnate dalla Regione Um-
bria all’istituto, per la realizzazione di un
progetto attivato nell’ambito delle misure
a tutela del personale precario della
scuola, sono state integralmente destinate
alla nomina, per il periodo febbraio-mag-
gio, di due docenti che hanno affiancato i
titolari per gran parte del loro orario
settimanale, in modo da formare gruppi
con non più di 17 alunni.

Riguardo poi alle questioni più stret-
tamente concernenti la sicurezza degli
alunni, e in particolare l’osservanza delle
norme di prevenzione incendi, il mede-
simo capo d’istituto ha precisato di aver

reso la dichiarazione di responsabilità pre-
vista dal punto 5 del decreto del Ministero
dell’interno 26 agosto 1992 per l’ipotesi in
cui l’affollamento dell’aula sia superiore
alle 26 persone, e che di essa è stata data
comunicazione ai soggetti interessati.

Il dirigente ha, inoltre, dichiarato che
l’aula rispetta i requisiti di sicurezza ed è
stata oggetto di sopralluogo da parte del
personale del Comando provinciale dei
Vigili del fuoco e del responsabile del
settore tutela della salute nei luoghi di
lavoro dell’ASL, i quali non hanno formu-
lato rilievi negativi sia per quanto riguarda
la sicurezza che il rispetto della normativa
vigente.
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ALLEGATO 3

5-06694 Frassinetti: Sulla scelta del Politecnico di Milano di tenere in
lingua inglese i corsi dell’ultimo biennio della laurea specialistica e dei

dottorati.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla decisione del Politec-
nico di Milano di tenere dall’anno acca-
demico 2014/2015 i corsi di laurea magi-
strale e dottorato di ricerca in lingua
inglese, l’Onorevole interrogante chiede in-
terventi finalizzati a salvaguardare la lin-
gua italiana, in modo da coniugare la
necessità dell’internazionalizzazione con
quella di garantire a tutti gli studenti un
libero e proficuo accesso allo studio.

Al riguardo si rappresenta preliminar-
mente che nel piano dell’offerta formativa
2012-2013 presentato al Ministero dal Po-
litecnico di Milano e regolarmente validato
è prevista la possibilità per l’ateneo di
impartire solo 5 corsi di laurea magistrale
in lingua inglese. Né, d’altra parte, risulta
allo stato definito il piano per gli anni
successivi. Si tratterebbe pertanto di un’in-
tenzione che il Politecnico ha annunciato
pubblicamente, con valore al momento
solo programmatico.

Va comunque evidenziato che l’annun-
ciata iniziativa non appare in contrasto
con la normativa vigente, atteso che l’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera l), della legge 30
dicembre 2010, n. 240, prevede che le
università, nell’adozione dei nuovi statuti,
osservino alcuni vincoli e criteri direttivi
tra i quali è indicato il « rafforzamento
dell’internazionalizzazione anche attra-
verso una maggiore mobilità dei docenti e
degli studenti, programmi integrati di stu-
dio, iniziative di cooperazione interuniver-

sitaria per attività di studio e di ricerca e
l’attivazione, nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, di insegnamenti,
di corsi di studio e di forme di selezione
svolti in lingua straniera ».

Tale iniziativa sembra peraltro non
pregiudizievole per gli studenti, ai quali
verrebbe comunque consentita una scelta
consapevole, e farebbe riferimento ai soli
corsi di laurea magistrale e di dottorato di
ricerca, così da assicurare che l’acquisi-
zione delle competenze di base possa av-
venire in lingua italiana. In tal senso la
scelta del Politecnico andrebbe dunque
interpretata come un’opportunità diretta a
offrire una formazione di taglio interna-
zionale, in coerenza con gli obiettivi di
un’università statale e con le richieste del
contesto industriale e professionale di ri-
ferimento dell’ateneo, che ha più volte
auspicato la formazione di persone capaci
di operare professionalmente in lingua
inglese, anche considerando che nelle di-
scipline in cui l’Ateneo è attivo (ingegneria
e architettura), l’inglese rappresenta la
lingua di elezione per la ricerca e l’attività
professionale.

L’università interessata ha altresì chia-
rito che tale progetto sarebbe accompa-
gnato da un piano di interventi a sostegno
delle conoscenze linguistiche degli studenti
durante il corso della laurea triennale.
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ALLEGATO 4

5-06959 Zazzera: Sulla mobilità
del personale universitario docente e ricercatore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto prospettato
dall’Onorevole interrogante con l’atto par-
lamentare in trattazione, si rappresenta
quanto segue.

Il decreto ministeriale n. 439 del 2011
ha fissato i criteri di ripartizione del fondo
di finanziamento ordinario (FFO) delle
università e dei consorzi universitari per
l’esercizio finanziario 2011. L’articolo 5 di
detto decreto, che disciplina gli interventi
per favorire la mobilità del personale
docente e ricercatore, ha previsto un ap-
posito intervento destinato, tra l’altro, a
sostenere le chiamate delle università sta-
tali che, nel periodo 1o gennaio 2011-31
dicembre 2011, abbiano assunto in servi-
zio professori di prima o di seconda fascia,
in presenza di alcune condizioni, una delle
quali è che l’interessato non abbia prestato
servizio di ruolo, negli ultimi anni, nella
sede chiamante, e che non provenga dai
ruoli di una università della stessa regione.

Nel rispetto di tali condizioni, le risorse
disponibili sono state destinate a incenti-
vare due tipologie di intervento, una delle
quali riguarda le assunzioni di professori
di prima e seconda fascia idonei in valu-
tazioni comparative bandite ai sensi della
legge 3 luglio 1998, n. 210. Gli interventi
di cofinanziamento sono stati disposti a
favore dell’Università chiamante in misura
differenziata a seconda che il soggetto
provenisse da altra università (90 per
cento del costo medio nazionale relativo al
ruolo occupato dall’interessato nell’ateneo
di appartenenza) ovvero che non appar-
tenesse ai ruoli universitari (95 per cento
del costo iniziale di ciascuna qualifica).

Per quanto concerne i chiarimenti ri-
chiesti dalla Corte dei conti, in sede di
registrazione del citato decreto concer-
nente i criteri di riparto del FFO 2011, il
Miur ha formalmente chiarito la portata
della disposizione che consente di incen-
tivare al 95 per cento del relativo costo
iniziale la chiamata nei ruoli universitari
di soggetti in possesso di idoneità acquisita
secondo le procedure di cui alla citata
legge n. 210 del 1998, non appartenenti ai
ruoli universitari, anche qualora non pro-
venienti dai ruoli della Pubblica ammini-
strazione.

Tale incentivo, che si colloca peraltro in
continuità con quanto previsto nei decreti
ministeriali di riparto del FFO degli anni
precedenti, non va letto nell’ottica della
razionalizzazione delle risorse di perso-
nale nelle pubbliche amministrazioni, che
informa l’istituto della mobilità del perso-
nale pubblico, ma nella diversa accezione
che il concetto di mobilità assume nel
sistema universitario: la mobilità è uno
strumento che agevola la circolazione dei
saperi e delle esperienze, nell’ottica di una
apertura sempre maggiore delle università,
anche in una prospettiva internazionale.
Tale concetto emerge chiaramente dalla
disciplina vigente in materia, con partico-
lare riferimento alla legge n. 240 del 2010,
di riforma del sistema universitario.

Nell’ottica sopra richiamata, l’apparte-
nenza o meno ai ruoli della pubblica
amministrazione non appare rilevante e
pertanto non può essere presa in consi-
derazione nell’ambito degli incentivi desti-
nati al sistema universitario.
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ALLEGATO 5

5-07187 Antonino Russo: Sull’inserimento nella IV fascia dei docenti
che hanno conseguito l’abilitazione entro i termini di scadenza delle

relative domande.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede se il
Ministero intenda modificare il decreto
ministeriale n. 53 del 14 giugno 2012 al
fine di consentire l’inclusione nella fascia
aggiuntiva delle graduatorie a esauri-
mento, introdotta dal comma 2-ter dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge n. 216 del 2011,
di quei docenti che conseguono l’abilita-
zione presso le facoltà di scienze della
formazione primaria entro la data di sca-
denza per la presentazione delle domande
di inserimento nelle suddette graduatorie.

Ricorda, in proposito, l’ordine del
giorno (n. 9/4865-B/21) approvato in Aula
Camera il 23 febbraio 2012, contenente un
impegno al Governo nel senso sopra de-
scritto.

Al riguardo si fa presente che gli arti-
coli 1 e 10 del citato decreto ministeriale
n. 53 disciplinano le modalità per l’inte-

grazione e l’aggiornamento delle gradua-
torie a esaurimento del personale docente
ed educativo in linea con quanto disposto
dall’articolo 14, comma 2-ter, del decreto-
legge n. 216 del 2011, prevedendo che la
relativa domanda di inserimento possa
essere presentata dai docenti che hanno
conseguito l’abilitazione negli anni acca-
demici 2008/2009, 2009/2010 e 2010/2011.

Si ricorda infatti che il predetto decreto
legge, nel testo definitivamente approvato
dal Parlamento, istituisce una fascia ag-
giuntiva alle graduatorie a esaurimento
limitatamente ai docenti che hanno già
conseguito l’abilitazione negli anni sopra
citati.

La questione prospettata con l’atto
parlamentare cui si risponde non può
pertanto trovare soluzione in via ammi-
nistrativa.

Mercoledì 25 luglio 2012 — 116 — Commissione VII



ALLEGATO 6

Comunicazioni del presidente sulla missione svolta a Siracusa e Noto,
il 28 e il 29 giugno 2012.

1. Una delegazione della Camera dei
deputati, guidata dalla vice presidente
della VII Commissione cultura, scienza e
istruzione, onorevole Paola Frassinetti, e
composta dai deputati Granata, Antonino
Russo, Gianni e Goisis, in rappresentanza
dei gruppi di maggioranza e minoranza,
ha svolto una missione a Siracusa e Noto,
nelle giornate di giovedì 28 e venerdì 29
giugno 2012, su questioni concernenti i
settori dello spettacolo dal vivo, dell’alta
formazione artistica e musicale, e della
tutela dei beni architettonici.

La missione ha avuto lo scopo di ap-
profondire, innanzitutto, le problematiche
che da ultimo stanno interessando la Fon-
dazione dell’Istituto nazionale del dramma
antico (INDA), impegnato in attività di
sostegno del mondo giovanile e nella for-
mazione di nuovi talenti con l’Accademia
d’Arte del Dramma Antico. In questo
senso, la missione si è inserita nell’ambito
dell’esame della proposta di legge n. 4822
e abbinate, recante « Valorizzazione del
sistema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale », interessando
altresì la nuova disciplina prevista dal
testo unificato delle proposte di legge
n. 136 e abbinate, recanti la riforma com-
plessiva del settore dello spettacolo dal
vivo, all’esame della Commissione. La mis-
sione ha, d’altra parte, avuto lo scopo di
approfondire anche la conoscenza dei beni
storici, artistici e architettonici di Noto,
con incontri e visite nella città capitale del
barocco siciliano, in occasione delle ma-
nifestazioni ivi organizzate per la ricor-
renza del decennale dell’inserimento della
Val di Noto nel patrimonio mondiale del-
l’UNESCO.

2. Dopo l’arrivo all’aeroporto di Cata-
nia, la delegazione si è recata a Siracusa,

presso la sede del Comune, dove è stata
accolta dal sindaco, ingegnere Roberto
Visentin, presidente della Fondazione
INDA, il quale ha rivolto un indirizzo di
saluto e di ringraziamento ai partecipanti
all’incontro, illustrando brevemente la sto-
ria e le attività della Fondazione dell’Isti-
tuto nazionale del dramma antico. Ha
spiegato, al riguardo, che da alcuni anni
l’istituto si è trasformato in fondazione e
che nel 2012 compirà 100 anni dalla sua
nascita. Ha ricordato peraltro che la fon-
dazione non presenta attualmente criticità,
grazie all’impegno profuso dai componenti
del Consiglio di amministrazione, dalle
maestranze e dagli operatori del settore
addetti ai lavori, nonché dal Sovrinten-
dente Balestra, poiché è proprio in con-
seguenza degli sforzi di tutti – nonostante
i contributi di Stato e Regione siano sem-
pre minori – che è stato possibile superare
i tre milioni di euro di incassi anche
nell’anno in corso e coprire l’80 per cento
dei costi, creando un polo di eccellenza
unico al mondo. Alla luce di ciò, ha
sottolineato come la fondazione si identi-
fichi con la città di Siracusa, incarnandone
lo spirito più autentico, rilevando al ri-
guardo che non è un caso che il presidente
sia proprio il sindaco della città. Ha infine
ricordato che per la prima volta nel 2012
la fondazione ha voluto investire anche
sulla commedia, che si è posta come una
grande scommessa, con lo sforzo corale di
tutte le maestranze. Si è riusciti così a
registrare un incasso di oltre 300 mila
euro, con un vero successo, al pari della
tragedia. È quindi intervenuto per un
saluto il Sovrintendente della Fondazione,
Fernando Balestra, alla presenza dei ra-
gazzi che frequentano l’Accademia d’arte,
del corpo di ballo, del regista Antonio
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Calenda e una rappresentanza di lavora-
tori di varie professionalità.

La vice presidente Frassinetti ha rin-
graziato i presenti e ricordato che è
tornata volentieri a Siracusa, città da lei
conosciuta per aver avuto l’opportunità di
recarvisi diverse volte negli anni passati.
Ha aggiunto che la proposta di legge
presentata a prima firma dall’onorevole
Granata n. 5239, per la celebrazione del
centenario della fondazione dell’Istituto
nazionale per il dramma antico e per la
valorizzazione dei siti e degli edifici sto-
rici di interesse culturale ad esso colle-
gati, reca le firme dei rappresentanti di
tutti i gruppi parlamentari, segnale po-
sitivo che dimostra quanto la Commis-
sione cultura sia coesa sui temi concer-
nenti la valorizzazione dell’arte e dei beni
culturali. Ha precisato, altresì, che il
teatro ha bisogno di fondazioni come
l’INDA, che punta sulla formazione dei
giovani talenti, con un occhio di riguardo
alle radici e tradizioni culturali italiane.
La vicepresidente Frassinetti ha concluso
quindi osservando che i tagli lineari vo-
luti, che si impongono come scelte dif-
ficili dei tempi che si stanno attraver-
sando, non si addicono al settore della
cultura, che invece costituisce la prima
risorsa del Paese, come peraltro afferma
l’articolo 9 della Carta costituzionale.

È quindi intervenuto l’onorevole Gra-
nata, che – alla presenza del vice presi-
dente della Provincia di Siracusa, Vito
Brunetto – ha in primo luogo espresso il
proprio entusiastico compiacimento per
l’incontro svolto, simile ad una festa inat-
tesa. Ha ricordato, infatti, che l’INDA
chiude in attivo i suoi conti, dimostrando
di seguire una strategia vincente che con-
divide a pieno. Non ha peraltro mancato
di ricordare che in passato l’istituto ha
alternato luci e ombre e che ha vissuto un
tentativo di condizionamento, nel corso
degli anni Ottanta e Novanta, da parte
della mafia, che ha causato un’immagine
negativa dell’istituto. Grazie però al lavoro
compiuto, oggi la fondazione rappresenta
un esempio di legalità certa e ben funzio-
nante. Ha osservato, infine, che il testo
della proposta di legge all’esame della

Commissione potrà essere migliorato.
L’onorevole Gianni ha quindi ricordato, a
sua volta, come alcuni anni fa abbia
profuso il proprio impegno nell’istituzione
dell’Accademia di arte drammatica con
una legge ad hoc, che tuttavia non è
andata a buon fine, ma che ritiene op-
portuno e utile avviare prima possibile.
L’onorevole Goisis ha espresso invece ap-
prezzamento per la qualità riscontrata,
nonostante appartenga ad una cultura po-
litica diversa, aggiungendo in ogni caso di
essere una ferma sostenitrice della tutela
del territorio e delle tradizioni culturali.
L’onorevole Russo ha rilevato d’altra parte
tutta la positività del forte rilancio delle
attività della fondazione, che ha permesso
di superare una gestione vecchio stampo,
di tipo « condominiale ». Ha aggiunto che
il cliché secondo cui « con la cultura non
si mangia » va smentito con i fatti, tanto
più che proprio la cultura è il settore che
può fare da traino per il Paese nel mondo
e che il patrimonio UNESCO costituisce lo
strumento in grado di premiare tali po-
tenzialità. È quindi intervenuto il deputato
dell’Assemblea regionale siciliana Vin-
cenzo Vinciullo, che ha ricordato l’esi-
genza che il Liceo classico Gargallo sia
riaperto e riconsegnato alla città. Il vice
presidente Brunetto, assessore alla cultura
della Provincia di Siracusa, ha aggiunto
che la periferia della città non può essere
abbandonata e che l’INDA ha il compito di
sviluppare strategie anche in questa dire-
zione. Si sono quindi susseguiti gli inter-
venti di operatori, registi e maestranze,
nonché quello del vice presidente dell’As-
sociazione Amici dell’INDA, che ha
espresso alcune riserve circa il clima di
entusiasmo riscontrato, rilevando alcune
difficoltà legate alla crisi in corso per
quanto concerne l’intrattenimento cultu-
rale e i profili economici della città.

Si è svolta, quindi, la visita del Museo
Palazzo Bellomo, al termine della quale la
delegazione ha incontrato il Prefetto di
Siracusa, dottor Renato Franceschelli, e il
Sovrintendente ai beni storici, artistici e
architettonici della Regione siciliana, ar-
chitetto Orazio Micali. Dopo il saluto del
Prefetto che ha ricordato l’intensa attività
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culturale della città, il sovrintendente ha
osservato che Siracusa rappresenta un
modello di sviluppo del territorio, in cui
vige un rapporto con la città intenso e che
è possibile chiamare a raccolta le forze
interne positive. Al termine degli incontri,
nella serata di giovedì 28 giugno 2012, la
delegazione ha accolto l’invito del sindaco
Visentin ad assistere alla rappresentazione
della tragedia Prometeo di Eschilo, presso
il Teatro Greco di Siracusa.

2. Nella mattinata di venerdì 29 giugno
2012 la delegazione si è quindi recata a
Noto, dove ha incontrato il Vescovo di
Noto, su temi di comune interesse cultu-
rali, storico artistici e architettonici, presso
la sede del Vescovado. Nell’occasione, la
vice presidente Frassinetti ha rivolto un
indirizzo di saluto, introducendo i com-
ponenti la delegazione, ed illustrando le
finalità della missione.

La delegazione quindi, sui temi del
decennale Unesco, ha incontrato il sindaco
di Noto, Corrado Bonfante, e il vice sin-
daco, nonché assessore alla cultura del
medesimo Comune, Costanza Messina,
unitamente all’assessore all’urbanistica,
territorio, ambiente, turismo e cultura del

Comune di Scicli, Vincenzo Iurato. Dopo il
saluto di benvenuto del sindaco e la re-
plica della vice presidente Frassinetti, sono
intervenuti i deputati Goisis, Russo, Gianni
e Granata, sulle questioni connesse al
decennale. Sui medesimi temi sono quindi
intervenuti anche gli assessori Messina e
Iurato, i quali con l’assessore all’istruzione
della Provincia di Siracusa, Arturo Rizza,
hanno ribadito l’importanza dell’istitu-
zione della Val di Noto quale sito Unesco
che a distanza di dieci anni ha portato
grandi risultati a tutto il territorio. I
rappresentanti istituzionali del territorio,
in particolare, hanno espresso soddisfa-
zione per l’interesse e l’attenzione mani-
festati dai componenti la Commissione
cultura della Camera dei deputati nei
confronti del patrimonio culturale, storico,
artistico e architettonico dell’area siciliana,
sottolineando altresì che il decennale co-
stituisce un momento di bilancio e di
rilancio, in cui è più che mai importante
fare rete tra tutti i soggetti interessati al
settore. Si è, quindi, svolta la visita dei
beni artistici e architettonici inseriti nella
lista del patrimonio Unesco.

La missione si è, pertanto, conclusa con
il rientro a Roma dei partecipanti.
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ALLEGATO 7

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di
Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento di termine per
l’esercizio di delega legislativa. (C. 5369 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione VII,

esaminato il decreto-legge n. 79 del
2012, che reca misure urgenti per garan-
tire la sicurezza dei cittadini, per assicu-
rare la funzionalità del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e di altre strutture
dell’Amministrazione dell’interno, nonché
in materia di Fondo nazionale per il
Servizio civile;

considerato che, per quanto con-
cerne i profili di competenza della Com-
missione, l’articolo 2-quinquies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, dispone la
definizione con decreto interministeriale
dell’equipollenza dei titoli conseguiti al
termine di corsi frequentati dal personale
non dirigenziale e non direttivo della
Polizia di Stato con i titoli rilasciati dagli
istituti professionali, anche ai fini del-
l’ammissione agli esami di maturità pro-
fessionale;

tenuto conto che il sistema di istru-
zione e formazione professionale (IeFP), i
cui percorsi rappresentano una delle
componenti del secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, è
materia che appartiene alla competenza
legislativa esclusiva, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione,
delle regioni, spettando allo Stato solo la
garanzia dei livelli essenziali delle pre-
stazioni;

ritenuto, quindi, opportuno valutare
l’articolo in esame alla luce della garanzia
costituzionale del suddetto riparto di com-
petenze tra Stato e Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si sopprima l’articolo 2-quinquies.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.10.

Decreto-legge 79/2012: Misure urgenti per garantire

la sicurezza dei cittadini, per assicurare la funzio-

nalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di

altre strutture dell’Amministrazione dell’interno,

nonché in materia di Fondo nazionale per il Servizio

civile. Differimento di termine per l’esercizio di

delega legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
riferisce che la Commissione è chiamata
ad esprimere il prescritto parere alla I
Commissione (Affari costituzionali), in
sede referente, sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 79 del 20
giugno 2012, recante « Misure urgenti per
garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco e di altre
strutture dell’Amministrazione dell’in-
terno, nonché in materia di Fondo nazio-
nale per il Servizio civile. Differimento di
termine per l’esercizio di delega legisla-
tiva », già approvato, con modifiche, dal
Senato il 17 luglio 2012.

Preliminarmente, osserva che si tratta
di un provvedimento che ha un contenuto
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plurisettoriale. Precisa come la relazione
allegata al provvedimento specifichi in me-
rito che « il tratto caratterizzante ed uni-
ficante » delle disposizioni del decreto « è
costituito dalla loro connotazione emer-
genziale, variamente atteggiata a seconda
dei contesti settoriali di intervento, sia che
attengano alla operatività di una compo-
nente essenziale del soccorso tecnico ur-
gente, sia che riguardino l’affinamento di
strumenti di prevenzione e di contrasto
delle più serie minacce all’ordine e alla
sicurezza pubblica, rappresentate dal ter-
rorismo e dalla criminalità organizzata ».

Al riguardo, fa tuttavia presente che
nella relazione del Governo non si forni-
scono elementi circa la riconducibilità a
tale tratto unificante del contenuto del-
l’articolo 6 del decreto-legge né, in ogni
caso, alle suddette specificazioni della ci-
tata relazione può farsi riferimento per le
numerose disposizioni, recanti ulteriori in-
terventi, introdotte dal Senato nel corso
dell’esame del provvedimento.

Dopo aver indicato le modifiche appor-
tate dal Senato (introduzione di un
comma all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, soppressione dell’articolo 1,
introduzione degli articoli aggiuntivi 2-bis,
2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 3-bis, 4-bis,
4-ter, 6-bis e 6-ter e modifica dell’articolo
4), osserva – tenuto conto dell’avvenuta
soppressione dell’articolo 1, che recava
disposizioni in materia di armi – che
l’articolo 2 modifica la disciplina relativa
all’obbligo di comunicazione di cessione di
fabbricati previsto dalla legislazione anti-
terrorismo. Si tratta di una norma che
interviene su una questione direttamente
riconducibile al mercato immobiliare e,
più precisamente, agli oneri amministrativi
gravanti sulle parti in caso di compraven-
dita di immobili.

L’obbligo di comunicazione in parola è
ora posto in capo all’Agenzia delle entrate,
competente per la registrazione dei con-
tratti di affitto e di vendita degli immobili,
sulla base di specifiche intese con il Mi-
nistero dell’interno. A tal fine, le norme in
esame prevedono l’ampliamento dei casi in
cui la registrazione dei contratti di trasfe-
rimento immobiliare assorbe l’obbligo di

comunicazione all’autorità locale di pub-
blica sicurezza; per le residue ipotesi in
cui sussiste il predetto obbligo, le stesse
norme ne dispongono modalità semplifi-
cate di adempimento prevedendo la pos-
sibilità della trasmissione dei dati per via
telematica.

L’articolo 2-bis, novella il regio decreto
n. 773 del 1931, recante il Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, preve-
dendo la comunicazione al questore e il
controllo di pubblica sicurezza per la
somministrazione di alcolici presso enti
collettivi e circoli privati.

L’articolo 2-ter, la cui rubrica qualifica
urgenti le relative disposizioni, introduce
alcune disposizioni relative alla forma-
zione degli allievi agenti della Polizia di
Stato.

L’articolo 2-quater, la cui rubrica qua-
lifica urgenti le relative disposizioni, in-
terviene in tema di limiti di età per il
concorso per l’accesso ai ruoli di opera-
tori, collaboratori, periti tecnici, direttori
tecnici, direttivi medici e revisori tecnici
della Polizia di Stato, prevedendo altresì
che il concorso per l’accesso alla qualifica
iniziale del ruolo di commissario avvenga
non solo per esami, ma anche per titoli.

L’articolo 2-quinquies rinvia a un de-
creto ministeriale la determinazione del-
l’equipollenza di titoli, conseguiti all’esito
di corsi di formazione, aggiornamento
professionale, perfezionamento e speciali-
stici del personale dei ruoli non dirigen-
ziali e non direttivi della Polizia di Stato,
con quelli rilasciati da istituti professio-
nali, anche ai fini dell’ammissione agli
esami di maturità professionale.

L’articolo 3 stabilisce, per l’accesso alle
qualifiche di capo reparto e capo squadra
dei vigili del fuoco, procedure interne
semplificate, applicabili in via transitoria
fino al 31 dicembre 2013, riducendo la
durata dei corsi di formazione da 3 mesi
a 5 settimane e prevedendo che lo svol-
gimento delle predette procedure avvenga
mediante selezione basata esclusivamente
sui titoli e sul superamento di un succes-
sivo corso di formazione professionale.

L’articolo 3-bis, al comma 1, stabilisce
che il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del
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soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno assicura il coordi-
namento tecnico e l’efficacia operativa sul
territorio nazionale, a decorrere dal 2013,
delle attività di spegnimento con la flotta
aerea antincendio avvalendosi di un’appo-
sita sezione del centro operativo nazionale
del Corpo dei Vigili del fuoco, integrata dai
rappresentanti delle amministrazioni che
partecipano a tali attività.

I commi 1 e 2 del successivo articolo 4
riducono, quindi, il taglio della spesa per
la retribuzione del personale volontario
del corpo dei Vigili del fuoco che viene
fissato a 30 milioni di euro in luogo dei 57
milioni previsti dalla normativa vigente. Le
risorse che si rendono così disponibili
consentiranno l’impiego di 12.800 volon-
tari in più nel 2012.

Anche in questo caso, con riferimento ai
profili di interesse della VIII Commissione,
ritengo si possa esprimere apprezzamento
per una norma che consentirà di esplicare
in modo più efficace i compiti che al Corpo
dei Vigili del fuoco sono demandati, anche
per quel che riguarda la lotta agli incendi
boschivi che, soprattutto, in questo periodo
rischia, se non bene affrontata, di trasfor-
marsi in una vera e propria emergenza in
molte aree del Paese.

Il comma 2-bis del medesimo articolo 4
estende, poi, al personale volontario il
regime di assunzione per chiamata diretta
dei familiari dei Vigili del fuoco deceduti
o invalidi per causa di servizio.

L’articolo 4-bis, ai commi 1 e 2, dispone
invece l’assegnazione a specifici pro-
grammi dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, di somme da reperire
quale corrispettivo per l’accesso ai servizi
del sistema INA – SAIA ovvero mediante
la stipula di convenzioni. Il comma 3
dispone che le attività antincendio rese dal
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco negli
aeroporti di aviazione generale e nelle
avio-superfici, ai fini del rilascio della
prescritta abilitazione ai servizi antincen-
dio, siano prestate a titolo oneroso.

L’articolo 4-ter proroga al 31 dicembre
2014 i termini di validità delle graduatorie
relative a due procedure selettive indette per
assunzioni nel Corpo dei Vigili del Fuoco.

L’articolo 5 prevede la riassegnazione
al Fondo esigenze urgenti e indifferibili e,
in parte, al Fondo per il servizio civile
nazionale, agli sportelli unici per l’immi-
grazione delle prefetture e agli uffici im-
migrazione delle questure, delle risorse del
Fondo per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura, disponibili al termine di
ogni esercizio finanziario.

L’articolo 6 trasforma l’ente pubblico
« Fondazione Gerolamo Gaslini », con sede
in Genova, in fondazione con personalità
giuridica di diritto privato, venendo meno,
conseguentemente, le funzioni di alta vi-
gilanza attribuite al Ministro dell’interno.

L’articolo 6-bis apporta una modifica
alla disciplina sul cosiddetto election day,
ossia la concentrazione delle elezioni po-
litiche, regionali, provinciali e comunali in
un’unica data, qualora si svolgano nello
stesso anno, chiarendo che, per le elezioni
degli organi degli enti locali sciolti per
mafia, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni speciali previste dal testo unico
degli enti locali.

Il successivo articolo 6-ter salvaguarda,
invece, gli effetti delle deliberazioni del
Consiglio dei ministri e delle dichiarazioni
dello stato di emergenza determinatosi nel
settore del traffico e della mobilità nell’asse
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4
nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel
raccordo autostradale Villesse-Gorizia,
nonché nel territorio dei comuni di Treviso
e Vicenza. È altresì specificato che a tali
gestioni commissariali non si applicano le
modifiche introdotte all’articolo 5 della
legge n. 225 del 1992 dal decreto-legge
n. 59 del 2012, relative alla disciplina dello
stato di emergenza e del potere di ordi-
nanza di protezione civile, nonché l’articolo
3, comma 2, del citato decreto legge n. 59,
che regola la proroga delle gestioni com-
missariali in corso.

Al riguardo, rileva che si tratta di
disposizioni che incidono sulla materia
oggetto del recente decreto-legge n. 59 del
2012, con il quale è stato riordinato il qua-
dro normativo che regola il ruolo, le com-
petenze e le attività della Protezione civile.
Aggiunge che si tratta di disposizioni che
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sono state oggetto di un’ampia e approfon-
dita discussione proprio alla Camera, nel
corso della discussione in sede referente
presso le Commissioni riunite I e VIII, del
citato decreto-legge n. 59 del 2012.

In particolare, ritiene opportuno richia-
mare, sia pur brevemente, i termini della
discussione svoltasi sul punto in Assem-
blea, nella seduta del 19 giugno 2012, nel
corso della quale, in occasione dell’esame
di uno specifico emendamento della col-
lega Lanzarin (di contenuto normativa-
mente equivalente a quello del citato ar-
ticolo 6-ter del provvedimento in esame,
salvo per il fatto che quest’ultimo si rife-
risce solo a due delle quattro opere con-
siderate dalla proposta emendativa della
collega Lanzarin), poi respinto, il Governo
aveva dichiarato la propria disponibilità a
rivedere, alla scadenza del 31 dicembre
2012, eventuali opere infrastrutturali che
dovessero richiedere una proroga del com-
missariamento. Aggiunge, inoltre, che,
nella seduta del giorno successivo, 20 giu-
gno 2012, il Governo accoglieva quindi
l’ordine del giorno 9/5203-A/24 presentato
dalla collega Lanzarin, oltre che da lui
stesso e dal collega Distaso, nella qualità di
relatori per la VIII e per la I Commissione,
con il quale la Camera, con riferimento
« alle gestioni commissariali relative ad
opere infrastrutturali in corso di realizza-
zione, che operano ai sensi della legge
n. 225 del 1992, e successive modifica-
zioni » ha impegnato il Governo « ad in-
dividuare, entro il 31 dicembre 2012, tra le
predette gestioni, ritenute di particolare
interesse strategico, quali siano meritevoli
di apposito provvedimento di proroga sino
al completamento e all’entrata in esercizio
delle relative opere ».

In conclusione, ritiene che, proprio in
ragione di quanto accaduto lo scorso mese
di giugno alla Camera, la Commissione
debba esprimere, nell’ambito del prescritto
parere sul provvedimento in esame, un
giudizio sulla norma contenuta nel citato
articolo 6-ter coerente con le decisioni
assunte dalla Commissione medesima in
occasione dell’esame del decreto legge
n. 59 del 2012, chiedendo quindi la sop-
pressione dell’articolo 6-ter.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rileva
come l’inserimento nel testo del decreto
legge in esame della disposizione di cui
all’articolo 6-ter riproponga ancora una
volta la questione dei diversi criteri che
presiedono alla valutazione di ammissibi-
lità delle proposte emendative riferite ai
decreti legge nei due rami del Parlamento.
Si riserva, pertanto, di sottoporre all’Uffi-
cio di presidenza della Commissione, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, l’op-
portunità di individuare lo strumento più
idoneo per indurre una riflessione gene-
rale su tale aspetto.

Agostino GHIGLIA (PdL), raccogliendo
l’invito del relatore ad approfondire la
questione dell’articolo 6-ter del provvedi-
mento in esame, ritiene che il parere della
Commissione debba essere finalizzato al
ripristino della situazione quo ante, vale a
dire al rispetto dell’accordo raggiunto in
materia di proroga delle gestioni commis-
sariali in sede di conversione in legge del
decreto-legge sulla Protezione civile.

Nel lamentare, inoltre, l’assenza del
Governo alla seduta odierna, chiede a tutti
se sia possibile immaginare una soluzione,
anche facendo ricorso alla predisposizione
di un apposito ordine del giorno o di
un’apposita risoluzione, per tenere conto
sia del lavoro fatto al Senato nel corso
dell’esame di questo provvedimento d’ur-
genza che di quello precedentemente fatto
alla Camera in sede di esame del decreto-
legge sulla Protezione civile.

Ermete REALACCI (PD) sottolinea che
la questione a suo tempo affrontata e
debitamente approfondita alla Camera, in
sede di esame del decreto-legge sulla Pro-
tezione civile, verteva non sull’elenco delle
opere che dovessero beneficiare della pro-
roga delle gestioni commissariali, ma, più
seriamente, sulla necessità di svolgere
un’adeguata istruttoria, giustamente de-
mandata al Governo con l’ordine del
giorno richiamato dal relatore, che con-
sentisse di svolgere una verifica puntuale
su tutte le gestioni commissariali prima di
definire quali e quante fossero meritevoli
di essere prorogate per consentire il ra-
pido completamento delle opere.
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Ritiene pertanto non accettabile il testo
dell’articolo 6-ter introdotto al Senato,
essendo necessario svolgere, in tempi ade-
guati, quell’istruttoria che il Parlamento
ha demandato al Governo.

Quanto alla riflessione svolta dal pre-
sidente della Commissione in ordine al-
l’inserimento, da parte del Senato, nel
testo del decreto-legge di una norma come
quella contenuta nell’articolo 6-ter, ritiene
che, soprattutto dopo la sentenza della
Corte costituzionale n. 22 del 2012 e la
nota indirizzata dal Capo dello Stato ai
Presidenti dei due rami del Parlamento, la
questione dei limiti all’emendabilità dei
decreti legge debba essere attentamente
valutata alla luce del dettato costituzionale
che, in relazione allo strumento della
decretazione d’urgenza, richiede i presup-
posti della necessità e dell’urgenza.

Manuela LANZARIN (LNP) esprime
condivisione sulla considerazione svolta
dal presidente della Commissione circa i
diversi criteri di valutazione delle proposte
emendative riferite ai decreti legge da
parte della Camera e da parte del Senato.
Condivide, inoltre, ogni iniziativa, come
quella prospettata dall’onorevole Ghiglia,
che vada nella direzione di una verifica
puntuale di tutte le gestioni commissariali
ai fini della individuazione di quelle che
meritano di essere prorogate anche oltre
la scadenza del 31 dicembre 2012, ferma
restando la necessità che non venga vani-
ficato (con la richiesta di soppressione
dell’articolo 6-ter) il lavoro fatto al Senato
che consente di completare opere infra-
strutturali strategiche e attese da decenni
dai territori interessati.

Isidoro GOTTARDO (PdL), pur com-
prendendo le ragioni che sono alla base
delle considerazioni svolte dal relatore,
rileva che il proseguimento delle gestioni
commissariali di cui all’articolo 6-ter del
provvedimento in esame, sono, di fatto,
una condizione essenziale per il reperi-
mento delle risorse necessarie al comple-
tamento delle relative opere e che questo
elemento, distintivo rispetto a tutte le altre
gestioni commissariali, va tenuto in attenta

considerazione, anche per comprendere
appieno la genesi dell’introduzione da
parte del Senato della norma in questione.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), pur
comprendendo le ragioni che sono alla
base delle considerazioni svolte dai colle-
ghi che hanno fin qui sottolineato l’im-
portanza di un rapido completamento
delle opere indicate nell’articolo 6-ter, fa
notare come su una delle gestioni com-
missariali oggetto di tale articolo sia in
corso un articolato dibattito presso la
regione interessata. Aggiunge che, a suo
avviso, la forzatura effettuata con l’inse-
rimento dell’articolo 6-ter nel decreto
legge in questione apra la strada ad ope-
razioni analoghe in altri provvedimenti in
relazione ad altre opere infrastrutturali.
Invita quindi a prendere nella dovuta
considerazione il contenuto dell’ordine del
giorno accolto dal Governo in occasione
dell’esame del decreto legge in materia di
protezione civile che rappresentava un
buon punto di equilibrio nella definizione
della questione della proroga delle gestioni
commissariali.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) ritiene
che, anche in ragione della delicatezza
della questione oggetto del dibattito, sia
necessario acquisire l’orientamento del
Governo.

Raffaella MARIANI (PD), nell’associarsi
alla richiesta del collega Bonciani, stigma-
tizza l’assenza del Governo alla seduta
odierna. Ritiene, inoltre, che non sia af-
fatto convincente l’argomento proposto dal
collega Gottardo, dato che uno degli obiet-
tivi della riforma della Protezione civile è
proprio quello di sopprimere la pletora di
commissari straordinari che tante risorse
hanno sperperato e tanto pochi risultati
hanno prodotto.

Nel preannunciare, quindi, la volontà
del gruppo del Partito Democratico di
votare a favore di una proposta di parere
che chiedesse la soppressione dell’articolo
6-ter del provvedimento in esame, ri-
chiama tutti i gruppi presenti in Commis-
sione, anche per non mortificare il ruolo
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e la dignità dell’organo parlamentare, ad
un doveroso atto di coerenza con quanto
deciso dalla Camera solo un mese fa in
sede di esame del decreto-legge sulla Pro-
tezione civile.

Giuseppe VATINNO (Misto-ApI) si uni-
sce alla richiesta del collega Bonciani di
acquisire l’orientamento del Governo sulla
disposizione in questione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone quindi di sospendere la seduta e di
riprenderla al termine dei lavori antime-
ridiani dell’Assemblea, in modo da poter
acquisire la disponibilità del Governo a
pronunciarsi sulla disposizione di cui al-
l’articolo 6-ter.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 9.40, è ripresa
alle 14.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in-
forma che il Governo ha comunicato, per
le vie brevi, la disponibilità a partecipare
ai lavori della Commissione solo a partire
dalle ore 15.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
stigmatizza l’assenza del Governo, che giu-
dica grave anche alla luce delle richieste
avanzate nella seduta di questa mattina
dai rappresentanti dei gruppi presenti in
Commissione. Ritiene, tuttavia, di dover
confermare l’impostazione data alla rela-
zione già svolta e, in tal senso, formula
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento, con una condizione con la
quale si chiede la soppressione dell’arti-
colo 6-ter del provvedimento in esame
(vedi allegato 1).

Manuela LANZARIN (LNP) fa presente
che sarebbe comunque preferibile acqui-
sire l’orientamento del Governo, prima di
procedere alla votazione sulla proposta di
parere formulata dal relatore, sulla quale
preannuncia, comunque, il voto contrario
del gruppo della Lega Nord.

Tommaso FOTI (PdL) richiama tutti i
colleghi ad una realistica presa d’atto di
quanto avvenuto al Senato, che, pur non
essendo in linea con quanto concordato
sul piano politico alla Camera in sede di
esame del decreto-legge sulla Protezione
civile, non inficia, tuttavia, la possibilità
che il Governo proceda, entro il 31 di-
cembre, alla verifica di quali siano le
gestioni commissariali meritevoli di essere
prorogate oltre tale data. In tal senso,
chiede al relatore di trasformare in osser-
vazione la condizione contenuta nella pro-
posta di parere dallo stesso formulata,
ritenendo che in tal caso sia possibile
addivenire ad un voto unanime di tutti i
gruppi presenti in Commissione.

Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
pur esprimendo il massimo rispetto per
tutte le posizioni e le proposte formulate
dai colleghi intervenuti nel dibattito, giu-
dica necessario e quasi doveroso mante-
nere nella proposta di parere la condi-
zione soppressiva dell’articolo 6-ter del
provvedimento, anche a salvaguardia del
ruolo e delle prerogative della Commis-
sione.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) deplora
il metodo politico, improntato a forzature,
che ha portato all’introduzione al Senato
dell’articolo 6-ter nel testo del decreto-
legge in esame. A suo avviso, infatti, tale
episodio non potrà che aprire la strada ad
una serie infinita e inaccettabile di altre
forzature a danno della coerenza e anche
della serietà delle scelte legislative adottate
in occasione dell’approvazione del decre-
to-legge di riforma della Protezione civile.
Preannuncia quindi il voto favorevole del
gruppo di Italia dei Valori sulla proposta
di parere formulata dal relatore, auspi-
cando che la sua approvazione possa por-
tare davvero alla soppressione da parte
della Camera dell’articolo 6-ter del prov-
vedimento in esame.

Raffaella MARIANI (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per quanto appena
detto dal relatore, annuncia il voto favo-
revole del gruppo del Partito Democratico
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sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Armando DIONISI (UdCpTP), dopo
aver ripercorso la vicenda che aveva por-
tato al rigetto da parte della Camera, in
sede di esame del decreto-legge sulla Pro-
tezione civile, di tutti gli emendamenti con
i quali si chiedeva la proroga di diverse
gestioni commissariali, invita il collega
Foti a rivedere la posizione espressa a
nome del gruppo del Popolo della Libertà,
preannunciando il voto favorevole del
gruppo dell’Unione di Centro sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con condizione, formu-
lata dal relatore.

AUDIZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, Corrado
Clini.

La seduta comincia alle 14.45.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Corrado Clini, sulle poli-

tiche per la tutela delle risorse idriche e per la difesa

del territorio dal rischio idrogeologico.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Il Ministro Corrado CLINI svolge una
relazione sulle politiche per la tutela delle
risorse idriche e per la difesa del territorio
dal rischio idrogeologico.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Rodolfo Giuliano
VIOLA (PD), Raffaella MARIANI (PD),
Chiara BRAGA (PD), Elisabetta ZAMPA-
RUTTI (PD), Giuseppe VATINNO (Misto-
ApI), Salvatore MARGIOTTA (PD), Sergio
Michele PIFFARI (IdV), Alessandro
BRATTI (PD) e Giulia COSENZA (PdL).

Il ministro Corrado CLINI risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia il Ministro e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Istituzione del Sistema nazionale delle
agenzie ambientali e disciplina dell’Agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i
servizi tecnici.
C. 55 Realacci e C. 3271 Bratti.
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ALLEGATO

Decreto-legge 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei
cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’interno,
nonché in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile. Differi-
mento di termine per l’esercizio di delega legislativa (C. 5369 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 5369
Governo, approvato dal Senato, recante
« Conversione in legge con modificazioni,
del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79,
recante misure urgenti per garantire la
sicurezza dei cittadini, per assicurare la
funzionalità del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e di altre strutture dell’Ammi-
nistrazione dell’interno, nonché in materia
di Fondo nazionale per il Servizio civile.
Differimento di termine per l’esercizio di
delega legislativa »;

ritenuto che il testo in questione reca
una serie di interventi positivi e importanti,
a tutela della sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco e di altre strutture
dell’Amministrazione dell’interno;

espresso, in particolare, apprezza-
mento per il contenuto dell’articolo 2 in
considerazione dei positivi effetti che esso
reca in termini di riduzione degli oneri
amministrativi a carico delle parti in oc-
casione della stipula dei contratti di com-
pravendita di immobili residenziali;

considerato, tuttavia, che l’articolo
6-ter, inserito al Senato, introduce norme

distoniche, sul piano generale, rispetto alla
nuova disciplina sulla Protezione civile e
sulla gestione delle emergenze recata dal
decreto-legge n. 59 del 2012, nonché pa-
lesemente incoerenti con quanto conve-
nuto alla Camera dei deputati, in occa-
sione della conversione in legge del citato
decreto-legge n. 59 del 2012, con l’acco-
glimento da parte del Governo dell’ordine
del giorno 9/5203, con il quale la Camera,
con riferimento « alle gestioni commissa-
riali relative ad opere infrastrutturali in
corso di realizzazione, che operano ai
sensi della legge n. 225 del 1992, e suc-
cessive modificazioni » ha impegnato il
Governo « ad individuare, entro il 31 di-
cembre 2012, tra le predette gestioni, ri-
tenute di particolare interesse strategico,
quali siano meritevoli di apposito provve-
dimento di proroga sino al completamento
e all’entrata in esercizio delle relative
opere »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

venga soppresso, per le ragioni espo-
ste in premessa, l’articolo 6-ter del decreto
legge in esame.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Sindaco del Comune di Roma, Giovanni Alemanno, sui gravi disservizi
verificatisi recentemente sulla linea B1 della metropolitana di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito
dalle 14.15 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 luglio 2012.

Audizione del Sindaco del Comune di Roma, Giovanni

Alemanno, sui gravi disservizi verificatisi recente-

mente sulla linea B1 della metropolitana di Roma.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 15.15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 15.10.

Sull’ordine del lavori.

Manuela DAL LAGO, presidente, se-
gnala l’esigenza di invertire i punti all’or-
dine del giorno della seduta odierna in
considerazione delle sollecitazioni in tal
senso pervenute dalla I Commissione, che
deve concludere i propri lavori sul decre-
to-legge n. 79 del 2012.

La Commissione concorda.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicu-

rezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre

strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché

in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile.

Differimento di termine per l’esercizio di delega

legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ludovico VICO (PD), relatore, illustra il
provvedimento in esame, nel testo appro-
vato in prima lettura dal Senato lo scorso
17 luglio, che reca disposizioni che atten-
gono a diversi settori; fra tali disposizioni,
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l’articolo 2-bis, in materia di somministra-
zione di bevande alcoliche presso enti e
circoli privati, sembra presentare i mag-
giori profili di interesse per la Commis-
sione Attività produttive.

Passando all’illustrazione del contenuto
del decreto-legge, segnala che il comma
1-bis dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione differisce al 30 settembre
2012 il termine per l’esercizio della delega
al Governo per la riorganizzazione degli
enti vigilati dal Ministero della salute sca-
duto il 30 giugno 2012.

L’articolo 1 del decreto, recante dispo-
sizioni in materia di armi riguardanti sia
la definizione di categorie di armi, sia
l’attività del Banco di prova, è stato sop-
presso in sede di esame presso il Senato.

L’articolo 2 modifica la disciplina re-
lativa all’obbligo di comunicazione di ces-
sione di fabbricati previsto dalla legisla-
zione antiterrorismo. A questo fine, le
norme in esame prevedono l’ampliamento
dei casi in cui la registrazione dei contratti
di trasferimento immobiliare assorbe l’ob-
bligo di comunicazione all’autorità locale
di pubblica sicurezza; per le residue ipo-
tesi in cui sussiste il predetto obbligo, le
stesse norme ne dispongono modalità sem-
plificate di adempimento prevedendo la
possibilità della trasmissione dei dati per
via telematica.

L’articolo 2-bis, novella il regio decreto
n. 773 del 1931, recante il testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, preve-
dendo la comunicazione al questore e il
controllo di pubblica sicurezza per la
somministrazione di alcolici presso enti
collettivi e circoli privati di qualunque
specie, anche qualora la vendita o il con-
sumo siano limitati ai soli soci. In parti-
colare, il comma unico del nuovo articolo
integra l’articolo 86 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza (TULPS) con un
nuovo comma in materia di somministra-
zione di bevande alcooliche presso enti
collettivi o circoli privati di qualunque
specie, anche qualora la vendita o il con-
sumo siano limitati ai soli soci. Si ricorda
che il primo comma del citato articolo 86
del TULPS elenca le attività che non
possono essere esercitate senza licenza del

questore, tra cui gli alberghi, compresi
quelli diurni, le locande, le pensioni, le
trattorie, le osterie, i caffè o altri esercizi
in cui si vendono al minuto o si consu-
mano vino, birra, liquori od altre bevande
anche non alcooliche. La medesima norma
prevedeva che la licenza fosse necessaria
anche per lo spaccio al minuto o il con-
sumo di vino, di birra o di qualsiasi
bevanda alcoolica presso enti collettivi o
circoli privati di qualunque specie, anche
qualora la vendita o il consumo fossero
limitati ai soli soci. Tale disposizione è
stata recentemente abrogata dalla lettera
g) del comma 1 dell’articolo 13 del decreto
legge n. 5 del 2012 (decreto « semplifica-
zioni »). Analogamente, l’articolo 159 del
regolamento per l’esecuzione del TULPS
prevedeva che gli enti collettivi e i circoli
privati autorizzati alla minuta vendita di
bevande alcoliche ai propri soci potessero
esercitare la vendita al pubblico senza
bisogno di altra licenza. Anche questo
articolo è stato abrogato dal decreto
« semplificazioni ». Si segnala, infine, che
l’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 235 del 2001, « Regola-
mento recante semplificazione del proce-
dimento per il rilascio dell’autorizzazione
alla somministrazione di alimenti e be-
vande da parte di circoli privati » dispone
che per associazioni e circoli che inten-
dono svolgere direttamente attività di som-
ministrazione alimenti e bevande a favore
dei rispettivi associati valgono anche come
autorizzazione la segnalazione certificata
di inizio attività necessaria per Associa-
zioni e circoli aderenti ad enti o organiz-
zazioni nazionali aventi finalità assisten-
ziali, nonché l’autorizzazione del Comune,
necessaria per le altre associazioni e cir-
coli.

La norma introdotta, per la sommini-
strazione di bevande alcooliche presso enti
collettivi o circoli privati rende quindi
necessaria la comunicazione al questore;
estende l’applicazione degli stessi poteri di
controllo degli ufficiali e agenti di pubblica
sicurezza previsti per le altre attività per
le quali è necessaria la comunicazione al
questore.
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L’articolo 2-ter introduce alcune dispo-
sizioni relative alla formazione degli allievi
agenti della Polizia di Stato.

L’articolo 2-quater interviene in tema
di limiti di età per il concorso per l’accesso
ai ruoli di operatori, collaboratori, periti
tecnici, direttori tecnici, direttivi medici e
revisori tecnici della Polizia di Stato, pre-
vedendo altresì che il concorso per l’ac-
cesso alla qualifica iniziale del ruolo di
commissario avvenga non solo per esami,
ma anche per titoli.

L’articolo 2-quinquies rinvia a un de-
creto ministeriale la determinazione del-
l’equipollenza di titoli conseguiti all’esito
di corsi di formazione, aggiornamento
professionale, perfezionamento e speciali-
stici del personale dei ruoli non dirigen-
ziali e non direttivi della Polizia di Stato,
con quelli rilasciati da istituti professio-
nali, anche ai fini dell’ammissione agli
esami di maturità professionale.

L’articolo 3 stabilisce, per l’accesso alle
qualifiche di capo reparto e capo squadra
dei vigili del fuoco, procedure interne
semplificate, applicabili in via transitoria
fino al 31 dicembre 2013.

L’articolo 3-bis, al comma 1, stabilisce
che il Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno assicura il coordi-
namento tecnico e l’efficacia operativa sul
territorio nazionale, a decorrere dal 2013,
delle attività di spegnimento con la flotta
aerea antincendio avvalendosi di un’appo-
sita sezione del centro operativo nazionale
del Corpo dei vigili del fuoco, integrata dai
rappresentanti delle amministrazioni che
partecipano a tali attività. I commi 1 e 2
dell’articolo 4 riducono il taglio della spesa
per la retribuzione del personale volonta-
rio del corpo dei vigili del fuoco, che viene
fissato a 30 milioni di euro in luogo dei 57
milioni previsti dalla normativa previ-
gente. Le risorse che si rendono così
disponibili dovrebbero consentire l’im-
piego di 12.800 volontari in più nel 2012.

L’articolo 4-bis, ai commi 1 e 2, dispone
l’assegnazione a specifici programmi dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno di somme da reperire quale corri-
spettivo per l’accesso ai servizi del sistema

INA-SAIA ovvero mediante la stipula di
convenzioni. Il comma 3 dispone che le
attività antincendio rese dal Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco negli aeroporti di
aviazione generale e nelle aviosuperfici, ai
fini del rilascio della prescritta abilitazione
ai servizi antincendio, siano prestate a
titolo oneroso.

L’articolo 4-ter proroga al 31 dicembre
2014 i termini di validità delle graduatorie
relative a due procedure selettive indette
per assunzioni nel Corpo dei Vigili del
Fuoco.

L’articolo 5 prevede la riassegnazione
al Fondo esigenze urgenti e indifferibili e,
in parte, al Fondo per il servizio civile
nazionale, agli sportelli unici per l’immi-
grazione delle prefetture e agli uffici im-
migrazione delle questure delle risorse del
Fondo per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura, disponibili al termine di
ogni esercizio finanziario.

L’articolo 6 trasforma l’ente pubblico
« Fondazione Gerolamo Gaslini », con sede
in Genova, in fondazione con personalità
giuridica di diritto privato, facendo venire
meno, conseguentemente, le funzioni di
alta vigilanza attribuite al Ministro dell’in-
terno.

L’articolo 6-bis apporta una modifica
alla disciplina sul cosiddetto election day,
ossia la concentrazione delle elezioni po-
litiche, regionali, provinciali e comunali in
un’unica data, qualora si svolgano nello
stesso anno, chiarendo che, per le elezioni
degli organi degli enti locali sciolti per
mafia, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni speciali previste dal testo unico
degli enti locali.

L’articolo 6-ter salvaguarda gli effetti
delle deliberazioni del Consiglio dei mini-
stri e delle dichiarazioni dello stato di
emergenza determinatosi nel settore del
traffico e della mobilità nell’asse autostra-
dale Corridoio V dell’autostrada A4 nella
tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel rac-
cordo autostradale Villesse-Gorizia, non-
ché nel territorio dei comuni di Treviso e
Vicenza. A tali gestioni commissariali non
si applicano le modifiche introdotte all’ar-
ticolo 5 della legge n. 225 del 1992 dal
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decreto-legge n. 59 del 2012, relative alla
disciplina dello stato di emergenza e del
potere di ordinanza di protezione civile,
nonché l’articolo 3, comma 2, del citato
decreto-legge n. 59, che regola la proroga
delle gestioni commissariali in corso.

Illustra quindi una proposta di parere
favorevole con un’unica condizione (vedi
allegato 1), che prevede la soppressione, da
parte della Commissione di merito, del-
l’articolo 2-bis, ritenendo inopportuno che
una norma, recentemente abrogata dal
decreto-legge n. 5 del 2012 (cosiddetto
« semplificazioni »), sia reintrodotta nel-
l’ordinamento con un atteggiamento di
apparente schizofrenia normativa.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
cordando con i rilievi del relatore, esprime
un orientamento favorevole al parere pre-
disposto.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), a nome del
proprio gruppo, dichiara il voto favorevole
sulla proposta di parere.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP),
si associa alle considerazioni del collega
Vico e dichiara il voto favorevole sulla
proposta di parere.

Gabriele CIMADORO (IdV) esprime
forti perplessità sulle disposizioni conte-
nute nell’articolo 6-ter del decreto in
esame, concernente le gestioni commissa-
riali delle autostrade, che appare del tutto
fuori luogo in un provvedimento che ri-
guarda i vigili del fuoco. Chiede al relatore
di inserire nel parere un’osservazione su
tale incongruenza.

Andrea LULLI (PD), pur concordando
con i rilievi e le perplessità del collega
Cimadoro, puntualizza che la Commis-
sione deve esprimere il proprio avviso in
relazione alle materie di propria compe-
tenza incluse nel decreto, non certo in
relazione ad eventuali proroghe di gestioni
commissariali delle tratte autostradali.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 26

marzo 2010, n. 59, di attuazione della direttiva

2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno.

Atto n. 468.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 28 giugno 2012.

Laura FRONER (PD), relatore, illustra
una proposta di parere articolata, compo-
sta da una premessa e da alcune osser-
vazioni (vedi allegato 2); segnala in parti-
colare che sono state richiamate tutte e
due le questioni particolarmente critiche
emerse nel corso del dibattito, ovvero la
situazione, in relazione all’attuazione della
direttiva servizi, del commercio ambulante
e degli stabilimenti balneari.

Manuela DAL LAGO, presidente, pur
apprezzando il richiamo esplicitato nella
premessa all’intesa raggiunta in sede di
Conferenza Unificata del 5 luglio scorso
sul commercio ambulante, segnala alla
relatrice che tale intesa sembra riguardare
soltanto le concessioni già in essere. Ri-
corda inoltre che, in merito all’applica-
zione della direttiva « Bolkestein » al set-
tore del commercio ambulante, erano stati
sollevati dubbi da parte di tutti i gruppi
politici, concordi nel senso di sollecitare il
Governo a prevedere una deroga per il
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citato settore. Chiede quindi alla relatrice
un’ulteriore riflessione in merito.

Enzo RAISI (FLpTP) sottolinea la par-
ticolarità del sistema della balneazione nel
territorio italiano; stigmatizza che i vari
Governi succedutisi in questi anni non
abbiano fatto valere in sede di Commis-
sione europea le esigenze connesse alla
specifica situazione italiana. Ritiene quindi
che il Governo dovrebbe assumere l’impe-
gno a intervenire sulla materia al fine di
minimizzare l’impatto delle disposizioni
richiamate. Per quanto concerne la pro-
posta di parere illustrata, chiede alla pre-
sidenza di poterne prendere compiuta vi-
sione e non ritiene opportuno procedere
alla votazione in questa seduta.

Gabriele CIMADORO (IdV) chiede se,
in base ai criteri individuati nell’intesa
raggiunta in Conferenza unificata, sia pos-
sibile sanzionare efficacemente il feno-
meno dell’abusivismo ampiamente diffuso
nel settore del commercio ambulante.

Manuela DAL LAGO, presidente, in me-
rito alla richiesta del deputato Raisi di
rinviare l’espressione del parere, avverte
che i termini sono già scaduti e che
bisogna procedere alla deliberazione nella
giornata odierna.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), nel condi-
videre la proposta di parere formulata
dalla relatrice, sottolinea tuttavia che
avrebbe preferito la previsione di una
deroga alla direttiva 2006/123/CE in rela-
zione alle concessioni balneari. Fa pre-
sente che il Ministro per gli affari regionali
Piero Gnudi sta predisponendo uno
schema di intesa sulla materia che auspica
possa fornire favorevoli indicazioni per
rassicurare i titolari delle circa 30 mila
imprese balneari presenti sulle coste ita-
liane che da oltre quattro anni vivono una
situazione di notevole incertezza. Propone
di riformulare la proposta di parere tra-
sformando le osservazioni in condizioni.

Alberto TORAZZI (LNP), osservato che
il Trattato di Lisbona è fondamentalmente

ispirato al principio di sussidiarietà, ri-
tiene necessario fornire garanzie ai titolari
di concessioni balneari per un arco tem-
porale che superi il 2014.

Ritiene che il Governo dovrebbe inter-
venire con decisione presso l’Unione eu-
ropea al fine di ottenere una deroga alle
disposizioni sul commercio ambulante che
giudica particolarmente penalizzanti per il
nostro Paese. Rileva che gli ambulanti
extracomunitari e, in particolare, i cinesi,
registrano il tasso più elevato di evasione
fiscale e che spesso le merci vendute non
sono conformi alla normativa europea.
Invita, pertanto, la relatrice a prevedere
una condizione che impegni in maniera
stringente il Governo a chiedere una de-
roga al recepimento della direttiva 2006/
123/CE in materia di commercio ambu-
lante.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP),
ringrazia anzitutto la relatrice per l’acco-
glimento di alcune sue indicazioni in re-
lazione agli stabilimenti balneari.

Per quanto concerne le riflessioni del
collega Torazzi sul commercio ambulante
osserva che in ogni categoria esistono
onesti e meno onesti, e non ritiene quindi
opportuno inserire nel parere tali ri-
chiami; sicuramente nella materia del
commercio ambulante non si può prescin-
dere dall’intesa raggiunta in sede di Con-
ferenza Unificata lo scorso 5 luglio. Pe-
raltro la relatrice potrebbe prevedere un
impegno preciso del Governo in tal senso.

Andrea LULLI (PD) ringrazia la rela-
trice per l’articolato parere predisposto.
Sottolinea che la Conferenza unificata,
nella seduta del 5 luglio 2012, ha sancito
un’intesa sui criteri da applicare nelle
procedure di selezione per l’assegnazione
di posteggi su aree pubbliche che rappre-
senta l’atto finale di un lungo percorso
intrapreso all’indomani dell’approvazione
della direttiva 2006/123/CE, relativa ai
servizi del mercato interno. In questa fase,
pertanto, si può chiedere al Governo di
mettere in campo ogni azione per attuare
tempestivamente l’intesa raggiunta con le
regioni, ma non si può introdurre nella
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proposta di parere una condizione che
preveda la richiesta di una deroga alle
disposizioni dell’Unione europea in mate-
ria di commercio ambulante. Concorda
con la collega Formisano sull’opportunità
di sostituire al terzo capoverso delle pre-
messe la parola « auspicando » con la
parola « impegnando ». Rileva che la pro-
posta di parere potrebbe essere formulata
in maniera più stringente trasformando –
come già sollecitato dal collega Abrignani
– alcune osservazioni in condizioni. Pre-
cisa infine che impegni su una diversa
attuazione della c.d. direttiva servizi pos-
sono essere perseguiti in altre sedi parla-
mentari con strumenti di indirizzo al Go-
verno, quali risoluzioni e mozioni finaliz-
zate ad impegnarlo a determinate scelte
nei confronti dell’Unione europea. Sotto-
linea che, in questa sede, la Commissione
deve esprimere un parere su uno schema
di decreto legislativo recante disposizioni
correttive del decreto legislativo n. 59 del
2010.

Elisa MARCHIONI (PD) rileva che non
è stato ancora predisposto uno schema di
intesa contenenti l’indicazione di criteri
per il rilascio delle concessioni demaniali
marittime. Sottolinea che da oltre quattro
anni circa 30 mila imprese a conduzione
familiare operanti nel settore turistico-
balneare sono costrette ad una situazione
di incertezza che si riflette in maniera
negativa sugli investimenti e su tutta la
filiera turistico-balneare. Sollecita, per-
tanto, il Governo ad intervenire in tempi
ragionevolmente rapidi e soprattutto ad
agire in maniera coordinata con i vari
livelli territoriali e con il Parlamento al
fine di giungere ad un quadro normativo
certo che possa restituire serenità agli
operatori del settore.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI osserva che in Commissione si è
svolto un approfondito ed articolato di-
battito sul provvedimento in esame. Di-
chiara di condividere la proposta di parere
formulata dal relatore. Sottolinea che il
Governo attribuisce grande valore all’in-
tesa raggiunta in sede di Conferenza uni-
ficata lo scorso 5 luglio che rappresenta il
più elevato punto di mediazione a seguito
di un inteso confronto con le associazioni
di categoria rappresentative del commer-
cio ambulante sulle aree pubbliche. Nel-
l’impegnarsi a dare corso immediatamente
all’intesa, osserva, tuttavia, che analoga
richiesta deve essere rivolta alle regioni e
agli enti territoriali da cui dipende in
maggior parte l’attuazione dei criteri in-
dividuati per la concessione dei posteggi.

Accetta le osservazioni poste nel parere
in merito alle concessioni balneari. Fa
presente che il ministro Gnudi sta elabo-
rando uno schema di intesa analogo a
quello concluso sul commercio ambulante
riguardante gli esercizi balneari. Dichiara,
infine, di accogliere le osservazioni conte-
nute alle lettere b), c) e d) della proposta
di parere come indicazioni di lavoro.

Laura FRONER (PD), a seguito delle
sollecitazioni emerse nella seduta odierna,
riformula la proposta di parere (vedi al-
legato 3).

Alberto TORAZZI (LNP), a nome del
proprio gruppo, dichiara voto contrario.

Enzo RAISI (FLpTP), a nome del pro-
prio gruppo, dichiara voto contrario.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 16.

Mercoledì 25 luglio 2012 — 135 — Commissione X



ALLEGATO 1

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di
Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento di termine per
l’esercizio di delega legislativa. C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo, esaminato il testo
del disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
20 giugno 2012, n. 79, recante misure
urgenti per garantire la sicurezza dei cit-
tadini, per assicurare la funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione del-
l’interno, nonché in materia di Fondo
nazionale per il Servizio civile. Differi-
mento di termine per l’esercizio di delega
legislativa (C.5369 Governo, approvato dal
Senato);

esaminato in particolare l’articolo
2-bis che prevede per la somministrazione
di bevande alcooliche presso enti collettivi
o circoli privati la necessità della comu-

nicazione al questore ed estende l’appli-
cazione degli stessi poteri di controllo
degli ufficiali e agenti di pubblica sicu-
rezza previsti per le altre attività per le
quali è necessaria la comunicazione al
questore;

rilevato che tale disposizione sembra
reintrodurre norme recentemente abro-
gate, con fini di semplificazione, dal de-
creto-legge n. 5 del 2012;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sopprima la Commissione di merito
l’articolo 2-bis del decreto-legge.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di attuazione della direttiva

2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno. Atto n. 468.

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 26 marzo
2012, n. 59, di attuazione della direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato
interno;

premesso che:

il provvedimento è motivato dalla
necessità di:

recepire le modifiche apportate al-
l’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, consistenti nell’introduzione della
segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) al posto della dichiarazione di
inizio attività (DIA);

di rettificare alcuni refusi ed errori
materiali contenuti nel testo originario del
decreto legislativo n. 59 del 2010;

di introdurre ulteriori limitati in-
terventi di semplificazione o parziale libe-
ralizzazione dell’esercizio di alcune attività
economiche, sulla base della prima espe-
rienza applicativa;

considerato che nel corso dell’esame
del provvedimento, sono stati sollevati
dubbi in merito all’applicazione dell’arti-
colo 12 della direttiva che desta perplessità
relativamente ad alcune categorie, quali
quella dei commercianti ambulanti e dei
concessionari di demanio pubblico marit-
timo;

esprimendo vivo apprezzamento, in
relazione alla materia del commercio sulle

aree pubbliche, per l’intesa, già sollecitata
dalla nostra Commissione e raggiunta
nella Conferenza Unificata del 5 luglio
2012 ai sensi della quale, prevedendo la
messa a gara delle concessioni relative ai
posteggi per il commercio ambulante, si
stabiliscono, in sede di prima applicazione,
criteri di concessione dei posteggi su aree
pubbliche che tengono conto degli investi-
menti effettuati e dell’esperienza profes-
sionale degli operatori e, al contempo,
auspicando che tale intesa sia rapidamente
attuata;

apprezzando che, per gli stabilimenti
balneari, nell’ambito della specifica delega
legislativa a tal fine prevista, il Governo si
è impegnato per una soluzione che con-
sideri tutti gli spazi consentiti dalla nor-
mativa e dalla stessa direttiva, tenendo
conto della valutazione dei profili di salute
pubblica, di salute e sicurezza dei lavora-
tori, di protezione ambientale, di salva-
guardia del patrimonio culturale e di altri
motivi imperativi di interesse generale in
conformità al diritto comunitario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) per quanto riguarda le imprese
balneari, valuti il Governo, nell’ambito
dell’attuazione dell’articolo 11 della delega
legislativa di cui alla legge comunitaria
2010, le seguenti criticità non espressa-
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mente indicate tra i principi e criteri
direttivi:

1) la possibilità di trasformare le
attività dei concessionari di demanio ma-
rittimo in attività di impresa su suolo
pubblico;

2) considerare nell’entità degli in-
vestimenti di cui alla lettera a) del comma
2 del richiamato articolo 11 non solo le
infrastrutture realizzate, ma anche il va-
lore dell’avviamento commerciale stimato
nella media del fatturato negli ultimi tre
anni;

3) prevedere tra i criteri e modalità
di affidamento di cui alla lettera b) del
comma 2 del medesimo articolo 11 con-
dizioni di premialità nel punteggio per
l’assegnazione delle concessioni in regime
di concorrenza sia per le concessioni col-
legate con le attività recettive di tipo
alberghiero e sia per l’esercizio di attività
di impresa prevista dalla comunicazione
europea sullo Small Business Act
(COM(2008) 394 def.) del 25 giugno del
2008, a sostegno della micro e piccola
impresa familiare, evitando di mettere a
bando le concessioni senza tenere conto
delle infrastrutture realizzate attorno alle
quali si è costruita l’economia di numerosi
tratti di coste italiane;

b) valuti il Governo la necessità di
assicurare una coordinamento tra la nor-
mativa del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza (TULPS) e le disposizioni
in materia di SCIA e autorizzazione per i
pubblici esercizi, al fine di garantire una
omogeneità e uniformità normativa che
mantenga invariata l’operatività del
TULPS;

c) in merito all’uso promiscuo delle
grandi superfici di vendita all’ingrosso e al
dettaglio, di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera c), attualmente soggette a norma-
tive differenziate soprattutto per quanto
riguarda lo standard dei parcheggi, sia
chiarita la portata della norma riguardo
alla sua applicazione a centri commerciali,
in cui si esercita attività all’ingrosso e al
dettaglio, ubicati in aree in cui non è
possibile modificare il piano urbanistico;

d) valuti il Governo l’opportunità di
delineare una disciplina autorizzativa e di
esercizio delle attività svolte da soggetti
privati che erogano direttamente funzioni
e servizi della pubblica amministrazione,
assicurando in particolare la terzietà, l’in-
dipendenza e la professionalità dei relativi
operatori.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di attuazione della direttiva

2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno. Atto n. 468.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 26 marzo
2012, n. 59, di attuazione della direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato
interno;

premesso che:

il provvedimento è motivato dalla
necessità di:

recepire le modifiche apportate al-
l’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, consistenti nell’introduzione della
segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) al posto della dichiarazione di
inizio attività (DIA);

di rettificare alcuni refusi ed errori
materiali contenuti nel testo originario del
decreto legislativo n. 59 del 2010;

di introdurre ulteriori limitati in-
terventi di semplificazione o parziale libe-
ralizzazione dell’esercizio di alcune attività
economiche, sulla base della prima espe-
rienza applicativa;

considerato che nel corso dell’esame
del provvedimento sono stati sollevati
dubbi in merito all’applicazione dell’arti-
colo 12 della direttiva che desta perplessità
relativamente ad alcune categorie, quali
quella dei commercianti ambulanti e dei
concessionari di demanio pubblico marit-
timo;

esprimendo vivo apprezzamento, in
relazione alla materia del commercio sulle

aree pubbliche, per l’intesa, già sollecitata
dalla nostra Commissione e raggiunta
nella Conferenza Unificata del 5 luglio
2012 ai sensi della quale, prevedendo la
messa a gara delle concessioni relative ai
posteggi per il commercio ambulante, si
stabiliscono, in sede di prima applicazione,
criteri di concessione dei posteggi su aree
pubbliche che tengono conto degli investi-
menti effettuati e dell’esperienza profes-
sionale degli operatori;

apprezzando che, per gli stabilimenti
balneari, nell’ambito della specifica delega
legislativa a tal fine prevista, il Governo si
è impegnato per una soluzione che con-
sideri tutti gli spazi consentiti dalla nor-
mativa e dalla stessa direttiva, tenendo
conto della valutazione dei profili di salute
pubblica, di salute e sicurezza dei lavora-
tori, di protezione ambientale, di salva-
guardia del patrimonio culturale e di altri
motivi imperativi di interesse generale in
conformità al diritto comunitario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) il Governo dia tempestivamente
attuazione in relazione al commercio sulle
aree pubbliche a quanto definito nell’in-
tesa con la Conferenza unificata del 5
luglio 2012;

b) per quanto riguarda le imprese
balneari, il Governo, nell’ambito dell’at-
tuazione dell’articolo 11 della delega legi-
slativa di cui alla Legge comunitaria 2010,
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dia soluzione alle seguenti criticità non
espressamente indicate tra i principi e
criteri direttivi:

1) la possibilità di trasformare le
attività dei concessionari di demanio ma-
rittimo in attività di impresa su suolo
pubblico;

2) considerare nell’entità degli in-
vestimenti di cui alla lettera a) del comma
2 del richiamato articolo 11 non solo le
infrastrutture realizzate, ma anche il va-
lore dell’avviamento commerciale stimato
nella media del fatturato negli ultimi tre
anni;

3) prevedere tra i criteri e le mo-
dalità di affidamento di cui alla lettera b)
del comma 2 del medesimo articolo 11
condizioni di premialità nel punteggio per
l’assegnazione delle concessioni in regime
di concorrenza sia per le concessioni col-
legate con le attività recettive di tipo
alberghiero e sia per l’esercizio di attività
di impresa prevista dalla comunicazione
europea sullo Small Business Act
(COM(2008) 394 def.) del 25 giugno del
2008 a sostegno della micro e piccola
impresa familiare, evitando di mettere a
bando le concessioni senza tenere conto
delle infrastrutture realizzate attorno alle
quali si è costruita l’economia di numerosi
tratti di coste italiane;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo la necessità di
assicurare una coordinamento tra la nor-
mativa del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza (TULPS) e le disposizioni
in materia di SCIA e autorizzazione per i
pubblici esercizi, al fine di garantire una
omogeneità e uniformità normativa che
mantenga invariata l’operatività del
TULPS;

b) in merito all’uso promiscuo delle
grandi superfici di vendita all’ingrosso e al
dettaglio, di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera c), attualmente soggette a norma-
tive differenziate soprattutto per quanto
riguarda lo standard dei parcheggi, sia
chiarita la portata della norma riguardo
alla sua applicazione a centri commerciali,
in cui si esercita attività all’ingrosso e al
dettaglio, ubicati in aree in cui non è
possibile modificare il piano urbanistico;

c) valuti il Governo l’opportunità di
delineare una disciplina autorizzativa e di
esercizio delle attività svolte da soggetti
privati che erogano direttamente funzioni
e servizi della pubblica amministrazione,
assicurando in particolare la terzietà, l’in-
dipendenza e la professionalità dei relativi
operatori.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)
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DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza

dei cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco e di altre strutture

dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia

di Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento

di termine per l’esercizio di delega legislativa.

C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luigi FABBRI (Misto-ApI), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere di competenza alla I
Commissione sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 20 giugno 2012,
n. 79, recante misure urgenti per garan-
tire la sicurezza dei cittadini. Fa pre-
sente, innanzitutto, che il provvedimento
di urgenza in esame, già approvato dal
Senato, è stato adottato al fine di raf-
forzare l’efficienza ed il coordinamento
degli organismi deputati a garantire la
sicurezza dei cittadini, nella prospettiva
della creazione di un adeguato sistema di
gestione delle emergenze. Tra le diverse
misure, segnala che il provvedimento in
esame prevede il differimento al 30 set-
tembre 2012 del termine per l’esercizio
della delega al Governo per la riorga-
nizzazione degli enti vigilati dal Ministero
della salute scaduto il 30 giugno 2012,
recando altresì disposizioni volte ad as-
sicurare la funzionalità del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco (CNVVF) e di
altre strutture operative dell’Amministra-
zione dell’interno, nonché in materia di
Fondo nazionale per il servizio civile.

Valuta di particolare interesse, sotto il
profilo della competenza della Commis-
sione, l’articolo 2-ter, introdotto al Se-
nato, che introduce alcune disposizioni
relative alla formazione degli allievi
agenti della Polizia di Stato: in partico-
lare, viene anticipata da 9 mesi a 6 la
nomina degli allievi agenti in agenti in
prova, con la conseguenza che viene an-
ticipata anche la frequenza di costoro del
periodo di applicazione pratica. Fa poi
presente che il comma 3, lettera a), del
medesimo articolo modifica il regime di
assunzione delle guardie di pubblica si-
curezza ausiliarie tratte dai giovani
iscritti nelle liste di leva, sopprimendo la
previsione della selezione attitudinale de-
gli ausiliari per l’eventuale assegnazione
ai servizi che richiedono particolare qua-
lificazione. Evidenzia, quindi, l’articolo
2-quater, introdotto nel corso dell’esame
presso il Senato, che reca norme con-

cernenti le qualifiche tecnico-scientifiche
dei ruoli della Polizia di Stato, introdu-
cendo per l’accesso ad esse i limiti di età
già previsti per l’accesso alle qualifiche
iniziali dei corrispondenti ruoli ordinari
della Polizia di Stato. Fa presente che
l’articolo 2-quinquies dispone la defini-
zione, con decreto interministeriale, del-
l’equipollenza dei titoli conseguiti al ter-
mine di corsi frequentati dal personale
non dirigenziale e non direttivo della
Polizia di Stato con i titoli rilasciati dagli
istituti professionali, anche ai fini del-
l’ammissione agli esami di maturità pro-
fessionale.

Rileva, poi, che l’articolo 3 reca norme
relative alla semplificazione dell’accesso
alle strutture operative del Corpo dei Vigili
del Fuoco, al fine di implementarne la
funzionalità, attraverso procedure straor-
dinarie di reclutamento per l’ammissione
ai ruoli di caposquadra e capo reparto del
Corpo. Fa notare che, come messo in
evidenza dalla relazione illustrativa, la
disciplina rinviene la propria ratio nella
necessità di sopperire alla grave carenza di
organico che si è determinata a seguito
dell’esodo dal Corpo delle suddette figure
professionali, con conseguente danno per
l’efficienza del suo funzionamento e la
piena operatività delle operazioni di soc-
corso, poiché « le figure dei capi squadra
e dei capi reparto rivestono, nell’ambito
del sistema del soccorso pubblico, un
ruolo centrale e non surrogabile, per il
grado specifico di responsabilità e di au-
tonomia decisionale correlato all’inter-
vento urgente ». Fa osservare, inoltre, che
l’articolo 4, ai commi 1 e 2, riduce il
« taglio » della spesa per la retribuzione
del personale volontario del Corpo dei
Vigili del Fuoco, che viene fissato a 30
milioni di euro in luogo dei 57 milioni
previsti dalla normativa vigente: le risorse
che si rendono così disponibili consenti-
ranno l’impiego di 12.800 volontari in più
nel 2012. Inoltre, segnala che il comma
2-bis del medesimo articolo, introdotto nel
corso dell’esame del Senato, estende al
personale volontario il regime di assun-
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zione per chiamata diretta dei familiari
dei Vigili del Fuoco deceduti o invalidi per
causa di servizio.

Si sofferma poi sull’articolo 4-ter, in-
trodotto nel corso dell’esame presso il
Senato, che, ai fini delle assunzioni nel
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, pro-
roga al 31 dicembre 2014 i termini di
validità delle graduatorie relative a due
specifiche procedure selettive. Evidenzia,
infine, che l’articolo 5 proroga fino al 30
giugno 2012 la durata dei contratti a
tempo determinato, in scadenza, delle
unità di personale impiegate presso gli
sportelli unici per l’immigrazione delle
prefetture-uffici territoriali del Governo e
presso gli uffici immigrazione delle que-
sture.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del decreto-legge e considerata l’im-
minenza della scadenza del termine per la
sua conversione in legge, ritiene che – pur
a fronte di talune disposizioni di natura
settoriale e di alcune norme di deroga
rispetto alla disciplina generale del pub-
blico impiego, che potrebbero creare qual-
che perplessità se confrontate con il re-
gime valido per analoghe categorie di
lavoratori – vi siano comunque le condi-
zioni per un orientamento positivo da
parte della Commissione: propone, quindi,
di esprimere un parere favorevole con
osservazione sul provvedimento in esame
(vedi allegato 1).

Maria Grazia GATTI (PD) dichiara di
apprezzare, innanzitutto, il contenuto di
talune disposizioni recate dal testo in
esame, come quella prevista all’articolo
4-ter, che, ai fini delle assunzioni nel
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, pro-
roga al 31 dicembre 2014 i termini di
validità delle graduatorie relative a due
specifiche procedure selettive, auspicando
che ciò possa garantire sia un adeguato
turn over sia un urgente potenziamento
delle dotazioni organiche. Ravvisa, tutta-
via, una certa eterogeneità del provvedi-
mento, che si traduce nella previsione di
norme diverse tra di loro – come quelle
relative alla delega in materia di riorga-
nizzazione di enti vigilati dal Ministero

della salute o al differimento dei termini
di taluni interventi pubblici infrastruttu-
rali – che fanno insorgere perplessità
anche sotto il profilo della qualità della
legislazione.

Per quanto concerne, poi, i profili di
più immediata competenza della Commis-
sione, esprime talune riserve in ordine alle
norme in materia di assunzione di perso-
nale, atteso che diverse disposizioni dero-
gano alla disciplina generale del pubblico
impiego, producendo una frammentazione
della generale disciplina della gestione del
rapporto di lavoro per specifiche categorie,
oltre che delle relative strutture organiz-
zative. Condivide, pertanto, l’osservazione
contenuta nella proposta di parere formu-
lata dal relatore, la quale pone nella giusta
prospettiva tale questione, invitando la
Commissione di merito a fare in modo che
si eviti la creazione di pericolosi prece-
denti in materia.

In conclusione, per le ragioni esposte e
considerato che sussistono, in ogni caso, le
condizioni per un orientamento comples-
sivamente positivo sul provvedimento tra-
smesso dal Senato, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole con osservazione del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.25.
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Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi
assicurativi e di estensione del diritto alla pensione
supplementare.
Nuovo testo unificato C. 3871 Gnecchi, C. 4260
Cazzola, C. 4384 Poli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base – Richiesta di rela-
zione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 18 luglio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si è convenuto di
rinviare l’esame delle proposte emendative
presentate (vedi Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni parlamentari n. 685, del
18 luglio 2012, pagg. 156-158), in attesa di
svolgere i necessari approfondimenti tec-
nici.

Paola PELINO (PdL), relatore, fa pre-
sente che, a seguito degli approfondimenti
svolti e di un confronto informale di
natura tecnica che ha avuto luogo nei
giorni scorsi, è emersa la duplice esigenza
di prevedere, da un lato, l’adozione di
alcune correzioni e integrazioni del testo e,
dall’altro, di effettuare un’attenta quanti-
ficazione dei possibili oneri derivanti dal
provvedimento. In particolare, segnala che
i vari profili di carattere tecnico non
consentono di risolvere le questioni
emerse con l’approvazione delle sole pro-
poste emendative presentate, essendo ne-
cessario intervenire su alcuni aspetti del
provvedimento che richiedono ulteriori ag-
giustamenti, anche in vista della valuta-
zione dei contorni di natura finanziaria.

Per questo motivo, prospetta l’oppor-
tunità – se non vi fossero obiezioni da
parte dei gruppi – di non procedere
all’esame degli emendamenti presentati e
di deferirli immediatamente, assieme al
provvedimento in esame, al Comitato ri-
stretto, che potrebbe riunirsi subito per
definire un nuovo testo unificato dei pro-
getti di legge in titolo, anche alla luce delle
ulteriori novità nel frattempo intervenute.

Al contempo, rappresenta alla Commis-
sione anche l’utilità che – poiché si pone
l’esigenza di una stima degli eventuali
effetti finanziari del provvedimento – si
chieda al Governo la predisposizione, in
tempi quanto mai rapidi, di una relazione
tecnica sull’ulteriore nuovo testo che sarà
elaborato dal Comitato ristretto.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
delle considerazioni svolte dal relatore,
propone di non procedere all’esame degli
emendamenti presentati e di deferirli im-
mediatamente al Comitato ristretto, uni-
tamente al provvedimento in esame, al
fine di definire un nuovo testo unificato
dei progetti di legge in titolo, anche alla
luce delle ulteriori novità nel frattempo
intervenute: in caso di approvazione della
proposta, il Comitato ristretto deve con-
seguentemente intendersi da subito con-
vocato.

La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
dell’unanime assenso della Commissione
rispetto alla proposta della presidenza,
sospende, quindi, la seduta, per consentire
lo svolgimento della riunione del Comitato
ristretto.

La seduta, sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 14.35.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
– in esito ai lavori del Comitato ristretto
appena riunitosi – è stato predisposto un
ulteriore nuovo testo unificato dei progetti
di legge in titolo (vedi allegato 2), che il
relatore prospetta di adottare come nuovo
testo base.

Nessuno chiedendo di intervenire, pro-
pone quindi di adottare il predetto ulte-
riore nuovo testo unificato delle proposte
di legge in esame, elaborato dal Comitato
ristretto, come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera di adottare
l’ulteriore nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge nn. 3871, 4260 e 4384,

Mercoledì 25 luglio 2012 — 144 — Commissione XI



elaborato dal Comitato ristretto, come te-
sto base per il seguito dell’esame in sede
referente.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che – secondo quanto convenuto per le vie
brevi a margine della riunione del Comi-
tato ristretto – si pone ora l’esigenza di
verificare la possibile onerosità delle di-
sposizioni recate dall’ulteriore nuovo testo
unificato, che richiede una stima dei suoi
eventuali effetti finanziari. Per tale ra-
gione, prima ancora di fissare un nuovo
termine per la presentazione di eventuali
emendamenti, propone – ai sensi dell’ar-
ticolo 79, comma 5, del Regolamento – di
richiedere al Governo la predisposizione di
una relazione tecnica sul progetto di legge
in esame, da trasmettere alla Commissione
entro il prossimo 6 settembre 2012.

La Commissione delibera, quindi, di
richiedere al Governo la predisposizione di
una relazione tecnica sul provvedimento in
esame, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009.

Silvano MOFFA, presidente, nel ribadire
che – ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009 – la relazione
tecnica dovrà essere inviata alla Commis-
sione entro la data del 6 settembre 2012,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla vigente normativa in materia di

requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di

accesso al trattamento pensionistico.

Testo unificato C. 5103 Damiano, C. 5236 Dozzo, C.

5247 Paladini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 19 luglio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si è convenuto
sull’opportunità che – prima di fissare un
termine per la presentazione di emenda-
menti al testo unificato dei progetti di

legge in titolo, adottato come testo base –
i gruppi potessero valutare l’andamento
dell’iter al Senato del decreto-legge sulla
razionalizzazione della spesa pubblica,
contenente una disposizione che verte su
materia analoga a quella recata dal prov-
vedimento all’esame della Commissione.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) ritiene
opportuno che l’esame del testo unificato
in titolo prosegua celermente, auspicando
che la presidenza possa da subito pro-
porre un termine per la presentazione di
emendamenti, fermo restando che ciò non
precluderà una valutazione attenta del
contenuto del provvedimento sulla cosid-
detta « spending review », non appena esso
sarà trasmesso alla Camera.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), consi-
derato che non sembra sussistere alcun
margine per apportare modifiche al de-
creto-legge all’esame del Senato, invita la
Commissione a portare avanti spedita-
mente l’iter parlamentare del testo unifi-
cato in titolo. Auspica, pertanto, che la
presidenza proponga sin d’ora la fissa-
zione di un termine per la presentazione
di emendamenti, la cui scadenza, da far
coincidere possibilmente con la giornata di
lunedì 30 luglio 2012, garantisca in ogni
caso la contestualità di esame tra il citato
decreto-legge e le proposte emendative che
saranno depositate.

Cesare DAMIANO (PD), preso atto che,
allo stato, non sembrano esservi grandi
margini per modificare il provvedimento
sulla razionalizzazione della spesa pub-
blica, soprattutto per quanto concerne le
norme riguardanti i cosiddetti « esodati »,
condivide l’esigenza di procedere rapida-
mente lungo l’iter di esame: propone, in
tale direzione, di fissare per la giornata di
mercoledì 1o agosto 2012 il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti,
considerato che in questo modo le legit-
time esigenze di economia procedurale si
concilierebbero con le altrettanto impor-
tanti necessità istruttorie di approfondi-
mento degli argomenti contenuti nel de-
creto-legge all’esame del Senato, che do-
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vrebbe prevedibilmente approdare in As-
semblea per quella data.

Pur apprezzando che le misure con le
quali il Governo ha inteso ampliare di altre
55.000 unità la platea dei potenziali benefi-
ciari delle deroghe alla vigente disciplina
previdenziale, ritiene che rimangano an-
cora irrisolte numerose questioni, che
hanno a che fare con l’esigenza di garantire
l’applicazione degli accordi sottoscritti an-
che al di fuori della sede ministeriale e di
assicurare parità di trattamento tra lavora-
tori del settore pubblico e lavoratori del
settore privato. Auspica, quindi, che il la-
voro avviato dalla Commissione in materia,
condotto con serietà e attenzione, possa
tradursi nell’approvazione di un testo con-
diviso, in grado di risolvere in maniera pun-
tuale e completa la questione.

Silvano MOFFA, presidente, giudicata
ragionevole la proposta appena formulata
dal deputato Damiano, propone che il
termine per la presentazione di eventuali
emendamenti al testo unificato delle pro-
poste di legge in esame sia fissato per le
ore 16 di mercoledì 1o agosto 2012.

La Commissione concorda.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, considerato
che occorre attendere l’arrivo del rappre-
sentante del Governo per lo svolgimento
della prevista seduta dedicata alla discus-
sione congiunta delle risoluzioni relative
alla ricostruzione delle carriere del per-
sonale ATA e ITP, fissata per le ore 15.30,
propone di procedere ad una inversione
dell’ordine del giorno, in modo da passare
immediatamente alla riunione dell’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 25 luglio 2012.

Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi

assicurativi e di estensione del diritto alla pensione

supplementare.

Nuovo testo unificato C. 3871 Gnecchi, C. 4260

Cazzola, C. 4384 Poli.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 luglio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.

RISOLUZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 15.40.

7-00657 Giammanco: Sulla ricostruzione delle car-

riere del personale ATA e ITP.

7-00659 Fedriga: Sulla ricostruzione delle carriere

del personale ATA e ITP.

7-00800 Muro: Sulla ricostruzione delle carriere del

personale ATA e ITP.

7-00825 Mattesini: Sulla ricostruzione delle carriere

del personale ATA e ITP.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00196).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 19 luglio 2012.
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Silvano MOFFA, presidente, avverte che,
a seguito della discussione svolta nella
precedente seduta, è stata presentata una
nuova versione della proposta di testo
unificato delle risoluzioni in titolo (vedi
allegato 3), sulla quale risulta essenziale
acquisire il preventivo orientamento del
rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
fa presente che il Governo ha valutato con
attenzione la nuova versione della propo-
sta di testo unificato delle risoluzioni in
discussione, rispetto alla quale si dichiara
disponibile ad esprimere un parere favo-
revole, a condizione che la parte disposi-
tiva sia riformulata nei seguenti termini:
« a definire un percorso che pervenga,
entro tempi brevi, a una equilibrata riso-
luzione della vicenda di cui in premessa,
con l’obiettivo di giungere a una definitiva
soluzione della questione del personale
ITP, che si protrae ormai da molto tempo,
al fine di provvedere al riconoscimento
delle posizioni giuridiche ed economiche, e
di giungere a una definitiva soluzione della
questione del personale ATA ».

Donella MATTESINI (PD) fa notare in
via preliminare che la nuova versione della
proposta di testo unificato, presentata
oggi, intenderebbe fissare una data certa
per il completamento di un percorso che
porti ad una equilibrata risoluzione della
vicenda dei lavoratori oggetto delle riso-
luzioni in titolo; preso atto, tuttavia, delle
proposte formulate dal rappresentante del
Governo, ritiene che l’impegno a proce-
dere entro tempi brevi possa essere con-
diviso, nel segno di un rapporto tra Par-
lamento ed Esecutivo ispirato a criteri di
lealtà e correttezza. Invita, tuttavia, lo
stesso rappresentante del Governo ad ac-
cogliere una ulteriore riformulazione del
testo, in modo da non differenziare l’im-
pegno a risolvere le questioni dei lavora-
tori ITP e ATA, atteso che, per come
appena esposto alla Commissione, tale im-
pegno parrebbe prospettare percorsi dif-
ferenti per le due categorie di personale.

Rosa DE PASQUALE (PD), auspicato
che la problematica complessiva posta

dalle diverse risoluzioni in discussione
possa davvero essere superata entro tempi
brevi, giudica necessario prevedere che gli
impegni assunti dal Governo riguardino
sia il personale ITP che quello ATA, atteso
che nella riformulazione oggi proposta
dall’Esecutivo è ormai venuto meno il
riferimento a una data certa, entro la
quale si chiedeva l’individuazione di un
percorso per una equilibrata soluzione di
entrambe le questioni.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL) ri-
tiene opportuno distinguere tra la proble-
matica dei lavoratori ATA e quella dei
lavoratori ITP, atteso che le categorie in
questione, oltre ad essere coinvolte nella
vicenda in misura quantitativamente dif-
ferente (le unità di personale ATA inte-
ressate risulterebbero, infatti, più nume-
rose), sono anche caratterizzate da evi-
denti diversità di natura strutturale, con-
nesse alla tipologia delle loro carriere, che
impongono un diverso approccio nella de-
finizione delle forme di intervento. Pur
sottolineando la pari dignità delle que-
stioni in gioco, auspica che nel caso di
specie ci si concentri maggiormente sulla
questione dei lavoratori ITP, che ha as-
sunto dimensioni drammatiche, da quanto
ha potuto personalmente constatare sulla
base di contatti diretti avuti con i rappre-
sentanti di tale categoria: in caso contra-
rio, trattando allo stesso modo situazioni
differenti riguardanti le progressioni in
carriera di distinte categorie di lavoratori,
si rischierebbe, a suo avviso, di incorrere
in problematiche impreviste, anche sotto il
profilo della legittimità costituzionale. Nel
rilevare, peraltro, che costituirebbe una
vera e propria ingiustizia un’ipotetica
equiparazione del personale ITP rispetto
al personale ATA, invita il Governo ad
assumere un impegno serio in favore degli
insegnanti tecnico pratici, paventando il
rischio che una formulazione ambigua del
testo possa, in realtà, nascondere l’inten-
dimento di non risolvere alcun problema.

Silvano MOFFA, presidente, fa notare
che il rappresentante del Governo ha ma-
nifestato una disponibilità ad assumere un
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impegno di carattere complessivo sulla
vicenda da tempo all’attenzione della
Commissione, al fine di affrontare en-
trambe le situazioni contemplate nelle ri-
soluzioni in discussione, sia quelle del
personale ATA sia quelle del personale
ITP, senza che ciò configuri l’esigenza di
assimilare tra loro le due categorie: ove
tale impegno complessivo fosse condiviso
anche dai presentatori dei diversi atti di
indirizzo, si potrebbe quindi giungere ad
un voto unanime da parte della Commis-
sione.

Gabriella GIAMMANCO (PdL) ricono-
sce la pari dignità degli interessi dell’una
e dell’altra categoria di lavoratori e la
necessità di risolvere le rispettive proble-
matiche, facendo tuttavia notare che le
unità di personale ATA coinvolte nella
vicenda appaiono molto più numerose di
quelle del personale ITP (che si attestano
attorno a qualche centinaio di unità);
inoltre, osserva che la soluzione della
questione del personale ATA sembra ri-
chiedere un intervento decisamente più
impegnativo sotto il profilo finanziario,
anche a fronte di una disciplina normativa
che appare più complessa nei loro con-
fronti. Fa presente, infatti, che è la stessa
interpretazione autentica, fornita a suo
tempo dal legislatore, dell’articolo 8 della
legge n. 124 del 1999 ad avere operato un
richiamo normativo che fa riferimento ai
soli lavoratori ATA, lasciando di fatto
inalterate le posizioni giuridiche ed eco-
nomiche del personale ITP.

Auspica, pertanto, che il rappresen-
tante del Governo si impegni in modo
particolare proprio in direzione di una
sollecita risoluzione della questione dei
lavoratori ITP, che presenta un livello di
più avanzata maturazione in sede giuri-
sdizionale (anche in ambito europeo), pur
precisando che qualsiasi iniziativa tesa a
salvaguardare entrambe le categorie, se-
condo peculiari e specifiche modalità di
intervento che potrà definire lo stesso
Governo, incontrerà il suo favore, non
essendo assolutamente in gioco, in questa
sede, la prevalenza degli interessi di certi
soggetti in danno di altri, in quanto en-

trambe le categorie hanno diritto al pieno
riconoscimento delle rispettive posizioni
economiche e giuridiche.

Silvano MOFFA, presidente, ribadisce
che l’eventuale riformulazione della parte
dispositiva del testo unificato delle risolu-
zioni in discussione, nei termini prospet-
tati da alcuni dei deputati sinora interve-
nuti nel dibattito, non potrebbe in nessun
caso essere interpretata come il tentativo
di affermare che le situazioni giuridiche
del personale ITP e del personale ATA non
siano tra loro distinte: a fronte della
disponibilità ad assumere un impegno da
parte del Governo, infatti, si tratta soltanto
di indicare che entrambe le questioni
richiedono una soluzione, fermo restando
che ciascuna categoria presenta le proprie
specificità, ben delineate – nelle loro dif-
ferenze – all’interno delle premesse del-
l’atto di indirizzo, la cui situazione non
verrebbe risolta l’una a scapito dell’altra.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
nell’esprimere una certa difficoltà a giun-
gere a un orientamento definitivo da parte
del Governo in ordine alla diverse versioni
della parte dispositiva del testo unificato
che si sono sinora succedute, conferma
che la proposta di riformulazione dell’im-
pegno, prospettata alla Commissione al-
l’inizio della seduta, era esclusivamente
finalizzata a distinguere le differenti spe-
cificità delle due categorie di personale
interessate, ma non intendeva precludere
l’esigenza di dare una risposta anche al
problema del personale ATA.

Silvano MOFFA, presidente, nel ribadire
che l’assunzione di un impegno comples-
sivo da parte dell’Esecutivo non comporta
una negazione delle oggettive differenze
esistenti nell’ambito delle posizioni giuri-
diche delle due categorie di personale che
sono oggetto degli atti di indirizzo presen-
tati, avverte che – preso atto delle consi-
derazioni svolte dal rappresentante del
Governo – è stata appena presentata
un’ulteriore nuova versione della proposta
di testo unificato delle risoluzioni in
discussione (vedi allegato 4).
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Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
ritiene che il Governo non possa che
prendere atto dell’unanime volontà
espressa dalla Commissione con la pre-
sentazione dell’ulteriore nuova versione
del testo unificato.

La Commissione approva, quindi, l’ul-
teriore nuova versione della proposta di
testo unificato delle risoluzioni in discus-
sione, che assume il numero 8-00196.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 79/2012 Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di
Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento di termine per
l’esercizio di delega legislativa (C. 5369 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 5369,
di conversione del decreto-legge n. 79 del
2012, approvato dal Senato;

considerato che il provvedimento
mira a rafforzare l’efficienza e il coordi-
namento degli organismi deputati a garan-
tire la sicurezza dei cittadini, nella pro-
spettiva della creazione di un adeguato
sistema di gestione delle emergenze;

segnalato l’articolo 2-ter, introdotto
al Senato, che introduce alcune disposi-
zioni relative alla formazione degli allievi
agenti della Polizia di Stato e modifica il
regime di assunzione delle guardie di pub-
blica sicurezza ausiliarie;

evidenziato l’articolo 2-quater, an-
ch’esso introdotto nel corso dell’esame
presso il Senato, che reca norme concer-
nenti le qualifiche tecnico-scientifiche dei
ruoli della Polizia di Stato;

osservato che l’articolo 2-quinquies
dispone la definizione, con decreto inter-
ministeriale, dell’equipollenza dei titoli
conseguiti al termine di corsi frequentati
dal personale non dirigenziale e non di-
rettivo della Polizia di Stato con i titoli
rilasciati dagli istituti professionali, anche
ai fini dell’ammissione agli esami di ma-
turità professionale;

rilevato che l’articolo 3 reca norme
relative alla semplificazione dell’accesso
alle strutture operative del Corpo dei Vigili

del Fuoco, al fine di implementarne la
funzionalità, attraverso procedure straor-
dinarie di reclutamento per l’ammissione
ai ruoli di caposquadra e capo reparto del
Corpo;

apprezzato l’articolo 4-ter, introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato, che,
ai fini delle assunzioni nel Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, proroga al 31
dicembre 2014 i termini di validità delle
graduatorie relative a due specifiche pro-
cedure selettive e auspicato che tali gra-
duatorie vengano contestualmente utiliz-
zate, fino al loro esaurimento, sia per il
turn-over che per necessari e urgenti po-
tenziamenti di organico;

evidenziato, infine, che l’articolo 5
proroga fino al 30 giugno 2012 la durata
dei contratti a tempo determinato, in sca-
denza, delle unità di personale impiegate
presso gli sportelli unici per l’immigra-
zione delle prefetture-uffici territoriali del
Governo e presso gli uffici immigrazione
delle questure;

ritenuto che – pur a fronte di talune
disposizioni di natura settoriale e di al-
cune norme di deroga rispetto alla disci-
plina generale del pubblico impiego, che
potrebbero creare qualche perplessità se
confrontate con il regime valido per ana-
loghe categorie di lavoratori – vi siano
comunque le condizioni per un orienta-
mento positivo in ordine agli argomenti di
competenza,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito la
possibilità di mantenere una complessiva
coerenza del provvedimento con riferi-
mento ai profili concernenti l’organizza-
zione del lavoro pubblico (atteso che di-
verse norme derogano alla disciplina ge-

nerale del pubblico impiego, producendo
una frammentazione delle disposizioni re-
lative alla gestione del rapporto di lavoro
per specifiche categorie) e delle relative
strutture (si consideri, per tutte, la norma
di delega relativa al riordino della Croce
Rossa Italiana, che comporterà pesanti
interventi anche dal punto di vista occu-
pazionale e dell’organizzazione delle ri-
sorse umane), onde evitare pericolosi pre-
cedenti in materia.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi e di
estensione del diritto alla pensione supplementare (Nuovo testo

unificato C. 3871 Gnecchi, C. 4260 Cazzola, C. 4384 Poli).

ULTERIORE NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL
COMITATO RISTRETTO E ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Pensione di anzianità, vecchiaia, anticipata,
inabilità e superstiti).

1. Ferme restando le disposizioni in
materia di totalizzazione dei periodi assi-
curativi, di cui al decreto legislativo 2
febbraio 2006, n. 42, e successive modifi-
cazioni, nonché di ricongiunzione dei pe-
riodi assicurativi dei lavoratori ai fini
previdenziali, di cui alla legge 7 febbraio
1979, n. 29, e successive modificazioni, i
lavoratori iscritti a due o più forme di
assicurazione obbligatoria per invalidità,
vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipen-
denti, autonomi, iscritti alla gestione se-
parata e alle forme sostitutive, esclusive ed
esonerative della medesima, che non siano
già titolari di trattamento pensionistico
autonomo presso una delle predette ge-
stioni, hanno facoltà, al fine di conseguire
un’unica pensione, di cumulare i periodi
assicurativi non coincidenti posseduti
presso le predette gestioni. La facoltà di
cui al periodo precedente può essere eser-
citata per la liquidazione della pensione di
vecchiaia, della pensione anticipata, non-
ché dei trattamenti pensionistici di inabi-
lità assoluta e permanente, inidoneità a
proficuo lavoro, assegno ordinario di in-
validità, e in favore dei superstiti di assi-
curato ancorché deceduto prima di aver
acquisito il diritto a pensione.

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge non sono applicabili, fino alla com-
pleta parificazione dei requisiti anagrafici
previsti per il trattamento di vecchiaia in

ciascun ordinamento di appartenenza, alle
lavoratrici dipendenti dalle pubbliche am-
ministrazioni ed iscritte ai regimi esclusivi
nei casi in cui presentino domanda di
ricongiungere nell’INPS differenti periodi
contributivi maturati presso le corrispon-
denti gestioni. Le disposizioni di cui alla
presente legge si applicano, altresì, ai trat-
tamenti pensionistici di anzianità dei la-
voratori che abbiano maturato i requisiti
per l’accesso al pensionamento previsti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni.

3. Il diritto alla pensione di vecchiaia e
alla pensione anticipata è conseguito in
presenza dei requisiti di assicurazione,
contribuzione e anagrafici previsti dai ri-
spettivi ordinamenti che disciplinano le
gestioni interessate dall’esercizio della fa-
coltà di cui al comma 1 e degli ulteriori
requisiti, diversi da quelli di età e anzia-
nità contributiva, previsti dalla gestione
previdenziale alla quale il lavoratore o la
lavoratrice risulta iscritto al momento del-
l’accesso alla pensione.

4. Il diritto alla pensione di inabilità ed
ai superstiti è conseguito in conformità
con quanto disposto dal comma 2, articolo
2, del decreto legislativo n. 42 del 2006.

5. La facoltà di cui al comma 1 deve
avere ad oggetto tutti e per intero i periodi
assicurativi accreditati presso le gestioni di
cui al medesimo comma 1, anche quando
tali periodi siano già stati oggetto di ri-
congiunzione parziale o di trasferimento.
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6. L’esercizio della facoltà di cui al
comma 1 è effettuato secondo le modalità
indicate al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto legislativo n. 42 del 2006.

7. Le gestioni interessate, ciascuna per
la parte di propria competenza, determi-
nano l’entità del cumulo e del trasferi-
mento di contributi in rapporto ai rispet-
tivi periodi di iscrizione maturati, secondo
le regole di calcolo previste da ciascun
ordinamento.

8. La retribuzione di riferimento per il
calcolo della misura della pensione è
quella per cui sono stati versati i contri-
buti nell’ultima gestione a cui il lavoratore
è stato iscritto prima del pensionamento,
sempre che in essa abbia 10 anni di
contribuzione; in caso contrario, gli anni
mancanti sono recuperati dalla precedente
gestione a cui il lavoratore è stato iscritto.
Le modalità di calcolo del trattamento
sono quelle previste dalla Assicurazione
generale obbligatoria dell’INPS.

9. Per la determinazione dell’anzianità
contributiva rilevante ai fini dell’applica-
zione del sistema di calcolo della pensione
ai sensi dell’articolo 1, commi 12 e 13,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, si tiene
conto di tutti i periodi assicurativi accre-
ditati nelle gestioni di cui al comma 1,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 24, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, che ha stabilito che, a de-
correre dal 1o gennaio 2012, con riferi-
mento alle anzianità contributive maturate
a decorrere da tale data, la quota di
pensione corrispondente a tali anzianità è
calcolata secondo il sistema contributivo.

10. I trattamenti liquidati dalle singole
gestioni costituiscono altrettante quote di
un’unica pensione soggetta ad integrazione
al trattamento minimo con onere a carico
di ciascuna gestione in rapporto ai rispet-
tivi periodi di contribuzione. L’integra-
zione al trattamento minimo spetta a
condizione che tutte le gestioni comprese
nel cumulo prevedano detto istituto nel
proprio ordinamento.

11. Per i trattamenti da liquidarsi ai
sensi del presente legge si applicano le

disposizioni di cui al comma 7 e 8 del-
l’articolo 4 del decreto legislativo n. 42 del
2006.

12. Il pagamento dei trattamenti liqui-
dati ai sensi della presente legge è regolato
dalle disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 42
del 2006.

13. Per i casi di esercizio della facoltà
di ricongiunzione da parte del lavoratore,
titolare di più periodi assicurativi, che
consentono l’accesso al trattamento pen-
sionistico previsto al comma 1, la cui
domanda sia stata presentata a decorrere
dal 1o luglio 2010 e non abbia già dato
titolo alla liquidazione del trattamento
pensionistico, è consentito, su richiesta
dell’interessato, il recesso e la restituzione
di quanto già versato. Il recesso di cui al
periodo precedente non può, comunque,
essere esercitato oltre il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore del
presente articolo.

14. Il lavoratore, titolare di più periodi
assicurativi che consentono l’accesso al
trattamento pensionistico previsto al
comma 1, che abbia presentato domanda
di pensione in totalizzazione ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2006, ante-
riormente alla data di entrata in vigore del
presente articolo e il cui procedimento
amministrativo non sia stato ancora con-
cluso, può, previa rinuncia alla domanda
in totalizzazione, accedere al trattamento
pensionistico previsto al comma 1.

15. Sono fatte salve le altre norme
vigenti in materia di cumulo dei periodi
assicurativi. In ogni caso, il trattamento
pensionistico calcolato ai sensi del pre-
sente articolo non può essere di misura
superiore alla pensione che il richiedente
l’esercizio del cumulo avrebbe maturato,
se avesse versato tutti i contributi nell’As-
sicurazione generale obbligatoria.

ART. 2.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi volti a estendere la nor-
mativa prevista all’articolo 1 anche alle
associazioni e alle fondazioni di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) predisposizione dei bilanci attua-
riali disposti dall’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, nella legge 22 dicembre
2011, n. 214, ai fini di un equilibrio tra
entrate e spese in una prospettiva di
cinquanta anni, che consentano la soste-
nibilità dell’introduzione della normativa
di cui al medesimo articolo 1;

b) previsione di criteri applicativi gra-
duali con priorità all’esigenza di consen-
tire l’accesso a un trattamento pensioni-
stico all’età prevista nei singoli ordina-
menti per i soli trattamenti di vecchiaia e
di inabilità;

c) definitiva previsione del calcolo
della pensione per i relativi iscritti effet-
tuato mediante il metodo contributivo.

2. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati ai sensi del comma 1, ciascuno dei
quali deve essere corredato della relazione
tecnica di cui all’articolo 17, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
deliberati in via preliminare dal Consiglio
dei Ministri, sentite le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e dei datori di lavoro
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale. Tali schemi sono trasmessi alle
Camere ai fini dell’espressione dei pareri
da parte delle Commissioni parlamentari

competenti per materia e per le conse-
guenze di carattere finanziario, che sono
resi entro quarantacinque giorni dalla
data di assegnazione dei medesimi schemi.

3. Disposizioni correttive e integrative
dei decreti legislativi di cui al comma 1
possono essere adottate entro un anno
dalla data di entrata in vigore dei decreti
medesimi, nel rispetto dei princìpi e dei
criteri direttivi previsti dal presente arti-
colo e con le medesime modalità di cui al
comma 2.

ART. 3.

(Modifica al decreto legislativo 2 febbraio
2006, n. 42).

1. Dopo l’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2006, n. 42, è inserito il
seguente:

« ART. 6-bis. – (Pensione supplemen-
tare). – 1. Tutti i contributi che non sono
utilizzati per il calcolo della pensione
possono costituire, a domanda, una pen-
sione supplementare, calcolata con il si-
stema contributivo, erogata dal fondo in
cui sono stati versati, indipendentemente
dal fondo che ha liquidato la pensione, ivi
compresi l’assicurazione generale obbliga-
toria, i fondi sostitutivi, esclusivi o esone-
rativi, nonché le associazioni e le fonda-
zioni di cui ai decreti legislativi 30 giugno
1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103 ».

ART. 4.

(Clausola finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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ALLEGATO 3

7-00657 Giammanco: Sulla ricostruzione delle carriere del personale
ATA e ITP.

7-00659 Fedriga: Sulla ricostruzione delle carriere del personale ATA
e ITP.

7-00800 Muro: Sulla ricostruzione delle carriere del personale ATA e
ITP.

7-00825 Mattesini: Sulla ricostruzione delle carriere del personale
ATA e ITP.

NUOVA VERSIONE DELLA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO
DELLE RISOLUZIONI

La XI Commissione,

premesso che:

l’articolo 8 della legge 3 maggio
1999 n. 124 stabilisce il trasferimento del
personale ausiliario, tecnico ed ammini-
strativo (ATA) e degli insegnanti tecnico
pratici (ITP) dai ruoli degli enti locali a
quelli dello Stato, attraverso il riconosci-
mento ai fini giuridici ed economici del-
l’anzianità maturata presso l’ente locale di
provenienza;

il succitato articolo 8 della legge
n. 124 del 1999 garantiva ai lavoratori il
riconoscimento delle anzianità maturate e
l’inquadramento nelle qualifiche corri-
spondenti;

l’accordo sindacati-ARAN del 20
luglio 2000 ha stravolto l’articolo 8 della
legge n. 124 del 1999 determinando l’in-
quadramento del personale trasferito allo
Stato non più attraverso il riconoscimento
ai fini giuridici ed economici dell’anzianità
maturata presso l’ente locale di prove-
nienza (come stabilito dalla legge) bensì
attraverso quanto percepito nell’ente di
provenienza, al netto di tutte quelle in-
dennità che negli enti locali contribuivano
in massima parte a determinare l’entità

dello stipendio stesso, inserendo un non
ben identificato principio della cosiddetta
« temporizzazione »;

il suddetto accordo ha determinato
l’obbligo della restituzione di ingenti
somme di denaro sino ad allora percepite
dal personale interessato, penalizzando ul-
teriormente la situazione economica già
difficile di molte famiglie;

lo stesso accordo ARAN, in appli-
cazione dell’articolo 8 della legge n. 124
del 1999 al punto 6, dell’articolo 2 sancisce
che: « Agli ITP ed agli assistenti di cattedra
appartenenti alle VI qualifica funzionale
degli enti locali si applicano gli istituti
contrattuali della scuola per quanto at-
tiene alla funzione docente »;

occorre, peraltro, ricordare che
l’articolo 8 della legge n. 124 del 1999 ha
stabilito il trasferimento degli ITP, inse-
gnanti tecnico-pratici, e del personale
ATA, il personale ausiliario, tecnico e
amministrativo, dai ruoli degli enti locali a
quelli dello Stato, garantendo loro il com-
pleto riconoscimento dell’anzianità matu-
rata presso l’ente di provenienza; il citato
articolo 8 della legge n. 124 del 1999 ha
determinato, inoltre, una netta distinzione
tra le due figure professionali, collocando
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il personale ATA al comma 2 e gli inse-
gnanti tecnico-pratici al comma 3;

i criteri di inquadramento adottati
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca risultano in contrasto
con la specifica disposizione contenuta
nell’articolo 8, comma 2, della legge
n. 124, norma con la quale, il legislatore
aveva inteso riconoscere ai fini giuridici ed
economici l’intera anzianità di servizio
maturata presso l’ente locale di prove-
nienza;

una parte della giurisprudenza di
merito ha ritenuto che la pretesa degli
ATA e ITP in parola non potesse trovare
accoglimento posto che al citato articolo 8
della legge n. 124 del 1999 è stata data
attuazione mediante decreto ministeriale
di recepimento di apposito accordo sotto-
scritto con le organizzazioni sindacali più
rappresentative, cui è stata riconosciuta
valenza normativa ex articolo 2 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001;

il contenzioso determinatosi dopo
l’applicazione dell’accordo ARAN ha visto
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca soccombere nella quasi
totalità delle sentenze dei tribunali, delle
corti di appello e nella totalità delle sen-
tenze di tutte le sezioni della Corte di
cassazione che hanno smentito l’accordo
ARAN ritenuto privo di natura normativa
ripristinando così, come previsto dall’arti-
colo 8 della legge n. 124 del 1999, il diritto
del personale al riconoscimento ai fini
giuridici ed economici dell’anzianità ma-
turata presso l’ente di provenienza;

con la legge finanziaria per il 2006
(articolo 1, comma 218) il Governo, det-
tando un’interpretazione « autentica », di-
sconosceva i diritti acquisiti dai lavoratori
ex dipendenti enti locali;

nel 2007 la Corte costituzionale ha
ravvisato la legittimità dell’articolo 1,
comma 218, della citata disposizione, ed in
conseguenza della nuova legge, la Cassa-
zione, smentendo se stessa, nei successivi
pronunciamenti sui ricorsi pendenti ha
dato torto ai lavoratori;

va peraltro ricordato, in analogia
con quanto sopra riportato, che il suddetto
comma 218 esclude totalmente dalla sua
formulazione il personale docente ITP, gli
insegnanti tecnico pratici; infatti, esso re-
cita così: « il comma 2 dell’articolo 8 della
legge 1999, n. 124, si interpreta nel senso
che il personale degli enti locali trasferito
nei ruoli del personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario (ATA) statale è in-
quadrato nelle qualifiche funzionali e nei
profili professionali dei corrispondenti
ruoli statali sulla base del trattamento
economico complessivo in godimento al-
l’atto del trasferimento »; a riprova che il
personale ITP sia escluso dalla legge fi-
nanziaria per il 2006, che faceva riferi-
mento solo agli ATA, vi è il fatto che le
sentenze e le ordinanze emesse dalla Corte
costituzionale, che ha ritenuto legittimo il
comma 218 della finanziaria sulle ordi-
nanze di rinvio emesse da tribunali e corti
d’appello, si sono unicamente riferite al
comma 2 dell’articolo 8 della legge n. 124
del 1999, riguardante, appunto, il perso-
nale ATA, e mai agli insegnanti tecnico
pratici di cui al comma 3 dell’articolo 8
della suddetta legge;

nella legge finanziaria per il 2008
(legge n. 244 del 2007) il Governo allora in
carica rimandava la soluzione dell’annosa
questione alla contrattazione collettiva
nella stipula dell’allora successivo con-
tratto collettivo nazionale;

da allora, più nulla è avvenuto se
non la richiesta, ai lavoratori che avevano
vinto le cause, di restituzione delle somme
percepite a seguito delle sentenze favore-
voli;

successivamente, con una sentenza
emessa il 7 giugno 2011, la Corte europea
dei diritti umani ha riconosciuto che in
seguito al comma 218 della legge n. 266
del 2005 i lavoratori si sono visti negare il
diritto a un giusto processo, quindi lo
Stato italiano ha violato l’articolo 6,
comma 1, della Convenzione dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali.
Inoltre la giurisprudenza a loro favorevole
fino a quel momento aveva fatto maturare
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in essi « un legittimo affidamento » e di
conseguenza l’aspettativa di avere soddi-
sfazione. La Corte ha respinto tutti gli
argomenti presentati dal Governo, com-
preso il richiamo alla causa di utilità
pubblica come giustificazione dell’inge-
renza della legge nella giurisprudenza;

con sentenza n. C-108/10, del 6
settembre 2011, la Grande Sezione della
Corte di giustizia europea ha definitiva-
mente confermato la correttezza delle ri-
chieste del personale di cui in premessa,
sancendo l’illegittimità di un inquadra-
mento comportante « un peggioramento
retributivo sostanziale per il mancato ri-
conoscimento dell’anzianità da loro matu-
rata presso il cedente, equivalente a quella
maturata da altri lavoratori alle dipen-
denze del cessionario »;

occorre, quindi, trovare una solu-
zione per questa delicata ed annosa que-
stione, anche al fine di bloccare immedia-
tamente le richieste di recupero illegittimo
delle somme già corrisposte agli ITP,
prima dell’emanazione del comma 218
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 che rappresenta un onere
assolutamente insostenibile per le famiglie
coinvolte, oltre che delle somme percepite

dal personale ATA a seguito delle sentenze
favorevoli di primo e secondo grado, atteso
anche che la Corte di Cassazione ha cas-
sato diverse sentenze precedenti, rinvian-
dole alle corti d’appello,

impegna il Governo

a individuare, entro e non oltre il 31
dicembre 2012, un percorso che porti a
una equilibrata e rapida definizione della
vicenda di cui in premessa, con l’obiettivo
di giungere a una definitiva soluzione della
questione del personale ITP, che si protrae
ormai da molto tempo, al fine di provve-
dere in via transattiva al riconoscimento
dei diritti ai fini giuridici ed economici, e
di giungere a una definitiva soluzione della
questione del personale ATA.

« Giammanco, Fedriga, Muro,
Mattesini, De Pasquale, Vin-
cenzo Antonio Fontana, Goi-
sis, Zazzera, Gianni, Capita-
nio Santolini, Ceccacci Ru-
bino, Pelino, Barbieri, Mari-
nello, Ghizzoni, Rivolta,
Grimoldi, Frassinetti, Caval-
lotto, Centemero, Renato Fa-
rina, Pes, Lusetti, Rampelli,
Murgia, Mariani, Codurelli ».
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ALLEGATO 4

7-00657 Giammanco: Sulla ricostruzione delle carriere del personale
ATA e ITP.

7-00659 Fedriga: Sulla ricostruzione delle carriere del personale ATA
e ITP.

7-00800 Muro: Sulla ricostruzione delle carriere del personale ATA e
ITP.

7-00825 Mattesini: Sulla ricostruzione delle carriere del personale
ATA e ITP.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO DALLA
COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’articolo 8 della legge 3 maggio
1999 n. 124 stabilisce il trasferimento del
personale ausiliario, tecnico ed ammini-
strativo (ATA) e degli insegnanti tecnico
pratici (ITP) dai ruoli degli enti locali a
quelli dello Stato, attraverso il riconosci-
mento ai fini giuridici ed economici del-
l’anzianità maturata presso l’ente locale di
provenienza;

il succitato articolo 8 della legge
n. 124 del 1999 garantiva ai lavoratori il
riconoscimento delle anzianità maturate e
l’inquadramento nelle qualifiche corri-
spondenti;

l’accordo sindacati-ARAN del 20
luglio 2000 ha stravolto l’articolo 8 della
legge n. 124 del 1999 determinando l’in-
quadramento del personale trasferito allo
Stato non più attraverso il riconoscimento
ai fini giuridici ed economici dell’anzianità
maturata presso l’ente locale di prove-
nienza (come stabilito dalla legge) bensì
attraverso quanto percepito nell’ente di
provenienza, al netto di tutte quelle in-
dennità che negli enti locali contribuivano
in massima parte a determinare l’entità

dello stipendio stesso, inserendo un non
ben identificato principio della cosiddetta
« temporizzazione »;

il suddetto accordo ha determinato
l’obbligo della restituzione di ingenti
somme di denaro sino ad allora percepite
dal personale interessato, penalizzando ul-
teriormente la situazione economica già
difficile di molte famiglie;

lo stesso accordo ARAN, in appli-
cazione dell’articolo 8 della legge n. 124
del 1999 al punto 6, dell’articolo 2 sancisce
che: « Agli ITP ed agli assistenti di cattedra
appartenenti alle VI qualifica funzionale
degli enti locali si applicano gli istituti
contrattuali della scuola per quanto at-
tiene alla funzione docente »;

occorre, peraltro, ricordare che
l’articolo 8 della legge n. 124 del 1999 ha
stabilito il trasferimento degli ITP, inse-
gnanti tecnico-pratici, e del personale
ATA, il personale ausiliario, tecnico e
amministrativo, dai ruoli degli enti locali a
quelli dello Stato, garantendo loro il com-
pleto riconoscimento dell’anzianità matu-
rata presso l’ente di provenienza; il citato
articolo 8 della legge n. 124 del 1999 ha
determinato, inoltre, una netta distinzione
tra le due figure professionali, collocando

Mercoledì 25 luglio 2012 — 158 — Commissione XI



il personale ATA al comma 2 e gli inse-
gnanti tecnico-pratici al comma 3;

i criteri di inquadramento adottati
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca risultano in contrasto
con la specifica disposizione contenuta
nell’articolo 8, comma 2, della legge
n. 124, norma con la quale, il legislatore
aveva inteso riconoscere ai fini giuridici ed
economici l’intera anzianità di servizio
maturata presso l’ente locale di prove-
nienza;

una parte della giurisprudenza di
merito ha ritenuto che la pretesa degli
ATA e ITP in parola non potesse trovare
accoglimento posto che al citato articolo 8
della legge n. 124 del 1999 è stata data
attuazione mediante decreto ministeriale
di recepimento di apposito accordo sotto-
scritto con le organizzazioni sindacali più
rappresentative, cui è stata riconosciuta
valenza normativa ex articolo 2 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001;

il contenzioso determinatosi dopo
l’applicazione dell’accordo ARAN ha visto
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca soccombere nella quasi
totalità delle sentenze dei tribunali, delle
corti di appello e nella totalità delle sen-
tenze di tutte le sezioni della Corte di
cassazione che hanno smentito l’accordo
ARAN ritenuto privo di natura normativa
ripristinando così, come previsto dall’arti-
colo 8 della legge n. 124 del 1999, il diritto
del personale al riconoscimento ai fini
giuridici ed economici dell’anzianità ma-
turata presso l’ente di provenienza;

con la legge finanziaria per il 2006
(articolo 1, comma 218) il Governo, det-
tando un’interpretazione « autentica », di-
sconosceva i diritti acquisiti dai lavoratori
ex dipendenti enti locali;

nel 2007 la Corte costituzionale ha
ravvisato la legittimità dell’articolo 1,
comma 218, della citata disposizione, ed in
conseguenza della nuova legge, la Cassa-
zione, smentendo se stessa, nei successivi
pronunciamenti sui ricorsi pendenti ha
dato torto ai lavoratori;

va peraltro ricordato, in analogia
con quanto sopra riportato, che il suddetto
comma 218 esclude totalmente dalla sua
formulazione il personale docente ITP, gli
insegnanti tecnico pratici; infatti, esso re-
cita così: « il comma 2 dell’articolo 8 della
legge 1999, n. 124, si interpreta nel senso
che il personale degli enti locali trasferito
nei ruoli del personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario (ATA) statale è in-
quadrato nelle qualifiche funzionali e nei
profili professionali dei corrispondenti
ruoli statali sulla base del trattamento
economico complessivo in godimento al-
l’atto del trasferimento »; a riprova che il
personale ITP sia escluso dalla legge fi-
nanziaria per il 2006, che faceva riferi-
mento solo agli ATA, vi è il fatto che le
sentenze e le ordinanze emesse dalla Corte
costituzionale, che ha ritenuto legittimo il
comma 218 della finanziaria sulle ordi-
nanze di rinvio emesse da tribunali e corti
d’appello, si sono unicamente riferite al
comma 2 dell’articolo 8 della legge n. 124
del 1999, riguardante, appunto, il perso-
nale ATA, e mai agli insegnanti tecnico
pratici di cui al comma 3 dell’articolo 8
della suddetta legge;

nella legge finanziaria per il 2008
(legge n. 244 del 2007) il Governo allora in
carica rimandava la soluzione dell’annosa
questione alla contrattazione collettiva
nella stipula dell’allora successivo con-
tratto collettivo nazionale;

da allora, più nulla è avvenuto se
non la richiesta, ai lavoratori che avevano
vinto le cause, di restituzione delle somme
percepite a seguito delle sentenze favore-
voli;

successivamente, con una sentenza
emessa il 7 giugno 2011, la Corte europea
dei diritti umani ha riconosciuto che in
seguito al comma 218 della legge n. 266
del 2005 i lavoratori si sono visti negare il
diritto a un giusto processo, quindi lo
Stato italiano ha violato l’articolo 6,
comma 1, della Convenzione dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali.
Inoltre la giurisprudenza a loro favorevole
fino a quel momento aveva fatto maturare
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in essi « un legittimo affidamento » e di
conseguenza l’aspettativa di avere soddi-
sfazione. La Corte ha respinto tutti gli
argomenti presentati dal Governo, com-
preso il richiamo alla causa di utilità
pubblica come giustificazione dell’inge-
renza della legge nella giurisprudenza;

con sentenza n. C-108/10, del 6
settembre 2011, la Grande Sezione della
Corte di giustizia europea ha definitiva-
mente confermato la correttezza delle ri-
chieste del personale di cui in premessa,
sancendo l’illegittimità di un inquadra-
mento comportante « un peggioramento
retributivo sostanziale per il mancato ri-
conoscimento dell’anzianità da loro matu-
rata presso il cedente, equivalente a quella
maturata da altri lavoratori alle dipen-
denze del cessionario »;

occorre, quindi, trovare una solu-
zione per questa delicata ed annosa que-
stione, anche al fine di bloccare immedia-
tamente le richieste di recupero illegittimo
delle somme già corrisposte agli ITP,
prima dell’emanazione del comma 218
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 che rappresenta un onere
assolutamente insostenibile per le famiglie

coinvolte, oltre che delle somme percepite
dal personale ATA a seguito delle sentenze
favorevoli di primo e secondo grado, atteso
anche che la Corte di Cassazione ha cas-
sato diverse sentenze precedenti, rinvian-
dole alle corti d’appello,

impegna il Governo

a definire un percorso che pervenga, entro
tempi brevi, a una equilibrata risoluzione
della vicenda di cui in premessa, con
l’obiettivo di giungere a una definitiva
soluzione della questione del personale
ITP e del personale ATA, che si protrae
ormai da molto tempo, al fine di provve-
dere al riconoscimento delle posizioni giu-
ridiche ed economiche.

(8-00196) « Giammanco, Fedriga, Muro,
Mattesini, De Pasquale, Vin-
cenzo Antonio Fontana, Goi-
sis, Zazzera, Gianni, Capita-
nio Santolini, Ceccacci Ru-
bino, Pelino, Barbieri, Mari-
nello, Ghizzoni, Rivolta,
Grimoldi, Frassinetti, Caval-
lotto, Centemero, Renato Fa-
rina, Pes, Lusetti, Rampelli,
Murgia, Mariani, Codurelli ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori.

Gero GRASSI, presidente, propone
un’inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di premettere l’esame della proposta
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di legge C. 4041 al seguito dell’esame del
disegno di legge C. 5369.

La Commissione concorda.

Modifiche alla disciplina del condominio negli

edifici.

Nuovo testo C. 4041, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luciana PEDOTO (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alla II Commissione (Giustizia) il
prescritto parere sulle parti di competenza
del nuovo testo della proposta di legge
n. 4041, approvata dal Senato, e abbinate,
recante « Modifiche alla disciplina del con-
dominio negli edifici », quale risultante
dagli emendamenti approvati.

Fa presente che si tratta di un testo
molto ampio e complesso, che mira ad un
riordino complessivo della disciplina in
materia di condominio. Esso consta, in-
fatti, di 32 articoli che novellano ed inte-
grano la disciplina del codice civile dedi-
cata al condominio negli edifici (Capo II,
Titolo VII, Libro Terzo) e le relative norme
di attuazione.

Tra le principali disposizioni del co-
dice civile che vengono novellate ricorda,
in particolare, quelle concernenti rispet-
tivamente: Parti comuni dell’edificio (ar-
ticolo 1117), Diritti dei partecipanti sulle
cose comuni (articolo 1118), Indivisibilità
(articolo 1119), Opere su parti di pro-
prietà o uso individuale (articolo 1122),
Nomina, revoca ed obblighi dell’ammini-
stratore (articolo 1129), Attribuzioni del-
l’amministratore (articolo 1130), Costitu-
zione dell’assemblea e validità delle de-
liberazioni (articolo 1136), Impugnazione
delle deliberazioni dell’assemblea (articolo
1137).

Rileva, pertanto, come il provvedimento
in esame abbia un contenuto che esula

completamente dalle competenze della XII
Commissione, ad eccezione delle disposi-
zioni di cui articoli 5 e 16.

In particolare, l’articolo 5 inserisce un
comma dopo il primo comma dell’arti-
colo 1120 del codice civile (Innovazioni),
prevedendo che i condomini, con un
numero di voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti e almeno la
metà del valore dell’edificio, possono di-
sporre le innovazioni che, nel rispetto
della normativa di settore, abbiano ad
oggetto, fra l’altro, « le opere e gli in-
terventi previsti per eliminare le barriere
architettoniche ».

A questo proposito segnala che il quo-
rum attualmente previsto dal primo
comma dell’articolo 1120 del codice civile
al fine di disporre tutte le innovazione
dirette al miglioramento o all’uso più co-
modo o al maggior rendimento delle cose
comuni è più elevato rispetto a quello
previsto dalla suddetta novella, essendo
richiesto un numero di voti che rappre-
senti la maggioranza dei partecipanti al
condominio e i due terzi del valore del-
l’edificio.

Osserva altresì che l’altra disposizione
rilevante per le competenze della Com-
missione è quella dell’articolo 16, nella
parte in cui aggiunge un comma all’arti-
colo 1138 del codice civile (Regolamento di
condominio), prevedendo che « Le norme
del regolamento non possono porre limiti
alle destinazioni d’uso delle unità di pro-
prietà esclusiva né vietare di possedere o
detenere animali da compagnia ».

Segnala, in particolare, che tale dispo-
sizione non era contemplata nel testo
licenziato dal Senato, ma è stata inserita
nel nuovo testo predisposto dal Comitato
ristretto e approvato dalla II Commissione
il 23 maggio scorso – in considerazione
del contenuto di una proposta di legge
abbinata (n. 4168 Giammanco ed altri) –,
in una versione diversa da quella attuale;
si prevedeva, infatti, che: « Le norme del
regolamento non possono vietare ai con-
domini di possedere o detenere animali da
compagnia presso le proprie abitazioni ».
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Nella successiva fase di votazione degli
emendamenti, è stato dunque soppresso il
riferimento alle proprie abitazioni.

Con riferimento alla novella introdotta
dall’articolo 16 all’articolo 1138 del codice
civile ritiene che, mentre la parte tesa a
rafforzare il diritto di possedere o dete-
nere animali da compagnia sia assoluta-
mente condivisibile, qualche dubbio su-
scita invece la previsione per cui le norme
del regolamento di condominio non pos-
sono porre limiti alle destinazioni d’uso
delle unità di proprietà esclusiva.

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere alla luce delle
considerazioni svolte e di quelle che emer-
geranno nel corso del dibattito.

Laura MOLTENI (LNP) esprime per-
plessità in ordine al comma aggiunto al-
l’articolo 1138 del codice civile, con il
quale la Commissione ha specificato che le
norme del regolamento di condominio non
possono porre limiti alle destinazioni d’uso
delle singole unità immobiliari né vietare
di possedere animali da compagnia.

In tema di destinazione d’uso delle
singole unità immobiliari, fa presente che
a suo parere sarebbe opportuno tutelare i
proprietari di immobili nel cui regola-
mento condominiale non possono essere
svolte o possono essere vietate talune at-
tività. Questo soprattutto se il regolamento
condominiale è di natura contrattuale.
Infatti non porre limite alle destinazioni
d’uso potrebbe consentire lo svolgimento
di alcune attività che, in quanto genera-
trici di forme di degrado, potrebbero in-
cidere negativamente sul valore dell’immo-
bile medesimo e sulla stessa qualità della
vita dei condomini, causando per di più un
deprezzamento dello stesso.

Gero GRASSI, presidente, dopo aver
evidenziato che la competenza della XII
Commissione sul provvedimento in oggetto
è decisamente circoscritta e, comunque,
non riguarda la norma che introduce il
divieto di prevedere nei regolamenti di
condominio limiti alle destinazioni d’uso
delle unità di proprietà esclusiva, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicu-
rezza dei cittadini, per assicurare la funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre
strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché
in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile.
Differimento di termine per l’esercizio di delega
legislativa.
C. 5369 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 luglio 2012.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
comunica di avere predisposto una pro-
posta di parere sulla base di motivazioni
di carattere tecnico-giuridico. Se, infatti,
non può essere ritenuto condivisibile l’in-
serimento di una disposizione volta a dif-
ferire il termine per l’esercizio di una
delega già scaduta nel disegno di legge di
conversione di un decreto-legge, come egli
stesso ha messo in luce nella relazione
svolta nella seduta precedente, è pur vero
che la Commissione legittimamente vor-
rebbe esprimersi sul merito dello schema
di decreto legislativo volto ad effettuare il
riordino della Croce rossa. A questo pro-
posito segnala che presso la Commissione
competente è stato depositato un emen-
damento volto a differire il termine per
l’esercizio della delega al 30 ottobre 2012
anziché al 30 settembre 2012, in modo
tale da consentire alla Commissione af-
fari sociali, una volta che si decida di
prescindere dalla questione concernente
l’anomalia della procedura che è stata
seguita per prorogare la delega legislativa,
di svolgere un esame serio e approfondito
del predetto schema di decreto legislativo.

Ciò premesso, procede all’illustrazione
della proposta di parere formulata (vedi
allegato 1).

Anna Margherita MIOTTO (PD) rileva
che, pur essendoci dei dubbi sulla proce-
dura seguita al Senato, che ha portato
all’inserimento della proroga della delega
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concernente il riordino della Croce rossa
nel decreto-legge in esame, si pone tutta-
via, in maniera prioritaria, la necessità di
esprimersi sul merito dello schema di
decreto legislativo presentato dal Governo.
Ricorda che la Commissione non può
procedere in tal senso se non viene sanata
preventivamente la questione inerente alla
legittimità stessa della delega, ciò che ap-
punto si è inteso fare attraverso la modi-
fica apportata al decreto-legge in esame.

Paola BINETTI (UdCpTP), richiamando
l’intervento dell’onorevole Di Virgilio, ri-
tiene che l’emendamento volto a prevedere
un termine più ampio del 30 settembre
prossimo per l’esercizio della delega sia
condivisibile, in modo da offrire alla Com-
missione la possibilità di entrare effetti-
vamente nel merito della riforma della
Croce rossa.

Evidenzia poi che nel caso in questione
si contrappongono due esigenze, quella di
assicurare il rispetto di regole procedurali
che trovano il proprio fondamento diret-
tamente nella Carta Costituzionale, e
quella di superare la questione relativa
alla legittimità della delega, in modo da
poter svolgere un’azione di controllo e di
stimolo nei confronti del Governo, con
riferimento allo schema di decreto legisla-
tivo sul riordino della Croce rossa.

Fa altresì presente che in occasione
dell’esame in seconda lettura del decreto-
legge « mille proroghe » la Commissione,
nel parere espresso, ha posto come con-
dizione la soppressione di una norma
inserita nell’articolo unico del disegno di
legge di conversione che, analogamente al
caso in oggetto, prorogava al 30 giugno
2012 il termine della delega per la rior-
ganizzazione degli enti vigilati dal Mini-
stero della salute, di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge n. 183 del 2010.

Carla CASTELLANI (PdL) condivi-
dendo le osservazioni svolte dall’onorevole
Binetti, rileva che, pur tenendo conto
dell’eccezionalità della fase che il Paese sta
attraversando e, quindi, della necessità,
che spesso s’impone, di compiere scelte
non coerenti, non si può tuttavia annullare

completamente l’importanza del ruolo dei
parlamentari, troppo spesso compresso dal
Governo, da un lato, e dalle regioni, dal-
l’altro.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
ritiene di dover accogliere alcune delle
istanze che sono emerse nel corso del
dibattito, specialmente dagli interventi
delle onorevoli Miotto e Binetti.

Chiede pertanto di poter disporre di un
po’ di tempo, al fine di riformulare l’ori-
ginaria proposta di parere.

Gero GRASSI, presidente, in assenza di
obiezioni ritiene di poter accedere alla
richiesta del relatore.

La seduta, sospesa alle 14.25, è ripresa
alle 15.35.

Donata LENZI (PD) fa presente ai col-
leghi che presso la Commissione di merito,
alla cui seduta lei stessa ha preso parte, su
richiesta del presidente della Commissione
medesima sono stati ritirati tutti gli emen-
damenti depositati, che saranno poi pre-
sentati nella successiva fase dell’esame in
Assemblea. L’unico emendamento posto in
votazione, concernente proprio la disposi-
zione recante il differimento della delega
per la riforma della Croce rossa, è stato
respinto.

Alla luce dei fatti ritiene pertanto che
la XII Commissione possa prescindere dal-
l’affrontare in sede consultiva la questione
concernente la predetta delega. Specifica
altresì che ciò non toglie, ovviamente, il
fatto che lo schema di decreto legislativo
adottato in attuazione di tale delega non
debba essere oggetto di un esame appro-
fondito.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
anche sulla base di quanto comunicato
dall’onorevole Lenzi, ritiene che la scelta
più opportuna sia mettere da parte la
questione concernente la legittimità del-
l’inserimento della proroga della delega
nel disegno di legge di conversione del
decreto-legge in esame, considerando nel
parere solo l’altro punto di competenza

Mercoledì 25 luglio 2012 — 164 — Commissione XII



della Commissione, costituito dall’articolo
6 del decreto-legge. Illustra, quindi, la
nuova proposta di parere formulata (vedi
allegato 2).

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) stigmatizza il comportamento tenuto
dal relatore il quale ha cambiato comple-
tamente orientamento, come risulta dalla
lettura comparata delle due proposte di
parere presentate. Ritiene che la Commis-
sione non debba adeguarsi passivamente a
ciò che accade presso la Commissione di
merito, altrimenti sarebbe completamente
inutile la stessa sede consultiva. Al con-
trario, avrebbe dovuto svolgere un’azione
di stimolo, al fine di ottenere un miglio-
ramento del testo del decreto-legge in
esame.

Ricorda, in particolare, che per volontà
di tutti i componenti della Commissione la
questione relativa alla legittimità della de-
lega legislativa in materia di riordino della
Croce rossa è stata sottoposta alla Presi-
denza della Camera ed al Comitato per la
legislazione. A pochi giorni di distanza da
quelle richieste, la Commissione ha deciso
che tale questione non assume più impor-
tanza.

Fa altresì presente che la problemati-
cità dell’inserimento della proroga della
delega nell’ambito del decreto-legge in
esame è stata evidenziata anche dal Co-
mitato per la legislazione il quale, nel
parere espresso nella giornata di ieri, con
riferimento al comma 2 dell’articolo 1 del
disegno di legge di conversione, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, ha rilevato
che « la presenza di tale disposizione –
che reitera quanto già avvenuto proprio in
occasione del precedente differimento del
termine per l’esercizio della delega in
oggetto, previsto dalla legge di conversione
del decreto-legge n. 216 del 2011 – inte-
gra, secondo la costante giurisprudenza
del Comitato, una violazione del limite
posto dall’articolo 15, comma 2, lettera a),
della legge n. 400 del 1988, secondo cui il
Governo non può, mediante decreto-legge,
« conferire deleghe legislative ai sensi del-
l’articolo 76 della Costituzione », interpre-
tandosi il citato limite di contenuto come

volto ad impedire che anche nel procedi-
mento di conversione di un decreto-legge
possa darsi luogo all’approvazione di di-
sposizioni che incidano, in via diretta o
indiretta, sulle modalità di esercizio di
deleghe legislative, anche se già conferite ».

In conclusione, ha chiesto la soppres-
sione di tale disposizione, sotto forma di
condizione. In conformità a quanto evi-
denziato, voterà contro la nuova proposta
di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 15.45.

AUDIZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012 — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI. – Inter-
viene il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Elsa Fornero.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, prof.ssa Elsa Fornero, in merito alle inizia-

tive del suo dicastero in materia di contrasto alla

violenza sulle donne, anche alla luce dei recenti fatti

di cronaca.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Gero GRASSI, presidente, propone che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, così
rimane stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Elsa FORNERO svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Delia MURER (PD),
Carla CASTELLANI (PdL), Laura MOL-
TENI (LNP), Luisa BOSSA (PD), Anna
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Margherita MIOTTO (PD) e Paola BI-
NETTI (UdCpTP).

Gero GRASSI, presidente, ringrazia il
ministro per l’esauriente relazione svolta e
rinvia il seguito dell’audizione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 15.45.

Disposizioni in materia di assistenza psichiatrica.

Testo unificato C. 919 Marinello, C. 1423 Guzzanti,

C. 1984 Barbieri, C. 2065 Ciccioli, C. 2831 Jannone,

C. 2927 Picchi, C. 3038 Garagnani e C. 3421 Polledri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 luglio 2012.

Gero GRASSI, presidente, fa presente
che il rappresentante del Governo, in con-
siderazione del protrarsi dei lavori della
Commissione sui precedenti argomenti
iscritti all’ordine del giorno e della ripresa
dei lavori dell’Assemblea prevista per le
ore 16, ha comunicato di non poter essere
presente per l’esame in sede referente del
provvedimento in titolo.

Carlo CICCIOLI (PdL), relatore, prende
atto della comunicazione, chiedendo al-
tresì che il seguito dell’esame del provve-
dimento venga inserito nell’ambito di al-

meno due delle sedute previste per la
settimana successiva.

Gero GRASSI, presidente, fa presente
che il calendario dei lavori della Commis-
sione per la settimana successiva sarà
discusso nell’ambito dell’ufficio di presi-
denza che si terrà tra breve. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la donazione di medicinali

non utilizzati e la loro utilizzazione e distribuzione

da parte di organizzazioni senza fini di lucro e

modifica all’articolo 157 del decreto legislativo 24

aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di me-

dicinali non utilizzati o scaduti.

Nuovo testo C. 4771 Di Virgilio.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 luglio 2012.

Gero GRASSI, presidente, avverte che
sul nuovo testo della proposta di legge in
esame, quale risultante dagli emendamenti
approvati, erano già pervenuti il parere
favorevole con osservazioni della I Com-
missione e della Commissione per le que-
stioni regionali e il parere favorevole con
osservazione delle Commissioni VI e XIV.
Hanno inoltre espresso parere favorevole
le Commissioni V e VIII.

Avverte altresì che il relatore, on. Boc-
ciardo, ha presentato due emendamenti
volti a recepire le osservazioni delle Com-
missioni I, VI e per le questioni regionali.

Mariella BOCCIARDO (PDL), relatore,
illustra gli emendamenti presentati (vedi
allegato 3).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 1.50 e 4.50 del
relatore.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) fa pre-
sente che, trattandosi di un provvedimento
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assolutamente condiviso, si potrebbe con-
siderare l’ipotesi di un trasferimento del-
l’esame in sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, on. Bocciardo, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Gero GRASSI, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Norme riguardanti interventi in favore delle
gestanti e delle madri volti a garantire il
segreto del parto alle donne che non in-
tendono riconoscere i loro nati.
C. 3303 Lucà e C. 1266 Consiglio regionale
del Piemonte.
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ALLEGATO 1

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini,
per assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e di altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché
in materia di Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento
di termine per l’esercizio di delega legislativa. C. 5369 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 5369 Governo,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 20 giugno
2012, n. 79, recante « Misure urgenti per
garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e di altre
strutture dell’Amministrazione dell’in-
terno, nonché in materia di Fondo nazio-
nale per il Servizio civile. Differimento di
termine per l’esercizio di delega legisla-
tiva »,

premesso che si deve ritenere che la
modifica approvata dal Senato all’articolo
1 del disegno di legge di conversione del
decreto-legge in oggetto, volta a differire al
30 settembre 2012 il termine di esercizio
della delega di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 24 febbraio 2012, n. 14, ri-
guarda una delega che, allo stato, risulta
già scaduta;

ritenuto che tale differimento integri
una violazione del limite posto dall’arti-
colo 15, comma 2, lettera a), della legge
n. 400 del 1988, come costantemente in-
terpretato dal Comitato per la legislazione,
oltre ad andare in senso palesemente con-
trario rispetto a quanto chiesto dal Pre-
sidente della Repubblica il quale, nella sua
lettera ai Presidenti delle Camere e al
Presidente del Consiglio del 23 febbraio

2012, rifacendosi alla sentenza n. 22 del
2012 della Corte costituzionale, aveva ri-
chiamato la necessità di mantenere il
carattere omogeneo dei decreti-legge pre-
visto dalla Costituzione, anche in sede di
conversione;

rilevato altresì che l’articolo 6 del
decreto-legge, nel disporre la trasforma-
zione della Fondazione Gerolamo Gaslini
da ente pubblico vigilato in ente privato,
implicitamente abroga l’articolo 1 della
legge 21 novembre 1950, n. 897;

considerato che non appare chiara la
natura dell’ente nel periodo di tempo
intercorrente tra la trasformazione dispo-
sta dall’articolo 6 – efficace con la pub-
blicazione del decreto-legge in esame – e
l’effettiva iscrizione nel registro delle per-
sone giuridiche private;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia soppresso il comma 2 dell’articolo
1 del disegno di legge di conversione;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 6, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di disporre
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espressamente l’abrogazione dell’articolo 1
della legge 21 novembre 1950, n. 897;

b) all’articolo 6, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di preci-
sare che la fondazione « Gerolamo Ga-

slini » subentra nei diritti e nei rapporti
attivi e passivi dell’ente, in essere alla data
di trasformazione e che, in assenza di
specifica disciplina legislativa, la fonda-
zione è disciplinata dal codice civile e dalle
disposizioni di attuazione del medesimo.
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ALLEGATO 2

DL 79/2012: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di
Fondo nazionale per il Servizio civile. Differimento di termine per
l’esercizio di delega legislativa. C. 5369 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 5369 Governo,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 20 giugno
2012, n. 79, recante « Misure urgenti per
garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e di altre
strutture dell’Amministrazione dell’in-
terno, nonché in materia di Fondo nazio-
nale per il Servizio civile. Differimento di
termine per l’esercizio di delega legisla-
tiva »,

rilevato che l’articolo 6 del decreto-
legge, nel disporre la trasformazione della
Fondazione Gerolamo Gaslini da ente
pubblico vigilato in ente privato, implici-
tamente abroga l’articolo 1 della legge 21
novembre 1950, n. 897;

considerato che non appare chiara la
natura dell’ente nel periodo di tempo

intercorrente tra la trasformazione dispo-
sta dall’articolo 6 – efficace con la pub-
blicazione del decreto-legge in esame – e
l’effettiva iscrizione nel registro delle per-
sone giuridiche private;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 6, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di disporre
espressamente l’abrogazione dell’articolo 1
della legge 21 novembre 1950, n. 897;

b) all’articolo 6, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di precisare
che la fondazione « Gerolamo Gaslini »
subentra nei diritti e nei rapporti attivi e
passivi dell’ente, in essere alla data di
trasformazione e che, in assenza di spe-
cifica disciplina legislativa, la fondazione è
disciplinata dal codice civile e dalle dispo-
sizioni di attuazione del medesimo.
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ALLEGATO 3

Disposizioni concernenti la donazione di medicinali non utilizzati e la
loro utilizzazione e distribuzione da parte di organizzazioni senza fini
di lucro e modifica all’articolo 157 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, in materia di raccolta di medicinali non utilizzati o

scaduti. Nuovo testo C. 4771 Di Virgilio.

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

All’articolo 1, capoverso ART. 157,
comma 1, sostituire le parole: previo parere
della con le seguenti: d’intesa con la.

1. 50. Il relatore.
(Approvato)

ART. 4.

All’articolo 4, comma 1, sostituire le
parole: erogazione liberale con le seguenti:
erogazioni liberali.

4. 50. Il relatore.
(Approvato)
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Mario Catania, su
questioni di competenza del suo Dicastero, con particolare riferimento a quelle concernenti
la riforma della politica agricola comune (PAC), la riforma della politica comune della
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AUDIZIONI

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Mario Catania.

La seduta comincia alle 13.35.

Audizione del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali, Mario Catania, su questioni di

competenza del suo Dicastero, con particolare rife-

rimento a quelle concernenti la riforma della poli-

tica agricola comune (PAC), la riforma della politica

comune della pesca (PCP), il riordino degli enti

vigilati, il settore ippico e alcune iniziative legislative

avviate dalla Commissione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso, la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Mario CATANIA interviene
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare os-
servazioni e porre quesiti, i deputati Cor-
rado CALLEGARI (LNP), Giuseppina SER-
VODIO (PD), Giuseppe RUVOLO (PT),
Anita DI GIUSEPPE (IdV), Basilio CATA-
NOSO (PdL), Luciano AGOSTINI (PD),
Giovanna NEGRO (LNP) e Sandro BRAN-
DOLINI (PD).

Paolo RUSSO, presidente, sospende bre-
vemente la seduta, per consentire al Mi-
nistro di intervenire in Assemblea, per
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rispondere ad interrogazioni a risposta
immediata.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.15.

Intervengono i deputati Carlo Ema-
nuele TRAPPOLINO (PD), Gian Pietro
DAL MORO (PD) e Teresio DELFINO
(UdCpTP), per formulare osservazioni e
porre quesiti al Ministro.

Paolo RUSSO, presidente, invita i col-
leghi a svolgere i loro interventi in tempi
contenuti per consentire al Ministro di
replicare entro la ripresa della seduta
dell’Assemblea con votazioni.

Il deputato Sebastiano FOGLIATO
(LNP) rinuncia ad intervenire in tempi
troppo ristretti.

Intervengono altresì, per formulare os-
servazioni e porre quesiti, i deputati Fabio
RAINIERI (LNP), Susanna CENNI (PD),
Siro MARROCU (PD), Margherita Angela
MASTROMAURO (PD), Nicodemo Nazza-
reno OLIVERIO (PD) e Viviana BECCA-
LOSSI (PdL).

Replica agli intervenuti il Ministro Ma-
rio CATANIA.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.55.

Norme in materia di bevande analcoliche alla frutta.
Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale, C. 4114
Oliverio e C. 5090 Beccalossi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
18 luglio 2012.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda che nella seduta del 18 luglio scorso
la Commissione ha approvato alcuni
emendamenti, volti a superare i rilievi
formulati dalla Ragioneria generale dello
Stato, che ha verificato negativamente la
relazione tecnica predisposta dal Dicastero
agricolo, su richiesta della Commissione
Bilancio. Il testo così modificato è stato
trasmesso alla medesima Commissione Bi-
lancio, che in data 19 luglio ha espresso
parere favorevole con un’osservazione. Ri-
corda altresì che sono stati acquisiti i
prescritti pareri delle Commissioni I, II, X,
XII e XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

Ritiene quindi che la Commissione po-
trebbe concludere oggi l’esame in sede
referente, riservandosi una più approfon-
dita valutazione dei pareri acquisiti ai fini
del successivo esame in Assemblea.

Angelo ZUCCHI (PD) osserva che i
pareri delle altre Commissioni contengono
rilievi non trascurabili, che in parte met-
tono in discussione l’impianto del testo.
Riterrebbe pertanto preferibile esaminare
tali pareri prima dell’inizio dell’esame in
Assemblea.

Paolo RUSSO, presidente e relatore,
concorda con il deputato Zucchi, preci-
sando che la sua proposta andava nel
senso da lui indicato.

Viviana BECCALOSSI (PdL) condivide
il rilievo del deputato Zucchi. Ricorda
quindi di essere prima firmataria di una
delle proposte di legge in esame e che
nell’audizione odierna il Ministro Catania
ha dichiarato di condividere il testo della
Commissione, presumibilmente perché
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non comporta oneri per la finanza pub-
blica. Riterrebbe tuttavia opportuna un’ul-
teriore riflessione su tale testo, eventual-
mente procedendo ad alcune audizioni.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, os-
serva che l’intervento della collega Becca-
lossi pone una questione diversa.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
sottolinea che il testo finora elaborato è
stato unanimemente condiviso e ha rice-
vuto solo dalla XIV Commissione una
condizione di rilievo. È tuttavia noto che
i componenti della Commissione stanno
ricevendo note critiche dal mondo del-
l’agroindustria: dagli interessi toccati dal
testo nascerebbe quindi l’esigenza di una
riflessione ulteriore.

A tale proposito, ritiene che la Com-
missione non possa continuare a parlare
di difesa del made in Italy e di etichetta-
tura dei prodotti, senza poi arrivare a
decisioni coerenti con quelle affermazioni.
A suo giudizio, il testo contiene misure
importanti per la tutela della salute, per
l’informazione ai consumatori e per la
difesa del settore agricolo italiano. Per
quanto lo riguarda, egli sarà sempre dalla
parte della difesa dell’agricoltura e del
made in Italy. Se ora c’è uno scoglio da
superare, invita ciascun collega ad assu-
mersi la responsabilità di decidere e ad
avere la consapevolezza del senso delle
proprie posizioni.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, sot-
tolinea che tutti i componenti della Com-
missione hanno sempre manifestato sen-
sibilità verso la tutela del profilo agricolo.

Giovanna NEGRO (LNP) invita la Com-
missione a darsi un orizzonte temporale
definito, considerato che l’eventuale svol-
gimento di audizioni provocherebbe un
allungamento dei tempi di esame. Rileva
poi che se si vogliono perseguire gli inte-
ressi dell’agricoltura si dovrebbe conclu-
dere l’esame del provvedimento il prima
possibile.

Viviana BECCALOSSI (PdL) desidera
svolgere alcune precisazioni, per non es-
sere fraintesa.

Ricorda quindi che le proposte di legge
in esame, tra le quali una reca la sua
firma, nascono dall’iniziativa di una
grande industria alimentare, che aveva
manifestato perplessità circa l’acquisto di
arance calabresi da destinare alla produ-
zione di bibite. Sulla questione vi sono
stati incontri in sede locale, dai quali è
maturata l’idea di un intervento legislativo
per aumentare il contenuto minimo di
frutta naturale nelle bibite analcoliche, a
tutela di un territorio a forte vocazione
agrumicola.

Successivamente, tuttavia, su tale tipo
di intervento sono state segnalate criticità,
che occorre considerare, perché, se la
produzione di arance rappresenta il made
in Italy, è pur vero che non si può
rischiare di mandare fuori mercato la
produzione di bibite fatta in Italia, consi-
derato che in altri Paesi, come la Spagna,
quel limite minimo non è previsto. Sotto-
linea poi che si rischierebbe anche di
creare problemi alle aziende italiane che
producono bibite con frutta non italiana,
come la frutta esotica. Ritiene altresì che
le motivazioni di tipo nutrizionale vadano
considerate alla luce dei dati che indicano
come gli italiani consumino bibite in mi-
sura minore rispetto a quanto avviene in
altri Paesi.

Per questi motivi, ritiene che la Com-
missione debba ricercare, come già avve-
nuto con la legge sull’etichettatura di ori-
gine, un punto di equilibrio tra le esigenze
legittime dei produttori agricoli e le esi-
genze legittime dell’agroindustria.

Ribadisce infatti, anche a costo di do-
ver ritirare la sua proposta di legge, che
per aiutare la produzione agricola non si
può penalizzare l’industria alimentare, che
non è meno rappresentativa del made in
Italy nel mondo. Ricorda anche che il
settore agroindustriale è il più colonizzato
dalle multinazionali, pronte ad abbando-
nare i Paesi nei quali non ritengono con-
veniente produrre, e che è giustificato
anche il timore che mettendo in difficoltà
le aziende italiane, soprattutto nell’attuale
fase economica, si finisca per regalarle
all’estero.
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In conclusione, osservando che la que-
stione presenta aspetti più complessi di
quelli che erano stati considerati, ritiene
che si possa raggiungere l’obiettivo di
tutelare l’agricoltura e le produzioni ita-
liane procedendo senza essere frettolosi
ovvero anche in tempi brevi, ma in modo
giusto.

Sandro BRANDOLINI (PD) comprende
l’esigenza di una riflessione ulteriore, con-
siderato che molti componenti della Com-
missione sono stati contattati dalle orga-
nizzazioni interessate e forse anche « di-
rottati » nella valutazione del testo.

A suo giudizio, infatti, la quasi totalità
dei problemi segnalati non trova fonda-
mento nella lettura del testo, dalla quale si
evince che, anche se le aziende produttrici
di bibite potrebbero ritenere più conve-
niente produrre all’estero, le bibite che si
intendono commercializzare in Italia do-
vranno possedere i requisiti previsti dal
testo. Le eventuali questioni che potreb-
bero sorgere in sede europea si porrebbero
su un diverso piano.

Il problema vero sta piuttosto nel fatto
che, anche se si innalza il contenuto
minimo di frutta naturale nelle bevande
analcoliche, tale frutta può essere acqui-
stata all’estero. Infatti, già oggi gran parte
del succo di arancia utilizzato per la
produzione di bibite proviene dall’estero, e
in particolare dal Brasile, e la nuova legge
– che presenta pure profili nutrizionali e
salutistici – non potrà evitare che si pro-
duca in Italia con succhi di provenienza
estera. Si pone a tale proposito il tema
dell’individuazione del « prodotto italiano »,
che è cosa diversa dal « prodotto in Italia ».

In conclusione, ritiene necessaria una
riflessione non tanto per arrivare al-
l’esame dell’Assemblea, ma piuttosto per
condurre il provvedimento a buon fine.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
premesso che se si presentano problemi gli
stessi vanno risolti, chiede che il provve-
dimento sia posto nuovamente all’ordine
del giorno, perché si possa procedere alla
discussione e all’esame di eventuali pro-
poste di modifica.

Sottolinea infine di non voler cedere
alla pressione delle lobby, alla quali non
deve la sua elezione.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, fa
presente che, considerato il dibattito svol-
tosi, l’esame proseguirà la prossima setti-
mana, per una più approfondita valuta-
zione dei pareri acquisiti, nel cui ambito
potranno essere valutati gli ulteriori ele-
menti emersi. Sottolinea al riguardo, con
un auspicio positivo, che la riflessione
suggerita dalla collega Beccalossi, che ri-
veste la responsabilità di rappresentare il
suo gruppo in Commissione, deve neces-
sariamente indurre a valutare in termini
diversi il percorso del provvedimento.

Rinvia infine il seguito dell’esame alla
seduta di martedì prossimo.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di agricoltura so-
ciale.
C. 3905 Nastri, C. 4088 Jannone, C. 4503 Di
Giuseppe, C.5099 Delfino e C. 5306 Fiorio.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2010/60/UE che di-
spone deroghe per la commercializzazione
delle miscele di sementi di piante foraggere
destinate a essere utilizzate per la preser-
vazione dell’ambiente naturale.
Atto n. 470.
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Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che isti-
tuisce un quadro per l’azione comunitaria
ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.
Atto n. 479.

Schema di decreto ministeriale concernente
il riparto dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali
per l’anno 2012, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed al-
tri organismi.
Atto n. 495.

SEDE CONSULTIVA

Modifiche alla disciplina del condominio
negli edifici.
Nuovo testo C. 4041 ed abbinate.
(Parere alla II Commissione).

Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2011.
C. 5324 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario 2012.
C. 5325 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali.
(Relazione alla V Commissione).

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di raccolta, colti-
vazione e commercio dei tartufi.
C. 1823 Carlucci, C. 2132 Fiorio, C. 5095 Di
Giuseppe e C. 5191 Faenzi.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:
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ai contratti di credito ai consumatori nonché modifiche del titolo V del testo unico
bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti
in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. Atto n. 486 (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194
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che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002, e per la violazione delle disposizioni di cui
al regolamento (UE) n. 142/2011, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
1069/2009 e della direttiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni campioni e articoli non
sottoposti a controlli veterinari in frontiera. Atto n. 493 (Esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180
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modifica delle direttive 2003/71/CE relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta
pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e 2004/109/CE sull’ar-
monizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui
valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato. Atto n. 497
(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo concernente ulteriori

modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13

agosto 2010, n. 141, recante attuazione della diret-

tiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai

consumatori nonché modifiche del titolo V del testo

unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti

operanti nel settore finanziario, degli agenti in

attività finanziaria e dei mediatori creditizi.

Atto n. 486.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

Mercoledì 25 luglio 2012 — 177 — Commissione XIV



La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’11 luglio
2012.

Andrea RONCHI (Misto-FCP), relatore,
illustra le principali questioni che intende
affrontare nella proposta di parere che si
accinge a formulare. Si tratta, in primo
luogo, di invitare il Governo ad approfon-
dire le disposizioni di cui all’articolo 1,
lettera d), al fine di valutare se la modifica
ivi prevista dell’articolo 125-bis del TUB,
che stabilisce che i contratti di credito ai
consumatori debbano anche indicare il
tasso effettivo globale (TEG) praticato, non
rischi di ingenerare confusione nel consu-
matore.

Si sofferma quindi sui contenuti del-
l’articolo 18 dello Schema di decreto
relativo alla limitazione all’uso del con-
tante, aggiungendo gli istituti di paga-
mento e gli istituti di moneta elettronica
al novero degli intermediari per il tra-
mite dei quali è possibile eseguire il
trasferimento di somme pari o superiori
a euro 1.000. Rileva in proposito come
tale disposizione, ove non è accompa-
gnata da una modifica al comma 15 del
medesimo articolo 49, al fine di escludere
dall’applicazione delle disposizioni di cui
ai commi 1, 5 e 7 – relative al limite
all’uso del contante, nome e ragione so-
ciale e alla clausola di non trasferibilità
per assegni bancari e circolari – i tra-
sferimenti in cui siano parte, oltre alle
banche o Poste Italiane, anche gli istituti
di pagamento o di moneta elettronica
impedirebbe di fatto agli istituti di pa-
gamento (IP) e agli istituti di moneta
elettronica (IMEL) di ricevere o effettuare
trasferimenti di contante uguali o supe-
riori a 1.000 euro, benché tali soggetti
siano sottoposti ad obblighi antiriciclaggio
analoghi a quelli delle banche.

Occorre infine chiarire la portata del-
l’articolo 29, comma 1, capoverso articolo
6-bis, comma 2, che, nel modificare il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 180 del 1950, consente la distribuzione
del servizio di concessione di prestiti
verso la cessione di quote di stipendio, di

salario o di pensione – qualora non
esercitato direttamente dai soggetti am-
messi alla concessione di tali prestiti –
soltanto attraverso agenti in attività fi-
nanziaria e mediatori creditizi, in tal
modo rischiando di determinare una in-
giustificata disparità di trattamento tra
gli operatori del settore.

Gianluca PINI (LNP) condivide le os-
servazioni del relatore, che integrerebbe
nel senso di introdurre nel parere – con
riguardo alla osservazione relativa all’in-
serimento nei contratti di credito ai con-
sumatori dell’indicazione del il tasso ef-
fettivo globale (TEG) praticato – un invito
al Governo a valutare la compatibilità
della disposizione di cui all’articolo 1,
lettera d), oggetto con le norme della
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti
di credito ai consumatori, con particolare
riferimento alle misure in materia di ar-
monizzazione degli obblighi informativi
contrattuali.

Mario ADINOLFI (PD) osserva sull’ar-
ticolo 29, con riferimento all’individua-
zione dei soggetti terzi cui i soggetti am-
messi alla concessione di prestiti verso la
cessione di quote di stipendio o salario o
di pensione possono fare ricorso, ai fini
della distribuzione di tale servizio, che
apparirebbe opportuno fare riferimento –
oltre che a banche, intermediari finan-
ziari, Poste italiane SpA, ivi comprese le
rispettive strutture distributive, agenti in
attività finanziaria o mediatori creditizi
iscritti negli elenchi di cui agli articoli
128-quater, e 128-sexies del Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
– anche agli enti di previdenza.

Andrea RONCHI (Misto-FCP), relatore,
nell’accogliere le proposte integrative for-
mulate dai colleghi, formula una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1).

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.
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Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Roberto GIACHETTI (PD) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed

integrazioni al decreto legislativo 4 aprile 2010,

n. 58, di attuazione della direttiva 2007/23/CE re-

lativa all’immissione sul mercato di articoli pirotec-

nici.

Atto n. 490.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 18 luglio
2012.

Massimo NICOLUCCI (PdL), relatore,
richiama i contenuti del parere formulato
nella seduta dello scorso 18 luglio 2012.

Marco MAGGIONI (LNP) illustra al-
cune proposte di integrazione alla propo-
sta di parere formulata dal relatore. Si
tratterebbe, in particolare, di inserire tre
ulteriori osservazioni.

Con la prima, si invita il Governo a
valutare l’opportunità di prevedere ade-
guate misure volte a tutelare coloro che
producono legalmente gli articoli pirotec-
nici, di fronte al proliferare di prodotti

immessi sul mercato, spesso illegalmente,
provenienti in particolare dalla Cina, sco-
raggiando le vendite di prodotti illegali e
pericolosi che, come dimostrano i dati sul
numero di sequestri operati dalle forze
dell’ordine, sembrano essere quanto mai
diffusi soprattutto in alcune zone del
Paese ed in taluni periodi dell’anno, tu-
telando così anche le fondamentali esi-
genze di protezione della salute umana,
della sicurezza ed incolumità pubblica.

La seconda osservazione proposta in-
vita il Governo a valutare l’opportunità di
non prevedere modifiche all’attuale nor-
mativa laddove è previsto che tutti gli
articoli pirotecnici immessi nel territorio
nazionale siano soggetti ad un permesso
ovvero a una autorizzazione del Ministero,
mentre, in base alla direttiva di riferi-
mento, sarebbe sufficiente il certificato di
omologazione dell’Unione europea.

Una ulteriore osservazione dovrebbe
infine invitare il Governo a valutare l’op-
portunità di non prevedere modifiche al-
l’attuale normativa laddove il rilascio di
licenze di importazione e di esportazione,
richieste dall’Italia anche per gli scambi
nella Unione europea, rende difficile, a
parere della Commissione europea, la li-
bera circolazione di articoli pirotecnici.

Massimo NICOLUCCI (PdL), relatore,
ritiene di poter accogliere la prima delle
tre osservazioni formulate, non condivi-
dendo le successive due.

Roberto GIACHETTI (PD), con riferi-
mento alla prima osservazione formulata
dall’onorevole Maggioni, ritiene inappro-
priato, oltre che ultroneo, invitare il Go-
verno all’adozione di misure volte ad un
rafforzamento della legalità, che è un
valore assoluto e che, in quanto tale, è
garanzia di tutela massima. Insisterebbe
piuttosto sulla necessità di un inaspri-
mento delle misure di contrasto al com-
mercio illegale di articoli pirotecnici.

Gianluca PINI (LNP) condivide il rilievo
dell’onorevole Giachetti, sebbene di carat-
tere lessicale. Non comprende invece la
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contrarietà del relatore sulla seconda delle
osservazioni proposte dal collega Maggioni,
che non pone limitazione alla circolazione
degli articoli pirotecnici nel territorio del-
l’Unione europea, ma solamente a quelli
provenienti da paesi terzi. Al fine di eli-
minare ogni ambiguità sul punto si po-
trebbe parlare di « articoli pirotecnici im-
messi in libera pratica sul territorio del-
l’Unione europea » anziché di « articoli
pirotecnici immessi nel territorio nazio-
nale ».

Massimo NICOLUCCI (PdL), relatore,
conferma le proprie perplessità sul punto
poiché la stessa Commissione europea,
nell’ambito del progetto pilota 2744/11/
ENTR, espressamente contesta il mante-
nimento di una normativa che preveda un
permesso o autorizzazione ministeriale, a
fronte della presenza di una certificazione
di omologazione CE degli articoli pirotec-
nici.

Alla luce del dibattito svoltosi, formula
quindi una nuova proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni (vedi allegato 2).

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Marco MAGGIONI (LNP) esprime ap-
prezzamento per il recepimento, da parte
del relatore, della prima delle osservazioni
avanzate; in considerazione tuttavia della
esclusione delle ulteriori due osservazioni,
preannuncia l’astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Roberto GIACHETTI (PD) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Domenico ZINZI (UdCpTP) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con osservazioni
formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (CE) n. 1069/2009, recante norme

sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale

e ai prodotti derivati non destinati al consumo

umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/

2002, e per la violazione delle disposizioni di cui al

regolamento (UE) n. 142/2011, recante disposizioni

di applicazione del regolamento (CE) 1069/2009 e

della direttiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni

campioni e articoli non sottoposti a controlli vete-

rinari in frontiera.

Atto n. 493.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, ricorda che lo schema di decreto
legislativo in esame – emanato dal Go-
verno in attuazione della delega prevista
dall’articolo 3 della legge 4 giugno 2010, n
96 (Legge comunitaria 2009) – detta la
disciplina sanzionatoria per le violazioni
delle disposizioni contenute nel Regola-
mento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 ottobre
2009, relativo a norme sanitarie per i
sottoprodotti di origine animale (SOA) e
nel Regolamento (UE) n. 142/2011 della
Commissione del 25 febbraio 2011, recante
disposizioni di applicazione del reg. (CE)
1069/2009 e della direttiva 97/78/CE per
quanto riguarda taluni campioni e articoli
non sottoposti a controlli veterinari in
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frontiera. L’articolo 53 del Regolamento
(CE) n. 1069/2009 prevede che gli Stati
membri stabiliscano le norme relative alle
sanzioni da irrogare in caso di violazione
del regolamento medesimo e adottino le
misure necessarie ad assicurare che tali
sanzioni siano applicate e le notifichino
alla Commissione. L’articolo 54 del nuovo
Reg. 1069/2009 reca l’abrogazione, a par-
tire dal 4 marzo 2011, del Reg. 1477/2002;
conseguentemente lo schema in esame
dispone l’abrogazione del relativo decreto
attuativo n. 36 del 2005 (ad esclusione
degli artt. 10 e 11, v. ultra, articolo 18).

Il provvedimento consta di 18 articoli.
Gli articoli 1 e 2 determinano, rispet-

tivamente il campo di applicazione della
disciplina sanzionatoria introdotta – ov-
vero le violazioni ai Reg. nn. 1069/2009 e
142/2011 nonché le definizioni usate ai
fini del decreto (riproducendo quelle con-
tenute nei citati regolamenti. Si tratta di
27 definizioni, contenute nell’articolo 3 del
regolamento n. 1069/2009, e di 58 defini-
zioni contenute nell’allegato I del regola-
mento n. 142/2011). L’articolo 2 individua,
inoltre, nel Ministero della salute, nelle
regioni e province autonome di Trento e
Bolzano, nonché nelle ASL, le autorità
competenti ai fini dell’applicazione del
provvedimento.

L’articolo 3 determina le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico delle or-
ganizzazioni e degli operatori per le vio-
lazioni di specifici obblighi nello smalti-
mento e impiego di « sottoprodotti di ori-
gine animale » (di seguito: SOA) previste
dal reg. n. 1069/2009. Il comma 6 dell’ar-
ticolo 3 fa salve le eventuali deroghe in
materia di divieto di utilizzo e smalti-
mento dei SOA previste dall’articolo 16 del
Reg. 1069/2009.

In base all’articolo 16 del regolamento
n. 1069/2009, si può derogare alle dispo-
sizioni previste per lo smaltimento e l’uso
di varie categorie di animali (categorie 1,
2 e 3, analiticamente individuate dagli
articoli 8, 9 e 10 del regolamento) alcuni
sottoprodotti di origine animale possono
essere manipolati e smaltiti, utilizzati per
fini di ricerca o altri fini specifici, utiliz-

zati per impieghi speciali, impiegati nella
preparazione e nell’applicazione sul ter-
reno di preparati biodinamici.

L’articolo 4 determina le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico degli ope-
ratori per le violazioni di specifici obblighi
in materia di raccolta, trasporto e rintrac-
ciabilità di SOA, previste dal reg. n. 1069/
2009. Il comma 7 dell’articolo 4 fa salve le
eventuali deroghe in materia autorizzate
dagli artt. 21 (Raccolta e identificazione
per quanto riguarda la categoria e il
trasporto) e 22 (Rintracciabilità) del Reg.
1069/2009.

I successivi articoli da 5 a 8 riguardano
violazioni commesse dagli operatori in
materia di stabilimenti e impianti dove si
svolgono attività connesse di lavorazione
di SOA e loro derivati.

L’articolo 5 detta le sanzioni per gli
operatori relative a violazioni degli obbli-
ghi di registrazione di stabilimenti e im-
pianti.

L’articolo 6 dello schema di decreto
prevede le sanzioni a carico degli opera-
tori in materia di riconoscimento degli
stabilimenti ed impianti. Il riconoscimento
specifica se lo stabilimento o l’impianto è
riconosciuto per operazioni riguardanti
sottoprodotti di origine animale e/o pro-
dotti derivati di:

a) una determinata categoria (1, 2 o 3);

b) di più di una categoria, precisando
se tali operazioni sono svolte: permanen-
temente in condizioni di assoluta separa-
zione, volte ad evitare eventuali rischi per
la salute pubblica e degli animali; o tem-
poraneamente in condizioni volte ad evi-
tare contaminazioni, a seguito di man-
canze di capacità per tali prodotti dovute
a un focolaio diffuso di una malattia
epizootica, o altre circostanze straordina-
rie non previste.

L’articolo 7 detta le sanzioni applicabili
agli operatori per le violazioni delle pre-
scrizioni applicabili agli impianti di tra-
sformazione e a taluni altri impianti e
stabilimenti (all. IV e V del Reg. 142/2011).
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L’articolo 8 detta la disciplina sanzio-
natoria per le violazioni delle prescrizioni
in materia di igiene e trasformazione ap-
plicabili agli impianti e stabilimenti.

L’articolo 9 reca sanzioni per le viola-
zioni, da parte degli operatori, di obblighi
interni e procedure di autocontrollo pre-
viste dal Reg. 1069/2009.

L’articolo 10 prevede le sanzioni per gli
operatori derivanti dalla violazione delle
norme per l’immissione sul mercato di
SOA e derivati, previsti dall’articolo 31 del
reg. 1069. Al comma 2 fa salve le eventuali
deroghe in materia autorizzate dall’arti-
colo 21, par. 2, del Reg. 1069/2009.

In base alla deroga recata dal citato
articolo 21, par. 2, l’autorità competente
può autorizzare il trasporto di stallatico
tra due punti situati presso la stessa
azienda o tra aziende e utilizzatori di
stallatico all’interno dello stesso Stato
membro, senza documento commerciale o
certificato sanitario.

L’articolo 11 prevede le sanzioni per gli
operatori derivanti dall’immissione sul
mercato e uso di fertilizzanti organici e
ammendanti (articolo 32, Reg. 1069/2009).
Anche in tali casi, sono fatte salve le
deroghe in materia (autorizzate dall’all. XI
del Reg. 142/2011).

Con l’articolo 12 è disciplinato l’appa-
rato sanzionatorio per le violazioni degli
operatori in materia di immissione sul
mercato e uso di altri prodotti derivati di
cui agli artt. da 35 e 39 del reg. 1069/2009.

L’articolo 13 detta le sanzioni inerenti
le violazioni degli obblighi degli operatori
in materia di importazione e transito di
SOA e prodotti derivati, previsti dagli artt.
41 e 42 del Reg. 1069/2009.

L’articolo 14 reca le sanzioni per le
violazioni degli obblighi degli operatori in
materia di importazione e transito di SOA
e prodotti derivati, previsti dagli artt. da
26 a 29 del Reg. 142/2011.

L’articolo 15 concerne le sanzioni per
le violazioni, da parte degli operatori degli
obblighi in materia di esportazione di SOA
e prodotti derivati, previsti dall’articolo 43
del Reg. 1069/2009.

L’articolo 16 dello schema di decreto in
esame sancisce che l’attività di controllo

ufficiale su SOA e prodotti derivati è in
capo ai soggetti pubblici di cui all’articolo
2 (Ministero della salute, regioni e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
ASL) ognuno nell’ambito delle proprie
competenze. L’articolo 16 – coerente-
mente con le previsioni dell’articolo 17 –
precisa lo svolgimento delle attività di
controllo mediante le sole risorse dispo-
nibili (umane, finanziarie e strumentali) e
un richiamo ai doveri di riservatezza cui
sono tenute le Autorità in ordine alle
notizie acquisite in conformità alla legi-
slazione vigente.

L’articolo 17 reca disposizioni finanzia-
rie volte ad assicurare l’invarianza della
spesa nell’attuazione del provvedimento.

L’articolo 18 infine, prevede le dispo-
sizioni finali. Il comma 1 prevede l’abro-
gazione del decreto legislativo n. 36 del
2005 che reca le disposizioni sanzionatorie
in applicazione dell’abrogato regolamento
(CE) n. 1774/2002, e successive modifica-
zioni, relativo alle norme sanitarie per i
sottoprodotti di origine animale non de-
stinati al consumo umano. Sono, tuttavia,
fatte salve le disposizioni degli artt. 10 e
11 del decreto legislativo n. 36 del 2005.

L’articolo 10 reca l’apparato sanzionato-
rio in tema di « materiale specifico a ri-
schio » a presidio della disciplina del de-
creto ministeriale 16 ottobre 2003 del Mini-
stro della salute, relativo a Misure sanitarie
di protezione contro le encefalopatie spon-
giformi trasmissibili (contrasto alla BSE).

L’articolo 11 prevede il sequestro e la
distruzione obbligatorie del materiale più
pericoloso (di categoria 1 e 2) con spese a
carico del soggetto che ha commesso l’il-
lecito. Il comma 2 prevede, in caso di
recidiva nelle violazioni, la sanzione ac-
cessoria della sospensione – per un pe-
riodo da 10 a 20 gg lavorativi – del
provvedimento di cui agli artt. 23 e 24 del
Reg. 1069/2009, che consente l’attività (che
ha dato origine all’illecito). Come accen-
nato, il comma 3 dell’articolo 18 prevede
– ferma restando l’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie – che
siano sempre disposti il sequestro e la
distruzione del materiale di categoria 1 e
2 (si tratta di varie categorie di SOA), con
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spese a carico del soggetto che ha com-
messo l’illecito. Il comma 4 rinvia, per
quanto non previsto dal provvedimento,
alla disciplina, della legge quadro in ma-
teria di sanzioni amministrative (legge
n. 689 del 1981). È, poi, previsto dal
comma 5 che all’accertamento ed irroga-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie provvedono, nell’ambito delle pro-
prie competenze, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano; sono
tuttavia fatte salve: le disposizioni di cui
alla citata legge n. 689 del 1981 in materia
di accertamento delle violazioni (articolo
13), contestazione e notificazione (articolo
14), accertamenti mediante analisi di cam-
pioni (articolo 15) e obblighi di rapporto
(articolo 17); le previsioni del decreto
legislativo n. 80 del 2000 in materia di
controlli veterinari sui prodotti prove-
nienti da Paesi terzi. Infine, il comma 6
dell’articolo 18 prevede – nelle Regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano – l’applicazione del
decreto in esame nel rispetto degli statuti
e delle relative norme di attuazione.

In relazione alla normativa comunita-
ria ricorda che il Regolamento (CE) 1069/
2009, che abroga il regolamento (CE)
1774/2002, ridefinisce la disciplina sanita-
ria relativa al trattamento e allo smalti-
mento di SOA e ai prodotti derivati non
destinati al consumo umano, introdu-
cendo, per gli operatori del settore, obbli-
ghi specifici e comportamenti rispondenti
alle prescrizioni tecniche in materia.

I sottoprodotti di origine animale (SOA)
non destinati al consumo umano costitui-
scono una potenziale fonte di rischi per la
salute pubblica e degli animali. Le crisi
connesse all’insorgenza dell’afta epizoo-
tica, alla diffusione delle encefalopatie
spongiformi trasmissibili quali l’encefalo-
patia spongiforme bovina (BSE) e alla
presenza di diossina nei mangimi hanno
messo in evidenza le conseguenze dell’uso
improprio di determinati S.O.A sulla sa-
lute pubblica e degli animali, sulla sicu-
rezza della catena alimentare e dei man-
gimi nonché sulla fiducia dei consumatori.
I SOA si ottengono prevalentemente du-
rante la macellazione di animali destinati

al consumo umano, durante la produzione
di prodotti di origine animale come i
prodotti lattiero-caseari, durante lo smal-
timento dei cadaveri di animali e nell’am-
bito di provvedimenti di lotta alle malattie.
Lo smaltimento di tutti i SOA non è
un’opzione realistica, d’altra parte, un loro
impiego sicuro, per varie applicazioni e in
modo sostenibile, costituisce un chiaro
interesse per tutti i cittadini. I SOA pos-
sono essere infatti utilizzati al di fuori
della catena alimentare a fini diversi: nella
produzione di cosmetici, medicinali e stru-
menti diagnostici. In particolare, le pelli
per la preparazione del cuoio, il latte in
polvere per l’alimentazione degli animali e
i prodotti del sangue in strumenti diagno-
stici. Se utilizzati nella fabbricazione di
tali prodotti, i SOA sono soggetti ad altre
disposizioni del diritto europeo in quanto
i macelli, le fabbriche casearie e gli altri
stabilimenti del settore alimentare sono
già soggetti alla legislazione europea in
materia di alimentazione umana o ani-
male, e oggetto di controlli a questo titolo.

Con il Regolamento (UE) 142/2011 sono
state adottate le disposizioni applicative
del regolamento 1069/2009. Ricorda che i
due regolamenti concorrono, tra l’altro, a
risolvere i problemi legati a: mancanza di
certezze in merito al campo d’applica-
zione. In precedenza non era chiaro a
partire da quale punto della filiera i
prodotti non fossero più considerati SOA
e quindi non si applicassero più le pre-
scrizioni del Regolamento; classificazione
per categorie dei SOA, non sempre pro-
porzionata ai rischi ad essi connessi; di-
sciplina autorizzativa di taluni locali, che
pur rientrando nell’ambito d’applicazione
del Regolamento devono ottenere un dop-
pio riconoscimento (a norma della legisla-
zione sui SOA e della legislazione ambien-
tale).

Ricorda quindi che sono attualmente in
fase di emanazione delle linee guida na-
zionali, concordate tra le Regioni ed il
Ministero della Salute, che dovranno as-
solvere allo scopo di fornire indicazioni
operative utili a rendere omogenea sul
territorio italiano l’applicazione della nor-
mativa comunitaria, in sostituzione del
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precedente Accordo Stato Regioni del 1o

luglio 2004 recante Linee guida per l’ap-
plicazione del Regolamento CE n. 1774/
2002. I rischi potenziali sono controllati
dal rispetto della legislazione appropriata,
evitando oneri superflui per gli operatori.
Sulla base dell’esperienza acquisita, il re-
golamento chiarisce inoltre quali circo-
stanze e in che modo la legislazione am-
bientale vada applicata alle operazioni che
prevedono la presenza di SOA

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo concernente attuazione

della direttiva 2010/73/UE, recante modifica delle

direttive 2003/71/CE relativa al prospetto da pub-

blicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla

negoziazione di strumenti finanziari e 2004/109/CE

sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza

riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui

valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in

un mercato regolamentato.

Atto n. 497.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
segnala che l’articolo 7 della legge comu-
nitaria 2010 (legge n. 271 del 2011) ha
delegato il Governo ad attuare la direttiva
2010/73/UE entro il 17 luglio 2012, salva
l’applicazione delle norme di proroga re-
cate dall’articolo 1 della legge comunitaria
2009, che prevedono che i termini di
esercizio della delega siano prorogati di 90
giorni, ove il termine per l’espressione del
parere sugli schemi di decreto, da parte
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, scada entro i trenta giorni ad esso
precedenti, ovvero successivamente.

Nel caso di specie, il parere sullo
schema in esame deve essere reso entro il

25 agosto 2012; il termine per l’esercizio
della delega è dunque posticipato al 15
ottobre 2012.

L’articolo 7 della norma di delega pre-
vede che:

il decreto attuativo intervenga sul
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
(testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria – TUF) con
particolare riferimento alla disciplina degli
emittenti, del prospetto e dell’ammissione
a negoziazione nei mercati regolamentati,
confermando il ricorso alla disciplina se-
condaria. In tale ambito si prevede peral-
tro che debbano restare invariate le com-
petenze in materia attribuite alla CONSOB
dal TUF;

il decreto di attuazione rechi l’oppor-
tuno coordinamento con le norme vigenti,
per ridurre gli oneri gravanti sugli emit-
tenti senza tuttavia compromettere la tu-
tela degli investitori e il corretto funzio-
namento dei mercati; è altresì prevista
l’armonizzazione della disciplina delle re-
sponsabilità sull’informativa da prospetto
con quanto previsto dagli altri Stati mem-
bri dell’UE ai sensi della direttiva;

le norme di attuazione semplifichino
le procedure e riducano i tempi di appro-
vazione dei prospetti, differenziando l’ap-
plicazione degli obblighi informativi in
base ai mercati e agli strumenti finanziari,
e prevedendo altresì di escludere la pub-
blicazione del prospetto (o limitare gli
obblighi di informativa) nei casi meno
rilevanti.

La normativa delegata dovrà altresì
intervenire sulla disciplina delle procedure
decisionali delle istituzioni competenti,
nonché adeguare la disciplina dei controlli,
della vigilanza e della responsabilità dei
soggetti preposti, nel rispetto comunque
del principio di proporzionalità e con
riferimento a modelli normativi nazionali
o comunitari analoghi. Le modifiche do-
vranno poter escludere la pubblicazione
del prospetto o limitare gli obblighi di
informativa per le ipotesi meno rilevanti,
apportando le modifiche occorrenti alla
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disciplina delle procedure decisionali delle
istituzioni competenti, provvedendo al-
l’adeguamento della disciplina dei controlli
e della vigilanza e delle forme e dei limiti
della responsabilità dei soggetti preposti,
comunque nel rispetto del principio di
proporzionalità e anche avendo riguardo
agli analoghi modelli normativi nazionali o
dell’Unione europea. Inoltre, il coordina-
mento della disciplina vigente con quella
dei titoli diffusi dovrà effettuarsi in modo
tale che gli emittenti esteri non siano
disincentivati o penalizzati nel richiedere
l’ammissione sui mercati nazionali; si do-
vrà, infine, tenere conto dell’impatto della
disciplina sui piccoli intermediari che ne-
goziano le proprie obbligazioni sui tali
mercati. Dall’attuazione della norma in
esame non dovranno derivare oneri a
carico della finanza pubblica.

La relazione illustrativa che accompa-
gna lo schema in esame precisa che gli
obiettivi di riduzione degli adempimenti
gravanti sugli emittenti, nonché quelli di
semplificazione delle procedure e una ri-
duzione dei tempi di approvazione dei
prospetti, possono essere raggiunti me-
diante la combinazione di interventi di
tipo normativo e di tipo regolamentare; in
particolare, i secondi possono essere ef-
fettuati attraverso modifiche al regola-
mento emittenti e al regolamento mercati
emanati dalla Consob.

La Consob ha avviato un processo di
modifica della regolamentazione nazio-
nale, tenendo conto – oltre che degli
obiettivi sopra citati – anche della neces-
sità di procedere ad eliminare le ipotesi di
goldplating, che rendono più oneroso il
regime legislativo applicabile in ambito
domestico rispetto a quelli vigenti in altri
ordinamenti europeo.

Per quanto concerne la parte della
norma di delega relativa alla revisione
delle procedure decisionali delle istituzioni
competenti e l’adeguamento della disci-
plina dei controlli, della vigilanza e della
responsabilità dei soggetti preposti, nel
rispetto del principio di proporzionalità e
con riferimento a modelli normativi na-
zionali o comunitari analoghi, la relazione
sottolinea la diversità di regimi vigenti in

Europa, trattandosi di materia civilistica
che, come tale, è lasciata alla disciplina
nazionale degli Stati membri. Dato che
l’Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati (AESFEM) sta proce-
dendo alla raccolta dei dati sui regimi di
responsabilità vigenti negli Stati membri,
con un questionario le cui risposte do-
vranno pervenire entro il 7 settembre
2012, il legislatore delegato si riserva di
affrontare la questione con i decreti cor-
rettivi.

In ordine alla disciplina dei titoli dif-
fusi, rileva che le norme regolamentari
della Consob hanno provveduto a discipli-
nare la materia. Inoltre, al fine di rispet-
tare le specificità di tali strumenti, l’arti-
colo 3, comma 1 del decreto legislativo 18
giugno 2012, n. 91 sull’esercizio di alcuni
diritti degli azionisti di società quotate ha
eliminato l’equiparazione normativa, in
materia di convocazione e svolgimento
delle assemblee, tra soggetti che emettono
strumenti finanziari diffusi e le società
quotate. Di conseguenza, la relazione illu-
strativa precisa che le eventuali, ulteriori
modifiche potranno essere apportate me-
diante i decreti correttivi.

Quanto ai contenuti dello schema di
decreto legislativo n. 497, l’articolo 1 –
oggetto di una pubblica consultazione con-
clusa il 20 maggio 2012 – reca modifiche
al TUF.

In primo luogo (comma 1) viene no-
vellato l’articolo 30, comma 2, del TUF al
fine di definire le caratteristiche della cd.
« offerta fuori sede » specificando che essa
non è tale – oltre al caso in cui è
effettuata nei confronti di clienti profes-
sionali – se coinvolge varie unità giuridi-
che dell’articolazione di gruppo dell’emit-
tente; in tali ipotesi, l’offerta di strumenti
finanziari non necessiterà dell’interposi-
zione di intermediari. Il comma 2 sempli-
fica le procedure di approvazione del
regolamento di organizzazione e gestione
del mercato, consentendo allo statuto di
affidare tali compiti all’assemblea ordina-
ria o al consiglio di sorveglianza o all’or-
gano amministrativo della società di ge-
stione, in luogo della sola assemblea or-
dinaria o del consiglio di sorveglianza.
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Il comma 3 (lettera a)) interviene sulle
caratteristiche della nota di sintesi, se-
condo le prescrizioni della direttiva 2010/
73/UE (che affida ad un regolamento della
Commissione la determinazione dettagliata
del suo contenuto). La lettera b) del
comma 3 disciplina la responsabilità de-
rivante all’emittente dal contenuto della
nota di sintesi e le ipotesi in cui essa viene
contemplata. I commi 4 e 5 modificano i
poteri della Consob di approvazione del
prospetto secondo quanto previsto dalla
direttiva, in particolare dotando l’Autorità
di specifiche procedure di approvazione ed
eliminando la possibilità di affidare alla
società di gestione del mercato, mediante
apposite convenzioni, compiti inerenti al
controllo del prospetto.

Il comma 6 recepisce le indicazioni
comunitarie in materia di revoca dell’of-
ferta di prodotti finanziari; il relativo
potere potrà essere esercitato entro due
giorni lavorativi dalla pubblicazione del
supplemento; tuttavia, all’emittente o al-
l’offerente è attribuita la facoltà di indi-
care nel supplemento un termine più am-
pio entro il quale esercitare la revoca.
Accanto alla precisazione (comma 7) sulle
condizioni di validità dei prospetti relativi
a strumenti finanziari comunitari (ovvero
purché siano rispettate le procedure di
notifica alle Autorità di vigilanza compe-
tenti), si escludono dal novero degli inve-
stitori qualificati le persone fisiche e le
piccole e medie imprese (comma 8). La
modifica è finalizzata ad adeguare la de-
finizione di investitore qualificato a quella
prevista della direttiva 2004/39/CE (diret-
tiva MiFID) e recepita dalla Consob nel-
l’allegato 3 al regolamento intermediari.

Si recepiscono inoltre (comma 9) le
disposizioni europee che consentono di
avvalersi di prospetti già disponibili e
ancora validi per le rivendite successive di
prodotti finanziari, purché l’emittente o il
responsabile del prospetto prestino il re-
lativo assenso.

Come precisa la relazione illustrativa,
le modifiche apportate dal comma 10
intendono eliminare gli aggravi di adem-
pimenti (cosiddetto goldplating) previsti
dalle norme interne rispetto alla disciplina

comunitaria: sono a tal fine soppressi gli
obblighi di comunicazione in materia di
prospetto posti a carico dei soggetti che
controllano gli emittenti quotati nei con-
fronti del pubblico. Si consente agli emit-
tenti di ritardare la comunicazione al
pubblico delle informazioni privilegiate
anche con lo scopo di non pregiudicare i
propri legittimi interessi, ancorché alle
condizioni specificate dalla Consob e senza
pregiudizio del pubblico. Il comma 11 reca
le opportune modifiche di coordinamento.

I commi 12 e 13 eliminano l’obbligo,
per gli emittenti azioni quotate, di comu-
nicare alla società partecipata e alla Con-
sob l’acquisizione di una partecipazione
superiore al 10 per cento in una società
per azioni non quotata o in una società a
responsabilità limitata; la relazione illu-
strativa precisa che, oltre ad avere un
limitato valore informativo, tale onere rap-
presenta un caso di goldplating rispetto
alla direttiva 2004/109/CE (trasparency).

Il comma 14 abroga il comma 2 del-
l’articolo 134 del TUF, al fine di coordi-
nare il Testo Unico con le modifiche che
si intende apportare all’articolo 2441,
quinto comma, del codice civile in materia
di semplificazione delle procedure di au-
mento di capitale.

Il comma 15, in linea con la direttiva
transparency, consente di esentare – con
regolamento della CONSOB – l’emittente
dall’obbligo di pubblicazione tutte le rela-
zioni finanziarie (non solo quella seme-
strale), a specifiche condizioni di legge.
L’articolo 16 esplicita che le società quo-
tate hanno la facoltà di richiedere il pa-
rere sulla congruità del prezzo di emis-
sione delle azioni anche a revisori esterni
rispetto a quelli incaricati della revisione
periodica della società.

Il comma 17 elimina la potestà rego-
lamentare della Consob sulla fissazione di
condizioni specifiche affinché le offerte di
acquisto e di vendita di prodotti finanziari
effettuate nei sistemi multilaterali di ne-
goziazione non siano qualificabili come
« offerta al pubblico di prodotti finan-
ziari » né « offerta pubblica di acquisto o
di scambio », dal momento che l’attua-
zione della MiFID ha reso sostanzialmente
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equivalenti le caratteristiche di scambio di
tali sedi di negoziazione rispetto ai mercati
regolamentati, ivi compresi i presidi in
materia di informazione al pubblico.

L’articolo 2 dello schema apporta mo-
difiche all’articolo 2441 del codice civile,
che disciplina l’obbligo di offrire in op-
zione ai soci le azioni di nuova emissione
e le obbligazioni convertibili. In partico-
lare si precisa il termine temporale mi-
nimo entro il quale i diritti inoptati sono
offerti sul mercato prima di concludere
l’operazione; con riguardo alle società
quotate, i cinque giorni di offerta sul
mercato dei diritti di opzione non eserci-
tati sono ridotti nel caso in cui l’inoptato
sia integralmente venduto prima di tale
scadenza. Inoltre, se le società quotate
deliberano un aumento di capitale con
esclusione del diritto di opzione (e confe-
rimenti in danaro) nei limiti del dieci per
cento del capitale sociale preesistente, esse
hanno la facoltà di attribuire il compito di
rilasciare il prescritto parere di congruità
anche a revisori esterni rispetto a quelli
incaricati della revisione periodica della
società. Sono semplificati i quorum per
l’approvazione di aumenti di capitale nei
quali il diritto di opzione è escluso o
limitato. La relazione illustrativa in merito
specifica che tali disposizioni rientrano
nell’ambito del pacchetto di norme volte
alla riduzione degli oneri a carico degli
emittenti.

L’articolo 3 modifica l’articolo 111-bis
delle disposizioni per l’attuazione del co-
dice civile al fine di coordinare le dispo-
sizioni relative alle società che fanno ri-
corso al capitale di rischio di cui all’arti-
colo 2325-bis del codice, con quelle rela-
tive agli emittenti strumenti finanziari
diffusi in misura rilevante, come definiti
dall’articolo 2-bis del Regolamento Consob
n. 11971 del 1999.

L’articolo 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Rinvia infine alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un quadro esau-
stivo dei documenti in materia all’esame
delle istituzioni dell’Unione europea.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 14.50.

Relazione annuale 2011 sui rapporti tra la Com-

missione europea e i Parlamenti nazionali.

COM(2012)375 final.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
ricorda innanzitutto che l’esame della Re-
lazione sui rapporti tra la Commissione
europea e i Parlamenti nazionali nel 2011,
adottata il 10 luglio 2012, costituisce, in
coerenza con l’approccio seguito negli anni
passati, l’occasione per riflettere sull’ade-
guatezza delle procedure di raccordo della
Camera con le Istituzioni dell’Unione eu-
ropea e per valutare eventuali migliora-
menti.

In via preliminare, sottolinea come la
Relazione per il 2011, rispetto alle prece-
denti, dedichi una forte attenzione ai con-
tenuti oltre che alle sole forme dell’inter-
locuzione dei Parlamenti nazionali con la
Commissione europea e suggerisca addi-
rittura temi di interesse comune su cui
approfondire la collaborazione.

Ciò discende, come sottolineato dalla
Commissione stessa, da un chiaro muta-
mento delle priorità politiche che i Par-
lamenti nazionali perseguono quando in-
tervengono nel processo di formazione
delle politiche dell’UE: nel 2010 tutte le
assemblee si erano concentrate sull’attua-
zione del Trattato di Lisbona, ed in par-
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ticolare sul nuovo meccanismo di controllo
della sussidiarietà; nell’ultimo anno, a
fronte della crescente instabilità econo-
mica e sociale determinata dalla crisi,
l’attenzione si è invece spostata sulla so-
stanza delle politiche europee, con parti-
colare riferimento alle iniziative connesse
alla nuova governance economica e al
quadro finanziario pluriennale (QFP)
2014-2020 in generale.

I dati relativi alle osservazioni inviate
dai Parlamenti nazionali alla Commissione
europea confermano pienamente questa
impostazione: solo il 10 per cento (64 su
622) costituisce parere motivato per vio-
lazione del principio di sussidiarietà, rife-
rendosi il restante 90 per cento a questioni
di merito.

Viene dunque confermato quanto da
sempre sostenuto dalla XIV Commissione
e dalla Camera: il valore aggiunto della
partecipazione dei Parlamenti nazionali al
processo decisionale europeo non consiste
nel controllo sull’esercizio delle compe-
tenze dell’Unione ma nel contributo alle
scelte politiche e normative di fondo.

In coerenza con questo approccio, que-
st’anno la Relazione è concentrata essen-
zialmente sul dialogo politico e su altre
modalità di contatto tra la Commissione e
i Parlamenti nazionali, quali gli interventi
di Commissari europei presso singoli Par-
lamenti nazionali o sedi di cooperazione
interparlamentare. Il funzionamento del
meccanismo di allerta precoce per il con-
trollo di sussidiarietà viene esaminato in
dettaglio nella Relazione annuale sull’ap-
plicazione dei principi di sussidiarietà e
proporzionalità (COM(2012)373), che an-
drà pertanto esaminata congiuntamente.

Quanto al dialogo politico, nel 2011,
alla luce dei dati riportati nella Relazione,
si consolida, sia sul piano qualitativo sia su
quello quantitativo, quale principale ca-
nale di interazione tra Commissione e
Parlamenti nazionali: il numero di pareri
trasmessi da questi ultimi, inclusi pareri
motivati sulla sussidiarietà, ammonta a
622, con un aumento del 60 per cento
circa rispetto ai 387 del 2010 e di circa il
125 per cento rispetto ai 250 del 2009.
Questa tendenza sembra in via di ulteriore

consolidamento nel 2012: secondo la Re-
lazione fino al 30 giugno la Commissione
ha ricevuto oltre 400 pareri. Anche il
numero di Parlamenti che partecipano al
dialogo politico è in forte crescita: solo
quattro Camere non hanno trasmesso pa-
reri nel 2011, contro dieci nel 2010.

Il Parlamento più attivo è stato, anche
nel 2011, quello portoghese, con 184 pa-
reri, a fronte dei 106 del 2010, seguito dal
Senato italiano con 76 pareri (71 nel
2010), dal Senato ceco, con 43 (29 nel
2010), e dalla Camera e dal Senato rumeni
che, rispettivamente, con 40 e 33 pareri
segnalo l’incremento più significativo ri-
spetto al 2010 (2 a testa). La Camera dei
deputati si colloca all’ottavo posto per
numero di pareri, 28 rispetto ai 25 del-
l’anno precedente.

Tali dati, che confermano la forte at-
tenzione di entrambe le Camere del Par-
lamento italiano per la formazione della
normativa europea, sono significativi ma
non vanno enfatizzati. La quantità di atti
esaminati, infatti, nulla dice in merito alla
qualità dell’istruttoria svolta e soprattutto
all’efficacia delle pronunce adottate. Al-
cuni Parlamenti o Camere che pur inter-
vengono in modo sistematico ed incisivo,
come il Folketinget danese o il Bundestag
tedesco hanno infatti trasmesso alla Com-
missione un numero ridotto di pronunce
(rispettivamente 14 e 6) in quanto con-
centrati più sul raccordo con il rispettivo
Governo – che generalmente non si tra-
duce in formali atti di indirizzo – che sul
dialogo politico con le Istituzioni europee.

La Relazione per il 2011 conferma
un’altra tendenza già delineatasi negli anni
passati: la grande varietà dei documenti
oggetto delle osservazioni, a testimonianza
del fatto che ogni Parlamento o assemblea
sceglie, in ragione degli interessi nazionali
e della diversa sensibilità politica e cultu-
rale nonché della situazione economica e
sociale, ambiti differenti di intervento. Per
la maggior parte dei documenti della Com-
missione il numero di pareri ricevuti varia
da 1 a 3; sono stati oggetto di osservazioni
di più di quattro Camere 67 documenti
(con un forte aumento rispetto ai 25 del
2010). Peraltro, oltre la metà dei pareri
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ricevuti nell’ambito del dialogo politico
hanno riguardato cinque settori politici:
mercato interno e servizi, giustizia, agri-
coltura, affari interni e fiscalità. È impor-
tante sottolineare come, analogamente a
quanto già avvenuto nel 2010, i documenti
oggetto del maggior numero di osserva-
zioni siano costituiti dalle stesse proposte
legislative che hanno prodotto il maggior
numero di pareri motivati nel quadro del
meccanismo di controllo della sussidia-
rietà: la base imponibile consolidata co-
mune per l’imposta sulle società (17 pa-
reri, di cui 9 motivati), il ripristino tem-
poraneo del controllo di frontiera alle
frontiere interne in circostanze eccezionali
(11 nel 2011, di cui 6 motivati), effetti
patrimoniali delle unioni registrate (8, di
cui 4 motivati) e diritto comune europeo
della vendita (7 nel 2011, di cui cinque
motivati). Ciò sembra confermare che i
Parlamenti nazionali intervengono sul me-
rito e sulla sussidiarietà, utilizzando tutti
gli strumenti a loro disposizione, soprat-
tutto quando sono in gioco interessi na-
zionali di particolare rilevanza. In altri
termini, il controllo di sussidiarietà non
risponde ad una generica esigenza di sal-
vaguardia della sfera di competenza na-
zionale rispetto a potenziali invasioni a
livello europeo ma è uno strumento ag-
giuntivo per far valere posizioni ed inte-
ressi politici sostanziali.

Gli altri documenti che hanno costi-
tuito oggetto di un numero rilevante di
pareri sono, come rilevato in premessa,
quelli relativi alla governance economica e
al Quadro finanziario pluriennale 2014-
2020, nonché le proposte di direttiva sul-
l’efficienza energetica e sulla tassazione
dei prodotti energetici e dell’elettricità
(con dieci pareri ciascuna nel 2011, cui se
ne sono aggiunti ulteriori nel 2012) e la
comunicazione sulle modalità di controllo
di Europol da parte del Parlamento eu-
ropeo in associazione con i Parlamenti
nazionali (con nove pareri, tra cui quello
della Camera).

Un numero molto limitato di Parla-
menti nazionali – tra cui la Camera dei
deputati – ha trasmesso osservazioni sul
Programma di lavoro della Commissione,

nonostante la Commissione stessa abbia
incoraggiato – anche in occasione della
COSAC – le assemblee a considerare tale
documento come uno strumento strategico
per contribuire a creare consenso in me-
rito ai temi sui quali l’Unione dovrebbe
concentrare le proprie politiche nei pros-
simi anni.

La Relazione riporta infine che i pareri,
come nel 2010, hanno riguardato preva-
lentemente proposte legislative ed in mi-
sura minore documenti prelegislativi, che
peraltro consentirebbero ai Parlamenti na-
zionali di contribuire costruttivamente al-
l’elaborazione della normativa e delle ini-
ziative future dell’UE, come dimostrano
numerosi esempi concreti.

La Commissione ha, a questo scopo,
reso nota la sua disponibilità a esaminare
la possibilità di allertare sistematicamente
i Parlamenti nazionali in merito a tutte le
consultazioni pubbliche che vengono va-
rate, nonché a evidenziare in modo più
specifico i contributi dei Parlamenti na-
zionali.

Si tratta di una innovazione molto
significativa, che dovrebbe incentivare i
Parlamenti nazionali, inclusa la Camera,
ad intervenire in modo più incisivo sui
principali documenti di consultazione, in-
dirizzo e azione.

La Relazione per il 2011, analogamente
a quella per il 2011, appare carente di
indicazioni in merito alla valutazione degli
effetti concreti del dialogo politico, che
erano state invece offerte nelle Relazioni
per il 2008 e per il 2009. Indubbiamente
l’impatto dei pareri dei Parlamenti nazio-
nali sull’esame di un determinato atto
legislativo definitivo non è facilmente mi-
surabile. Sarebbe stato tuttavia auspicabile
che la Commissione indicasse – anche
sulla base di alcuni esempi concreti – il
modo in cui i pareri sono stati tenuti in
considerazione nel corso del processo de-
cisionale nonché – come nella Relazione
2009 – se essi sostengono la posizione dei
rispettivi Governi o configurino posizioni
autonome o addirittura alternative dei
Parlamenti.

Nella Relazione della Commissione
mancano inoltre indicazioni specifiche su
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due ulteriori elementi di criticità più volte
rilevati dalla XIV Commissione, anche nel
documento approvato sulla Relazione
2010.

Il primo concerne la tempestività delle
risposte della Commissione alle osserva-
zioni dei Parlamenti nazionali. Anche nel
2011 la qualità di tali risposte è indub-
biamente cresciuta e dimostra lo sviluppo
di una cultura del dialogo con i Parlamenti
nazionali nei servizi della Commissione; i
tempi per la risposta continuano ad essere
in media di almeno tre mesi con punte
addirittura superiori ai 6 mesi per alcuni
atti (tra cui il documento approvato sulla
Relazione 2010).

Pur comprendendo la difficoltà di pre-
disporre risposte tempestive a fronte di
una forte crescita quantitativa e qualita-
tiva dei pareri, sarebbe auspicabile un feed
back più rapido, eventualmente in forma
sintetica, compatibile con la possibilità che
i Parlamenti nazionali si pronuncino nuo-
vamente sul punto o quanto meno ne
tengano conto nel seguire lo sviluppo del
processo decisionale europeo.

La seconda questione critica attiene al
regime linguistico seguito dalla Commis-
sione. Oltre ai generali aspetti di criticità
– già sottolineati in più occasioni dalla
Camera – va in questa sede richiamata
l’esigenza che la Commissione renda di-
sponibili ai Parlamenti nazionali nelle ri-
spettive lingue nazionali la più ampia
tipologia possibile di documenti. È il caso
per esempio delle valutazioni di impatto
sulle proposte legislative, essenziali per
operare un esame compiuto e approfon-
dito da parte dei Parlamenti.

In ordine al controllo di sussidiarietà,
la Relazione sui rapporti con i Parlamenti
nazionali reca poche indicazioni sull’ap-
plicazione del nuovo meccanismo di con-
trollo della sussidiarietà che, tuttavia, è
illustrata più in dettaglio nella Relazione
della Commissione sulla sussidiarietà e
sulla proporzionalità « Legiferare meglio »,
che andrà pertanto esaminata congiunta-
mente. In base ai dati forniti da entrambe
le Relazioni, già ricordati in premessa, nel
2011 la Commissione ha ricevuto 64 pareri

motivati dai Parlamenti nazionali a fronte
dei 34 del 2010, con un aumento del 75
per cento.

Come già sottolineato, i 64 pareri mo-
tivati rappresentano poco più del 10 per
cento dei 622 pareri pervenuti alla Com-
missione nel 2011 nell’ambito del dialogo
politico, a conferma della maggiore rile-
vanza delle questioni sostanziali rispetto a
quelle relative alle competenze.

Analogamente alle pronunce trasmesse
ai fini del dialogo politico, i pareri motivati
sono distribuiti su un ampio numero di
proposte, 28, relative in gran parte a
questioni fiscali, agricoltura, mercato in-
terno e giustizia. Come già ricordato in
precedenza, il maggior numero di pareri si
è concentrato su 5 proposte.

La soglia per l’attivazione della pro-
cedura del cartellino arancione è stata
peraltro raggiunta per la prima volta solo
nel 2012 in relazione alla proposta di
regolamento c.d. Monti II. I Parlamenti
nazionali che hanno adottato il maggiori
numero di pareri motivati sono stati il
Riksdag svedese (con 11), la Chambre des
Députés del Lussemburgo (con 7), il Sejm
e il Senato polacchi (rispettivamente con
5 e 4).

È interessante rilevare la varietà delle
argomentazioni sostenute nei pareri mo-
tivati per motivare una violazione del
principio di sussidiarietà: in alcuni casi
sono state sollevate contestazioni stretta-
mente attinenti alla sussidiarietà e alla
sua motivazione, o ad altri profili relativi
alla sussistenza e ai presupposti per
l’esercizio della competenza, con partico-
lare riferimento alle violazioni della pro-
porzionalità, alla inidoneità della base
giuridica e al ricorso ad atti delegati. In
altri casi sono state avanzate contesta-
zioni basate su argomenti di merito,
come i potenziali effetti negativi di una
misura proposta sulla situazione econo-
mica generale. Ciò conferma la natura
eminentemente politica del controllo di
sussidiarietà svolto dai Parlamenti nazio-
nali, che non viene limitato alla mera
verifica dei presupposti della necessità e
del valore aggiunto dell’azione europea
nelle materia di competenza legislativa
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concorrente ma utilizzato in modo fles-
sibile per sostenere o proteggere interessi
nazionali. La stessa Commissione europea
ha scelto opportunamente questa inter-
pretazione non contestando, in base ad
un’analisi dei contenuti, la natura di
parere motivato degli atti così denominati
dai Parlamenti nazionali ma attenendosi
alla denominazione formale della pro-
nuncia trasmessa. Ciò è avvenuto anche
nell’unico caso, sopra richiamato, in cui
è stata raggiunta la soglia per il cartellino
arancione.

Condivisibile è anche la scelta della
Commissione di rispondere a ciascun pa-
rere motivato nel contesto del dialogo
politico da tenere in considerazione nelle
successive discussioni e nei negoziati in-
teristituzionali.

Nella Relazione sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità,
la Commissione introduce una importante
innovazione, dando conto, in termini sin-
tetici, dell’impatto dei pareri motivati sulle
proposte cui essi si riferivano e delle
proprie risposte. Su gran parte delle pro-
poste l’espressione dei pareri non sembra
avere prodotto effetti diretti sensibili in
termini di condizionamento del processo
decisionale. Fa eccezione forse, al di là dei
termini generici della Relazione, la pro-
posta di direttiva sulla base imponibile
consolidata dell’imposta sulle società, sulla
quale non è stato sinora possibile raggiun-
gere l’unanimità richiesta in quanto di-
versi Governi nazionali hanno formulato
rilievi sulla competenza analoghi a quelli
avanzati nei pareri motivati dei rispettivi
Parlamenti.

Si può quindi concordare con quanto
prospettato nelle conclusioni della stessa
Relazione: il principale merito del mecca-
nismo di controllo della sussidiarietà, ana-
logamente al dialogo politico, è stato si-
nora quello di rendere più trasparente il
processo decisionale, suscitando il dibat-
tito parlamentare e pubblico all’interno
degli Stati membri su importanti questioni
europee ed aumentando di conseguenza la
consapevolezza dell’opinione pubblica al
riguardo.

Nelle considerazioni conclusive della
Relazione, la Commissione propone di raf-
forzare il dialogo con i Parlamenti nazio-
nali su alcuni temi chiave, tra cui la
governance economica ed in particolare il
semestre europeo, il quadro finanziario
pluriennale e il controllo su Europol ed
Eurojust.

Con riguardo al semestre europeo, la
Commissione sottolinea come il successo
della procedura si valuta in base a quanto
le raccomandazioni specifiche per paese
vengono rispecchiate nelle politiche nazio-
nali durante la seconda metà dell’anno, « il
semestre nazionale », ponendo l’accento
sul ruolo dei Parlamenti nazionali nella
spiegazione di scelte politiche spesso dif-
ficili e nella adesione necessaria per creare
le condizioni politiche che consentano il
successo delle riforme.

La Relazione – richiamando indica-
zioni già formulate in occasione di riu-
nioni della COSAC – ritiene che vi siano
due particolari momenti nell’arco del se-
mestre europeo dove un dialogo intensifi-
cato con i Parlamenti nazionali potrebbe
fornire un reale valore aggiunto: il primo
dopo la pubblicazione dell’analisi annuale
della crescita, che definisce priorità gene-
rali per l’UE nel suo complesso per l’anno
successivo; il secondo luogo, una volta che
la Commissione ha presentato e il Consi-
glio ha approvato gli orientamenti specifici
per ciascun paese sulla base dei pro-
grammi nazionali di riforma e dei pro-
grammi di stabilità e convergenza.

In queste fasi cruciali, la Commissione
è pronta a discutere con i Parlamenti
nazionali di questioni trasversali e speci-
fiche per paese relativamente alla gover-
nance economica e a fornire ulteriori
chiarimenti.

La Camera si è già avvalsa di questa
opportunità per il primo dei due momenti,
esaminando sia nel 2011 che nel 2012
l’analisi annuale e svolgendo al riguardo
audizioni di Commissari e alti funzionari
della Commissione europea; con riguardo
al secondo momento indicato dalla Com-
missione, la situazione economica ha im-
posto di dare attuazione – con provvedi-
menti di urgenza in parte ancora in corso
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di conversione – a buona parte delle
raccomandazioni formulate alla Commis-
sione stessa prima ancora che esse fossero
formalmente adottate dal Consiglio.

La Relazione, riferendosi al 2011, non
reca invece alcuna indicazione specifica
con riguardo agli altri aspetti del nuovo
sistema di governance economica, ed in
particolare alla creazione di un’unione
fiscale e bancaria che, incidendo in misura
ancora più significativa sulla sovranità
nazionale richiederanno un rafforzamento
anche del raccordo dei Parlamenti nazio-
nali con le Istituzioni europee.

In conclusione, la Relazione per il 2011
conferma la crescita qualitativa oltre che
quantitativa del rapporto tra la Commis-
sione e Parlamenti nazionali. Ciò discende
soprattutto dalla scelta dei Parlamenti na-
zionali di privilegiare l’interlocuzione sul
merito, nell’ambito del dialogo politico,
piuttosto che il controllo di sussidiarietà.
Ne risulta confermata la bontà della stra-
tegia di intervento definita dalla Camera,
su impulso della XIV Commissione, in
questa legislatura, basata su due assi prin-
cipali.

Il primo attiene alla scelta di pro-
nunciarsi soltanto su progetti legislativi o
documenti prelegislativi selezionati in ra-
gione della loro effettiva rilevanza poli-
tica, economica o giuridica. Tutti gli atti
di maggiore interesse nazionale sono stati
esaminati non puntando ad esprimere a
tutti i costi un qualsivoglia documento o
parere nel più breve tempo possibile,
come se si prendesse parte ad una gara
con altre Camere o Parlamenti: si è
invece sempre avuto cura di svolgere
un’istruttoria adeguata, mediante attività
conoscitive mirate e raccordandosi con il
Governo. Anche per l’esame di sussidia-
rietà la XIV Commissione ha operato una
scelta coerente con questa impostazione:
anziché puntare all’esame sistematico di
qualsiasi progetto legislativo trasmesso
dalle Istituzioni europee allo scopo, ci si
è concentrati soltanto sugli atti che – ad
una prima istruttoria svolta con l’ausilio
degli uffici dal Comitato presieduto dal
collega Gozi – presentassero elementi
problematici da approfondire. La bontà

di questa impostazione e la qualità del-
l’istruttoria svolta è testimoniata da tre
elementi: a differenza di quanto avviene
a volte per altri Parlamenti o Camere, le
pronunce degli organi della Camera sono
ben argomentate e motivate; si è verifi-
cato solo in un caso, quello del parere
motivato sulla proposta di regolamento
sui fondi strutturali, un consapevole di-
sallineamento tra gli orientamenti delle
Camere e quelli poi seguiti dal Governo;
si è evitata – a detta degli interlocutori
europei – il rischio di un’ipertrofia che,
puntando solo sulla quantità di atti ap-
provati e le graduatorie pubblicate in
allegato alla Relazione annuale della
Commissione, svilisse il contributo del
Parlamento anziché esaltarlo.

Il secondo elemento chiave della stra-
tegia della Camera attiene alla scelta di
esaminare il Programma di lavoro della
Commissione ed i documenti di consul-
tazione, strategia, azione e programma-
zione, per assicurare un intervento effi-
cace in una fase precoce del processo
decisionale europeo. Rimane invece im-
mutato, rispetto all’analisi svolta in oc-
casione dell’esame delle Relazioni per il
2009 ed il 2010, un elemento di forte
criticità: il mancato avvio dell’esame o la
mancata approvazione di documenti fi-
nali da parte delle Commissioni di merito
su documenti dell’Ue su cui la XIV Com-
missione ha espresso il parere o quanto
meno ravvisato l’opportunità di avviare
l’esame. Non essendo prospettabile alla
Camera, un meccanismo analogo a quello
di cui all’articolo 144, comma 5 del
Regolamento Senato, che consente alla
XIV Commissione di deliberare la tra-
smissione dei propri pareri al Governo e
alle Istituzioni europee se entro 15 giorni
la Commissione di merito non si esprime
– occorre pertanto utilizzare tutti gli
strumenti appropriati affinché le Com-
missioni di merito si pronuncino in modo
più sistematico e tempestivo sugli atti di
cui avviamo l’esame.

In conclusione, auspica che sulla base
dei dati sopra richiamati si possa svilup-
pare un ulteriore dibattito in seno alla XIV
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Commissione volto anche a definire solu-
zioni idonee a migliorare ulteriormente il
raccordo con le Istituzioni europee.

Propone peraltro, come preannunciato
in precedenza, di proseguire l’esame con-
giuntamente alla Relazione sui principi di
sussidiarietà e proporzionalità che reca
numerosi elementi utili ad una riflessione
sul ruolo dei Parlamenti nazionali e sulle
nostre procedure.

Si riserva di predisporre, successiva-
mente, anche alla luce del dibattito in
Commissione, una bozza di documento
finale.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo concernente ulteriori modifiche ed inte-
grazioni al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante attuazione
della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori
nonché modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in

attività finanziaria e dei mediatori creditizi (Atto n. 486).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo concernente ulteriori modifiche ed
integrazioni al decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, recante attuazione della di-
rettiva 2008/48/CE relativa ai contratti di
credito ai consumatori nonché modifiche
del titolo V del testo unico bancario in
merito alla disciplina dei soggetti operanti
nel settore finanziario, degli agenti in
attività finanziaria e dei mediatori credi-
tizi;

visto l’articolo 1, lettera d), che inte-
gra l’articolo 125-bis del TUB, prevedendo
che i contratti di credito ai consumatori
debbano anche indicare il tasso effettivo
globale (TEG) praticato;

sottolineata l’opportunità di valutare
al riguardo – nel quadro delle necessarie
tutele che debbono essere garantite a tutti
i clienti bancari e ai consumatori in par-
ticolare – se tale disposizione non possa
ingenerare confusione nel consumatore, il
quale ha già a disposizione altri indicatori,
previsti dal decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, che lo possono guidare nella
scelta dei prodotti cui accordare fiducia;

valutati i contenuti dell’articolo 18
dello Schema di decreto, che, al comma 1,
capoverso comma 1, lettera p), modifica
l’articolo 49, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 231 del 2007 relativo alla limi-

tazione all’uso del contante, aggiungendo
gli istituti di pagamento e gli istituti di
moneta elettronica al novero degli inter-
mediari per il tramite dei quali è possibile
eseguire il trasferimento di somme pari o
superiori a euro 1.000;

osservato che tale disposizione non è
accompagnata da una modifica al comma
15 del medesimo articolo 49, al fine di
escludere dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1, 5 e 7 – relative
al limite all’uso del contante, nome e
ragione sociale e alla clausola di non
trasferibilità per assegni bancari e circo-
lari – i trasferimenti in cui siano parte,
oltre alle banche o Poste Italiane, anche gli
istituti di pagamento o di moneta elettro-
nica; in assenza di tale modifica si impe-
disce di fatto agli istituti di pagamento (IP)
e agli istituti di moneta elettronica (IMEL)
di ricevere o effettuare trasferimenti di
contante uguali o superiori a 1.000 euro,
benché tali soggetti siano sottoposti ad
obblighi antiriciclaggio analoghi a quelli
delle banche;

rilevato in proposito che tale man-
cato adeguamento rischia di limitare si-
gnificativamente l’operatività degli istituti
di pagamento e degli istituti di moneta
elettronica, con evidenti disparità di trat-
tamento tra gli operatori del settore;

visti i contenuti dell’articolo 29,
comma 1, capoverso articolo 6-bis, comma
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2, che, nel modificare il decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 180 del 1950,
consente la distribuzione del servizio di
concessione di prestiti verso la cessione di
quote di stipendio, di salario o di pensione
– qualora non esercitato direttamente dai
soggetti ammessi alla concessione di tali
prestiti – soltanto attraverso agenti in
attività finanziaria e mediatori creditizi;

rilevato in proposito che tale previ-
sione rischia di determinare una ingiusti-
ficata disparità di trattamento tra gli ope-
ratori del settore, poiché in tal modo,
soltanto ad alcuni dei soggetti individuati
come « intermediari del credito » dall’arti-
colo 121, lettera h), del decreto legislativo
n. 385 del 1993 (Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia), così come
modificato dal decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, attuativo della direttiva
2008/48/CE, viene riconosciuta la possibi-
lità di distribuzione del servizio, che do-
vrebbe invece essere consentita a banche,
intermediari finanziari, Poste italiane SpA,
ivi comprese le rispettive strutture distri-
butive, agenti in attività finanziaria o me-
diatori creditizi iscritti negli elenchi di cui
agli articoli 128-quater, e 128-sexies del
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, nonché agli enti di previdenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, let-
tera d), dello Schema di decreto, che
integra l’articolo 125-bis del TUB, preve-
dendo che i contratti di credito ai consu-
matori debbano anche indicare il tasso
effettivo globale (TEG) praticato, valuti il
Governo se – nel quadro delle necessarie
tutele che debbono essere garantite a tutti
i clienti bancari e ai consumatori in par-
ticolare – tale disposizione non possa
ingenerare confusione nel consumatore, il
quale ha già a disposizione altri indicatori,
previsti dal decreto legislativo 13 agosto

2010, n. 141, che lo possono guidare nella
scelta dei prodotti cui accordare fiducia;
valuti altresì il Governo la compatibilità
della disposizione in oggetto con le norme
della direttiva 2008/48/CE relativa ai con-
tratti di credito ai consumatori, con par-
ticolare riferimento alle misure in materia
di armonizzazione degli obblighi informa-
tivi contrattuali;

b) valuti il Governo – con riguardo
all’articolo 18 comma 1, capoverso comma
1, lettera p), laddove si modifica l’articolo
49, comma 1, del decreto legislativo n. 231
del 2007 relativo alla limitazione all’uso
del contante, aggiungendo gli istituti di
pagamento e gli istituti di moneta elettro-
nica al novero degli intermediari per il
tramite dei quali è possibile eseguire il
trasferimento di somme pari o superiori a
euro 1.000 – l’opportunità di escludere
anche tali soggetti dall’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 1, 5 e 7
relative al limite all’uso del contante,
nome e ragione sociale e alla clausola di
non trasferibilità per assegni bancari e
circolari, al fine di non limitare significa-
tivamente l’operatività degli istituti di pa-
gamento e degli istituti di moneta elettro-
nica, con evidenti disparità di trattamento
tra gli operatori del settore;

c) valuti infine il Governo l’opportu-
nità di modificare l’articolo 29, comma 1,
capoverso articolo 6-bis, comma 2, dello
schema di decreto in titolo come segue:

« 2. Qualora i soggetti ammessi alla
concessione di prestiti verso la cessione di
quote di stipendio o salario o di pensione
facciano ricorso, ai fini della distribuzione
di tale servizio, a soggetti terzi rispetto alla
propria organizzazione, o comunque ne
usufruiscano, tali soggetti terzi devono
essere banche, intermediari finanziari, Po-
ste italiane SpA, ivi comprese le rispettive
strutture distributive, agenti in attività fi-
nanziaria o mediatori creditizi iscritti ne-
gli elenchi di cui agli articoli 128-quater, e
128-sexies del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, nonché gli
enti di previdenza ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, di attuazione della direttiva
2007/23/CE relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici

(Atto n. 490).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche ed integrazioni
al decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58,
di attuazione della direttiva 2007/23/CE
relativa all’immissione sul mercato di ar-
ticoli pirotecnici;

ricordato che lo schema di decreto
legislativo in esame rappresenta un inter-
vento correttivo finalizzato all’adegua-
mento della normativa interna, adottata
con decreto legislativo n. 58 del 2010 –
che ha lo scopo di conciliare la libera
circolazione degli articoli pirotecnici al-
l’interno dell’UE con le fondamentali esi-
genze di protezione della salute umana,
della sicurezza ed incolumità pubblica,
con particolare riferimento alla tutela dei
consumatori, avuto, altresì, riguardo alla
protezione ambientale – alla direttiva
2007/23/CE;

segnalato che le misure italiane di
recepimento della direttiva 2007/23/CE nel
gennaio 2010 sono state notificate alla
Commissione europea che, in quella occa-
sione, aveva formulato un parere circo-
stanziato, sottolineando la necessità che le
disposizioni nazionali in materia di eti-
chettatura, identificazione e tracciabilità
dei prodotti pirotecnici non costituissero
un ostacolo alla libera circolazione delle
merci (SG(2010)D/50034);

evidenziato che, successivamente, il 7
febbraio 2012, la Commissione europea ha

inviato all’Italia richieste di informazioni
nell’ambito del progetto pilota 2744/11/
ENTR sull’attuazione della direttiva 2007/
23/CE;

rilevato che diverse disposizioni dello
Schema di decreto intervengono puntual-
mente sulle materie oggetto della richiesta
di chiarimenti della Commissione europea,
con particolare riguardo ai requisiti della
etichettatura (articolo 1, lettera b) e d)) e
alla identificazione univoca dei prodotti
pirotecnici e tracciabilità (articolo 1, let-
tera f);

sottolineato tuttavia che lo Schema di
decreto non sembra intervenire su ulte-
riori specifiche questioni segnalate dalla
Commissione europea, ed in particolare, in
merito alle licenze per l’importazione e
l’esportazione, come disciplinate dal de-
creto legislativo n. 272 del 2002, e al
permesso/autorizzazione del Ministero
dell’Interno, previsto dal regio-decreto n.
773 del 1931,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
un approfondimento in merito all’idoneità
delle disposizioni contenute nello schema
di decreto legislativo a rispondere piena-
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mente ai rilievi della Commissione euro-
pea, nell’ambito del progetto pilota 2744/
11/ENTR;

b) valuti il Governo, di fronte al
proliferare di prodotti immessi illegal-
mente sul mercato, provenienti in parti-
colare dalla Cina, l’opportunità di ina-
sprire le misure di contrasto alla vendita

di prodotti illegali e pericolosi che, come
dimostrano i dati sul numero di sequestri
operati dalle forze dell’ordine, sembrano
essere quanto mai diffusi soprattutto in
alcune zone del Paese ed in taluni periodi
dell’anno; ciò al fine di una sempre più
ampia tutela delle fondamentali esigenze
di protezione della salute umana, della
sicurezza ed incolumità pubblica.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sui progetti di riassetto

delle funzioni tra i diversi livelli di governo.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

nazionale comuni italiani (ANCI).

(Svolgimento e conclusione).

Mario PEPE, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche

mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il dottor Andrea DI SORTE, assessore
del comune di Bolsena, svolge una rela-
zione sul tema oggetto dell’audizione.
Prende quindi la parola la dottoressa Sil-
via GIANNINI, Vice Sindaco del comune di
Bologna.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, la senatrice Fiorenza
BASSOLI (PD) e il deputato Luciano PIZ-
ZETTI (PD).
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La dottoressa Silvia GIANNINI, Vice
Sindaco del comune di Bologna, fornisce
ulteriori precisazioni.

Mario PEPE, presidente, ringrazia gli
intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.55.

Modifiche alla disciplina del condominio negli edi-

fici.

Nuovo testo C. 4041, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD)
relatore, illustra il provvedimento in
esame, approvato dal Senato, volto ad un
riordino complessivo della disciplina in
materia di condominio. Riferisce che le
ragioni dell’intervento normativo risiedono
nell’insufficienza della disciplina conte-
nuta nel codice civile, nella necessità di
superare il concetto « verticale » del con-
dominio e di adeguarlo alle nuove realtà
edilizie, nell’esigenza di cristallizzare nor-
mativamente gli indirizzi giurisprudenziali
prevalenti, anche al fine di ridurre il
contenzioso in materia. Tra le novità in-
trodotte dalla riforma, segnala le seguenti:
l’estensione dell’ambito di applicazione
della disciplina del condominio al condo-
minio « orizzontale » e al cd. supercondo-
minio; la procedura urgente per i lavori

della messa in sicurezza del condominio in
caso di pericolo e la previsione dell’inter-
vento cautelare dell’autorità giudiziaria;
l’abbassamento dei quorum richiesti per
deliberare sulle modificazioni d’uso e sulla
sostituzione delle parti comuni e per de-
liberare sulle innovazioni; l’ulteriore ab-
bassamento del quorum per deliberare
sulle innovazioni « di utilità sociale »; le
nuove regole per la costituzione dell’as-
semblea e per le relative deliberazioni e la
disciplina della convocazione dell’assem-
blea; il rafforzamento della figura dell’am-
ministratore di condominio e l’amplia-
mento delle responsabilità connesse alla
gestione condominiale; l’introduzione del-
l’obbligo di polizza di assicurazione per gli
atti compiuti dall’amministratore; la pos-
sibilità di effettuare trascrizioni a favore e
contro il condominio; l’istituzione del re-
gistro degli amministratori presso le Ca-
mere di commercio; l’aggiornamento delle
sanzioni pecuniarie per la violazione del
regolamento di condominio; la nuova di-
sciplina della riscossione dei contributi
dovuti dai singoli condomini. Osserva che,
con finalità di adeguamento alle innova-
zioni tecnologiche e di riduzione del con-
tenzioso in materia, il progetto di riforma
interviene sulla definizione delle parti co-
muni del condominio e contiene una spe-
cifica disciplina dell’installazione di im-
pianti autonomi per la ricezione radiote-
levisiva. Fa notare che ulteriori disposi-
zioni del progetto di legge sono poi volte
a codificare taluni indirizzi emersi in giu-
risprudenza. Formula, quindi, una propo-
sta di parere favorevole con osservazione
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizione per l’organizzazione e il funzionamento

del Museo nazionale dell’emigrazione italiana.

Testo unificato C. 4698 e abb.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.
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Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore senatore Francesco
BEVILACQUA, illustra il provvedimento in
esame, volto a garantire al Museo nazio-
nale dell’emigrazione italiana una coper-
tura finanziaria stabile e una localizza-
zione definitiva. Rileva che l’articolo 1
riconosce l’alto valore culturale dell’azione
di sensibilizzazione svolta dal Museo e ne
fissa la sede espositiva in Roma. Con
riguardo alla specifica localizzazione, os-
serva che la norma dà preferenza all’at-
tuale sede dell’istituto, la ex Gipsoteca del
complesso monumentale del Vittoriano, al
fine di dare continuità all’originaria pro-
gettazione del complesso espositivo. Ove si
renda indispensabile una diversa colloca-
zione, evidenzia, la valutazione deve essere
effettuata dal MAE, di concerto con il
MIBAC. Ai medesimi soggetti, segnala, l’ar-
ticolo 3 attribuisce la responsabilità del
Museo. Sottolinea che l’articolo 2 concerne
funzioni e finalità dell’istituto; il Museo è
identificato quale struttura permanente
del MAE, che acquisisce, cataloga, con-
serva, ordina ed espone beni culturali per
finalità di educazione e di studio dell’emi-
grazione italiana. Specifica che l’istituto
recupera la memoria dell’esperienza mi-
gratoria italiana; ripercorre le diverse
realtà locali che hanno fatto da sfondo al
fenomeno dell’emigrazione, nella sua evo-
luzione storica, fino all’età contempora-
nea; realizza un collegamento in rete tra
musei dell’emigrazione italiani ed esteri,
consentendo la consultazione delle banche
dati esistenti presso le diverse strutture.
Ulteriori funzioni del Museo, rileva, con-
sistono nell’elaborare studi e ricerche sul-
l’evoluzione dei flussi migratori, dei pro-
cessi di integrazione e delle azioni di
cooperazione e valorizzazione culturale
che interessano l’Italia, in uscita e in
entrata; nonché promuovere incontri in-
ternazionali di interscambio culturale, in
Italia e all’estero, anche ai fini di una
migliore conoscenza dell’Italia da parte dei
cittadini italiani emigrati e degli immigrati
in Italia. Rileva che l’articolo 4 prevede
l’istituzione di un comitato scientifico, pre-
sieduto da un Sottosegretario di Stato agli
affari esteri, designato dal Ministro degli

affari esteri; il comitato scientifico è com-
posto dal direttore generale per gli italiani
all’estero e le politiche migratorie del MAE
e da sette esperti di chiara fama nominati
dal presidente del comitato. L’articolo 5,
segnala, concerne la figura del direttore
del Museo; nominato dal Ministro per i
beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, sentito il
comitato scientifico, il direttore sovrin-
tende all’organizzazione e alla gestione del
Museo, coordinandone le attività scientifi-
che, tecniche e amministrative. Il comma
2, evidenzia, riguarda, invece, l’organizza-
zione e la gestione dei servizi del Museo,
che sono definite da un accordo di pro-
gramma stipulato tra MAE e MIBAC. L’ar-
ticolo 6, conclude, quantifica l’onere deri-
vante dall’attuazione della proposta di
legge.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 89/12: Proroga di termini in materia sanitaria.

S. 3414 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, illustra il provvedimento in
esame, rilevando che proroga alcuni ter-
mini temporali nelle seguenti materie: at-
tività libero-professionale intramuraria;
organi operanti presso il Ministero della
salute; obbligo di assicurazione, a carico
degli esercenti libere professioni sanitarie,
per i rischi derivanti dall’esercizio dell’at-
tività. Rileva che il comma 1 dell’articolo
1 modifica la disciplina transitoria relativa
allo svolgimento in determinate forme, da
parte dei medici dipendenti dagli enti ed
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aziende del Servizio sanitario nazionale,
dell’attività libero-professionale intramu-
raria. In base alla normativa generale,
osserva, le regioni e le province autonome
adottano idonee iniziative per assicurare
gli interventi di ristrutturazione edilizia,
presso le aziende sanitarie locali e le
aziende ospedaliere, necessari ai fini del-
l’esercizio dell’attività libero-professionale
intramuraria. Fa notare che gli interventi
devono essere attuati, secondo la disposi-
zione finora vigente, entro il 30 giugno
2012. Il comma 1, precisa, sostituisce tale
data, prevedendo il termine del 31 dicem-
bre 2012. Osserva che negli ambiti in cui
gli interventi non siano ancora stati com-
piuti e, in ogni caso, non oltre un termine
già stabilito, è ammesso, per l’esercizio
delle attività in esame, l’impiego del pro-

prio studio professionale. La proroga di
cui al comma 1, fa notare, consente il
summenzionato impiego fino al 31 dicem-
bre 2012; il comma 2 dispone la proroga
degli organi collegiali e degli altri organi-
smi individuati nell’Allegato 1. Rileva che
la Camera ha aggiunto un comma 3-bis
nell’articolo 1, concernente la decorrenza
dell’obbligo, a carico degli esercenti libere
professioni sanitarie, di assicurazione per
i rischi derivanti dall’esercizio dell’attività.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici.
(Nuovo testo C. 4041, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 4041, approvata dal Senato, re-
cante modifiche alla disciplina del condo-
minio negli edifici, in corso di esame
presso la II Commissione della Camera;

valutato che la disciplina oggetto del
testo in esame appare riconducibile alle
materie « giurisdizione e norme proces-
suali; ordinamento civile », di competenza
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
comma 2, lettera l) della Costituzione;

considerato che l’articolo 26 reca al-
tresì norme in materia di professioni,
afferenti alla competenza concorrente Sta-
to-Regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità prevedere modalità di collabora-
zione e concertazione tra Stato e Regioni in
ordine all’attuazione dell’articolo 26.
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ALLEGATO 2

Disposizione per l’organizzazione e il funzionamento del Museo
nazionale dell’emigrazione italiana. (Testo unificato C. 4698 e abb).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo unificato della pro-
posta di legge C. 4698 ed abb., in corso di
esame presso la VII Commissione della
Camera, recante disposizioni per l’orga-
nizzazione e il funzionamento del Museo
nazionale dell’emigrazione italiana;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione
ascrive la « tutela dei beni culturali », og-
getto del provvedimento, tra le materie di
competenza esclusiva dello Stato, mentre
l’articolo 117, terzo comma, annette la
« valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di
attività culturali » tra le materie di legi-
slazione concorrente; rilevato altresì che
l’articolo 118, terzo comma, ha devoluto

alla legge statale il compito di disciplinare
« forme di intesa e coordinamento nella
materia della tutela dei beni culturali » tra
Stato e regioni;

valutata la menzionata competenza
concorrente in materia di valorizzazione
dei beni culturali e l’attribuzione a Roma
capitale di funzioni amministrative in ma-
teria di concorso alla valorizzazione di
beni storici e artistici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, all’articolo 4, che
nell’ambito del comitato scientifico siano
presenti rappresentanti della regione e di
Roma capitale.
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ALLEGATO 3

DL 89/12: Proroga di termini in materia sanitaria. (S. 3414 Governo,
approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 89, approvato dalla Camera, in corso di
esame presso la 12a Commissione del
Senato, recante proroga di termini in
materia sanitaria;

rilevato che il provvedimento appare
riconducibile, per quanto attiene alla pro-
roga relativa all’attività professionale in-
tramuraria, alla materia « tutela della sa-
lute », oggetto di competenza legislativa
concorrente, ai sensi dell’articolo 117,
comma 3, della Costituzione, e con rife-
rimento al riordino degli organismi colle-
giali, alla materia « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e

degli enti pubblici nazionali », oggetto di
competenza legislativa esclusiva ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
g) della Costituzione;

evidenziate le modifiche apportate al
testo nel corso dell’esame alla Camera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la commissione di merito l’op-
portunità di prevedere che alla proroga
dell’attività libero-professionale intramu-
raria si accompagni anche quella delle
disposizioni volte a consentire a ciascuna
regione di completare il programma fina-
lizzato alla realizzazione di strutture sa-
nitarie per la predetta attività.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Comitato X – Cultura della legalità, scuola, università e informazione. Riunione n. 15 . . . 205

Comitato XI – Regime degli atti. Riunione n. 28 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205

Mercoledì 25 luglio 2012.

Comitato X – Cultura della legalità, scuola,

università e informazione. Riunione n. 15.

Orario: dalle 14.15 alle 15.

Comitato XI – Regime degli atti. Riunione n. 28.

Orario: dalle 15.05 alle 15.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206

Sull’attuazione della normativa in materia di adozione e affido.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Giovanni XXIII e dell’Associazione Famiglie per
l’accoglienza (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Alessandra MUSSOLINI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Sull’attuazione della normativa in materia di ado-

zione e affido.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Gio-

vanni XXIII e dell’Associazione Famiglie per l’ac-

coglienza.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente, in-
troduce l’audizione all’ordine del giorno.

Walter MARTINI, rappresentante Asso-
ciazione Giovanni XXIII, e Alda Maria
VANONI, rappresentante Associazione Fa-

miglie per l’accoglienza, svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Alessan-
dra MUSSOLINI, le deputate Maria Letizia
DE TORRE (PD) e Luisa CAPITANIO
SANTOLINI (UdCpTP).

Walter MARTINI, rappresentante Asso-
ciazione Giovanni XXIII, e Alda Maria VA-
NONI, rappresentante Associazione Famiglie
per l’accoglienza, rispondono ai quesiti posti
e forniscono ulteriori precisazioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
ringrazia gli auditi e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sugli errori in campo sanitario
e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 207

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 luglio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 16.10.

Mercoledì 25 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Antonio PALAGIANO.

La seduta comincia alle 16.10.

Comunicazioni del Presidente

Antonio PALAGIANO, presidente, rende
comunicazioni sul calendario dei lavori
della Commissione, precisando che l’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, ha convenuto, nella se-

duta odierna, che mercoledì 1o agosto
prossimo, alle ore 14, avrà luogo un’audi-
zione del Presidente della Regione Cam-
pania sullo stato di attuazione del Piano di
rientro e sulla rimodulazione della rete
ospedaliera nella Regione.

Dopo tale audizione, l’ufficio di presi-
denza ha deliberato di effettuare, nella
giornata di venerdì 3 agosto, una missione
a Napoli per svolgere sopralluoghi in al-
cune strutture ospedaliere, nonché nel
locale carcere nell’ambito del filone di
inchiesta sulla tutela della salute negli
istituti penitenziari.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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